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Una nuova cultura 
contro il degrado 
del nostro paese 
• n o n SCOLA" 

« L 

È 

e persone non vogliono bene- è questo il 
messaggio lasciato tempo fa da due anziane 
sorelle romane il giorno in cui si suicidarono 
per solitudine E una di quelle «minime di 
cronaca cittadina* destinate a durare quanto 
la pagina del quotidiano che le riporta Ep­

pure in quel biglietttno e e una intuizione sem 
plice e primaria sul punto di arrivo e dello svi 
luppo della nostra società 

Il corpo del paese con la cartella dei suoi 
mail quotidianamente aggiornata è sotto gli 
occhi di tutti Ma quali sono le condizioni dei 
tuoi sensi umon sentimenti? Dei suoi pensie­
ri? Del Etto spinto? Quali alchimie ìntenon si 
combinano in chi assiste alla scena italiana? 

Strutture inadeguate lavoro minorile lavo 
ro nero morti bianche crolli nei cantieri e vio­
lenze negli stadi ospedali dai quali non si sa 
se sia più salutare essere accolti o rifiutati ser 
vizi pubblici negati incendi dolosi inquina 
menti dell ambiente beni culturali (unica no­
stra matena prima) sottratti al decoro e alla 
conoscenza mezzi di comunicazione concen 
trati nelle mani di pochi e (alliti come strumen 
li di formazione e crescita indulgenze tributa 
rie per rafforzare i forti inique stangate per in 
debolire i deboli aumento delle fasce di angu 
stia sociale immigrazione scoppi di intolte 
ranza emarginazione penfene e province con 
Scarse opportunità di vita droga mafia allacci 
inestneati di affari e connivenze con quella 
classe politica che avrebbe tra i suoi compiti di 
istituto la lotta più inesorabile alle criminalità 
organizzate e la garanzia della sicurezza del 
cittadini E ad offuscare ancor più questo cali 
ginoso panorama interviene I arrogante voca 
zione di chi ci dirige ad appiattire ogni proble 
ma a pnvilegiare solo quf stioni di partito e di 
persone 

Dalla valutazione complessiva umorale 
della mappa delle barbarie nazionali il cittadi 
no meno difeso esce disorientato e depresso 
con lo spinto colmo di generalizzato rancore 
DI fronte a cosi dissennati comportamenti a 
un CQS| 4UTjlquÌlq uso 4&% cagione, egli trova 
dentro di se disgusto, sgomento infelicità So­
no questo rancore e questo disgusto che chia 
mano a una battaglia culturale da combattere 
senza indugio alla quale reclutare tutti coloro 
che siano convinti che i mali dell Italia ma de! 
mondo sono tutti mali culturali prodotti da 
concetti di cultura monchi e distorti II disgusto 
deve diventare sdegno morale contro la cultu 
ra mafiosa la cultura della violenza la cultura 
della droga la cultura delta corruzione la cui 
tura dell individualismo 

urgente un grande sforzo comune per tracciare 
nuove linee culturali alla nostra convivenza il 
modo di vivere in un posto sarà migliore o peg 
giore se quelli che ci vivono saranno più o me 
no decisi a ricercare una diversa concezione 
dello sviluppo Sviluppo che certo nessuno 
vuole arrestare Si tratta di sorvegliarne conti 
nuamente il percorso Di vigilare sui livelli di 
decenza e di dignità che Tendono possibile I e 
sislenza associata Semplicemente di non n 
nunciare a quella esigenza di idealità e solida 
netà che è il meccanismo propulsore di ogni 
progresso 

Di fronte ali emergenza della cultura inqui 
nata I opinione pujjlio» deve ormai mobili 
tarsi le persone debbono trovare le idee e le 
invenzioni giuste per diventare esse stesse cu 
stodi del loro paese 

Anche senza apparati di governo senza 
decreti senza nuclei d assalto noi vogliamo ri 
volgerci al vasto potenziale di forze che è nel 
nostro partito - e anche in altri - per impedire 
che si accetti di essere quello che si sta diven 
landò La cultura del cambiamento può anco­
ra Intervenire perché questo scorcio di millen 
nio davvero pochi pochi anni sia il passaggio 
verso un tempo migliore il futuro è determina 
bile quando dipende da noi 

La Honda favorisce 
Senna: a Monza 
Prost accusa 

Alain Prost deluso dopo II 4" tempo ottenuto In prova 

Drammatico e imprevisto discorso del presidente sovietico in televisione 
«La situazione peggiora: corrono voci di colpi di Stato, sono diffuse per provocare» 

Allarme dì Gorbaciov 
«Mi attaccano, ma io non cederò» 

Drammatico appello al paese di Gorbaciov al ri­
torno dalle vacanze estive Criticando apertamen­
te tanto le posizioni radicali quanto quelle conser­
vatrici il leader sovietico ha ribadito che «non ci si 
può fermare» e che «è necessario procedere sulla 
strada delle riforme» Intanto mentre il conserva­
tore Ligaciov fa appello ali unità del partito, Boris 
Eltsin afferma «La perestrojka è un fallimento» 

Mikhall Gorbaciov 

• MOSCA. Gorbaciov toma 
sul proscenio e lancia strali al 
la destra ed alla sinistra Ma 
deve ammettere che la situa 
zione è difficile tanto difficile 
da alimentare incontrollate 
voci di «colpi di Stato e persi 
no di guerra civile- Il suo di 
scorso al paese trasmesso 
senza essere preannuncio 
prima dell inizio del telegior 
naie della sera il Vremya è 
stalo drammatico ed ha nser 
vato critiche durissime veri e 
propri j accuse tanto ai con 
servaton accusati di frenare il 
nuovo corso quanto ai radi 
cali Ma le più violente borda 
te li leader sovietico le ha n 
servate a coloro che vanno 
schierandosi su •posizioni 
apertamente antisocialiste» 

Gorbaciov non ha lasciato 
spazi alla retorica dipingendo 
un quadro impietoso della si 
tuazione del paese La pere 
strojka ha detto non è una 

corsa verso il benessere - «qui 
non ci sono mitiche ncchezze 
da spartire» - ma verso la sai 
vezza Una via obbligata lun 
go la quale non sono consen 
tite soste «Le condizioni del 
paese - ha affermato - non 
solo non sono migliorate ma 
in alcuni settori sono addirit 
tura peggiorate» E sullo sfon 
do di queste enormi difficoltà 
ha aggiunto non mancano 
coloro che da destra e da si 
nistra cercano di soffiare sul 
fuoco del malessere sociale 
•Circolano voci - ha sottoli 
neato il leader sovietico - di 
possibili colpi di stato e persi 
no di una guerra civile- E 
queste voci vengono diffuse 
allo scopo di far credere alla 
gente che «non vi sia via d u 
scita» 

Non è cosi ha detto Gorba 
ciov «La perestrojka - ha atri 
messo va avanti con difficol 
là Ma essa ha aperto reali vie 

per il rinnovamento della so 
cietà per il raggiungimento di 
un socialismo umano e de 
mocratico Ha restituito ad un 
grande paese il senso delta di 
gnità ed al cittadino sovietico 
il senso delta libertà Non ci 
possiamo fermare Bisogna 
andare avanti sulla via delle n 
forme» 

Il discorso di Gorbaciov è 
stato una forte risposta oltre 
che alle drammatiche notizie 
che si susseguono da molte 
delle repubbliche attraversate 
dalle spinte autonomistiche 
tanto al discorso che Ligaciov 
considerato uno dei capitila 
delta conservazione ha pro­
nunciato due giorni fa a Frun 
ze (e riportato ampiamente 
len dalla Pravda quanto alle 
dichiarazioni che Boris Eltsin 
ha rilasciato ieri prima di par 
tire per gli Stati Uniti 

Ugaciov intervenuto ad 
una conferenza sullo stato 
dell agricoltura disertando la 
nunione del Politburo del 
Pcus in preparazione del pros 
simo plenum sulle nazionali 
là aveva lanciato un appello 
ali unità del partito contro co­
loro che «vogliono erodere le 
basi del socialismo» Ed Eltsin 
non aveva risparmiato cotiche 
alla ledership del paese nel 
I intervista n'asciata alla Wa 
stimatori Post. «Sono passati 
più di quattro anni da quando 

Gorgaciov ha assunto la guida 
del partito - aveva detto - E 
dopo un simile lasso di tempo 
una persona dovrebbe rende 
re conto del suo lavoro diche 
cosa ha fatto e non fatto e 
perchè non 1 ha fatto» 

Secondo Eltsin che in otto 
giorni terrà otto conferenze in 
diverse città amencane incas 
sando 2Smila dollan per volta 
negli ultimi tempi Gorbaciov 
ha perso molta della popolari 
tà di cui godeva tra la popola 
zione a causa della incapacità 
di portare il paese fuori da 
una crisi sempre più generale 
«L economia è in cr si le no 
sire finanze sono in cnsi il 
Pcus è in crisi le nazionalità 
sono m crisi » 

Eltsm ha criticato Gorbaciov 
soprattutto per non essersi fin 
qui «sbarazzato» dei conserva 
ton ancora annidati nei vertici 
e negli apparati di partito «Te 
mo - ha detto - che Gorba 
cicv abbia perso parecchie 
opportunità per liberarsi di 
questa gente È un male per 
lui e per il paese» 

Era probabilmente propno 
a queste critiche dell ex segre 
tano del partito di Mosca che 
Gorbaciov si nfenva quando 
nel discorso di len ha attac 
calo coloro che «vorrebbero 
fare tutto in un batter d oc 
chio senza tener conto della 
situazione reale» 

Una domenica 
speciale 
alla Festa 
di Genova 

Seconda domenica alla festa dell Unttù di Genova oggi 
per tutta la giornata un meeting contro I apartheid patroci 
nato dalla Cgil L altra sera la lesta ha ospitato un vivace 
faccia a faccia tra Claudio Petruccioli e Giovanni Galloni 
sull alternativa e la riforma del sistema politico len invece 
si è concluso il convegno sull «America vista dalla Luna* 
mentre Maunce Duverger ha discusso con Gianni Pellicani 
e alln ospiti italiani e stranieri del governo ombra 

AUE RUBINE 4 e 8 

Da Budapest 
via libera 
ai profughi 
della Rdt 

«È ormai questione di giorni 
forse di una settimana» cosi 
il presidente del Posu 
Nyers ha assicurato il via li 
bera di Budapest ai profughi 
tedeschi orientali nmgiati m 
Ungheria in attesa di espa 
tnare nella Rfg Ci sarebbero 
ancora solo alcune «que 

stioni tecniche» da nsotvere Nyers ha presentato inoltre un 
piano in ne punti per creare un ampia zona smilitarizzata 
nel cuore dell Europa ai confini fra i due blocchi 

A PAGINA I I 

Argentina 
in piazza: 
no all'indulto 
per i militari 

Almeno centomila persone 
sono sfilate a Buenos Aires 
contro il progetto di indulto 
a favore dei militari coinvolti 
negli orron degli anni della 
dittatura preannunciato dal 
presidente Menem Altre 
manifestazioni si seno svol 
te in altre parti del 

Menem si propone di perdonare tutti i delitti commessi dal 
le forze armate nel nome della «pacificazione nazionale» 
Presto potrebbe tornare libero anche il generale Jorge VI 
d e l a APAGINA 13 
LUNEDÌ SU 

AUTENTICO! Il futuro secondo Franco Fortini 
MUSCOLOSO! Italia in campo contro i «narcos» 
FLACCIDO! Bettino ce ma non <i vede 
CRISTIANO! Altari Vmcmo Ellekappa Lunari Scalia Disegni 
e Cavigli Calligaro Allegra, Gino e Michele etc etc ancora una 
volta gratis nelle vostre case 

Conferme da Londra sui traffici proibiti 

Bnl, giallo che scotta 
Si indaga sulle armi 
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ALLE PAGINE 7 e 8 UNA STORIA DI ELLEKAPPA A PAGINA « 

Il Papa difende il direttore dell'Osservatore. Forlani scarica Giubilo 

Andreotti «scivola» in Vaticano 
A Roma il Pei candida Reichlin 
«Un lungo e cordiale colloquio» Cosi il Vaticano d e 
finisce I udienza (svoltasi I altro ieri) del Papa a Ma 
rio Agnes il direttore dell «Osservatore» che Andreot­
ti aveva attaccato per un commento sul meeting di 
CI Contemporaneamente Forìani «scarica» Giubilo 
giudicando «inopportuna» la sua nehiesta di incon 
tro con i movimenti cattolici per la lista de nella c a 
pitale II Pei sarà Reichlin il capolista a Roma 

PASQUALE CASCCLLA STEFANO DI MICHELE 

H È il richiamo più autore 
vole Amva direttamente dal 
Papa Ad Andreotti - che ave 
va declassato a pura -opimo 
ne^di un giornalista» le critiche 
del giornale vaticano al mee 
ting di CI - Giovanni Paolo II 
ha nsposto che il direttore del 
I Osservatore gode della sua fi 
ducla E affinché si sapesse 
ha convocato Agnes ed ha poi 
fatto definire «lungo e cordia 
le» il colloquio con lui avuto 
Mentre veniva dato questo an 

nuncio Arnaldo Forlani dopo 
la censura del cardinale Polet 
ti si è visto costretto a giudi 
care «inopportuna e impro 
pria» I iniziativa di Pietro Giù 
bilo che aveva preteso di 
convocare gruppi e movimen 
ti cattolici in relazione alla 
composizione della lista de 
per Roma 11 Pei intanto ha 
deciso sarà Alfredo Reichlin a 
guidare la lista comunista per 
le elezioni di Roma fissate 
per il 29 ottobre 

ALBERTO LEISS A PAGINA 3 

Gli imprevisti 
ENZO ROGGI 

E dunque scoppiata una sorta di "questione roma 
na» alla rovescia La De della capitale ha provoca 
to una dura reazione del Vicanato per aver prete­
so con goffa procedura di convocare una sene 

tmmmm^ di associazioni cattoliche m vista delle prossime 
elezioni per il Campidoglio C è una sola spiega 

zione possibile la De romana aveva considerato la tutela di 
Andreotti sufficiente a tacitare ogni cntica e superare ogni 
ostacolo Noi siamo indotti a pensare che in questa che è la 
più grave crisi tra De e Chiesa s intreccino molti fattori ma 
due soprattutto la cocente preoccupazione per lo "tato delia 
città in cui si fondono in un coacervo ingovernabile secola 
nzzazione e disumanizzazione e 1 impossibilità di difendere 
e nuovamente accreditare nell opinione cattolica il persona 
le la cultura I esempio della De romana Non sappiamo se 
Potetti speri di ottenere in tempo utile per le elezioni dei 
cambiamenti rassicuranti Sappiamo però che la vasta pia 
tea dei cattolici democratici non ha più nulla da attendersi 
da quella parte e sia indotta a guardare altrove 

A PAGINA S 

BASALU e CAPECELATRO A PAGINA 29 

Noi sani, loro sporchi drogati 
• • In un bar entra un gio 
vane di una ventina d anni 
È malmesso sporco traso 
gnato Quando comincia a 
parlare tutti si voltano Si 
esprime male le parole gli 
vengono alle labbra con fati 
ca Gli astanti capiscono so 
lo che egli chiede del dena 
ro Dice «Datemi qualcosa 
Un lindo vecchio s gnore ri 
sponde per primo con una 
risentita esortazione «Vai a 
lavorare1» Ma quel giovane 
non è un mendicante Uno 
dei presenti ha capito mette 
mano al portafoglio e gli dà 
dei soldi «Che cosa fa' - gli 
grida un altro dei presenti -
Non vede che è un droga 
to? L avventore generoso ri 
sponde "Ho usto ho capi 
to L altro lo rimprovera 
«Cosi va a farsi un altro bu 
co Poi grida lo li metterei 
tutti in galera'» 

Questo atteggiamento pu 
nitivo non è eccezionale né 
insolito D altra parte dare 
dei soldi a un drogato non è 
giusto li gesto può valere 
solamente come segno di 

OTTAVIO CECCHI 

solidanetà verso una vera e 
propria massa di uomini che 
hanno perduto dignità e 
personalità che non hanno 
più un nome e un cognome 
perché sono stali ribattezzati 
tossicodipendenti Tra poco 
una legge dovrebbe acco 
gliere I invito di quell awen 
tore Quella legge dovrebbe 
punirli perché drogarsi è un 
reato 11 discorso è tema di 
tutti i giorni Quanti nbatto-
no che punire un tossicodi 
pendente non è giusto per 
che fioccherebbero le punì 
zioni sui povencristi mentre i 
trafficanti di droga trovereb 
bero il modo di salvarsi ven 
gono accusati di permessivi 
smo Mii accusa fu più gra 
tuita Ma affrontiamo il di 
scorso sul versante suggerito 
dall episodio del bar 

Sulla questione della dro 
ga affiora un atteggiamento 
che riporta la mente ad al 
tro Chi si vuol consolare si 
consoli invocando la galera 

Chi non cerca consolazione 
e scappatoie nfletta sull ac 
costamento tra punizione 
per uso di droga pena di 
morte e razzismo C è stata e 
e è una non certo sotterra 
nea tendenza a punire che 
ha segnato il nostro tempo 
con la morte chi ha dato ta 
morte con la discnminazio-
ne e la morte chi è diverso 
di colore della pelle di reli 
gione di idee E stata ed è 
I ideologia dei «wni* dei pu 
n degli uomini di tempra 
speciale dei portaton di ve 
ntà assolute La salute la 
purezza la specialità le 
idee fisse o luoghi comuni 
sono state il dramma del no 
stro tempo hanno comp> 
sto tutte insieme la cultura 
della morte che ha ispirato 
le punizioni e i genocidi Ce 
co perché non si può essere 
dalla parte di quell avvento 
re che invocava la galera né 
da quella di coloro che co­
me nmedio propongono di 
accomunare nel reato i traf 

ficanti di droga gli spaccia 
tori e i poveracci come quel 
giovane del bar Perché la 
punitone perpetua la vio­
lenza 

Il mondo non è diviso in 
due da una parte 1 drogati e 
dall altra coloro che non si 
drogano così come non è 
diviso tra presunti assassini e 
giudici con licenza di pro­
nunciare sentenze capitali o 
tra gente del Sud del mondo 
e «razze supenon* è unito e 
diviso da differenze Invoca 
re la galera è un eccessivo e 
pericoloso atto di legittima 
difesa che esclude a pnon 
la solidarietà Che è un eser 
cizio difficile e nasconder 
selo sarebbe pura ipocrisia 
Praticarla tuttavia non è rea 
to Punire un ragazzo perché 
prima il dolore e poi i traffi 
canti e gli spacciatori sono 
stati più forti di lui questo si 
è un delitto che riporta la 
mente a quell accostamento 
tra punizione per uso di dro­
ga pena di morte e razzi 
smo e al dramma del nostro 
tempo 

Alla Mostra «Palombella rossa»: ma non convince 

Battute, applausi e fans 
Moretti divide Venezia 

Nanni Moretti 

• 1 VENEZIA Evento speciale 
doveva essere ed evento spe 
ciale è stato questo Palombe! 
la rossa nuovo film di Nanni 
Moretti escluso dal concorso 
della Mostra di Venezia e fini 
to nella Settimana della cnli 
ca Moretti (e era da dubitar 
ne?) ha diviso i cntici e ha tra 
sformato la sua conferenza 
stampa in una sona di show 
con applausi e domande con 
battute e risposte sferzanti In 
tanto di che parla Palombella 
rossa7 di un dirigente comu 
nista in crisi deluso e confu 
so di una metaforica partita 
di pallanuoto di un rapporto 
conflittuale col mondo 11 per 
sonaggio è quello stesso M 
chele che avevamo visto nei 
pann del giovane in io sono 
un autarchico dello studente 
unversitano di Ecce Bombo 
del regista m Sognt d oro del 

professore assassino di Bian 
ca del prele in cnsi (sotto (al 
so nome) di La messa è ftrata, 
11 f Im procede per paradossi e 
battute attorno ad una trama 
esilissima quasi pretestuosa e 
la Palombella (è il nome di ti 
ro della pallanuoto) non rie­
sce a colpire il bersaglio 

Nella conferenza stampa in 
una sala piena di «fans» e di 
giom ilisti Moretti se 1 è presa 
un pò con tutti Ha esordito 
dicendo che non vedeva il 
mot vo di «spiegare» il suo film 
proseguendo con una freccia 
ta a B raghi Ha detto di essere 
«tra i dieci milioni di italiani 
che un pò ptr affetto e un pò 
per d speraz one votano co­
munista» smentendo le voci 
di una sua candidatura nelle 
liste del Pei per k compiuti 
romane 

MICHELE ANSELMI SAURO SORELLI E ALBERTO CRESPI A PAGINA 1» 



Giornale del Partito comunista italiano 
lordato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Roma 

E 
I N I Ò ROGGI 

dunque scoppiata una sorta di «Questione ro­
mana* alla rovescia, l a De della capitale ha 
provocato una dura reazione del Vicariato per 
aver preteso, con goffa procedura, di convocare 
singolarmente e senza il benestare dell'autorità 
ecclesiastica una serie di associazioni cattoli­

che in vista delle prossime aiezioni anticipate per il 
Campidoglio. Il convocante era quel Pietro Giubilo 
che, in qualità di segretario cittadino, dovrebbe pre­
siedere alla composizione delle candidature e alia 
condotta della campagna elettorale de ma che, so­
prattutto, è il sindaco (forzosamente) uscente di 
un'amministrazione che avreblae dovuto segnare un 
solido ritorno cattolico alia guida delia città e che in* 
vece ha fallito su tutti i versanti, in primo luogo quello 
dette attese del mondo cattolico (popolo e gerar­
chia). Tanto da meritarsi un'esplicita denuncia del* 
I*«Osservatore romano» nel bel mezzo delle polemi­
che per lo scandalo che ha portato Giubilo alle dimis­
sioni: denuncia integrata in agosto da una stroncatura 
dello stesso giornale vaticano nei rispetti di Comunio­
ne e Liberazione che di quello scandalo aveva costi­
tuito Il supporto e il beneficiario. 

La cosa strabiliante è che, con questi precedenti 
Immediali, Giubilo abbia pensato di rivolgersi all'as­
sociazionismo cattolico con la confidenza di chi ha 
ogni titolo per chiedere solidarietà e appoggio dando 
per scontato che nessuna obiezione avrebbe potuto 
venire dalla gerarchia. Eppure proprio gli avvenimenti 
degli ultimi giorni e delle ultime ore avrebbero dovuto 
renderlo avvisato degli umori tutt'altro che amichevoli 
della Chiesa. È incredibile che non abbia valutato in 
tutto il loro spessore le critiche che venivano - e che 
tramite lui s'indirizzavano alla De andreottiana di Ro­
ma - da ogni angolo del mondo cattolico, ad eccezio­
ne del pretoriani di CI. C'è una sola spiegazione pos­
sibile: che abbia considerato la tutela di Andreotti suf­
ficiente a tacitare ogni critica e superare ogni ostaco­
lo, si tratti pure del quotidiano della Santa Sede. Non 
è stato proprio Andreotti ad affermare che le critiche 
dell'Osservatore romano* non avevano alcun peso, 
neppure ufficioso? Ma l'altro ieri, perché ognuno in­
tenda, Il Papa ha voluto ricevere a cena, in un incon­
tro definito caloroso e affettuoso* il direttore del gior­
nale, come a dire: su CI e su quantaltro ha scritto, l' 
•Osservatore* ha rispecchiato l'opinione più autorevo­
le. 

.Parla Theo Klein, garante degli accordi di Ginevra 

D 
i fronte a un tale panorama è davvero accade-
mìco interrogarsi attorno alle ragioni della 
stroncatura del Vicariato. Non si tratta di gelosia 
gerarchica, di irritazione procedurale. Si tratta, 
esaltamente, dei rapporti tra la Chiesa romana 
e la De romana. C'è chi congettura che il Vica­

riato si sarebbe irritato per le voci secondo cui An­
dreotti, pur di confermare il quadro politico, avrebbe 
promesso la carica di sindaco al Psi. £ verosimile che 
questa circostanza non sia giunta gradita nei palazzi 
laterani. Ma noi vogliamo pensare che non solo e non 
soprattutto di questo si tratti. L'annuncio di un incon­
tro tra Potetti e Forlani, che poteva benìssimo essere 
tenuto segreto, sta a dire che la Chiesa gerarchica ha 
qualcosa di più vasto da chiarire, e vuole farlo sapere, -
circa i] governo della città, la qualità e moralità della 
classe dirigente, gli indirizzi dell'amministrazione. C'è 
da ritenere che essa abbia qualche difficoltà a giocare 
un ruolo di semplice supporto elettorale. Sta diven­
tando obiettivamente pesante e difficile far coincidere 
il desiderio di una guida cattolica in Campidoglio con 
l'appoggio a scatola chiusa alta scuderia andreottia­
na, dopo quel che è accaduto negli ultimi quattro an­
ni. In fondo (diciamolo con chiarezza) qualcosa del­
l'insuccesso e dello scandalo che ha travolto le due 
ultime gestioni capitoline ha lambito anche quella ge­
rarchia ecclesiale che nel 1985 dette credito e decisi­
vo appoggio alla De di Sbardella. I bilanci valgono per 
tutti, e una generosità mal riposta non può essere 
confermala e ripetuta a cuor leggero. 

Per non dire di quanto sì è, nel frattempo, mosso e 
maturato nel mondo cattolico diffuso in termini di eti­
ca politica, di autonomia, di critica del sistema di po­
tere. Sì dice che Polettì lamenti una sordità delia De 
romana rispetto alle sue sollecitazioni e critiche. An­
che qui, non crediamo si tratti di irritazione per un'ob­
bedienza formale negata ma, appunto, dei risultati 
concreti, dell'immagine, od metodo di governo, dei 
linguaggio di questa classe dirigente de che ad antichi 
vizi ha aggiunto ora l'arroganza di una restaurazione 
dentro il partito. 

Noi slamo indotti a pensare che in questa che è la 
piO grave crisi tra De e Chiesa s'intreccino molti fatto­
ri, ma due soprattutto; la cocente preoccupazione per 
lo stalo della città in cui si fondono, in un coacervo 
ingovernabile, secolarizzazione e disumanizzazione; 
e l'impossibilità di difendere e nuovamente accredita­
re nell'opinione cattolica il personale, la cultura, l'e­
sempio della De romana. Non sappiamo se Paletti 
speri di ottenere, in tempo utile per le elezioni, dei 
cambiamenti rassicuranti. Sappiamo però che la va­
sta platea dei cattolici democratici non ha più nulla 
da attendersi da quella parte e sia indotta a guardare 
altrove. 

«Quell'edificio è il simbolo stesso del genocidio» 
«Chi rifiuta di spostare le suore pecca di antisemitismo» 

«Wojtyla non può tacere 
sul Carmelo di Auschwitz» 
• • PARIGI Le carmelitane so­
no ancora II, ad Auschwitz, in 
violazione degli accordi di Gi­
nevra. La croce cattolica non 
è stata rimossa. E lo scontro 
intemo alla Chiesa non sem­
bra attenuarsi, avvolto dal cu­
po silenzio del Vaticano. L'ul­
timo atto è un comunicalo 
della Commissione episcopa­
le polacca per i rapporti con il 
giudaismo. Sembra smentire i 
propositi del cardinale Glemp, 
e affermare la validità degli 
accordi di Ginevra per ridare 
ad Auschwitz il silenzioso ri­
spetto che merita, per rimuo­
vere i segni di una appropria­
zione della memoria colletti­
va. Ne abbiamo parlato con 
Theo Klein, che a Ginevra se­
dette al tavolo delle trattative. 
Aveva di fronte il cardinale 
Macharski, arcivescovo della 
diocesi di Cracovia, i cardinali 
francesi Lustiger e Decourtray 
(rispettivamente arcivescovi 
di Parigi e Lione) e il cardina­
le belga Daneels, e al suo 
fianco i rappresentanti delle 
comunità ebraiche francese, 
belga e italiana. Theo Klein è 
stato fino a qualche mese fa 
presidente del Crif, l'organi­
smo che raggruppa le comu­
nità israelitiche francesi, ed è 
a tutt'oggi garante degli accor­
di siglati a Ginevra. Ci riceve 
nel suo studio d'avvocato su­
gli Champs Elysées. Non 
spende parole per commenta­
re l'ultima oscenità antisemi­
ta, quella del parlamentare 
europeo neofascista Claude 
Autant Lara, che qualche gior­
no fa rimproverò i nazisti per 
aver «nsparmiato* Simone 
Veil, deportata ad Auschwitz. 
«L'antisemitismo - dice Klein 
- è un male della società, ed 
è la società intera che deve 
eliminarlo». 

Lei ha condotto U negoziato 
e Armato l'accordo di Gine­
vra coni rappresentanti del 
la Chiesa cattolica. Voglia­
mo ricostruirne le fasi e le 
ragioni? 

Quell'edificio di Auschwitz è il 
simbolo del simbolo della tra­
gedia. È 11 che veniva imma­
gazzinato il gas Cyclon. usato 
per eliminare soprattutto gli 
ebrei. È lì che era depositato 
quanto veniva tolto alle vitti­
me. La Shoah, il martirio degli 
ebrei, è stato un fenomeno ec­
cezionale, unico. Certo, ci so­
no altri genocidi nel mondo, 
la violenza di un popolo con­
tro un altro. Ma la Shoah era 
un progetto freddamente con­
cepito e industrialmente orga­
nizzato per distruggere siste­
maticamente un popolo sin 
dalle sue radici, neonati e 
bambini innanzitutto. Biso­
gnava farli sparire uno per 
uno. Ed ecco l'aspetto pecu­
liare di quell'edificio: trattare 
gli esseri umani come oggetti, 
come automobili al macero, 
delle quali si conservano le 
parti utilizzabili. Fu cosi che 
misero da parte denti, capelli, 
oppure cose esteme all'indivi­
duo: come le scarpe o altri og­
getti. Quell'edificio è dunque il 
simbolo di questa specificità. 

Ad Auschwitz comunque 
morì gente di fede e credo 
diversi.., 

Certo, e questa è un'altra delle 
ragioni che hanno alimentalo 
la nostra protesta Se per la 
gran parte i morti furono ebrei 
uccisi con t! gas, non scordia-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Il Carmelo di Auschwitz, simbolo contestato all'Interno del simbolo stesso dell'olocausto 

mo certo che vi furono anche 
protestanti, musulmani, catto­
lici, ortodossi come i prigio­
nieri russi. E poi comunisti, 
che forse non avrebbero ama­
to avere una croce sulla loro 
tomba. Ebbene, crediamo che 
non si debba erigere un mo­
numento per ciascuno. Au­
schwitz non deve diventare 
una specie di Eiera della me­
moria. Perché allora bisogne­
rebbe erigere una moschea, 
una sinagoga, e via dicendo. I 
morti, tutti i morti di Auschwitz 
sono accomunati dal fatto di 
essere scomparsi nel silenzio 
e nell'abbandono. Chi si batté 
per i prigionieri russi? O per i 
resìstenti polacchi? O per gii 
ebrei? O per gli zìngari? Nessu­
no. Nessuno si mobilitò. Nes­
sun goverho, neasun Papa, 
nessuna religione sì impegnò 
in forma istituzionale in una 
lotta contro il genocidio. Eb­
bene, il solo omaggio che oggi 
possiamo rendere a coloro 
che sono morti nel silenzio è 
di osservare il silenzio in quei 
luoghi. Non abbiamo mai 
chiesto che Auschwitz sia 
marcata da qualche segno 
ebraico. Non vorremmo mai 
arrivare al punto dì distingue­
re: tra i polacchi tanti erano 
ebrei e tanti non lo erano Ma 
nessuno ha il diritto di instal­
larsi laggiù per recuperare una 
memoria che merita solo ri­
spetto e silenzio. 

Su questo aspetto In sede di 
trattativa vi furono resisten­
ze? 

No, la delegazione cattolica ri­
conobbe il carattere simbolico 
di quel luogo sin dalla prima 
riunione. E di conseguenza 
chiedemmo che le^earmelita-
ne si sistemassero altrove. 1 
cardinali ci fecero capire che 
bisognava rispettare una sen­
sibilità cattolica, un sentimen­
to polacco che sarebbe stato 
ferito da un improvviso traslo­
co. Ci chiesero allora un po' di 
tempo per costruire altrove un 
Centro destinato a ricordare al 
mondo che cosa accadde lì 
dentro, e di trasferirvi poi le 
carmelitane. Accettammo, co­
me accetteremmo di parteci­
pare al programma di un simi­
le Centro, ma non alla sua edi­
ficazione. La nostra è una lot­

ta per, non contro. Non c'era 
alcuna ragione per opporsi te­
stardamente alla Chiesa catto­
lica. Fissammo però un termi­
ne, che venne accettato. 

E su questa base il firmò 
l'accordo. Come spiega la 
sua successiva sconfessio­
ne? 

La Chiesa cattolica non ha l'a­
bitudine a questo tipo di cose 
Essa firma dei concordati con 
gli Stati, ma neila sua conce­
zione del mondo non ha mai 
considerato che fosse possibi­
le trattare da pari a pari con la 
comunità ebraica. Almeno co­
si c'insegna la storia. La Chie­
sa cattolica nutre piuttosto l'i­
dea di un autonomo accetta­
re. di dare o di avqre, ma mai 
come frutto di un .impegno,.di 
una obbligazione In questo 
caso invece, e mi pare sia la 
caratteristica degli accordi di 
Ginevra, per la prima volta la 
Chiesa ha accettato di nego­
ziare su un piano di pania, e 
poi ha accettato di impegnarsi 
e di firmare un accordo, un 
contratto. Oggi le chiediamo 
di adempierlo Ma constatia­
mo purtroppo che non è in 
grado di farlo, che è divisa al 
suo interno 

Monsignor Glemp, Il prima­
te di Polonia, Ita espresso 
una sorta di eccezione di 
competenza rispetto ai fir­
matari. 

Mi risulta che il vescovo catto­
lico sia sovrano nella sua dio­
cesi. Del resto è una delle ra­
gioni per le quali il Papa non 
ha voluto intervenire ufficial­
mente, per non invadere la 
sfera di competenza dell'arci­
vescovo dì Cracovia, monsi­
gnor Macharski. Se questo è 
vero monsignor Macharski è 
competente, al contrario del 
cardinale Glemp. Quanto aila 
presenza degli altri tre cardi­
nali si spiega con il fatto che 
quella francese è la più gran­
de comunità ebraica d'Euro­
pa. e che ha pagalo un tributo 
pesantissimo. E dall'altra parte 
del tavolo, oltre a noi francesi, 
siedcvano anche un rappre­
sentante belga e Tullia Zevi, 
alla quale voglio esprimere 
luita la mia stima La compe­
tenza di quei cardinali veniva 

anche dalla loro oggettiva rap­
presentatività. E sappiamo be­
ne, anche se non ci è stato co­
municato in forma ufficiale, 
che il Papa è stato sempre te­
nuto al corrente, Quegli accor­
di non sarebbero stati firmati 
se il Pontefice non avesse dato 
li suo benestare. 

E allora quale spiegazione 
dare all'atteggiamento del 
cardinale Glemp? 

Non sono un profondo cono­
scitore delle cose polacche, 
ma si sa che per lunghi anni 
c'è stato un dialogo ira il pote­
re comunista e quello eccle­
siastico. Si potrebbe dire che il 
partito rappresentava la forza 
delle condizioni geopolitiche 
e la Chiesa il sentimento diffu­
so del popolo, ma~ è chiaro 
che c'era un dialogo ininter­
rotto, Oggi siamo di fronte ad 
una situazione nuova. Nella 
misura in cui Solidarnosc ac­
quisisce potere, la Chiesa ne 
perde, e il Partito comunista 
anche. E dentro Solidarnosc 
c'è gente orientata, diciamo, a 
«sinistra» e altri di opposto 
orientamento. Siamo in pre­
senza di una crisi polacca, e 
quando c'è crisi c'è la tenden­
za ad utilizzare capri espiatori 
saenficati sull'altare della mo­
bilitazione. Dobbiamo credere 
dunque che l'antisemitismo 
sia ancora un mezzo dì mobi­
litazione in Polonia9 Anche se 
dentro Solidarnosc c'è un cer­
to numero di ebrei? Non ce ne 
sono più nel Partito comuni­
sta, non nella Chiesa, ma nel­
l'ala sinistra dì Solidarnosc si 
È dunque evidente che qual­
cuno vuol mobilitare la destra 
utilizzando con profitto l'anti­
semitismo. 

La Chiesa però nou si è 
schierata unanimemente 
con Glemp. 

Devo dire che i firmatari catto­
lici degli accordi di Ginevra 
hanno tenuto una posizione 
molto ferma. Ovviamente non 
hanno la possibilità materiale 
di portare le cose a compi-
mento concreto, ma hanno 
opposto ad una lemporanca 
debolezza del cardinale Ma­
charski e alle incongruità di 
monsignor Glemp una posi­
zione chiara e forte, che men­

ta grande nspetto. 
Veniamo all'ultimo atto del­
la vicenda, Il comunicato 
della Commissione episco­
pale polacca per 1 rapporti 
con 11 giudaismo che sulla 
stampa ha avuto Interpreta­
zioni divergenti. 

Proprio ieri ho parlato con il 
segretario della Commissione, 
che mi ha precisato alcune 
cose. Innanzitutto non chiedo­
no alcuna rinegoziazione, ma 
solo di riallacciare i contatti. 
Non rimettono in causa gli ac­
cordi di Ginevra, ed è nello 
spirito di questi che i contatti 
andranno eventualmente ri­
presi, Inoltre affermano che la 
competenza ecclesiastica 
spetta al cardinale Macharski. 
Si tratta quindi di una sconfes­
sione dell'eccezione di com­
petenza sollevata da monsi­
gnor Glemp. È una presa di 
posizione che dunque consi­
dero positiva. 

Accetterete quindi di ri­
prendere 1 «contatti»? 

Per farlo chiediamo segni con­
creti, ad esempio la rimozione 
della croce. Vogliamo garan­
zie sulla rapida realizzazione 
degli accordi, sul trasferimen­
to delle suore. 

Più dell'ultimo comunicato 
dei vescovi polacchi pesa 
però il silenzio del Papa... 

Credo che il dialogo sia più 
importante per la Chiesa cat­
tolica che per gli ebrei. La 
Chiesa - è la mia opinione -
ha bisogno di far capire di es­
sere uscita dal Medio Evo, 
quando dominava l'Europa 
con una influenza politica de­
terminante su sovrani e capi di 
Stato. Per fornire la prova di 
aver superalo quell'epoca, di 
essere tornata ad essere un 
potere spirituale non c'è che 
una' strada per la Chiesa: il 
diaiogocon il giudaismo. Non 
può1 fornire prove di'tapacità • 
di dialogo se non parlando 
con altre religioni. La Chiesa 
cattolica nasce da! grembo 
del giudaismo. Sono certo che 
i musulmani non crederanno 
mai alia buona volontà della 
Chiesa in assenza di un vero 
dialogo con gli ebrei. Ciò che 
è in causa in questa vicenda è 
talmente importante che ho 
molte difficoltà a capire per­
ché la Chiesa sacrifichi un si­
mile avvenire per non urtare 
un gruppo di carmelitane. È 
una battaglia cruciale, terrìbile 
per la Chiesa, poiché le forze 
che in Polonia rifiutano di 
spostare le suore sono chiara­
mente segnate dall'antisemiti-
smo Questo ci ricorda le re­
sponsabilità della Chiesa nella 
genesi dell'antisemitismo, ali­
mentato per secoli dal suo an­
tigiudaismo. E proprio nel mo­
mento in cui abbiamo trovato 
una soluzione portatrice di av­
venire, quale assenza di deci­
sione nella Chiesa! Forse è do­
vuta a costrizioni per così dire 
amministrative, forse al peso 
del fatto che quando il Papa 
parla lo fa a nome di tutti Ma 
si dà il caso che sia un Papa 
polacco, che la parola del Pa­
pa in polacco indirizzata al 
popolo polacco oggi è neces-
sana per superare queste diffi­
coltà. È curioso la Chiesa, im­
brigliata dal suo passato, non 
fa quello che, a mio avviso, è 
indispensabile per il suo stes­
so avvenire 

E adesso Varsavia 
si prepara ad affrontare 
l'economia di mercato 

ROMOLO CACCA VALI 

S
e il ruolino di 
marcia verrà ri­
spettato, il pri­
mo governo po-

m^^— lacco a direzio­
ne non comunista dovreb­
be ottenere martedì 12 set­
tembre il voto di fiducia 
della Dieta. La composizio­
ne definitiva dell'esecutivo 
- affidato alla guida dell'in­
tellettuale cattolico Ta-
deusz Mazowiecki - non è 
ancora ufficiale. Ciò signifi­
ca che all'ultimo momento 
nella lista diffusa solo uffi­
ciosamente potrebbe su­
bentrare qualche piccolo 
cambiamento, come frutto 
forse dell'esame al quale 
uno per uno i singoli mini­
stri vengono sottoposti in 
sede di commissioni parla­
mentari. A parte questi 
eventuali aggiustamenti mi­
nori, al momento della vo­
tazione in assemblea non 
dovrebbero sorgere proble­
mi. Trattandosi di un gover­
no di larga coalizione che 
comprende rappresentanti 
di tutti I maggiori gruppi 
parlamentari, la fiducia do­
vrebbe avvicinarsi molto al­
l'unanimità. Eventuali voti 
contrari scaturiranno solo 
da frange minoritarie del 
Poup e di Solidarnosc non 
soddisfatte, per ragioni di­
verse e persino contrappo­
ste, dalla soluzione data al* 
la crisi. 

La caratteristica di mag­
gior spicco del nuovo gabi­
netto che sta per insediarsi 
è il suo netto orientamento 
a favore dell'economia di 
mercato 1 tre dicasteri 
chiave dell'economa sono 
infatti affidati a personalità 
note per la loro opposizio­
ne alla pianificazione cen­
tralizzata e burocratica e 
fautrici della proprietà pri­
vata dei mezzi di produzio­
ne e delia libera concor­
renza. Ciò vale in ramo. 

t luogo 'per, H/gfcwane$Mm 
a n n l ^ ministro' deU' l ìK; 

t stria, *fedeu% Syryjc#ì& 
specialista di informatica, e 
per il ministro dell'Edilizia, 
Alexander Paszynski, fon­
datore qualche anno fa a 
Varsavia della prima asso­
ciazione di imprenditori 
privati. Sulla stessa lun­
ghezza d'onda, ma con un 
ancoraggio all'autogestio­
ne operaia che fu nel 1980-
81 uno dei cavalli di batta­
glia di Solidarnosc di allo­
ra, si trova il ministro delle 
Finanze, Leszek Balcero-
wicz. Una funzione di con­
trappeso ai tre ministri cita­
ti dovrebbe svolgere il tito­
lale del dicastero del Lavo­
ro, Jacek Kuron, un tempo 
marxista e membro del 
Poup, poi leader del Kor 
(Comitato di autodifesa 
operaia) e quindi uno dei 
padri storici del dissenso e 
dell'opposizione in Polo­
nia. Pur essendo un soste­
nitore della completa auto­
nomia delle singole impre­
se e della totale abolizione 
dei prezzi politici, Kuron 
non ignora che un passag­
gio così brusco all'econo­
mia di mercato richiederà 
da parte del governo misu­
re di intervento capaci di 
fronteggiare il pericolo dì 
una disoccupazione di 
massa. 

È sul terreno dell'econo­

mia che il governo Mazo­
wiecki verrà messo alla 
prova. Eppure, con un'in­
flazione che galoppa verso 
il 300 per cento, un debito 
estero che si avvicina ai 40 
miliardi di dollari, una pro­
duzione industriale in fase 
calante e i negozi sempre 
più vuoti anche del generi-
di prima necessità più ele­
mentari, né Solidarnosc, né 
il Poup sembrano avere an­
cora le idee chiare su come 
procedere. Un punto non 
indifferente all'attivo dpi 
nuovo governo è slata la 
sospensione degli scioperi 
per sei mesi lanciata da Le-
eh Walesa e a quanto pare 
in linea di massima rispet­
tata. Deludenti sono inve 
ce, come dimostra il recen^ 
tlssimo viaggio nella Rlg 
dello stesso Walesa, fé pro­
spettive di massicci aiuti 
economici occidentali. 

I tempi divengono però 
sempre più stretti, come 
conferma 11 comportamen­
to Irresponsabile di quei 
sindacati governativi voluti 
nel 1982 da Jarùzelski, de­
stinati a soppiantare l'alio-
ra disciolta Solidarnosc, e 
guidati da un personaggio 
ambìguo, Alfred Miodo-
wicz, considerato l'espo­
nente più qualificato delle 
forze che nel Poup non 
hanno accettato la nascita 
di un governo diretto da un 
non comunista con la par­
tecipazione degli stessi co­
munisti. 

V
enerdì scorso 
l'esecutivo di 
questi sindacati 
- che sì vanta-

• ^ ^ • _ no addirittura di 
raggruppare 

sette milioni di iscritti - ha 
accusalo il governo non 
ancora insediato di guarda­
re passivamente a «come lo 
sviluppa nel paese splnge...| 
verso una nuova esplosteM»1 

ne della protesta "sociale 
che1 troverà1 *l nostro soste*" 
gno». Era uh preannuncio 
insomma che ì sindacati ex 
governativi sono pronti a 
cavalcare la ligre della pro­
lesta pur di far fallire il pro­
cesso dì democratizzazio­
ne politica. 

Contrariamente a un 
passato non molto lontano, 
il nuovo governo non do­
vrebbe trovare l'ostilità del­
la parte più aperta dei pae­
si del Patto di Varsavia, a 
partire dall'Unione Sovieti­
ca. La designazione dì Ma­
zowiecki a primo ministro, 
come si ricorderà, è stata 
accolta con molta com­
prensione e simpatia non 
solo da Budapest, ma an­
che da Mosca La conferma 
di Kiszczak agli Internre di 
Florian Siwìcki alla Difesa. 
per il Patto di Varsavia è già 
una garanzia. Lo stesso mi­
nistro degli Esteri, Krzysztof 
Skubiszewski, pur essendo 
un «indipendente» vicino'a 
Solidarnosc, sì è già affret­
tato a ribadire l'impegno 
allo scrupoloso rispetto 
delle alleanze intemazio­
nali della Polonia Questo 
ci dice che oggi lo sviluppo 
intemo della Polonia e va­
ramente nelle mani dei po­
lacchi Da loro dipenderà il 
successo o il fallimento 
dell'avviata trasformazione. 
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POLITICA INTERNA 

Sinistra de 
«Non esistono 
giunte 
anomale» 

CARLO MUMMLLA 

wm MILANO. Dopo le note, ri­
petute, sconfitte la sinistra de 
si appresta ancora una volta a 
raccogliere le truppe nel di* 
chiarato intento di ripassare 
all'offensiva. Il quartier gene­
rale è stato piazzato in Lom­
bardia. Due i problemi da ri­
solvere: tracciare una strategia 
politica vincente e mettere 
d'accordo gli «ufficiali» vecchi 
e nuovi. Quanto all'avversario 
non un dubbio: Andreotli e 
tutto quanto circola attorno al 
presidente del Consiglio, Mo­
vimento popolare in testa. Sul­
la strategia, la sinistra de mila­
nese, nel corso della riunione 

u di corrente ieri a Milano, ha 
'cavato dal cilindro un paio di 
novità vistose: la proposta dì 
un «governo nazionale costi-
tuente» per la riforma delle 
istituzioni e la richiesta di ave­
re mano libera nel formare 
giunte di qualsiasi tipo fonda­
te sul «buon governo», 

A lanciare la sfida di una 
•costituente» di largo consen­
so, "indispensabile a questo fi­
ne l'apporto dei comunisti», è 
stato l'ex segretario provincia­
le di Milano Antonio Baìlarin, 
più noto per 11 suo libro bian­
co sulle degenerazioni della 
politica. Il senatore Granelli, 
uno dei capi storici della sini­
stra scudocrociata, conferma 
tutto quanto: "Macché repub­
blica presidenziale, piuttosto 
la De deve impegnarsi - dice 
- nella riforma istituzionale 
poiché lo Stato è bloccato nei 
suoi compiti essenziali a cau­
sa di un grave indebitamento 
e di un sistema fiscale e para-
fiscale inadeguato e che col­
pisce soprattutto i contribuenti 
a reddito fisso». Sono le regole 
della democrazia quelle che 
contano «e per cambiarle - in­
siste Granelli - occorre il con­
senso di tutti, comunisti com­
presi*. A proposito del Pei, 
Granelli si dice «stufo di sentir 
parlare di giunte anomale; se 
il principio è la sana ammini­
strazione non esiste anomalia, 
bensì pari dignità». 

Insomma la base scudocro­
ciata si prepara a ridare fisio­
nomia alla politica secondo le 
linee tracciate da Martinazzo-
II: «La crisi del sistema politico 
èin gran parte dovuta alla de­
generazione del ruolo dei par­
lili in partitoerazia».,Andreotti 
viene,] esplicitamente* ̂ ndivj-, 
dilato come l'alfiere di questo 
sistema. Ma sono tutti d'accor­
do nella sinistra della De? Che 
un vasto tentativo di ricucitura 
sia in corso è evidente, che 
abbia buon esito è tutto da ve­
rificare. Ooria da queste pani, 
ad esempio, non piace, men­
tre l'onorevole Rognoni, ieri, 
non ha mancato di lanciare 
frecciate a De Mita e allo stes­
so Martinazzoli: «Sarebbe un 
errore gravissimo - ha dichia­
rato - se la sinistra prendesse 
le distanze dal governo o sca­
ricasse su palazzo Chigi le 
questioni inteme di partito». E 
aggiunge: «La sinistra de ha 
un patrimonio prezioso che 
lutto il partito le riconosce ma 
che rischia di disperdersi se 
continua a considerarsi asse­
diata e sconfitta dalla prepo­
tenza degli altri». In definitiva 
si può dire che la pace è vici­
na, ma che si tratterà di una 
pace armata anche perché 
molte figure «giovani» chiedo­
no più spazio nella corrente e 
ciò non piace troppo ai "primi 
figli di Marcora». 

De e Psi 
Flirt sulla 
riforma 
elettorale 
• • MONTECATINI. E quasi un 
Idillio tra De e socialisti. Tra 
un convegno e l'altro sulle isti­
tuzioni Ugo Intini e Silvano 
Labriola arrivano alla festa 
dell'Amicizia per tessere le lo­
di di Andreotti è Forìanre non 
lesinano apprezzamenti an­
che per le «riflessioni» di Marti­
nazzoli e Galloni proprio sul 
rapporto tra i due partiti. Fan­
no quadrato i due maggiori 
partiti della maggioranza an­
che perché si riprende a di­
scutere della legge del gover­
no sulle autonomie locali. An­
tonio Gava la difende a spada 
tratta cosi com'è, in aperta 
polemica con il Pei. La rifor­
ma elettorale, al ministro, in­
teressa poco quanto niente, ti­
moroso com'è di sfilaccia-
menti nel suo stesso partito e 
nella maggioranza. Ma una 
proposta è in campo, quella 
del Pei, e Gavino Angius la ri­
chiama punto per punto (pro­
porzionale nei Comuni fino a 
20mila abitanti, possibilità di 
scegliere la coalizione, indica­
zione del sindaco e anche de­
gli assessori e così via), richia­
mando le idee di Moro e di 
Ruffilli. 

Il Pei avanza la candidatura Prime dichiarazioni da Genova: 
del ministro ombra dell'economia «Diamo battaglia nella capitale 
nella competizione elettorale per cambiare lo Statof Non regge 
anticipata del 29 ottobre la politica degli affari» 

Campidoglio. 
La lista del Pei a Roma guidata da Alfredo Reichlin. 
Questa la proposta che sarà avanzata domani, al 
comitato federale, dal segretario dei comunisti ro­
mani Goffredo Bettinì. «(Vogliamo dare alla battaglia 
per Roma - ha commentato il ministro ombra del 
Bilancio - una dimensione nazionale, che si lega al­
la lotta per il rinnovamento dello Stato». Il Psi ha in­
tanto ufficializzato la candidatura di Franco Carraro. 

STIPANO DI MICHILI ALBERTO MISS 

Alfredo Reichlin capolista del 
Pei per le elezioni del 29 otto­
bre a Roma, La proposta l'a­
vanzerà al comitato federale 
di domani Goffredo Bellini, se­
gretario dei comunisti romani, 
in accordo con la Direzione 
nazionale. «La disponibilità di 
un dirigente di grande presti­
gio del Pei, membro della Di­
rezione e ministro del Bilancio 
nel governo ombra - c'è scrit­
to in un comunicato della fe­
derazione romana - dà forza 
e slancilo alle battaglie dei co­
munisti romani per una nuova 
classe dirigente e mette In 
campo una personalità auto­
revolissima per svolgere la 
funzione di sindaco di Roma». 

C'era grande attesa sul no­
me del capolista Pei. E ieri po­
meriggio, appena Reichlin è 
giunto a Genova alta festa del­
l'Unità, per partecipare a un 

dibattito, è stato subito preso 
d'assalto dai cronisti. L'indica­
zione del nome del ministro 
del governo ombra è giunta 
proprio nella giornata in cui le 
lacerazione all'interno della 
De e le polemiche della Chie­
sa con lo scudocrociato roma­
no raggiungevano l'apice. «Si 
tratta ancora di una proposta 
- ha voluto subito precisare 
Reichlin - che dovrà essere 
portata al comitato federate». 
Che significato ha questa can­
didatura?, gli hanno chiesto i 
cronisti. «Intanto e una candi­
datura che mi onora moltissi­
mo, e il significato è chiaro: 
dare alla battaglia per Roma 
un obiettivo non solo munici­
pale ma nazionale, vogliamo 
batterci per fare di Roma una 
capitale del Duemila, un ruolo 
che finora la città non è riusci­
ta a ricoprire - ha risposto -

Alfredo Reichlin 

Una battaglia che assume an­
che Il significato di un impe­
gno per il rinnovamento dello 
Stato». Con i giornalisti, Reich­
lin si è definito «un vecchio ro­
mano», e ha aggiunto; «Si, so­
no un vecchio romano, però 
la battaglia che Intendo fare è 
una battaglia di rinnovamen­
to». Una battaglia con tutti i 
caratteri del «nuovo corso» del 
Pei? «Certo, lo sono stato tra 
quelli che più hanno spinto 
per il «nuovo corso» e per il 

nnnovamento del Pei - ha re­
plicato - Perché il nostro 
«nuovo corso» non si muove 
solo nel segno del rinnova­
mento generazionale, ma ha 
anche un'ambizione di gover­
no. Rinnovamento, quindi, ma 
per governare il Paese». Lo 
scontro nella De, le accuse del 
mondo cattolico alla cordata 
guidata da Pietro Giubilo e Vit­
torio Sbardella. Cosa ne pensa 
Reichlin? «È un fallo molto si­
gnificativo. Vuol dire che il 

gruppo al potere a Roma è 
isolato anche nel mondo cat­
tolico, che nfiuta quel rappor­
to politica-affare che caratte­
rizza la gestione della De ro­
mana» Propno ieri mattina il 
Psi ha ufficializzato la candi­
datura di Franco Carrara. Che 
giudizio ne dà Alfredo Reich­
lin? «Chiediamo subito a Car­
rara se la sua candidatura è 
frutto dei patto con Andreotti 
e Sbardella. Se fosse cosi, al di 
là del rispetto per l'uomo, 
questo lo squalificherebbe - è 
stata la risposta - Noi abbia­
mo posto domande molto in­
calzanti, ma loro sono stati re­
ticenti. il Psi, in particolare, 
non ha ancora detto che non 
è disposto a governare con la 
De rappresentata da Giubilo e 
Sbardella». 

Alfredo Reichlin, giovanissi­
mo ha fatto la Resistenza a 
Roma. Giornalista, ha diretto 
per due volte l'Unità e una vol­
ta «Rinascita*. È deputato dal 
78. Fino all'ultimo congresso 
è stato responsabile economi­
co del Pei e dell'Ufficio di pro­
gramma. È membro della Di­
rezione e, dal luglio scorso, è 
ministro del Bilancio nel go­
verno ombra. «La disponibilità 
di una personalità autorevole 
come Reichlin garantisce sia 
una grande apertura estema 
della lista sia, per le caratteri­

stiche di Reichlin, una coeren­
za rispetto al «nuovo corso* 
del Pei - commenta Goffredo 
Bettini - Una candidatura a 
sindaco di questa città vera­
mente degna di una nuova 
classe dirigente e quindi capa­
ce di rappresentare oggi il 
senso della lotta di opposizio­
ne che i comunisti romani 
hanno fatto in questi anni». 

I socialisti, intanto, hanno 
ieri mattina reso ufficiale la 
candidatura, che già circolava 
da mesi, di Franco Carraro co­
me loro capolista. La scelta è 
stata approvata all'unanimità 
dal direttivo provinciale del 
partito. Il discorso «d'investitu­
ra» del candidato socialista è 
stato tutto all'insegna delle 
«mani libere» prima e dopo il 
voto. Per la De guidata da Vit­
torio Sbardella nemmeno una 
parola di condanna, un tono 
ben più «soft» delle critiche 
che si sono levate non solo da 
tutti i settori del mondo cattoli­
co. II candidato «milanese mi­
lanista», come l'ha maliziosa­
mente definito Oscar MammI, 
capolista del Pri, ha solo assi­
curato di essere disposto a fa­
re il sindaco. «Non c'è nessuna 
rivendicazione arrogante - ha 
aggiunto - Riteniamo di avere 
le possibilità politiche e una li­
sta con uomini adeguali ad 
assumere incarichi». 

De nei guai a Roma, corre ai ripari dopo la censura del cardinal Poletti 

Forlani costretto a scaricare Giubilo 
Il Papa conferma la fiducia ad Agnes 

Mario Agnes 

«Giubilo ha sbagliato nella forma e nella sostan­
za». Forlani manda il capo della segreteria, Malfat­
ti, a scaricare il segretario della De romana, dopo 
il richiamo del cardinal Poletti. Oggi il discorso 
conclusivo del segretario. Avrebbe dovuto essere* 
un inno alla vittoria su^De tyita e. la sinistra. Inve­
ce.,. E dal Vaticano si apprende che il direttore 
deir«Osservatore» ha ancora la fiducia del Papa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

H I MONTECATINI, Meaculpa 
de? «Felix culpa», dice Enzo 
Scotti. Al penultimo giorno 
della festa dell'Amicizia, recita 
la preghiera della contrizione 
la De che si era raccolta a 
Montecatini per celebrare il 
gran ritomo del doroteismo 
che tutto assorbe e tutto do­
mina. i-Felice colpa quella di 
Pietro Giubilo - spiega Scotti -
perché ci consente di rimette­
re a fuoco il rapporto tra il 
partito e la complessità del 
mondo cattolico». Non erano, 
allora, fuochi fatui quelli acce­
si dal sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, e dal presi­
de rà dell'Azione cattolica, 
Raiiele Cananzi. Erano stati ir­
risi entrambi quando avevano 
parlato delle "due De», il pri­
mo, e della crisi del consenso 
cattolico», l'altro. E una risati­
na sardonica era rimbalzata 

dal palco in cui Andreotti at­
taccava l'«Osservatore roma­
no» di filarlo Agnes, reo di 
aver criticato il meeting della 
contrapposizione tenuto da 
Comunione e liberazione a Ri­
mini. Ma, in questi giorni, insi­
stenti sono stati i messaggi ac­
cattivanti della nuova maggio­
ranza de al pezzo di platea in­
confondibilmente curiale ri­
trovata numerosa e disponibi­
le. Tanto più alto è ora lo 
sconcerto per l'autorevole ri­
chiamo del cardinale Ugo Po­
tetti all'autonomia delle asso­
ciazioni cattoliche. E quando 
rimbalza dalla capitale la noti­
zia che il Papa ha ricevuto in 
udienza privata il direttore 
dell'«Osservatore romano», si 
scopre che forse si è corso 
troppo. L'atto dì riparazione 
per Mario Agnes è solenne: il 
colloquio con Giovanni Paolo 

II non solo è definito «lungo e 
cordiale» dalle fonti vaticane, 
ma è pure accreditato come 
«conferma della piena fiducia 
del Papa verso la sua perso­
na». Quell'attestato di «fiducia» 
al direttore deH'«Osservatore 
romano», adesso, appare un 
ulteriore segnale che le ten­
sioni non riguardano soltanto 
CI o Roma, ma chiamano in 
causa lo stesso rapporto tra la 
nuova-vecchia De e il Vatica­
no. 

Cosi questa De è costretta a 
rialzare il sipario. Forlani se 
ne resta in albergo » corregge­
re il discorso di chiusura che 
pronuncerà oggi. Ma al palaz­
zo dei congressi si affacciano i 
suoi uomini per «scaricare» 
Giubilo. «Il segretario della De 
romana ha mancato nella for­
ma e nella sostanza, prenden­

do una iniziativa che non gli 
competeva», tagiia corto Fran­
co Maria Malfatti, capo della 
segreteria politica. «Pensare 
che la De possa risolvere il 
problema del rapporto con il 
mondo cattolico con una pro­
cedura inusuale e inopportu­
na significa non aver capito 
che il collateralismo si è esau­
rito nei termini tradizionali». 
aggiunge l'emergente Pier Fer­
dinando Casini. Hanno fretta 
di tappare la falla, per evitare 
che provochi una frana. 

Persino la riserva di sarca­
smo non soccorre Antonio 
Gava di fronte alla severità del 
richiamo del Vicariato roma­
no. «lo sono per le autonomie 
locali, figuriamoci se non ri­
spetto l'autonomia del cardi­
nal Poletti», dice imbarazzato 
il ministro. E si preoccupa 
persino di neutralizzare il suo 
collega Carlo Donat Cattin ri­
legittimando Orlando: «Io ho 
discusso qui l'altro giorno con 
lui, ed eravamo tutti e due 
de». Si fa accomodante anche 
Mauro Bubbico, leader del 
«grande centro» a Roma: «Po-
letti ci indica un malessere e 
un fermento che ci obbliga a 
essere migliori, a scegliere 
candidature che diano una ri­
sposta positiva. Scalfaro è una 
garanzia, è il capolista di tut­
ti». Adesso invoca Scalfaro an­

che l'andreottiano Luigi Baruf­
fi, forse l'unico ad accampare 
riserve sull'intervento di Polet­
ti: «Sbaglia - dice - chi lo leg­
ge in modo censorio, stru­
mentale. Quelle parole vanno 
lette come un invito a riequili­
brare spinte e controspinte 
nella formazione della lista. 
Per questo credo che farem­
mo bene tutti a contribuire ad 
aggiungere, non a togliere 
candidature». 

La sinistra, però, alza il tiro, 
scossa e un po' anche rincuo­
rata dai messaggi che arrivano 
d'oltre Tevere. «Giubilo non 
ha capito ancora il rapporto 
tra fede e politica e Forlani in­
siste a non intendere che a 
Roma deve intervenire», scan­
disce Elio Mensurati, leader 
della sinistra della capitale. In­
tervenire come? Roberto Di 
Gìovanpaolo, del movimento 
giovanile de, ricorda che con 
Ciriaco De Mita neli'85 furono 
escluse le candidature di 
quanti avevano ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. E 
pare che l'intera sinistra sia 
pronta a richiamare Forlani a 
riproporre «questa elementare 
regola morale» che portereb­
be automaticamente all'esclu­
sione di Giubilo dalla lista. 

Roma, insomma, sta diven­
tando per la sinistra un banco 
di prova dei rapporti intemi al 

partito. Mino Martinazzoli 
spiega di non volersi interes­
sare ai discorsi sulle «due De» 
perché «il rischio per il partito 
è, semmai, di arrivare alla 
massa critica», che è il punto 
che precede la fusione atomi­
ca,' )0 scoppio, la distruzione. 
Sergio Mattarella si dice con­
vinto: «La De non è solamente 
gli Andreotti, i Forlani, i Gava, 
se si vuole anche i De Mita. 
C'è nel mondo cattolico tanta 
sincerità, tanto impegno, tanta 
volontà il cui valore è estra­
neo alla logica di una società 
per azioni. Per questo non mi 
scandalizza l'intervento del 
Vicariato. È il ragionevole ri­
chiamo a ripristinare i confini 
tra partito e associazionismo 
ecclesiale». 

Perché «interferenze ce ne 
devono essere state - incalza 
Nicola Mancino - se Poletti ha 
dovuto ripristinare i paletti». 
L'andreottiano Baruffi tenta 
una rivalsa: «Come mai pro­
prio i teorizzatori della laicità 
del partito si schierano con il 
cardinale?». Ma questa volta la 
replica è tanto immediata 
quanto sferzante: «Chi invoca 
la laicità del partito - dice 
Mancino - sa che il credito 
del mondo cattolico se lo de­
ve meritare. Loro, invece, de­
vono farsi tirare le orecchie 
dal cardinale...». 

Rai: Manca 
si ricandida 
alla 
presidenza 

Enrico Manca (nella foto) si candida a un secondo man­
dato come presidente della Rai: è «soddisfatto dell'espe­
rienza fatta» e non ha niente in contrario a continuarla. Il 
mandato di Manca e del consiglio di amministrazione sca­
de a fine ottobre, la sorte dell'uno e dell'altro è in qualche 
modo legata - pur non essendoci connessioni automatiche 
- con quella del direttore generale, Biagio Agnes. In una in­
tervista che apparirà suU'i&presso, Manca preannunci di 
volersi ricandidare al Parlamento nel 1992 (sempre che 
non ci siano elezioni anticipate): vale a dire fra tre anni, 
esattamente la durata di un nuovo mandato alla Rai. Man- • 
ca invoca la legge per la tv; rimprovera i partiti per non aver 
ancora garantito alla Rai risorse certe; si dice né scoraggia­
to né impressionato dai bagliori diguerm scagliati da Berlu­
sconi; anticipa il suo programma: riforma dei tg; ristruttura­
zione aziendale; rapporto più stretto fra la Rai e l'Iri. 

Cassola (Psi) 
a Craxi: 
il pentapartito 
è finito 

Roberto Cassola, il senatore 
socialista che non è d'ac­
cordo con Craxi sulla legge 
contro il consumo di dro­
ghe, esce con un'altra posi­
zione «eccentrica»: in un'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lervista a Panoramq afferma 
^ ™ " ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ infatti che è tempo, per il 
Psi, di pensare ad un'alternativa dì governo che veda la De 
all'opposizione. Se è tramontata l'ipotesi del compromesso 
storico, argomenta Cassola, è tempo per il Psi di uscire dal­
l'autocompiacimento e comprendere che «sono morti il bi­
polarismo, il demitismo» e che «nei confronti del Pel la po­
lemica va fatta sull'alternativa alla De, sulta capacità di go­
verno». Il cambiamento, per Cassola, dovrà avvenire «in cor­
sa», mutando le alleanze: «in fondo - afferma il senatore del 
Psi - i voti si sono spostati davvero verso dì noi quando ab­
biamo governato bene e in concorrenza dura con la De». 

Il Psi attacca 
Orlando 
anche per i mali 
della giustizia 

L'attacco del Psi a Leoluca 
Orlando, il sindaco di Paler­
mo, si avvale ogni giorno di 
nuovi argomenti: ieri il re­
sponsabile del settore giusti­
zia, Salvo Andò, ha afferma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to che i «veleni» del palazzo 
^ • " ^ " " ^ • ^ ^ ^ " • ^ • • • — di giustizia di Palermo sono 
«in parte la conseguenza della situazione politica, locale». 
Anzi, di più: «I fatti - sostiene Andò - stanno dimostrando 
le contraddizioni che sono proprie di questo modo di far 
politica e di far giustizia». Andò respinge, naturalmente, la 
proposta del Pei di un accordo pre-elettorale a Palermo tra 
le forze politiche che sostengono l'attuale giunta: «Non pos­
so non pensare - insinua Andò - che taluno cerchi di ri­
conquistare attraverso la legge elettorale una centralità pò* 
litica che ha ormai perduto». Sempre ieri, il comitato diretti­
vo regionale del Psi siciliano ha nbadito, con un documen­
to, la richiesta di dimissioni della giunta esapartitica presie­
duta da Leoluca Orlando. 

A Reggio Emilia 
dopo i «viaggi» 
facili», nuovo 
vicesindaco psi 

Dopo l'inchiesta della magi­
stratura che ha portato alle 
dimissioni di Giovanni Chie­
rici, socialista, da ieri Reggio 
Emilia ha un nuovo vicesin­
daco dello stésso* partito. 

. Vincenzo Aièjlo, jgià asses-
— " , " — • • « « • • • • « • — • • « « « « • • s o r e a ] j e grafrdìj'rjfr^strpttu-
re, è stato eletto dalla giunta che regge il Comune emiliano, 
composta da Pei, Psi e Psdj. Chierici è stato inquisito dalla 
magistratura per «peculato e abuso dì atti d'ufficio» in rela­
zione all'uso, per scopi privati, delle «auto blu» del Comu­
ne. Ieri l'inchiesta è proseguita con l'interrogatorio del sin­
daco comunista di Reggio Emilia, Giulio Fantuzzi. 

Consulta delle 
Autonomie: 
De Pasquale 
presidente 

Pancrazio De Pasquale, 
membro della commissione 
centrale di garanzia del Pei, 
è stato eletto presidente del­
la Consulta delle Autono­
mie. De Pasquale è stato de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ putato negli anni Sessanta, 
^m^^t^mm^^m^mÈ^mm p0j p e r lunghi anni deputa­
to regionale in Sicilia. Dell'assemblea regionale siciliana è 
stato anche presidente per cinque anni. Nella motivazione 
con la quale è stato eletto presidente della Consulta, nei 
giorni scorsi a Genova, è detto che egli «si è battuto in que­
sti anni con grande impegno per una riforma autonomisti­
ca dell'ordinamento dello Stato». 

MONICA LORENZI 

Rimpasto e voto senza sorprese. No all'Expo 

A Venezia giunta in sella 
E Rigo fora una lista civica 
Senza sorprese e senza franchi tiratori, si è ricosti­
tuita la giunta rossoverde di Venezia, guidata dal 
sindaco repubblicano Antonio Casellati. Nel suo 
programma il «no» all'Expo, proprio mentre il 
consiglio regionale del Veneto pronuncia un «sì». 
Ièri, dopò l'elezione di sindaco e giunta, il senato­
re socialista Mario Rigo ha «sciolto le riserve» con­
fermando che nel 1990 formerà una lista civica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• H VENEZIA. Tormentata fino 
all'ultimo, grazie soprattutto 
al «filibustering- della De, la 
coalizione rossoverde di Ve­
nezia si è tradotta in giunta 
(quasi identica a quella che 
si era dimessa qualche setti­
mana fa) alle due di notte di 
venerdì. Quattro ore e mezzo 
per poter eleggere il sindaco, 
il repubblicano Antonio Ca­
sellati, altrettante per i 14 as­
sessori di Pei, Psi, Psdi e Ver­
di. Nessuna sorpresa sostan­
ziale, due soli cambiamenti 
nella delegazione socialista 
(l'on. Sergio Vazzoler e Ful­
genzio LMeri al posto di Ne­

reo Laroni e Silvano Cecca-
relli), inconsueta assenza 
pressoché totale di franchi ti­
ratori. 

Al termine del turbillon po­
litico veneziano la novità 
principale, nella mappa degli 
schieramenti, rimane la ridu­
zione complessiva del grup­
po socialista, sceso da 11 a 9 
consiglieri (il che ha portato 
la maggioranza da 37 a 35 
voti su 60) : Ceccarelli si è già 
dimesso dal partito, l'ex sin­
daco Mario Rigo proprio ieri 
ha -sciolto la riserva» annun­
ciando che la lista civica per 

il 1990 si farà. Una lista, l'ha 
definita, connotata in senso 
progressista e che si propon­
ga di organizzare la raccolta 
delle idee e degli uomini, 
non solo veneziani, non solo 
italiani». Sia Rigo che il suo 
fedelissimo Ceccarelli si sono 
astenuti nel voto su sindaco e 
giunta. 

«Questa alleanza rossover­
de», commenta Cesare De 
Piccoli, vicesindaco comuni­
sta, «ha retto l'urto del con­
certo dei Pink Floyd, dell'Ex­
po, del referendum sulla divi­
sione Mestre-Venezia, delle 
liste civiche annunciate, dei 
tentativi De di portare alla pa­
ralisi ed al commissariamen­
to- evidentemente non sta in 
piedi solo per stato di neces­
sità, per assenza di alternati­
ve, ma sta rafforzando ti suo 
valore politico di fondo». 
Tante che nel documento 
programmatico, approvato 
pnma dell'elezione di sinda­
co e giunta, si parla esplicita­
mente di prosecuzione della 

coalizione Pci-Psi-Pri-Psdi-
Verdi anche dopo il 1990. Al­
la base della rielezione è an­
che il giudizio comune trova­
to sulle proposte di candida­
tura veneziana per l'Expo del 
2000: «Non ci sono le condi­
zioni». E questo, giudica De 
Piccoli, «è un (atto nuovo che, 
se non annulla la candidatu­
ra. certamente ne interrompe 
l'iter». 

La posizione assunta dal 
Comune di Venezia ha già 
posto ir. imbarazzo ì fautori 
estemi dell'Expo. Si dice, ad 
esempio che il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, il 
primo a lanciare l'idea e il 
più determinato nel sostener­
la, stia ora tentando di con­
vincere il Bureau Internatio­
nal des Expositions. l'organi­
smo che vaglia e sceglie le 
candidature per l'Expo, a rin­
viare visite veneziane previste 
per il 20 ottobre) e decisioni 
di almeno un anno. In questo 
momento, infatti, difficilmen­
te potrebbe essere considera-

Mario Rigo 

ta la candidatura di una città 
contrana. Anche in Regione, 
l'altro giorno, il Consiglio re­
gionale ha approvato a mag­
gioranza (De, Psi. Psdi, Pli, e 
Liga Veneta, contrari a tutti 
gli altn) una mozione che 
impegna la giunta a «garanti­
re il corso delle procedure 
per la candìdatuera», nser-
vandosi però il giudizio defi­
nitivo dopo ulteriori studi, ve­
rifiche e cosi via. Eppure, in 
teoria, qui c'era una maggio­
ranza nettamente orientata a 
favore di un «si» all'Expo, che 
però, esplicitamente, non c'è 
stato. 

Asor Rosa: così sarà la rivista 

«Rinascita», scomparirà 
il nome di Togliatti 
H I ROMA. Rinascita non 
comparirà più con il sottotito­
lo «Rivista fondata da Palmiro 
Togliatti». Lo annuncia il nuo­
vo direttore del settimanale, 
Alberto Asor Rosa. Dopo aver 
precisato di non condividere i 
modi «con cui è iniziata, nel 
Pei, questa discussione critica 
su Togliatti», Asor Rosa affer­
ma infatti, in un'intervista a 
Panorama, che era necessario 
un segno di rottura con il pas­
sato. «Non possiamo - afferma 
- scrivere "Rivista fondata da 
Palmiro Togliatti" di una rivi­
sta nella quale Togliatti non si 
nconoscerebbe affatto e che 
forse, anzi, sconfesserebbe». 
Asor Rosa tiene però anche a 
precisare che non tutto dell'e­
redità di Togliatti, a suo avvi­
so, va rinnegato: «Assumo oggi 
propno quel che per molto 
tempo è stato infamato come 
"doppiezza". Se Togliatti non 
fosse riuscito in quei capola­
voro tattico che è il mettere in­
sieme una strategia rivoluzio­
naria concepita all'ombra di 
Stalin con la pratica e l'eserci­
zio democratico cui ha adde­

strato le masse comuniste del 
nostro paese, il Pei non sareb­
be divenuto quel grande parti­
to che è». 

Asor Rosa indica poi quali 
quali devono essere a suo av­
viso i filoni di ispirazione del 
nuovo corso del Pei, dinanzi a 
una crisi di identità che non 
interessa solo il Pei «tutti i filo­
ni politico-culturali presenti 
nel nostro paese». 

«Due - dice il neodirettore 
di Rinascita - sono i filoni di 
ispirazione cui ci richiamia­
mo. Da una parte, entro a quel 
panorama di macerie rappre­
sentato dalla rovina dell'edifi­
cio dogmatico del marxismo-
leninismo, quel tanto dì rifles­
sione revisionista che contì­
nua ad aiutarsi a capire l'oggi, 
e sto pensando a un libro de­
gli anni Sessanta, come Ope­
rai e capitale di Mario Tronti, 
ma anche a certe elaborazioni 
recenti della socialdemocrazìa 
tedesca, tipo quelle che ven­
gono da Jurgen Habermas e 
compagni. Se questo è il pri­
mo filone di riferimento, il se­

condo è rappresentato da 
quei personaggi del mondo li-
beral-democratico che in que­
sti ultimi anni hanno spostato 
la loro attenzione dal proble­
ma della libertà a quello del­
l'eguaglianza, e sto pensando 
a Ralph Dahrendorf ma, so­
prattutto. a Norberto Bobbio». 

Asor Rosa, rispondendo ad 
una domanda dell'intervistato­
re, afferma che gli sembra «in­
dubbio che la direzione fatta 
prendere al Pei dalla nuova 
segreteria del partito è tale 
che arriveremo presto a una 
ridefinizìone crìtica della figu­
ra e dell'opera di Berlinguer a 
cominciare da quel tratto or-
ganicistico che marchia cosi 
fortemente la sua idea dì so­
cietà». «Una volta accettato U 
principio che il richiamo alta 
tradizione di un partito non 
può essere unìvoco e dogma-
.tico - osserva il direttore di Ri­
nascita - è inevitabile che tutto 
venga rimescolato». Asor Ro­
sa, infine, dice di non ritenere 
che debbano essere messi in 
soffitta Gramsci e Marx. 

l'Unità 
Domenica 
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Dibattito con la Valent 
«Vi racconto il dramma 
di due miei amici, 
immigrati senza diritti» 
• i GENOVA. Una regolamen­
tazione seria, attraverso rap­
porti bilaterali con i Paesi di 
provenienza può finalmente 
risolvere il problema dell'im­
migrazione, destinato a ere* 
scere sempre più in Italia e 
nell'Europa degli anni 90. Su 
questo tema venerdì alla festa 
dell'Unità si sono confrontati 
Dacia Valent, deputato euro­
peo, Valdo Spini sottosegreta­
rio agii intemi, Francesca Ma* 
rinaro responsabile di settore 
del Pei e don Antonio Ridolfi. 

Lo.spazio scuola giardino. 
dove si è tenuta la manifesta­
zione, dalle 21 in poi si è 
riempita di gente che ha se­
guito con interesse e passione 
un tema difficile e sofferto co­
me quello dell'emigrazione e 
dell'immigrazione. Genova e il 
suo entroterra sono stati i luo­
ghi da dove sono partiti i 
grandi flussi migratori e dove 
altrettanto forte è la recente 
immigrazione degli extra co­
munitari. Qui è attivo un cen­
tro di solidarietà che si batte 
su vari fronti, dalla salute ai 
diritti, per cui non è stato un 
discutere freddo e calato dal­
l'alto. 

Dacia Valent con voce 
commossa ha riportato due 
storie emblematiche di immi­
grati, due suoi amici. Un ope­
raio argentino, ha raccontato 
la Valent, costretto alla raccol­
ta stagionale di pomodori nel 
Poggiano, dove un sindaco ha 
tolto l'acqua utilizzata dai la­
voratori stranieri per lavarsi; 
ha subito perquisizioni nottur­
ne in casa da parte della poli­
zia perchè nel suo paese d'o­
rigine è attivo un movimento 
terroristico. Un'eritrea venuta 
in Italia per studiare, costretta 
a prostituirsi per non tornare 
in patria alla scadenza del 
permesso di soggiorno. Dacia 
Valent ha accompagnato il 
racconto riaffermando l'idea 
che II lavoro non deve essere 
abbinato al colore della pelle, 
e ha ricordato che il problema 
dell'immigrazione non si risol­
ve con il numero chiuso (in 
Usa è stato introdotto nel 1924 
e da allora sono entrati 20 mi­
lioni di clandestini), ma con 

una nuova politica sociale, 
decentrando alle Regioni il 
compito di gestire questo fe­
nomeno, sottraendolo cosi al­
le questure, introducendo an­
che il concetto delle quote 
protette, degli incentivi alle 
aziende che assumono immi­
grati. Insomma favorendo 
quella solidarietà e quella 
cooperazione su cui prece­
dentemente sì era soffermato 
don Antonio Ridolfi, da sem­
pre vicino agli emigrati e alle 
loro famiglie, che ha indicato 
alcuni criteri da privilegiare: il 
primato dell'uomo sul lavoro 
e il primato del lavoro sul ca­
pitale. 

Una nuova stagione dei di­
ritti si deve quindi schiudere. 
Se c'è questa consapevolezza 
- come ha anche ammesso il 
sottosegretario agli Interni Val­
do Spini - tuttavia bisogna 
partire subito da alcuni atti 
concreti. Primo tra tutti - ha 
detto Francesca Marinaro -
l'integrazione della legge 943 
che disciplina il lavoro dipen­
dente, ma non quello indi­
pendente, praticato da tanti 
extra comunitari. Una legge 
per altro di cui usufruisce solo 
un sesto dei 650mila lavorato­
ri con regolare permesso di 
soggiornio in Italia. Ma, ovvia­
mente, questa cifra va rad­
doppiata per i clandestini. 
•Per tanti extra comunitari la 
paura di non essere più appe­
tibili come lavoro nero li indu­
ce a restare nella clandestini­
tà*, ha spiegato Spini. Un mo­
mento di verifica per questa 
legge può essere la riunione 
prevista per martedì prossimo 
del ministri competenti che 
dovranno affrontare le que­
stioni dell'immigrazione e del­
l'emigrazione, In preparazio­
ne, per altro, della conferenza 
nazionale. In quella sede tutti 
i nodi verranno al pettine, i ri­
tardi del governo - ammessi 
dallo stesso Spini- potranno 
essere recuperati se sì prende­
ranno misure nuove e ormai 
Ineludibili in materia di sanità, 
di voto per gli italiani all'este­
ro, di sanzioni pedanti per chi 
sfrutta il lavoro degli immigra­
ti. 

DR.La. 

Un convegno e varie mostre Dalle emigrazioni 
sul Nuovo Continente al movimento di Berkeley, 
«visto dalla Luna», una grande Costituzione 
nel quinto centenario scritta due secoli fa 

«Te la do io l'America» 
Vecchie storie e drammi comuni 
Cinque secoli fa la scoperta dell'America: un omag­
gio al nuovo mondo e a Colombo è d'obbligo in 
questa festa dell'Unità. Ecco le mostre ed ecco un 
convegno di studi, intenso e ben riuscito, sull'Ame­
rica vista dalla Luna». Cioè da un altro pianeta, per 
scoprirne somiglianze e diversità rispetto al vecchio 
mondo. Dall'emigrazione degli inizi '800, al movi­
mento degli studenti e alla società standardizzata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROSANNA LAMPUONANI 

••GENOVA. All'ingresso del­
la Festa, sul mare, c'è la «via 
delle Americhe» spiegate con 
materiale povero, con lettere 
e cartoline, fogli di via e vaglia 
di rimesse, oggetti del duro 
mestiere di ambulante in terra 
straniera, manifesti delle com­
pagnie marittime. È la mostra 
su *la Merica», del Nord e del 
Sud verso cui t genovesi, ì li­
guri più in generale, indirizza­
rono massicciamente il loro 
flusso migratorio a metà del 
secolo scorso. Una bella ras­
segna realizzata dal Centro li­
gure di storia sociale, dalla 
Fondazione Colombo e coor­
dinata da Antonio Gibelli. E le 
«vie delle Americhe» ritornano 
più volte in tutta la festa «del 
mondo nuovo»: per esempio 
nell'altra mostra sugli indiani, 
del Nord e del Sud, ricca di 
oggetti che spiegano la storia 
delle varie etnie. E ritoma in 
un convegno che per tre gior­
ni ha portato nell'auditorio un 
gruppo di studiosi italiani e 
d'oltreoceano. Un incontro di 
studi che diventerà libro, nei 
prossimi mesi 

«L'America vista dalla luna. 
Gli Usa e noi fra passato e 
presente». L'America, cioè, vi­
sta da un altro pianeta- un 

tentativo per guardare al nuo­
vo continente fuori dai soliti 
schemi, per valutarne similitu­
dini e diversità rispetto al vec­
chio continente, fuori da ogni 
metafora. Si è compiuto dun­
que «un viaggio», storico que­
sta volta, a cominciare dall'e­
migrazione dell'inizio '800, 
quando le aspettative degli 
emigranti europei erano gran­
dissime, rispetto alle delusioni 
e alle difficoltà vissute in pa­
tria. «America per te va me­
glio», scrìveva Goethe nel suo 
ultimo romanzo, un supremo 
atto di fiducia del grande poe­
ta tedesco, come ha spiegato 
Renato Musto dell'Università 
di Napoli. Ma ben presto que­
sta fiducia si scontrerà con 
una realtà simile a quella vis­
suta in patria. Libertà e demo­
crazia, supremi valori del nuo­
vo mondo, devono fare i conti 
con le divisioni di classe, che 
si formano e si riformano in­
cessantemente perché e il 
paese dell'emigrazione per 
eccellenza. Il capitalista non 
userà metodi medievali dì op­
pressione, ma la morale come 
forma di controllo e discipli­
na. Bruce Levine, dell'Univer­
sità di Cincinnati, ha ricordato 
che è del 1859 il primo scio­
pero, degli operai di Cincinna­

ti contro gli industriali dei mo­
bili, settore chiave all'epoca. I 
padroni rigettarono il sindaca­
to e qualsiasi interferenza nel 
loro potere. Risposero che la 
legge della domanda e dell'of­
ferta avrebbe regolato i salari: 
è il trionfo del liberalismo. 

Ciò nonostante, nonostante 
le notizie contraddittorie che 
arrivano d'oltreoceano, sulle 
difficoltà d'inserimento in una 
società di anglosassoni preoc­
cupati di perdere la leader­
ship, sui corsi di americaniz-
zazione obbligatori, si conti­
nua a partire, senza quattrini 
in tasca, ma con tanti sogni 
(Maddalena Tirabassi, Univer­
sità di Torino). La traversata, 
il viaggio, quello vero, è duro, 
come rimandano le stesse re­
lazioni sanitarie di bordo. 
Queste raccontano di emi­
granti che partono, ma anche 
che ritornano con patologie 
diffuse di alcolismo, devianza 
psichica, tisi. Raccontano 
spesso, cioè, di lavoratori ita­
liani respinti, rifiutati dalla 
«Merica», per lo meno quella 
del Nord che istituisce rigidis­
simi controlli sanitari. Nel Sud 
è invece tutto più facile (Au­
gusta Molinari dell'Università 
di Genova). Non è semplice 
emigrare in America, tanto 
più se si è socialisti. Si è emar­
ginati dagli stessi socialisti 
americani, per le difficoltà in­
trinseche ad un partito d'op­
posizione a radicarsi negli Sta­
ti Uniti. Anche in questo sen­
so, dunque, le similitudini con 
il paese d'origine sono assai 
forti, (Susanna Garroni e Eli­
sabetta Vezzosi dell'Università 
di Roma e Firenze). 

Arriviamo agli ultimi venti, 
trentanni di storia comune, o 
meglio di storia simile di qua 

Una veduta aerea dell area dove si svolge la festa 

e di là dell'oceano. Ripensare 
al laboratorio sociale che so­
no gli Usa significa partire dal­
la dischiarazione di intenti de­
gli studenti, nel 1962 a Port 
Huron, atto fondatore del mo­
vimento degli studenti (Pappi­
no Ortoleva, Università di To­
rino) e dalla fabbrica a caval­
lo tra i Cinquanta e i Sessanta 
(Bruno Cartosio dell'Universi­
tà di Milano), con il problema 
dell'«invisibilità» che caratte­
rizza il movimento operaio 
americano, per arrivare al la­
voro oggi (Paul Worthman 
della California University As-
sociation), alla società del 
welfare in crisi - puntualizzato 
dalla relazione di Maurizio 
Vaudagna dell'Università di 

Torino sul sistema sanitario. 
Alla fine di questo «viaggio» 

quali elementi di specificità 
caratterizzano la «Merica» ri­
spetto al vecchio continente? 
Sostanzialmente due: il modo 
di formazione di quel paese, 
con la pluralità delle forze che 
vi interagiscono, un paese di 
immigrati perenni che trovano 
un momento comune nel si­
stema produttivo e sociale, 
massificato, standardizzato, 
che impone meccanismi im­
personali di organizzazione 
della vita. E il pensiero e l'ela­
borazione politica che si fon­
da, ancora alle soglie del 
2000, su una Costituzione va­
rata due secoli prima, nel 
1787. 

I sindaco di Kobaiashl, Makoto Oda 

Sindaco giapponese 
«Noi socialisti 
vicini al vostro Pc» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

••GENOVA.«Il Giappone è 
un paese ricco, ma i giappo­
nesi sono poveri». Makoto 
Oda, sindaco di Kobaiashi un 
centro industriale fra Osaka e 
Tokyo, infaticabile, nonostan­
te le 25 ore di aereo spese per 
partecipare alla festa de l'Uni­
tà, ha pazientemente risposto 
alle domande sul suo paese, 
tanto importante sulla scena 
economica mondiale quanto 
poco conosciuto. Ha comin­
ciato dicendo che l'Italia ed il 
Giappone hanno parecchie 
somiglianze a cominciare da­
gli scandali ripetuti che coin­
volgono esponenti dei partiti 
di governo. «I giapponesi 
adesso sono molto irritati e 
vogliono cambiare, portando 
aria nuova al vertice del pae­
se. Sono certo, e i segnali si 
moltiplicano in questo senso, 
che il mio partito, il partito so­
cialista avrà una grande affer­
mazione alle prossime elezio­
ni». Ai visitatori intervenuti alla 
conferenza Makoto Oda ha 
parlato dei problemi più acuti 
di quella popolazione. Primo 
fra tutti il costo della vita. 

•Gli affitti che a san Franci­
sco, in California, costano 30, 
salgono a 60 a Francoforte, in 
Germania, ma diventano 500 
ad Osaka, il secondo centro 

industriale giapponese, per 
salire sino a mille a Tokyo. A 
questi livelli nessun lavoratore 
dipendente può reggere e la 
regola è il pendolarismo: 
due/tre ore all'andata ed al­
trettante al ritomo, ogni gior­
no», Per reggere il lavoratore 
giapponese deve faticare di 
più: «2150 ore di media l'anno 
contro le 1600 di un tedesco, 
nove giorni di ferie l'anno 
contro le 29 sempre di unte-
desco». A pagare è la qualità 
della vita, anche sotto il profi­
lo della distruzione dell'am­
biente, fortemente Inquinato 
dalla più alta concentrazione 
industriale del mondo. Per 
quanto riguarda l'assistenza 
sociale gli unici lavoratori pro­
tetti sono quelli delle grandi 
corporazioni che ricevono as­
sistenza sanitaria, borse di stu­
dio per i figli, pensioni. Ma so­
no una piccola minoranza. 

Makoto Oda ha concluso 
dicendo che accanto ad un 
grande partito socialista esiste 
in Giappone un piccolo parti­
to comunista col quale esisto­
no profonde divergenze. «Noi 
socialisti - ha detto - siamo 
più vicini per idee e program­
mi ai Partito comunista italia­
no di quanto lo siamo dei co­
munisti giapponesi». 

Storia di Giulio il potente/8 g a S M E n 
Andreotti: «Conobbi il materassaio a Prosinone, poi lo ritrovai 
da Peron». Le accuse della moglie del capo dell'Ambrosiano 

Sulla scena il crack Sindona 
lido Gelli e la morte di Calvi 
La storia di «Re Giulio» si conclude provvisoriamente 
qui con tutte le sporche vicende legate ai nomi di 
Michele Sindona, Lido Gelli, Roberto Calvi e Umber­
to Ortolani. Giulio Andreotti ha conosciuto e avuto 
contatti con tutti loro. Siamo negli anni Ottanta e tra 
clamorose bancarotte e scaldali di ogni genere, 
emerge tutta la pericolosità della P2. Con la sua lun­
ga serie di «morti eccellenti». 

WLAD1MIRO SETTIMELLI 

•1KOMA. Ed eccoci a «Re 
Giulio» In mezzo ad un grup­
po di personaggi che hanno 
tramato, Intrallazzato, coper­
to», «depistato» e «minacciato»: 
Licia Celli, Michele Sindona, 
Umberto Ortolani, Roberto 
Calvi, Francesco Pazienza, 
Flavio Carboni, il generale Pie­
tro Musumeci, l'ex capo del 
Sismi Giuseppe Santovlto e 
monsignor Marcinkus capo 
dell'ior, la banca vaticana. E 
difficile procedere con ordine 
perchè tutti, dal 1969 e sino al 
1981-82. si muovono in una 
specie di «balletto» fatto di mi­
liardi, di «strane morti», di crol­
li bancari, di sperpero del 
pubblico denaro e di manovre 
che rappresentano comunque 
un attacco diretto o indiretto 
alla democrazia repubblica­
na. E Andreotti? Il «candido», 
['«intramontabile» uomo di po­
tere, ha avuto contatti più o 
meno precisali o precisabili 
con ognuno di loro. Tortuosi, 
complessi e ovviamente con-
iraddlttorj come è nel suo sti­
le. «HÉÉpiutio», comunque, 
sbuclHfcgnl angolo e dietro 
a qwHBtte le storie legate a 
quel nomi. 

Vediamo il caso emblema­
tico di Micàele Sindona. Biso­
gna tomartnndietrosper capi­
re «Ésplegare» il móndo del 
bancarottiere e seguirne le al­
terne vicende fino alla morte 
in carcere, con un caffè avve­
lenato. Naturalmente si trattò 
di un suicidio, portato a termi­
ne forse proprio Quando co­
minciavano a venire a galla 
alcuni fatti. Qualcuno dubita 
che le cose siano andate vera­
mente cosi? E naturale e ov­

vio: ma, ufficialmente, non ci 
sono prove del contrario. Sin­
dona, insomma, per i giudici, 
ha voluto morire. Non si sa 
bene il momento dell'incontro 
tra «Re Giulio» e «don Miche­
le». In quel momento, di sicu­
ro, il personaggio è già al 
massimo del successo e An­
dreotti è ministro delle Finan­
ze. Dal libro di Paolo Panerai 
e Maurizio De Luca («Il crack» 
- Mondadori -1975) un primo 
contatto risulta all'anno 1969. 
Andreotti è appena tornato 
dagli Stati Uniti dove ha avuto 
un incontro con Nixon che ha 
voluto - pare - alcune «preci­
sazioni» sulla politica italiana. 
Il 1° luglio di quel 1969, ap­
punto, in un angolo del pro­
prio collegio elettorale vicino 
a Frosinone, ad una cerimo­
nia pubblica, sono presenti lo 
stesso Andreotti, Sindona, al­
cuni addetti dell'ambasciata 
americana, monsignor Paul 
Marcinkus e allri eminentissi-
mi amici. «Re Giulio» taglia il 
nastro inaugurale posto all'in­
gresso della «Patty», una azien­
da dì Sindona che dovrebbe 
fabbricare e vendere valigie e 
che, in realtà, non funzionerà 
mai. ìn quel periodo, in molte 
città italiane sono al «lavoro» 
squadracce fasciste che aspi­
rano al «golpe" e preparano 
attentati. A Milano, l'editore 
Giangiacomo Feltrinelli ha ap­
pena finito di scrivere un opu-
scoletlo contro il pericolo di 
un colpo di Stato di matrice 
•amerikana». Morirà più tardi 
nel corso di un misterioso at­
tentato che stava portando a 
termine insieme a tre o quat­

tro persone tra le quali, pare, 
un uomo dei servizi segreti. 
Sindona, invece, è già lancia­
to. Possiede due banche, la 
Banca Unione e la Banca pri­
vata finanziana, ed è l'uomo 
delle finanze vaticane. «Don 
Michele» acquista rapidamen­
te anche altre banche: la Ge­
nerale di Credito, la Wolff In 
Germania, la Fìnabank e l'A-
mincor in Svizzera, la Franklin 
a New York. Nel frattempo si è 
anche alleato con gli Ham-
bros di Londra e con la Conti­
nental di Chicago. C'è una pri­
ma fusione e nasce la «Banca 
Privata italiana». Sindona ha 
ottenuto, con l'aiuto del Vati­
cano e degli ambienti gover­
nativi, un prestito di cento mi­
lioni di dollari dal Banco di 
Roma, ma forse non è già più 
al massimo della potenza. Re­
gala, nonostante tutto, due 
miliardi alla De (un «prestito» 
inai restituito) e cerca di por­
tare a termine la scalata ad al­
tre grandi società italiane e 
straniere. Ha, tra l'altro, messo 
in piedi la •Fasco», una hol­
ding dalla quale dipendono 
un gran numero di società: 
sono le cosiddette «scatole ci­
nesi» che non hanno niente e 
che non avranno mai un sol­
do in cassa. Serviranno solo, 
si scopnrà più tardi, a smistare 
denaro. 

Sindona è in crisi e alla 
Banca d'Italia sono già in al­
larme. Insomma, l'uomo che 
l'«Economist» ha definito co­
me il «più grande banchiere 
europeo», sta per crollare. Lui 
tiene ugualmente, sul tavolo, 
una copia di «Time» che lo ha 
salutato «come l'italiano di 
maggior successo dopo Mus­
solini". Anche Giulio Andreotti 
lo ha pubblicamente (settem­
bre 1973) elogiato, nel corso 
di un pranzo aT«Waldorf Asto­
ria» di New York, come «salva­
tore delia lira» L'ambasciatore 
americano a Roma John Vol­
pe, invece, lo ha premiato 
(gennaio 1974) in qualità di 
«uomo dell'anno». Ma la crisi 
c'è ed è grossa. Sindona chie­
de l'autorizzazione a ricapita­
lizzare una delle sue finanzia­
rie per salvarsi, ma Ugo La 

Malfa, ministro delle Finanze, 
si oppone. Sindona, appunto, 
è amico di Andreotti e dei più 
potenti industriali italiani. 
Conta chiaramente su una ra­
gnatela incredibili di allean­
ze. Tutti fanno pressioni per 
salvarlo, Andreotti compreso. 
Ma avviene il crollo con un 
buco di 268 miliardi di lire del 
1974. Sindona, in America, 
viene arrestato, poi rimesso in 
libertà su cauzione, ma spari­
sce da New York 11 2 agosto 
1979. Poco dopo farà sapere 
di essere prigioniero di un 
gruppo di terroristi «rossi» che 
vogliono da lui un «tabulato 
dei 500», un elenco di perso­
naggi politici e dell'industria 
che, dall'Italia, avevano espor­
tato illegalmente capitali. Po­
co più tardi, ricompare ferito 
da un colpo di pistola ad una 
gamba. Sono stati ì terroristi, 
afferma. In realtà è stato ospi­
te, in Sicilia, degli amici ma­
fiosi con i quali ha stretto da 
tempo forti legami attraverso 
eli uomini «Cosa nostra» in 
America. A Palermo, da un 
medico in odor di mafia, si è 
fatto sparare alla gamba ed 
ha messo in piedi tutta la 
commedia. Si è anche incon­
trato, a New York, con «l'om­
bra», il portaborse di Andreot­
ti: cioè f'on. Evangelisti che ha 
cercato di aiutarlo. 

Più tardi arrivano a Roma, e 
vengono ricevuti dallo stesso 
Andreotti, il legale del banca­
rottiere Rodolfo Guzzi con 
due figuri legati alla destra 
americana e agli ambienti di 
«Cosa nostra»: chiedono, ov­
viamente, ancora aiuto per 
Sindona «perseguitato». I fatti, 
in quel periodo, si susseguono 
come in un qualunque ro­
manzacelo giallo, ma sono 
veri: questo è il dramma. Per 
esempio, ii governatore della 
Banca d'Italia Paolo Baffi e il 
vicedirettore generale Mano 
Sarcinelli, per aver resistito al­
le pressioni prò Sindona, fini­
scono ìn carcere. Saranno 
scagionati completamente da 
ogni accusa. Ma ci scappa an­
che il morto. L Giorgio Am-
brosoli, l'onesto liquidatore 

delle banche sindoniane as­
sassinato sotto casa, a Milano, 
nel luglio del 1979, da un kil­
ler americano. L'assassino, 
dalle indagini, risulta essere 
un certo William Anco che fi­
nisce in cella, ma che, strana­
mente, muore in un tentativo 
dì fuga. Naturalmente dopo 
Andreotti che, come al solito, 
si muove non ufficialmente, 
Michele Sindona è stato aiuta­
to in ogni modo anche dall'a­
mico Lido Celli e da un grup-
po di alti magistrati italiani, 
generali e presunti golpisti. La 
fine della storia è nota. Sindo­
na, arrestato negli Usa, viene 
trasferito in cella in Italia dove 
muore «suicidato». Andreotti, 
come sempre, se la cava sen­
za grande danno. 

Certo, si toma a parlare di 
lui all'improvviso perché nel 
quadro delle indagini sul «ca­
so Sindona», i magistrati mila­
nesi, il 17 marzo 1981, si reca­
no a Castiglion Fibocchi, in 
quel di Arezzo, e trovano, m 
casa di Licio Gelli, le famose e 
famigerate liste della P2. Sco­
prono, insomma, che c'è una 
specie di «Stato nello Stato» 
che ha «diretto», promosso, 
«manovrato», «organizzato» e 
che la loggia massonica P2 ha 
reclutato centinaia e centinaia 
di adepti nel mondo dell'in­
dustria, nel Parlamento, nel 
Senato, alla Rai-Tv, nell'eser­
cito, nei carabinieri, nella po­
lizia, nella magistratura, È in 
pratica storia dei nostri giorni, 
e nota a tutti. Si scopre, per 
esempio, che i servizi segreti 
al completo sono in mano a 
Gelli e che il «venerabile», con 
l'aiuto di Ortolani, ha tentato 
una scalata per impossessarsi 
del «Comere della Sera». Vie­
ne fuori che Gelli ha fatto no­
minare ufficiali scelti da lui a 
comandare le «Fiamme gialle» 
e che erano quasi tutti uomini 
suoi anche coloro che aveva­
no diretto le indagini subito 
dopo il rapimento dì Aldo Mo­
ro. 

Si scopre, inoltre, che Gelli 
ha persino finanziato certi 
gruppi «neri» e che era legato 
agli amencani, direttamente 

Licio Gelli e Giulio Andreotti fotografati Insieme nel 1983 

con Reagan e con tutta una 
serie di personaggi della de­
stra Usa. Ci si rende conto, 
inoltre, che aveva ragione il 
povero Mino Pecorelli: molti 
dei fascicoli del vecchio «Sitar» 
di De Lorenzo (quando An­
dreotti era ministro della Dife­
sa) erano davvero finiti in un 
colossale archivio sul mondo 
politico e industriale italiano 
messo insieme dallo stesso 
Gelli Naturalmente all'estero 
e non Italia. «Giri» e traffici di 
ogni genere e tipo vengono 
alla luce in modo clamoroso: i 
contatti di Gelli con lo stesso 
Andreotti, con i presidenti del­
la Repubblica Leone e Saragat 
e finisce in mano agli inqui­
renti anche il piano di «rina­
scita democratica» che preve­
de la divisione dei sindacati, 
la loro messa a tacere, l'ele­
zione diretta del presidente 
della Repubblica, la dissolu­
zione dell'informazione pub­
blica a favore d) quella priva­
ta 

Risultano iscritti alla P2, ne­
gli elenchi di Castiglion Fiboc­
chi, gli editori Angelo Rizzoli, 
Giovanni Fabbri e una trentina 
di importanti giornalisti, oltre 
ad un vicepresidente della 
Rai. Tra gli industriali inscrìtti 
nell'elenco c'è anche Silvio 
Berlusconi che, con l'aiuto 
della loggia di Gelli, avrebbe 
addirittura avuto un colossale 
finanziamento da una grande 
banca. Gli altri iscritti alfa P2? I 
nomi sono più o meno noti. Si 

scopre che Gelli ha aiutato 
Peron a tornare in patria e che 
ha interessi per miliardi in Sud 
America. Si scoprono i suoi 
diretti legami con Roberto 
Calvi, il nuovo banchiere cat­
tolico che, con ['«Ambrosia­
no». ha sostituito a tutti gli ef­
fetti Michele Sindona. Tra le 
•reclute» di Gelli compaiono 4 
generali dell'Aeronautica e 
cinque ufficiali superiori, 6 ge­
nerali, 39 ufficiali superion e 
15 ufficiali inferiori dei carabi­
nieri; 14 generali e 24 ufficiali 
superiori dell'Esercito; 5 gene­
rali e il comandante della 
Guardia di finanza; 6 ammira­
gli e 22 ufficiali di Manna. Na­
turalmente, nella P2, il gover­
no è ampiamente rappresen­
tato, cosi come sono ben rap­
presentati i dirigenti dei partiti 
governativi. Sono della P2, co­
me abbiamo già detto, Giulio 
Grassini capo del Sisde, Giu­
seppe Santovito, capo del Si­
smi, Walter Pelosi, del coordi­
namento dei servizi segreti e 
Pietro Musumeci, vicecapo del 
Sismi. Poi ci sono i presidenti 
delle più grandi società di 
proprietà pubblica: Eni, Finsi-
der. Condotte, Stet-Selenia, 
Italimpianti e i grandi dirigenti 
di tutte le banche nazionali. E 
uno scandalo enorme che in­
veste tutta la vita pubblica. La 
verità è che Licio Gelli è stato 
vezzeggiato e corteggialo da 
tutu gli uomini del «palazzo» e 
ha fatto affari con tutti. «Spia», 
«Cagliostro», «burattinaio»: an­

che per lui le definizioni si 
sprecano. E Andreotti? Ovvia­
mente, è in buoni rapporti 
con il «venerabile». Tra le car­
te sequestrate a Castiglion Fi-
bocchi, accanto ad una lettera 
di Vittorio Emanuele di Sa­
voia, c'è anche un biglietto di 
auguri al «venerabile» da parte 
dello stesso Andreotti, datato 
1980. E una citazione: «State 
come l'uccello posato per un 
istante su dei rami troppo fra­
gili che sente piegare il ramo 
e che tuttavia canta sapendo 
dì avere te ali. Victor Hugo». 
Poi sotto: «La ringrazio e ri­
cambio voti augurali. Giulio 
Andreotti». E un messaggio 
soltanto augurale o una spe­
cie di avvertimento? Non lo 
sapremo mai. Una volta alla 
Camera, rimbeccato dal so­
cialista Formica a proposito 
della P2, Andreotti risponderà 
che se fosse stato davvero lui 
il capo dell'organizzazione 
non si sarebbe certo accon­
tentato di manovrare una 
semplice loggia anche se im­
portante. Insomma, Gelli bu­
rattinaio di se stesso e solo lui 
responsabile di tutto. Nessun 
altro, dietro. E una tesi credi­
bile? 

Certo, suscita sgomento e 
sospetto controllare, oggi, che 
tutta una sene di situazioni 
politiche previste dal «piano di 
rinascita» gelliano siano oggi 
andate tranquillamente in 
porto esattamente come il «ve­
nerabile» aveva previsto e au­

spicato. L'alleanza di ferro tra 
De e Psi, per esempio. La 
commissione parlamentare 
d'inchiesta accerterà anche 
come le vicende piduiste ab­
biano provocato tutta una se­
rie di morti «misteriose». E a 
proposito di morti, c'è anche 

Duella del banchiere Roberto 
alvi. La sua banca, «la più 

grande banca cattolica italia­
na», come si sa crollerà la­
sciando un «buco» di oltre mil­
le miliardi di lire e coinvolgen­
do l'Ior del Vaticano con 
monsignor Marcinkus, An­
dreotti, ovviamente, conosce­
va bene anche Roberto Calvi e 
lo aveva aiutato più di una 
volta. Quando il banchiere 
viene trovato impiccato a Lon­
dra sotto il ponte dei Frati Ne­
ri, si parla di suicidio, ma poi 
si capisce che le cose stanno 
in ben altro modo. Clara Ca-
netti Calvi, la moglie di Rober­
to, deponendo davanti ai ma­
gistrati Siclari e Dell'Osso, arri­
verà ad accusare esplìcita­
mente Andreotti di aver mi­
nacciato di morte il marito. 
L'*indistruttìbite» leader de 
scriverà allora direttamente 
una lettera aperta alla signora 
Calvi pregandola di fare oene 
attenzione a non «prestarsi al­
le speculazioni». Ma Clara Ca-
netti continuerà ad accusarlo. 
Per «Re Giulio», comunque, 
tutto finirà bene: come al soli­
to, come sempre. 
Fine, I precedenti servizi sono 
statipubblicati il20, 22,24,27, 
30 agosto e il 2 e il 4 settembre 

l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Cambiare 
sistema politico 
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Fàccia a faccia alla festa di Genova tra Petruccioli e Galloni 
«Senza nuove regole non si risolvono i problemi del paese» 
«Ma non potete chiedere alla De di aiutarvi ad andare al governo* 
«L'area Zac ridotta a riverniciare l'impalcatura di Forlani» 

L'alternativa divide Pei e sinistra de 
Due ore di dibattito serrato, una conclusione forse 
deludente, forse scontata Petruccioli e Galloni di­
scutono di alternativa Ma la discussione ruota im­
mobile intorno ad una questione che Petruccioli 
definisce cruciale» e che Galloni respinge intro­
durre una «discontinuità» nel sistema politico che 
apra la strada al ricambio nel governo del paese 
Nuovo Pei e sinistra de percorrono strade diverse 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

FAMIZIO RONDOLINO 

WÈ GENOVA. È un dialogo 
ricco df spunti di suggestioni 
di divagazioni storiche e poti 
lotogiche di analisi acute e 
non sempre dissimili Ma è 
uh dialogo quello tra Clau 
dio Petruccioli della segrete 
ria del Pei e Giovanni Gallo­
ni esponente di punta della 
sinistra de (li intervista Alber 
to Rapisarda della Stampa) 
In cui manca ima sintonia di 
fondo una comune com 
prensione La stagione del 
confronto tra comunisti e cat­
tolici democratici sembra 
davvero appartenere al pas 
sato Ne restano per cosi di 
re le tracce e i ricordi tanto 
più marginali sul plano politi 
co però quanto maggiore 
appare la frattura consumata 
si In questi anni e in questi 
mesi Da un lato e è il «nuovo 
Pei» che ha imboccato con 
decisione la strada dell alter 
nativa e che pone al centro 
della propria riflessione e del 
proprio agire politico la ne 
cessila di una profonda nfor 
ma istituzionale che segni 
una «discontinuità» una vera 
e propria rottura rispetto al 

passato Dal! altro e è una si 
nistra de scossa dalle sconfit 
te congressuali e dalla perdi 
ta di palazzo Chigi che archi­
via frettolosamente le dichia 
razioni demitiane non si sa 
quanto sentite sulla -transi 
zione* per accodarsi ai vin 
centi in nome di un dialogo 
tra «umanesimo cristiano» e 
«umanesimo socialista» 

È come se I altra sera alla 
festa di Genova fosse andato 
in scena uno spettacolo dopo 
che il sipano era già stato ca 
lato Oggi Pei e sinistra de 
guardano in direzioni diverse 
opposte Galloni spiega che i 
rapporti fra Pei e De sono 
mutati perché entrambi 1 par 
titi si sono riconosciuti reci 
procamente alternativi Un n 
sultato aggiunge che è stato 
ottenuto dalla sinistra de non 
senza «sospetti e diffidenze» 
del Psi dei laici e di una par 
te della stessa De Un risulta 
to prosegue che nasce da 
quello «spartiacque» rappre 
sentalo dalla solidarietà na 
zionale la conventio ad ex 
cludendum verso il Pei non ha 

più luogo I alternativa da 
«ideologica» si fa politica, 
quindi possibile C è nel ra 
gionamento di Galloni una 
riflessione a tratti rassegnata 
sulla stona d Italia impronta­
ta dal «connubio» cavouma 
no in poi a quel che oggi si -
ama definire «consociativi 
smo» (parola che però Gallo­
ni non pronuncia) La via per 
uscirne è individuare nei pro­
grammi il discrimine su cui 
formare le coalizioni di gover 
no Su questa frontiera dice 
Galloni e attestata oggi la De 

Ma C è anche nelle parole 
di Galloni un richiamo espli 
cito ali «unità nazionale» sot 
to due aspetti almeno Rjchia» 
marsi alla Costituzione non 
significa soltanto ricercare un 
terreno comune sulle questio­
ni istituzionali No si infervo­
ra la Costituzione «non è 
neutra» delinea un onzzonte 
di valon e un sistema di pnn 
cipi che in termini politici» si 
traducono in un elenca che 
Galloni stenta a terminare la 
pace la politica estera la 
scuola 1 informazione ilMez 
zogiomo E c e un altro 
aspetto le grandi trasforma 
zioni epocali e la riscoperta 
dell individuo non possono 
esser lasciate al pragmatismo 
ma «invocano nuovi valon» 
sui quali di nuovo il dialogo 
e 1 incontro tra cattolici so­
cialisti e comunisti è possibile 
se non doveroso 

È ben diversa 1 impostazio­
ne di Petruccioli tanto più 
dissonante quanto più espli-

GioVanni Galloni e Claudio Petruccioli 

citi e calorosi sono i ricono­
scimenti del ruolo politico e 
ideale della sinistra de C è un 
punto qualificante una «pre­
giudiziale» che informa la po­
litica del nuovo Pei e che ag 
giunge Petruccioli la allonta 
na anche dall «alternativa de 
mocratica» proposta da Ber 
linguer Non è in gioco sol 
tanto una «alternativa alla 
De» ma mollo di più ciò che 
Petruccioli definisce «la gran 
de nforma deli alternativa» E 
cioè il riconoscimento di un 
fatto fondamentale («Senza il 
ricambio del governo non si 

potranno risolvere ì problemi 
fondamentali del paese») da 
cui discende una necessità 
introdurre una «discontinuità* 
nel sistema politico apnre 
una «fase nuova» che permet 
ta il ricambio Certo dice Pe 
truccioli nprendendo un pas 
saggio della relazione di Oc 
chetto al congresso 1 alterna 
uva può essere fra due ipotesi 
di nforma e non soltanto fra 
conservaton e progressisti 
Certo aggiunge sui valon co­
si come sulla Costituzione il 
dialogo è in qualche modo 
parte integrante del tessuto 

democratico del nostro pae­
se 

Ma la gravità della situazio­
ne impone oggi un passo pre­
liminare «Per arrestare il de­
grado - dice Petruccioli -
vanno create le condizioni 
politiche e istituzionali per 
rendere fisiologico II ricambio 
alla guida del paese» È qui 
che la sinistra de potrebbe 
avere un ruolo importante as­
sumendosi la responsabilità 
politica di contribuire alla so­
luzione del «problema crucia 
le del paese» Se il Pei in pas­
sato ha creduto in un evolu 

ztone graduale del sistema 
politico (e cosi infatti va letta 
la solidarietà nazionale) oggi 
I accento cade sulla frattura 
sulla discontinuità Lo impo­
ne la drammaticità dei pro­
blemi cui è di fronte I Italia. 
Basti pensare al Mezzogiorno 
Qui le parole di Petruccioli si 
fanno dure taglienti «Cd al 
Sud un potere soffocante che 
sta vanificando gli elementi 
mimmi dì democrazia» Non 
solo il degrado civile del 
Mezzogiorno «sta progressiva 
mente condizionando I insie­
me della vita nazionale con il 
suo perverso intreccio tra po­
litica affane criminalità orga 
nizzata» Com è possibile un 
risanamento senza un ncam 
bio di classe dingente senza 
I alternativa? 

Come è possibile parlare di 
programmi si chiede Petruc­
cioli quando oggi «1 unico 
programma che tiene insie­
me il pentapartito <* impedire 
il ricambio»? Le nsposte di 
Galloni sono però altre e 
quasi diventano quelle di For 
lam «Non potete chiedere al 
la De di aiutarvi ad andare al 
governo » E le controrispo­
ste di Petruccioli suonano 
aspre segnano un incompati­
bilità di fondo «Se la sinistra 
de è tutta qui se è tutta n 
compresa nel tentativo di da 
re qualche vemiciatina ad 
un impalcatura costruita da 
altn allora è più onesto Porla 
ni che quell impalcatura, 
cioè la perpetuazione ali infi­
nito del potere de, ha proget 
tato» 

Duverger: «Il governo ombra? 
In Francia cominciò eoa.» 

i*A Governo ombra al pnmO esame L iniziativa comuni­
sta ha solo pochi mesi di vita ma ha già dovuto pas­
sare una «prova» al dibattito organizzato alla festa 
nazionale dell Unità Tra i «giudici» Gerardo Bianco 
vicepresidente de della Camera che ha nconosciuto 
la validità del governo di Occhetto e Maurice Duver 
ger che ha augurato ai comunisti italiani di guidare 
presto un vero governo di sinistra 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

CARLA CHELO 

Passear. atj a m ire ai a Festa di Gerova 

tm GENOVA. Chissà se i mini 
sin del governo ombra Italia 
no hanno mai desiderato al 
meno per un momento di es 
sere al posto dei loro colleghi 
britannici che per fare uno 
shadow cabinet in Parlamento 
ricevono dallo Stato stipendio 
autista e tutti I cnsmi dell uffi 
cialità Prerogative che i mini 
stn del Pei norv he no Hanno 
invece il pnvilegio di essere t 
pnmi rappresentanti dell op­
posizione europea ad inaugu 
rare una nuovo modello politi 
co ed istituzionale 

Benché quello italiano non 
sia in assoluto il primo «caso» 
di governo ombra è senz altro 
I esperimento più innovativo 
II grande valore dell iniziativa 
comunista è stato I argomento 

di un dibattito (affollatissimo 
nonostante uno degli oraton 
parlasse francese e la tradii 
zione simultanea ali ultimo 
momento sia andata in tilt) 
della festa nazionale dell Uni 
tà di Genova 

Ad illustrare limiti e pregi 
del «governo ombra» di Oc 
chetto e erano Maurice Duver 
ger politologo francese parla 
mentare europeo eletto come 
indipendente nelle liste del 
Pei autore di numerosi saggi 
sull argomento Gerardo Bian 
co democnstiano e vicepresi 
dente della Camera e due 
rappresentanti del governo 
ombra Ada Becchi Collida 
ministro per le Aree urbane e 
il coordinatore Gianni Pellica 

ni Al nostro Enzo Roggi il 
compito di moderare 1 incon 
tro 

Di tutte le espenenze euro­
pee di governo ombra quella 
che più da vicino ricorda 1 e 
sperimento italiano è il proget 
to che Mitterrand mise in pra 
bea dal 66 al 68 Duverger ha 
descntto il biennio del *gabi 
netto fantasma» francese co­
me la prova generale che ha 
poi permesso alla sinistra di 
governare il paese Più d uno i 
punti di contatto con ciò che 
avviene in Italia gli obiettivi 
del governo ombra e anche 
1 accoglienza nservata a que­
sto genere d opposizione Pro­
prio come è avvenuto in Italia 
anche in Francia le pnme rea 
zioni furono sconcerto e iro­
nia ma poco alla volta mass 
media e pubblico impararono 
a confrontarsi con i «ministri» 
dell opposizione e si resero 
conto che erano perlettamen 
te in grado di prendere il po­
sto del governo reale 

Un ricambio - ha sottoli 
neato Ada Becchi Collida -
che net nostro paese è forse 
più necessario per I assoluta 
inconsistenza dei governi che 
si sono succeduti negli ultimi 

anni Tra i limiti del governo 
ombra Duverger ha sottolinea 
to quello di non essere espres­
sione di tutta 1 opposizione di 
sinistra 

Gerardo Bianco ha ricono­
sciuto ali iniziativa del Pei il 
mento di avere introdotto 
un indubbia novità nel siste 
ma politico italiano e ha ncor 
dato di averne «formalizzato» 
I esistenza come vicepresi 
dente della Camera in occa 
sione della missione che il Pei 
aveva organizzato a Rimini 
sull emergenza alghe Tra gli 
altn menu del governo ombra 
- sempre secondo Bianco -
e è quello di avere sgombrato 
il campo da possìbili ambigui 
tà Addio dunque alle politi­
che consociative a favore del 
1 alternativa Tre le direzioni su 
cui dovrà lavorare il governo 
ombra secondo il coordinato­
re Gianni Pellicani mostrare 
la capacita alternativa del Pei 
nformare il partito e contnbui 
re alla nforma del sistema po­
litico dimostrando che partiti e 
governo sono cose diverse 
Per creare condizioni istituzio­
nali favorevoli ali alternativa è 
importante la nforma elettora 
le 

Seconda domenica alla festa 
Piccolo vademecum, mostre e curiosità 
La marcia nuziale ha aperto ieri il gran concerto 
della Festa di Genova Fedenca e Gennaro hanno 
festeggiato il loro matrimonio fra gli stand Dopo 
aver pronunciato il fatidico si hanno offerto 1 ape 
ntivo al bar delle «frullate > poi hanno raggiunto il 
nstorante del «Porcino» dopo essere passati dallo 
stand della tannata gestito dalla sezione dove è 
sbocciato il loro amore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI G H I Q G I N I 

Mi GENOVA. Due torte fuori 
dell ordinano una grande 
«Pasqualina» di verdure sor 
montata da (alce e martello in 
pasta sfoglia e una teglia di 
«faina» su cui campeggiava 
un altra falce e martello ma 
questa volta composta di fion 
e intrecciata con un cuore 
Cosi la Festa dell Unità ha fé 
steggiato len un matnmomo 
un pò particolare Fedenca e 
Gennaro si sono sposati a pa 
lazzo Tursi poi hanno rag 
giunto con parenti e amici gli 
stand della Fiera del mare 

La Festa è come Genova 
lunga e stretta Si estende su 
un area di ventidue ettan da 
Punta Vagno alle nparazioni 
navali con propaggini ideali 
verso I ex convento di Sant A 
gostino (dov è esposta ta rac 
colt i di icon-L russe del museo 
Rubìèv) e lo specchio d ac 
qua del porto vecchio dove 
sul) sola di chiatte che da 
tempo immemorabile segnala 
una secca è stato allestito un 
palcoscenico galleggiante per 
il teatro comico Dagli mgres 
si superato il ciambellone del 

palazzo dello sport che ospita 
attività agonistiche insieme ad 
un mercato multicolore una 
gallena ali aperto consente di 
attraversare il cuore della fé 
sta i padiglioni delle mostre 
lo spazio dedicato alla comu 
nicazione tv gli stand interna 
zionali La passeggiata che 
corre lungo il canale di calma 
della Fiera dove sono ancora 
te centinaia di barche si prò 
lunga verso la zona nuova 
grazie al ponte boulevard lan 
ciato sul porticciolo Qui si 
trovano i nstoranu e I arena 
spettacoli 

Stona etnografia e denun 
eia sociale si fondono nelle 
mostre sull emigrazione ligure 
in Amenca (padiglione bian 
co allt spalle della tenda del 
1 Unità pr ma degli ingressi) 
sulla «riscoperta» dell Amenca 
(dedicata ai popoli nativi pa 
diglioneC) e sui cinquecento 
anni di stona dell Amenca la 
Ima (mostra della Fondazio 
ne Feltrinelli balconata del 

padiglione C) Il padiglione B 
quello sul lato mare offre un 
accostamento fra tecnologie 
avanzate e abilità antica lavo­
ro dell uomo e natura dopo 
essere entrai) in una piccola 
foresta amazzonica nprodotta 
«in laboralono» si passa fra i 
satelliti artificiali e i moduli 
spaziali dell Unione Sovietica 
per concludere la visita di 
fronte al piccolo quanto pre­
zioso museo della filigrana di 
Campo Ligure duecento pez 
zi in argento realizzati fra il 
seicento e 1 pnmi anni di que 
sto secolo raccolti in tutto il 
mondo da Pietro Carlo Bosio 
Gli amanti dell arte resteranno 
stupiti di fronte ali esposizione 
d arte moderna nella quale 
dodici gallene genovesi pre 
sentano 74 pitlon e sculton di 
vane tendenze Opere di 
Grosz Sutherland della nuo 
va oggettività tedesca del se 
condo futunsmo (Padiglione 
C) Sono anche allestite mo 
stre di Attilio Mangiri (caffè 
giardino-spazio scuola) e di 

Renato Cenni (nella balcona 
ta) Nel «B» mostra didattica 
sul muralismo messicano Mo­
stre fotografiche alla «Gessi 
dra» lo spazio delle donne e 
nel padiglione «C» 

La notte è fatta di musica 
di luci che si nflettono nel 
porticciolo di buone cose da 
mangiare di una folla allegra 
e distesa di angoli «soft* e ro­
mantici Ce un piano bar o 
uno spettacolo o un concerti 
no ogni cinquanta metn E al 
la Festa è possibile imbarcarsi 
per una gita a Portofino o nel 
le Cinque Tene 

Oggi grande giornata con 
tro I apartheid patrocinata 
dalla Cgil dalle 17 alle 24 
meeting con cinque gruppi 
africani (fra cui i Toure Kun 
da) il cui incasso sarà devolu 
to alla costruzione di un cen 
tro di servizi per gli immigrati 
extracomunitan E previsto un 
incontro con Pierre Cammarà 
il senegalese partito il 2 set 
tembre da Marsiglia per una 
maratona contro il razzismo 

Feriti e undici arresti 
Per gli «skin heads» rissa 
nel tendone della Fgci 
H GENOVA Undici giovani 
arrestati di cui tre minorenni 
un altro colpito alla testa da 
una seggiolata quattro poli 
ziotti medicati in ospedale per 
lievi contusioni È questo il bi 
lancio della scombanda con 
contomo di aggressioni e pro­
vocazioni che un gruppo di 
teppisti ha compiuto I altra 
notte nel tendone della Fgci 
alla festa nazionale dell Unita. 
Tutto è avvenuto poco dopo 
I una al temine del concerto 
di Vasco Rossi Pare che a far 
salire la tensione fra i giovani 
(appartenenti ad una banda 
di *skin head») sia stata la 
troppa birra bevuta nel corso 
della serata Fatto sta che dal 
le molestie ad una ragazza si 
è passati rapidamente ad una 
nssa di grosse proporzioni 
L intervento di polizia e cara 
bmien non è nuscito a placa 
re gli animi tanto che alcuni 
agenti hanno nportato contu 
sioni non gravi 

Sull accaduto ha preso pò 
sizione la Direzione della Fgci 

«Lo spazio giovani - si legge 
in una nota - è stato voluto e 
concepito come grande occa 
sione di socializzazione per le 
migliaia di ragazzi che visita 
no la Festa Noi ci sentiamo 
culturalmente politicamente 
geneticamente estranei a ogni 
forma di violenza e di sopra! 
fazione e non vogliamo che il 
nostro spazio diventi sede di 
atti - da parte di chiunque -
estranei alla nostra cultura al 
la nostra voglia di divertirci e 
di far divertire» «A questo gio­
co non ci stiamo - nbadisce 
Paolo Fedeli dell esecutivo 
nazionale - né voghamo di 
ventare il classico vaso di eoe 
ciò fra i vasi di ferro Stiamo 
studiando I eventualità di mo­
difiche al programma Intanto 
len bera il padiglione ha ospi 
tato una festa con il «Piano 
bar» di Vittono Bonetu chiesto 
•in prestito* per I occasione al 
la Tenda de I Unità 11 concer 
to die gruppo rock di Lenin 
grado «Elektroclub» è stato 
spostato alle 17 di oggi 

u Cosa c'è 
alla Pesta 
oggi 
e domani 

OGGI 
M U LIGURI* 

Ore 19 00 -Lo donne nel nuove corso del Pel» Piolo Pa­
gliaro e Mariolina Sattanlno 

Intervistano L via Turco 
presiede Paola Slmonelli 
Ore 2100 Una nuova stagione dei diritti «Regole • conflitti 

una Idea moderna di relazioni sindacali" Bruno 
Ugolini Intervista. Antonio Foccillo Merla Chiare 
Bisogni Adalberto Minucci Bruno Trentin Rino 
Cavlglioli 

presiede Franco Mariani 
SALA RIVIERA 

Ore 18 00 •! processi di rinnovamento nell Est europeo' de­
gli Urali ali Atlantico Una cast comune euro­
pea» Ginnetto Chiesa Interviste Tomuchevskla 
e Giuseppe Bolla 

presiede Camillo Bassi 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 18 00 Come si organizza il nuovo Pel >l diritti del cltte-
dno-

pertecipano Anna Maria Cartoni Sandro Morelli Ceaaro Salvi 
presiede Maria Cadeddu 
Ore 2100 -A tempo di donna tempi orari lavori nella cit­

ta- Carla Cassimi Intervista Franco AlroMI Ele­
na Cordoni Franca Oonaggio Alfonsina Rinaldi 
Chiara Saraceno 

presiede Elisabetta Degli Innocenti 
TENDA UNITA 

Ore 21 OD Livia Turco risponde alle domande raccolte nel 
video-box su «La violenza sessuale» 

Ore 2130 Canzoni d autore Interpretale da Vittorio Bonetti 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA. 

Ore 22 30 L ultima colomba - Le canzoni delle sinistra sta­
tunitense 

partecipa Deborah Kooperman 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO «I SORDI» 

Ore 2100 «Oltre il nike boxe '89- Rosa Rock donna shoc­
king» Rassegna nazionale rock lemmlnlle 
PADIGLIONE «IL SEGNO E U MACCHMA» 
V deosala 

Ore 1100 Selezione di videoartisti Italiani 
Ore 17 30 Europa Gran Bretagna presenta Selezione vi­

deo daChannelfour 
Ore 18 30 Nordamenca Usa presenta videoarte omaggio 

a Joan Lugue Sanbom Pernio Kit Fitzgerald 
Zbignlew Rybozynski 
Grande schermo 

Ore 2100 Weekend della festa Tv movie «Valentina» due 
episodi da Crepax Film In anteprima 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Ore 16 00 Un mondo di colori Teatrino dell Es di Vittorio 
Zanella e Rita Pasqualinl 

Ore 18 00/2100 Laboratori gioco libero e video 
CAFFÉ GIARDINO 

Ore 2130 M Zucca Pluto e Birillo (con la collaborazione 
del Club Instabile) 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO 11 

Ore 2100 «Capire II teatro Ma chi lo insegna?» 
partecipano Tonino Conte Enrico D Amato 

ARENA 
Ore 2115 Concerto di Africa Sound a cura della Fgci 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 2100 Partenza Collegamenti con battelli della lesla • 

vis ta notturna del porto «Il tempo roatringo» di 
Sabina Buzzantl 
BALERA 

Ore 2100 Ballo liscio Orchestra Val Parme Folk 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 2130 Blues e il gruppo Fandango 
PALASPORT 

Ore 9 00/2130 Calcetto 
Ore 22 30 Manfestazioneegonlsticadidama 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 2100 Esibizione di complessi musicali del Fu i ) ospiti 

CINEMA INSTABILE 
( n collabor con Cineclub Lumien e /nsreo/AM 

Ore 16 00 Omaggio a Pedro Almodovar «La legge del desi­
derio» (1986) vers one italiana 

18 00/20 30/22 30 «Donne sull orlo di una cr si di nervi» (1068) ver­
sione italiana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 -Droga e poteri criminali-
partecipano Fernando Cepeda Gerardo Cnfarornonte G,*J-

seppe Di Gennaro Rosa Russo JervoJino Eleni 
Marìnuccl Cesare Salvi Luciano Violante 

presiede Ra mondo Ricci 
Ore 2100 Le idee di un mondo nuovo -I grandi Partiti della 

sin stra e II problema del consenso» 
Giancarlo Bosetti 

intervista Piero Fassino Peter Glotz 
presiede Fulvio Fanla 

SALA RIVIERA 
Ore 18 00 Spazio una frontiera della collaborazione tra i 

popoli 
Partecipano Aieksandr Ivanchenkov Luciano Guerriero Anto-

ri o Rodotà Ernesto Valleranl Avdnevskii Vsev-
dod 

presiede G ovanni Urbani 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 16 00 Palestina -Dall ìntllada alla pace* 
partecipano Feisal Al Housseini Nemer Hammad Massimo 

Micucci Marisa Rodano Arie Vari DedIZucker 
presiede Silvano Bozzo 

PIANO BAR 
Ore 21 00 Canzoni d autore Interpretate da Vtuttorio Bonetti 

ARENA LUTHER KING 
Ore 2115 Concerto di Zucchero 

PADIGLIONE .IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 17 30 Evento spec ale «Il fenomeno pubblicità lo ipot 
innocente' Antologia da -Carotano» ad oggi 
Una personale di Alfredo Angeli 
Grande Schermo 

Ore 2100 Europa Italia RFT 
Film per la TV «Ca trappola* di Carlo Lizzani (art* 
teprima assoluta) 
Videobar 

Ore 17 00/23 30 Music com cs sport spot a altro ancora da lutto 
il mondo 
Omaggio a -Carosello» 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI. 

Ore 21 00 «Oltre il juke boxe 89- Rosa Rock donna shoc­
king-' Rossegna Naz onale Femm nile 
BALERA» 

Ore 2100 Bailo lisro 
Stella d Liscio 
CAFFÉ CONCERTO-

Ore 21 30 NosQuatros 
TENDA UNITA 

Ore 2130 Graf coman a con Zap 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 00/23 00 Laboratori gioco libero e vìdeo 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 20 30 -Le donne parlano di politica chi le capisce?» 
Silvia Neonato 

Intervista Luisa Boccia Lelia Costa Claudio Petruccioli 
presiede Giulietta Ruggen 
Ore 22 30 Panobar 
Partecipano Gloria Clemente Mar a Sausa 

PALASPORT 
Ore 15 00/22 00 Super mìny volley 

Sala Convegni 
Ore 2100 Convegno Sport ed alimentazione 

CINEMA AUGUSTUS 
Ore 16 00 Omaggio a Francesco Masellt -Gli indifferenti-

(1964) 
Ore 18 00 I Dm di Lab 60 -Il trapanatore di muri» di 

Gyorgy Szomjas (Ungheria 1986) versione origi­
nate con sottotitoli italiani 

Ore 20 00 II cinema di Gorbaciov -I giorni del) eclisse- di 
Aieksandr Sokurov (Urss 1988) versione orlai 
naie con sottotitol Italiani 

Ore 22 00 Un tà sera cinema -Let s Gel Lost- di Bruce 
Weber (Usa 1988) versione italiana 
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POLITICA INTERNA 

Lo scandalo Giovedì prossimo il ministro del Tesoro risponderà 
ai deputati del caso politico e istituzionale che sta 
scuotendo il paese. Le ipotesi sul traffico d'armi 
Lunedì vertice alla Procura di Roma 

Giallo internazionale: Andreotti tace? 
Tra la evocata ombra della P2, i primi elementi che 
giungono da Usa e Inghilterra sulte aziende coinvol­
te (vicine al mercato degli armamenti), il sospetto 
nato dàlie gravi accuse di Nesi di un complotto pri­
vato ordito ai danni della banca pubblica complice 
lo stesso ministro del Tesoro, il caso Bnl diviene 
sempre più un intrigo intemazionale. Il Pei chiama 
in càusa il governo: risponderà Andreotti? 

ANGELO MELONI 

• i ROMA. Ormai i riferimenti 
al grandi intrighi intemaziona-
li disegnati da giallisti come ' 
Forsyth o Le Carré (e che si 
sono quasi sempre rivelati 
persino al di sotto della real­
tà) risultano quasi scontati. 
Ma vengono spontanei men­
tre si registrano, giorno dopo 
giorno, le novità che arrivano 
dai vari filoni di questo intrec­
cio che passerà alta storia co­
me il giallo di Atlanta. Il solo 
dubbio, con lo scorrere delle 
ore, è che ci sia davvero un 
•grande investigatore* che nel­
l'interesse di tutti 1 cittadini ita­
liani sia messo in grado di 
scrivere l'ultimo capitolo. La 
prima condizione per farlo è, 
ad esempio, che le risposte 
del ministro del Tesoro Carli 
giovedì prossimo alla Camera 
risultino estremamente chiare, 
malgrado i sospetti che na­
scono dalle gravissime accuse 
di Nerio Nesi e che mettono il 
ministro del Tesoro - massi­
mo garante dell'economia 
pubblica - nello scomodo 
ruolo di uno dei protagonisti 
dell'intrico. Carli «paladino* 
delle forze che puntano alla 
privatizzazione della Bnl ed 
alla massiccia entrata dei ca­
pitali Industriali nelle banche 
pubbliche, accusa nella sua 
lettera di dimissioni l'ex presi­
dente Nesi. Ma su questo, e su 
tutte le altre vicende (com­

preso il modo in cui si è giunti 
alle nuove nomine), gli altri 
elementi essenziali si attendo­
no dal presidente del Consi­
glio Giulio Andreotti, chiama­
to direttamente in causa dal 
segretario comunista Occhiet­
to nella durissima accusa sul 
•clima da basso impero* e sul 
«via vai dì faccendieri* che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
giorni. Ma le accuse di Nesi 
sostano l'obbiettivo anche 
sul versante intemazionale del 
giallo, sulle manovre occulte 
che lo avrebbero originato. 
L'ex presidente della Bnl paria 
di una «questione bancaria 
che si trasformerà in un affare 
di rapporti tra Stati* e, se cosi 
è, non si può dimenticare che 
negli anni passati l'attuale 
presidente del Consiglio era 
anche il responsabile della 
poitica estera italiana, e chia­
rimenti potrebbe trovarsi a 
dame anche su questo. Infine, 
a complicare tutto, l'ombra 
della P2 che toma ad incom­
bere, evocata dalle dichiara* 
zioni del senatore (ed ex mi­
nistro del Tesoro) Andreatta. 
Sospetti di fatto riproposti dal 
ministro del «governo-ombra» 
Vincenzo Visco. 

Un allarmante rompicapo. 
Ut P2 non è stata certo estra­
nea alla Bnl. Lo stesso Nesi, 
negli anni scorsi, fu costretto 
ad allontanare personaggi an­

che importanti risultati coin­
volti con la loggia di Lido Gel-
li: fece clamore il caso di un 
direttore generale, Ferrari, e 
non meno pesante (anche se 
meno nota) fu la scoperta del 
coinvolgimento del capo del­
l'ufficio Borsa della banca, 
Diana: una funzione di grosso 
potere. Espulso anche lui. E 
più di una volta, si dice, Nesi 
si sarebbe lamentato di mi­
nacce ricevute da ambienti 
dell'estrema destra. Un capi­
tolo su cui fare luce (come, 
d'altra parte, sull'intera vicen­
da P2). Accanto a questo, il 
sospetto che attorno ad Atlan­
ta - anzi, per mezzo della fi­
liale Usa - si sia sviluppato 
uno dei tanti canali interna­
zionali degli aiuti (e anche 
del traffico di armamenti) che 
confluivano verso la guerra 
del Golfo persico e che in 
qualche modo ne hanno 
orientato gli esiti. Vengono al­

lo scoperto aziende «vicine» 
allearmi sia in America che in 
Gran Bretagna; ed óra si ap­
prende che all'inchiesta aper­
ta dalla procura di Roma per 
appropriazione indebita ag­
gravata e di falso in bilancio 
(che forse prenderà il via do­
mani) si affiancherà anche il 
pubblico ministero Maria Cor­
dova, titolare di un'altra in­
chiesta proprio su un traffico 
d'armi verso il paese arabo. 
Uno degli obbiettivi dell'inda­
gine - dice non a caso il pro­
curatore di Roma - è stabilire 
quali siano le ditte italiane 
coinvolte. Che, dopo più di un 
mese, rimangono praticamen­
te sconosciute. Ma la fine di 
quello che è solo il primo ca­
pitolo del giallo racconta an­
cora storie dei «palazzi» di ca­
sa nostra. I sospetti che que­
sto intrigo intemazionale getta 
anche sul governo italiano 

(com'è possìbile che non sa­
pesse?) si aggiungono alle ac­
cuse di complotto contro la 
banca pubblica lanciate da 
Nesi. Ancora ieri il Pli parla di 
inaccettabile ricapitalizzazio­
ne a spese dello Stato e di 
•necessità di ricorrere al mer­
cato», ed un editoriale dì 
«Ventiquattr'ore* afferma: «In 
quale area debbano stare le 
attività della banca lo decido­
no i suoi azionisti, non il ma­
nagement». L'attacco a Nesi è 
chiaro, ma soprattutto il gior­
nale della Confindustria di­
mentica un particolare: gli 
azionisti (cioè il Tesoro oltre 
a Ina, Inps, e altri minori) ave­
vano già decìso durante il 
passato governo e con Amato 
ministro del Tesoro, e aveva­
no scelto un grande polo pub­
blico. Che se ne sia dimenti­
cato anche l'attuate ministro 
del Tesoro Carli? 

Ce l'ombra dei missili t, 
nel ertolo inglese deltòrigo 
Preoccupazione a Londra dopo le rivelazioni 
concernenti le licenze di esportazione di appa­
recchiature per la difesa all'Irak. La Matrix-Chur­
chill insiste che (con l'assistenza finanziaria dei-
la Bnl) ha esportato materiate di scarsa impor­
tanza bellica. Strana coincidenza con l'esplosio­
ne nella base missilistica vicino a Baghdad che 
avrebbe causato settecento morti. 

ALFIO BERMABCI 

• 1 LONDRA. Il governo ingle­
se ha concesso licenze di 
esportazione per tutti i conge­
gni venduti all'Irak dalla Ma­
trix-Churchill, la società bri­
tannica citata nello scandalo 
della Banca Nazionale del La­
voro che ieri ha confermato di 
avere esportato in Irak mate­
riate tecnico usato per costrui­
re componenti di apparec­
chiature per la difesa. Lo ha 
detto il dirigente della società, 
Paul Kenderson, il quale ha 
aggiunto che il materiale 
esportato rientrava nelle com­
ponenti di armi convenzionali 

ed ha precisato che il dirìgen­
te della Bnl di Atlanta, Chris 
Drogoul, ha visitato la fabbri­
ca inglese. 

'.'afférmazione di Hender-
son, secondo cui la maggior 
parte del materiale militare 
esportato era di scarsa impor­
tanza strategica, contrasta col 
fatto che solo certi tipi di con­
gegni sofisticati che portano 
speciali numeri di registrazio­
ne per consentire il controllo 
della loro distribuzione, ri­
chiedono licenze d'esporta­
zione. in Gran Bretagna i con­
gegni prodotti dalla Matrix-

Churchill vengono usati fra 
l'altro per i missili teleguidati 
costruiti da una delle princi­
pali fabbriche militari, la Briti-
sh Aerospace e sono conside­
rati secondi in importanza so­
lamente rispetto ai computerà 
Nella categoria delle merci 
militari britanniche che richie­
dono la licenza d'esportazio­
ne ci sono tutti i congegni che 
vengono considerati vitali nel­
la produzione di missili balisti­
ci. Il controllo sulle esporta­
zioni viene esercitato dal Di­
partimento della industria e 
commercio che ha facoltà di 
consultare il Foreign Office o 
il ministero della Difesa. Due 
anni fa la Gran Bretagna ed 
altri sei paesi, fra cui Francia, 
Germania e Italia, hanno sta­
bilito un accordo per limitare 
l'accesso di tecnologia missili­
stica avanzata ai paesi in via 
di sviluppo ed impedire la co­
struzione di testate nucleari 
superiori alla mezza tonnella­
ta. Il governo inglese esercita 
speciale sorveglianza sull'e­
sportazione di materiale mili­

tare ai paesi del Patto di Var­
savia e ad altri, fra ì quali però 
non è incluso l'Irak. Attual­
mente il governo proibisce la 
vendita di armi «letali» o con­
gegni militari sia all'Iran che 
all'Irak. Recentemente il go­
verno si è rifiutato di offrire 
fondi finanziari per una socie­
tà di proprietà irakena (con 
un blocco di azioni nella Ma­
trix-Churchill) che ha acqui­
stato una società vicino a Bel­
fast per patirà che congegni 
militari possano essere usati 
nello sviluppo di missili. 

Intanto non può che susci­
tare perplessità >' fatto che 
l'annuncio dato ualla Banca 
Nazionale dei Lavoro la sera 
del 17 agosto secondo cui 
•pratiche procedurali impro­
prie» erano state scoperte nel­
la filiale della Banca di Atlan­
ta, sembra abbia coinciso con 
l'immensa esplosione in un 
impianto missilistico segreto 
irakeno che avrebbe causato 
la morte di,settecento perso­
ne. Secondo llndependent l'e­
splosione sarebbe avvenuta 

nel pomeriggio del 17 agosto 
vicino ad Al Hillah, cento chi­
lometri a sud di Baghdad do­
ve tecnici egiziani ed irakeni, 
usando congegni importati da 
altri paesi, già erano riusciti 
ad ampliare la portata del 
missile sovietico Scud-B che 
durante la guerra con l'Iran 
permise di colpire Teheran. Il 
team di tecnici riuscì anche a 
sviluppare il missile Badr-
2000, una versione perfezio­
nata del Condor-2 argentino 
originalmente prodotto con 
tecnologia tedesca e trasferito 
clandestinamente da Buenos 
Aires all'Egitto e poi all'Irak. 
Sembra che esperti militari 
egiziani e nord-coreani in Irak 
abbiano sviluppato una tecni­
ca che permette di smontare 
le testate nucleari per ridistri­
buire la carica esplosiva otte­
nendo miglioramenti nella 
prestazione dei mìssili. L'e­
splosione sarebbe avvenuta 
appunto nel contesto di tali 
esperimenti con congegni e 
materiali di diversa provenien-

VTsco: «Girano troppe voci su Pazienza» 
Che ruolo ha avuto il faccendiere Pazienza nella 
storia della Bnl? C'è il rischio di una infiltrazione 
dei servizi segreti o della P2? Dopo le affermazioni 
del senatore Andreatta sulla possibile matrice pi-
duistica delle polemiche che a proposito della Bnl 
hanno toccato lo stesso governatore della Banca 
d'Italia Ciampi, Vincenzo Visco - ministro ombra 
delle Finanze - solleva questa domanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M GENOVA. Il pioto della P2, 
un fantasma tornato ad aleg­
giare con Insistenza nelle cro­
nache politiche italiane da 
quando a Palazzo Chigi siede 
Giulio Andreotti, spunta an­
che alla Festa dell'Unità di 
Genova, dove è in corso un 
faccia a faccia tra il ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po­
micino e Vincenzo Visco. II 
contraddittorio prosegue a 
lungo sui temi del risanamen­
to finanziario e della immi­
nente - e come al solito 
chiacchierata - manovra eco­
nomica del governo. Ma all'ul­
timo «giro» il moderatore Fran­
co Monteverde butta sul lavo-
lo il tema che sta squassando 

il mondo finanziario e politico 
italiano: la vicenda Bnl. An­
dreatta insinua l'esistenza di 
una matrice piduistica in qual­
che versante della polemica: 
per esempio l'attacco che il 
Giornale di Montanelli ha por­
tato in questi giorni al vertice 
della Banca d'Italia. Che ne 
pensa il ministro Cirino Pomi­
cino? 

11 fedelissimo di Andreotti 
naturalmente se ne tira fuori: 
«Che c'entra il governo? - dice 
- . La tesi del Giornale è grave. 
ma è anche grave che ogni 
volta che si dissente da una te­
si altrui si tiri in ballo la P2». 
Ma il governo non ha proprio 
altro da dire? «Ciampi ha la fi­

ducia del governo. Non si do­
vrebbe attaccare il governato­
re della Banca d'Italia senza 
fondati motivi. Ma non parla­
temi di P2... Non fu sempre il 
Giornale ad attaccare violente­
mente anche De Mita?». 

Dopo questa piccola battu­
ta a) veleno Cirino Pomicino 
riassume la sua posizione - è 
di tutto il governo? - sull'intera 
vicenda Bnl. Eccola in sintesi. 
Primo: «Mai come ora il gover­
no si è mostrato unito, forte e 
saggio. Ha accettato immedia­
tamente le dimissioni di Nesi e 
Pedde e ha subito nominato 
due persone di indiscutibile 
valore professionale». Secon­
do: «Non sappiamo come fini­
rà per quanto riguarda i crediti 
di 3.000 miliardi. Parleremo 
quando avremo gli elementi 
certi, ci attiveremo fino in fon­
do, accerteremo ogni respon­
sabilità, nessuna esclusa». Ter­
zo: «Non è vero che ci sia una 
volontà di privatizzazione. Io 
non ce l'ho e il ministro del 
Tesoro Carli non me ne ha 
mai parlato. Sono anzi favore­
vole al polo pubblico Bnl-
Inps-Ina, bisogna solo riveder­

ne il patto di sindacato. Non 
vorrei che proprio la sinistra 
adottasse ì metodi contrari 
agli interessi della maggioran­
za degli azionisti, tanto critica­
ti quando vengono praticati 
nei salotti di Mediobanca*. 
L'improvvisa conversione alla 
democrazia economica del 
ministro ha questa spiegazio­
ne: l'inps e i sindacati rischia­
no di avere troppo potere nel 
futuro «polo» assicurativo. 

Ma Cirino Pomicino sceglie 
il silenzio di fronte alla do­
manda che poi gli rivolge Vin­
cenzo Visco, ministro delle Fi­
nanze del governo ombra: «A 
questo punto lo chiedo al go­
verno vero di questo paese. 
Che cosa si sa dei rapporti di 
Francesco Pazienza con la 
storia della Bnl? Io ho avuto 
informazioni a questo propo­
sito. ma finora non le reputavo 
cosi solide da sollevare pub­
blicamente una questione. Al­
trimenti avrei già fatto un'in­
terrogazione parlamentare. 
Ma ora, nel clima non tutto 
chiaro della vicenda, e dopo 
[e affermazioni di Andreatta. 
ho il dovere di farlo. C'è il ri­

schio di un'infiltrazione dei 
servizi segreti o della P2? Sap-
piamo che lo scandalo di 
Atlanta nasce anche per il 
ruolo di servizi segreti intema­
zionali. Io non so quali parti­
colari rischi finanziari stia dav­
vero correndo la Bnl, ma è 
certo che lo scandalo sta assu­
mendo una dimensione e 
contomi sempre più preoccu­
panti». Visco non è certo uo­
mo da parlare di questi fatti 
per spirito di propaganda, e 
infatti Cirino Pomicino ascolta 
attentamente. Vedremo se la 
dichiarata volontà di accertare 
tutte le responsabilità «nessu­
na esclusa» sarà più che una 
promessa. Ma il ministro om­
bra delle Finanze ha anche 
qualche altra obiezione sul 
modo in cui si è mosso il go­
verno. «Sarebbe stato più cor­
retto commissariare la banca, 
non fare subito le nomine. La 
soluzione adottata ci convince 
per metà». È un riferimento a 
quel «clima da basso impero», 
per usare l'espressione di Oc-
chetto, in cui sembra essere 
maturato il burrascoso cam­
bio al vertice della maggiore 
banca pubblica del paese. 

La lingua 
di Carli 
• i Riportiamo testualmente, e per intero, la lettera invia* 
ta da Guido Carli a Guliano Amato pubblicata nella prima 
pagina del CORRIERE DELLA SERA di ieri: 
Il suo bell'articolo pubblicato in agosto descrive in un lin­
guaggio comprensibile il passaggio dalla «Leinstungsgesell-
schnaft. alla .Anspmnchgesellschaft». Sullo stesso argo­
mento Michel Rocard pubblicò un saggio dal titolo «L'intla-
tion au coeur*. identificando l'origine dell'inflazione nella 
preferenza delle classi dominanti per la pace sociale com­
prata appagando le istanze di tutti: «... l'infiàtion a éte pré-
térée a la torce: elle permet au pouvoir d'acheter la pabt 
sociale en donnant apparemment satisfaction aux forces 
rivendicatives..Guido Carli. 

Uno dei classici .apocrifi, di Michele Serra? No, è pro­
prio Carli che illustra la sua posizione sull'inflazione ai let­
tori del Corriere: in che lingua intenderà spiegare, nei pros­
simi giorni, il già di per sé complicato giallo della Bnl? 

La Cita denuncia 
la «spartizione» 
al vertice 
delle banche 

. U Cna è preoccupata perché ai vertici delle banche con­
tinuano le spartizioni di tipo partitico. Anche se esprimia­
mo un giudizio positivo sui nuovi dirigenti della Banca Na­
zionale del Lavoro-. A sostenerlo è il presidente della Con. 
federazione nazionale dell'artigianato. Franco Crociani 
che ieri e intervenuto, ad un dibattito alla Fiera di Bari, sul­
le dimissioni di Nesi e Pedde (nella foto). Per risolvere I 
problemi più gravi del settore creditizio, Crociani ha au­
spicato un rapido varo della normativa anti-trust: •Norma­
tiva • ha detto -che deve disciplinare il rapporto tra ban­
che e impresa. La Cna sollecita anche una «(scrittura, di 
tutte le legqi che regolano l'intemediazione finanziaria. 

Nomine: 
il Consiglio dei 
ministri 
non deciderà 

Non e all'ordine del giorno 
del Consiglio idei ministri, 
convocato per. domani, il 
rinnovo delia presidenza 
dell'in e dell'Eni. Lo ha an­
nunciato il sottosegretario 

- alla presidenza, il de Nino 
^ " " ^ • ^ " ^ ™ ^ ^ " ™ , — Cristofori, che non ha spie­
gato però quando il governo affronterà il «nodo". E c'è da 
ricordare che la presidenza dei due pia importanti enti di 
gestione delle partecipazioni statali scade in autunno. 
Non si parlerà di Prodi, dunque, e il Consiglio dei ministri 
si limiterà ad approvare un decreto che concede agevola­
zioni fiscali per le fusioni tra grandi gruppi industriali. Al­
l'ordine del giorno della riunione di palazzo Chigi anche 
altre misure che riguardano la difesa e la giustizia. 

I liberali 
contro 
reimposta 
di famiglia» 

I liberali prendono le di­
stanze da un «pezzo, della 
manovra economica, che 
la troika sta elaborando. In 
una dichiarazione rilasciata 
alle agenzie, Antonio Pa-

' nielli, della segreteria Pli, 
" " • " • ^ • ™ * " ™ " " ™ * " — sostiene che il «suo partito 
à contrario alla reintroduzione dell'imposta di famigli». Il 
tributo - a dire dei liberali - ha già «dato una cattiva prova 
e non ha garantito l'uguaglianza dei diritti e dei doveri dei 
contribuenti». Senza contare - ha aggiunto Palmelli - che 
l'imposta di famiglia favorirebbe nuove migrazioni «a fini 
fiscali.. 

LaCIsl 
contraria a 
privatizzare 
la«Sme» 

I braccianti della Cisl vo­
gliono la creazione di «un 
polo agro-alimentare na­
zionale». Un obiettivo che si 
pud realizzare a due condi­
zioni: «La conservazione 

- del controllo pubblico del 
™ " ™ " ^ " " ^ " ^ " ^ " ^ ™ gruppo S m e - scrive in una 
nota la Fisba Cisl - e il coinvolgimento attivo dei diversi 
soggetti che operano nel sistema agro-alimentare. 
Sempre secondo il sindacato dei braccianti Cisl «va consi­
derato con preoccupazione il prevalere in questo settore 
di un capitalismo finanziario di carattere multinazionale 
che tende sempre pia a rendere autonomi i propri com­
portamenti dalle realtà produttive e sociali in cui si trova 
ad operare...». 

Commerdalisti: 
inutile 
il condono 
senza amnistia 

•Il condono tributario, che 
^dovrebbe essere emanato 
in questi gioml,-,ilowa. Indi­
care con chiarezza I limiti e 
gli ambiti di applicabilità». 
Tradotto: il provvedimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul condono deve anche 
^ " * * — ^ " ^ " — * * — ^ K " chiarire se e come verran­
no estinti i reati tributari Lo chiede la commissione di di­
ritto del consiglio nazionale dei dottori Commercialisti, 
presieduta da pasquale Marino. Per farla breve: il consi­
glio dei commercialisti chiede al governo di varare assie­
me al condono anche una amnistia per i trasgressoil. «A 
questo fine (per varare l'amnistia, ndr) l'associazione 
chiede lo slittamento dei termini di presentazione delle 
domande per il condono». 

Guido Carli in alto Nerio Nesi 

Attorno 
alla pizza 
giro d'affari da 
2L000 miliardi 

Sfiora il fatturato della Fiat-
Auto il giro d'affari della 
pizza italiana. Con due mi­
liardi e lSOmilioni di pizze 
consumate ogni anno nel 
nostro paese il fatturato del 
•settore» sfiora iventun mila 
miliardi di fatturato. Un al­

tro dato statistico: fatti i calcoli ogni italiano consuma an­
nualmente quarantacinque pizze. Una media pia alta del 
20% rispetto all'anno scorso. 

SANDRO BINIMI 

M'assalto delle presidenze 
Il «Foro Boario» delle contrattazioni tra i partiti 
di governo per i nuovi vertici della Banca, Na­
zionale del Lavoro ha le sue code. In ballo so­
no, innanzitutto, le presidenze di quattro dei sei 
istituti di credito di diritto pubblico (Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, San Paolo di Torino, 
Monte dei Paschi di Siena) oltre a quelle di 
molti altri istituti. 

ANGELO DE MATTIA 
• • ROMA. Qualcuno dà per 
prossima la decisione sui ver­
tici delie quattro banche, 
in qualche caso in prorogatici 
da quasi un mandato, come 
per il Banco di Napoli. Ma gli 
addetti ai negoziati De. Psi e 
Pri, muniti di puntigliosi ma­
nuali Cencelli, si azzuffano 
nuovamente: la scintilla è l'a­
vere i democristiani conside­
rato quella di Paolo Savona 
alla Bnl una nomina a targa 
repubblicana con la conse­
guenza - nemmeno solo sus­
surrata - che cadrebbe il dirit­
to 'di lotto» del Pri sul Banco 
di Sicilia (presidente in proro­
ga è il repubblicano Pallavici­
ni, che nei patti stipulati a suo 
tempo avrebbe dovuto essere 

sostituito o dallo stesso Savo­
na o da Bruno Trezza, poi 
coinvolto nel commissaria­
mento delle Ferrovie). Di qui 
la replica dura dei repubblica­
ni sul carattere tecnico dei lo­
ro nomi (a prescindere da 
questo caso, una regola della 
lottizzazione è che per cia­
scun partito i banchieri «pro­
pri» sono sempre solo dei tec­
nici puri). 

In effetti De e Psi si accìngo­
no, sulla base di quella moti­
vazione, a contendersi il verti­
ce del Banco di Sicilia, che 
per di più si trova posizionato 
per i prossimi anni in una città 
(Palermo) che sarà interessa­
ta a un enorme afflusso di de­

naro pubblico» Per il Banco di 
Napoli, con un presidente 
(Luigi Coccioli) già a targa 
socialdemocratica poi passato 
all'Uds, viene confermata -
secondo le regole del «Gallia» 
- l'opzione socialista (si rifa il 
nome dì Passaro, ora presi­
dente della C.R. di Puglia); 
ma i socialdemocratici, che 
nelle trattative sulle nomine ai 
vertici della Bnl sono stati te­
nuti un po' fuori dall'uscio, 
scalpitano e vorrebbero met­
tere le mani sul lotto napole­
tano. Dovrebbe essere fugata 
per la De la possibilità di per­
dere il San Paolo, che ì .socia­
listi - si dice -ponevano in al­
ternativa alla Bnl e che forse 
era la loro vera aspirazione; 
da confermare, sempre atta 
De. sarebbe anche il Monte 
Paschi. Ma i rispettivi presi­
denti non godrebbero delle 
simpatie dei forlaniant caratte­
rizzati come sono da cono­
scenze demitiano. 

Tuttavia i giochi potrebbero 
essere scombussolati dalle 
nuove sinergie che si prepara­
no. Se passasse l'ipotesi del 
prestito subordinato dell'Imi 
alla Bnl, salterebbe il progetto 
di partecipazione dell'istituto 

romano ne) Banco di Napoli e 
nel Banco di Roma. Il Sin 
Paolo potrebbe ipotizzare poi 
qualche integrazione con io 
stesso Banco di Sicilia. 

Da ultimo, ambienti politi­
co-economici - addirittura 
qualcuno riesumando la pez­
za d'appoggio di una lettera 
di Raffaele Mattioli del 1935, 
scritta in un contesto radical­
mente diverso - rilanciano Vh 
dea di una fusione di Bnl nella 
Comit, in alcune varianti pre­
via aggregazione di quest'ulti­
ma con l'Ambroveneto. 

Non c'è dubbio che le no­
mine pubbliche avrebbero co­
si altre variabili con cui fare i 
conti. Queste ore di pre-tattica 
- nelle quali nessuno nel go­
verno pensa al futuro delle 
banche - preludono ad ogni 
possibile esito. A blitz dei due 
maggiori partiti di governo -
con convocazione del Comi­
tato del credito a tempi brevi 
- o a nuovi scenari di spagno­
leschi mercanteggiamenti, in­
cludendovi anche le cariche 
delle Pp.Ss. (Iri, Eni). A meno 
che non si recida, di netto, 1) 
nodo di questo perverso rap­
porto tra politica ed econo­
mia, come chiede il Pei. 

l'Unità 
Domenica 

10 settembre 1989 7 



POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
della Bnl 

^ S F ^ ̂ s^awaasjaiajfaaanjBaj e»«n»*^p'^Bf».jfa^nn^ 

Il presidente dell'Inps propone un accordo a quattro 
ma avverte: non ci stiamo a privatizzazioni surrettizie 
«Si vuol utilizzare il caso di Atlanta per colpire chi 
vuol rompere il monopolio dell'oligarchia finanziaria» 

Militello: anche l'Imi entri nel polo 
Lo scandalo di Atlanta è un intrigo intemazionale 
sfruttato a fini interni anche per nlanciare le strate­
gie di privatizzazione, affossare il polo BnMna-Inps 
ed impedire una presenza significativa che nchiama 
ai sindacati nel campo della finanza del credito e 
della previdenza integrativa intervista al presidente 
dell Inps Militello «L'idea del polo è ancora valida, 
magan anche con la partecipazione dell Imi 

GILDO CAMPISATO 

t a ROMA Ornai non aem-
brano esserti dubbi tutti I 
giornali parlano di Manda* 
lo Internazionale. Dunque, 
neuun legame, come pure 
si è denunciato nel giorni 
•corsi, tra la vicenda dt 
Atlanta ed 11 polo Bnl, Inps, 
Ina? 

SI è assai riduttivo guardare ai 
fatu di Atlanta dal o col pun to 
di vista del poto Siamo di 
fronte ad un grave fatto di po­
litica intemazionale Quella 
c h e abb iamo impropriamente 
ch iamato «filiale Bnf di Atlan­
ta* appare sempre più c o m e 
un agenzia al servizio di u n a o 
più potenze straniere Si tratta 
di indagare sulla dinamica dei 
fatti e su eventuali complicità 
italiane Ed è u n a vicenda c h e 
h a a n c h e messo in luce pe ­
santi inefficienze e responsa 
bilita gestionali della banca 

Dunose, nessun legame 
Atlanta-polo? 

Niente affatto C è chi tenta d i 
approfittare dell accaduto per 
far saltare un ipotesi di moder 
nizzazlone della presenza 
pubblica p e r distruggere 
un occasione c h e Inps e sin 
dacat i c iascuno pe r la sua 
parte avevano di essere più 
Influenti nelle vicende del 
m o n d o finanziano e crediti 
zio Era una sfida c h e aveva 
m o lanciato n o n pe r fare c o ­
m e gli altri o avere qualche 
pos to in più ne i consigli d i 

amministrazione m a per dar­
ci strumenti Idonei a sviluppa­
re la democratizzazione della 
nostra economia . Molte forze 
potenti in Italia hanno capito 
questo disegno e sono state 
pronte ad utilizzare I occasio­
ne per cercare di distruggerlo 
sin dall inizio Ma e è di pia 
Attraverso questa vicenda si 
s tanno ndisegnando i nuovi 
assetti del capitale finanziano 
e del sistema crediuzio c o n 
tutte le ripercussioni c h e c iò 
avrà negli stessi rapporti di po­
tere nel nostro paese Questo 
la sinistra deve capirlo aldi-
menti saremo ancora una vol­
ta giocati dai potenti c h e crea­
n o lo scandalo e d o p o io usa 
n o a p ropno Vantaggio 

Ma perché questo Inps dà 
così fastidio? 

In questi anni è avvenuta u n a 
c o s a molto profonda c o m e il 
r isanamento dell Inps Prima 
era il ventre molle de l debi to 
pubblico il rubinetto c h e il 
governo poteva aprire in ogni 
circostanza per scaricare sulle 
casse dell istituto e c ioè sui 
contributi dei lavoratori dipen­
denti prowedimenu di am­
mortizzazione sociale Dopo 
la legge di ristrutturazione 
quel rubinetto non esiste più 
la vecchia combinazione d i 
misure rigoriste cont ro I lavo­
ratori e d i misure clientelar! 
non p u ò più! attivarsi II siste­
m a è impazzito e h a bisogno 

di riattivare un flusso di quel 
genere E non e è solo questo 
1 Inps che si nsana c h e si pre­
para alla previdenza integraU 
va c h e definisce il po lo c o n 
1 appoggio del ministro del Te­
soro n o n so lo ch iude certi ni 
binetti ma entra nel «loro* 
mondo E qui dovevano fer­
marci e colpirci La vicenda di 
Atlanta e venuta buona per 
questo 

Dunque sono tornati e o i 
forza fa campo 1 nemici del 
polo. 

SI, m a i più largo spettro Si 
cerca di ripristinare la situazio­
n e c h e consentiva lo stato so­
ciale ali Italiana c ioè cliente­
lare ed assistenziale Basta 
guardare alla discussione sulla 
manovra finanziaria Assistia­
mo ad un tentativo molto pre­
ciso di annullare il significato 
e la portata della norma c h e 
distingue nel bilancio dell Inps 
tra interventi assistenziali e 
previdenziali Chi vuol dimi 
nulre i contnbuti previdenziali 
pagati dalle Imprese vuol ri 
durre le entrate dellfnps 
c reando le condizioni pe r n 
portarlo di nuovo in deficit E 
qui viene una d o m a n d a per la 
sinistra nt inamo la sfida o p 
pure la cont inuiamo 9 A questa 
d o m a n d a I Inps risponderà 
per la sua parte I sindacati 
h a n n o preso u n a importante 
posizione a sostegno delta 
strategia del polo e giusta 
mente hanno chiesto di discu­
terne con la presidenza del 
consiglio Ma cosa farà la sini 
stra? Amato ha guidato I ope­
razione il Psi ora ci nnuncia o 
la rilancia? Sono nodi d a cui 
passa o s allontana 1 altemaU 
va 

L Inps, Insomma, non vuol 
tornare Indietro Ma le cose 
sono mutate rispetto alla li­
n e di giugno quando venne 
Bresa la decMoiie di varare 

polo 11 potere contrattua­

le deU'Istttnjo sembra più 
debole 

Indubbiamente molto e cam­
biato Ma non necessanamen-
te I azionista Inps è più debo­
le Anzi ora c e maggior ne­
cessita dell apporto del nostra 
capitale ed è ancora" più chia­
ro c o m e ci sia più bisogno di 
una strategia innovativa nel si­
stema creditizio Dunque la 
bontà della nostra proposta 
ne esce rafforzata 

Ma ora la Bnl ha bisogno di 
un maggior livello di caplta-
Hoaztone. L'apporto d i 
Inps e Ina da solo sembra 
non bastare p io . 

Probabilmente « cosi ma è 
anche decisivo il m o d o c o m e 
si affronta la gestione del pre­
stito ali Irak. CI sono forze c h e 
paiono giocare allo sfascio Ri­
tengo importante che il consi­
glio di amministrazione della 
Bnl e poi il ministro del Teso­
ro abbiano comunicato c h e 
non sono emerse perdite pa 
tnmonlall Ma sembrano e s ­
serci spinte tese a rendere più 
difficile la questione di un p ie 
stilo ad alto rischio Se ciò 
prendesse spazio la forza c o n 
trattuale d i Ina e Inps d i chi 
pensa di innovare e m o d e r n a 
2are sarebbe molto minore 
Invece la gestione del rientro 
del prestito la ricerca delle ga 
ranzie e delle condizioni più 
oppor tune per affrontare i 
problemi di liquidità devono 
mirare al nassetto della situa 
z ione Ciò d ipende in p n m o 
luogo dalla banca m a ci sono 
a n c h e responsabilità e d inizia 
Uve governative a d essere 
chiamate in c a m p o Ad esem 
pio esiste una commissione 
mista italo-irachena presiedu 
ta dal ministro pe r il Commer 
ciò estero n o n potrà ch iamar 
si fuori. 

Ma Intanto è pronto un pia­
n o per far Intervenire l'uni 

LOTTO 

mentre nulo (fèndo i l proli* 
Uno fusioni con altre bui* 
che. 

Mi sembra che I intervento 
dell Imi possa interrompere 
un certo t ipo di gioco allo sta 
scio anche perché d a garan­
zie al mercati intemazionali 
riaffermando c h e Bnl n o n avrà 
problemi di liquidità. Tuttavia 
I operazione è bivalente pò* 
irebbe anche avere il segno di 
una privatizzazione annuncia­
ta vorrei dunque capirne di 
più di ufficiale non e •> ancora 
nulla Se al tratta dell emissioJ 
ne di obbligazioni convertibili 
bisognerà vederne il volume e 
la durata Si tratta poi di vede­
re se si vorrà utilizzare la carta 
Imi c o m e alternativa a l polo 
magari chiedendoci non di 
partecipare direttamente alla 
capitalizzazione della banca 
m a di sottoscrivere le obbliga 
zioni dell Imi In pratica finan­
ziare senza contare 0 s e al 
contrario anche l imi c o n i 
suoi mezzi e le sue competen­
ze entrerà in questa grande 
operazione di sinergie funzio­
nali di integrazioni operative 
tra attività bancaria assicurati­
va previdenziale 

E «e rinpf alla fine al ritro­
verà solo? 

L idea del polo ( ed anche per 
questo sono nate te grandi o p ­
posizioni) è in qualche m o d o 
collegabile alla nostra decisio­
n e d i entrare nella previdenza 
integrativa cosi d a fo*nire ai 
lavoratori italiani la garanzia 
di una tutela migliore <* più re­
munerativa del loro risparmio 
Si pensi a tutta la quest ione 
del trattamento di fine rappor 
to Ma s e la via del polo si di­
mostrerà impraticabile I Inps 
ha sempre nella mani I altra 
carta quella di occuparsi dei 
la previdenza integrativa in via 
diretta E su, ques to e è lo ri 
co rdo il pieno sostegno delle 
confederazioni sindacali 

Atlanta- una banca, una guerra 
e'uh computer clandestino 
Chns Drogoul, 36 anni, d origine franco algen-
na II direttore della filiale Bnl al Peachtree Cen­
ter di Atlanta È il nome pul ricorrente nel giallo 
dei crediti all'Irak Ma non è certo il solo prota­
gonista della storia Protagonisti e storia ancora 
tutti da scoprire E sullo sfondo la guerra del 
Golfo, c o n due paesi medlo-onentali alla ricer­
ca di armi 

STIPANO BOCCONI™ 

••ROMA Un giallo che si ri 
spetti ha un «centro» Un fatto 
una data una cosa una per 
sona che dà 11 via al racconto 
che ne anticipa le conclusio­
ni che dà un senso a tutto 
quel che circonda i ptotagonì 
stl Ecco perché i «Atlanta 
story» non può essere definita 
un thrilling «Giallo» è poco 
insomma Si può cercare 

Suanto si vuole ma la vicenda 
ei crediti facili - e «in nero» -

a Baghdad via Georgia non 
ha un «centro» Non lo sono 
gli eleganU uffici al Peachtree 
Center di Atlanta dove la Bnl 
ha aperto una «finestra» sul 
Sud degli States Nei libn con 
labili di quella filiale non c e 
traccia - o almeno ce ne so­
no poche - del giro d affari 
con 1 Irak Né il centro» del 
I affare può essere Chns Dro­
goul (né tantomeno il suo 
piccolo personal dove teneva 
I conu ven) Trentasei anni, 
d ongme franco algenna (ma 
qualcuno dice libanese sunni 
ta) ora cittadino americano 
1 autore materiale del «raggiro» 
- se ha ancora senso chiama 
re cosi una linea di credito 
per 3500 miliardi concessa ad 
un paese in guerra - è sicura 
mente un personaggio avvolto 
nel mistero Misterioso si 
(propno come una spia ma 
gan irachena e qualcuno già 
1 ha detto) ma protagonista 
no Ad Atlanta ci sarà slata 
anche la «Convention» demo 
cratlea ma non si decidono II 
le sorti di una guerra E 3500 
miliardi fanno le sorti di una 
guerra Allora Washington' LI 
ha sede la Commodities Cre 
dit Corporation («Ccc») ente 
statale americano che ha da 
to copertura ad almeno una 
parte dei crediti Ma la «Ccc» 
s occupa di export agricolo 
non è qui la chiave di lettura 
Roma' Via Veneto da dove 
dingevano Nesi e Pedde? Non 
hanno controllato ma non 
hanno neanche «deciso» 

Un giallo senza «centro» 
Anche perché i confini del j 
racconto 5 allargano ogni 

giorno di più S arriva fino in 
Inghilterra dove una società 
la «Matrix Churchill» non ha 
avuto difficoltà ad ammetere 
I M o del «canale» Bnl per por 
t N» In Irak «anche compo­
nenti per I equipaggiamento 
di difesa» Per portare anche 
armi insomma E dentro la 
storia entrano pure I Egitto 
addinttura la lontanissima Ar 
gemina che assieme a Bagh 
dad stanno sperimentando 
un nuovo missile il «Condor 
II» Una stona sempre più «lar 
ga» perciò più indefinita Per 
rileggerla allora ci si può affi 
dare a poche certezze Le da 
te non sono tra queste Si è 
sempre saputo che almeno 
sul «versante italiano» il gior 
no d inizio della vicenda pud 
essere considerato il 7 agosto 
Quando ai funerali di Baffi 
Ciampi informò Nesi e Pedde 
di una telefonata ricevuta dal 
I America Telefonata fatta 
dalla «Fed» che aveva deciso 
di vederci chiaro sul perché 
tutti gli esportaton verso I Irak 
chiedevano soldi alla Bnl di 
Atlc nta Ma 1 avvio della stona 
deve essere anticipato e in 
pane modificato I funzionari 
della Federai Reserve non te 
lefonarono ma vennero diret 
tamente in Italia. E il 3 agosto 
Cianpi convocò il «vertice» 
della Banca Nazionale per 
chU dere spiegazioni Che ov 
viamente non poterono amva 
re Da qui in poi le date sono 
più certe L 8 agosto la Banca 
d Italia decide di apnre un m 
dagine che si affianca a quella 
condotta dagli americani 
(non solo dalle autontà mo 
nettine ma dalia stessa Fbi) 
Cosa viene fuon? Per la Bnl -
che si farà viva con un comu 
meato ufficiale solo ti 17 ago­
sto - un piccolo imbroglio da 
quattro soldi Ad Atlanta «so 
no state poste in essere - seri 
ve I istituto - operazioni non 
autonzzate che riguardano 
1 esportazione verso Ta repub 
bltca irachena» Armi? In via 
Veneto giurano J i no Ma la 
tesi dello •scandatetto. dura 
poco Chnstopher (Chris per 

gli amici) Drogoul «reggente» 
delle filiale in Georgia dall 87 
incentivava in ogni modo II 
commercio con I Irak In pa 
role povere prestava soldi al 
paese medlo-onentale per pa­
gare i suoi fornitori E ne pre­
stava tantissimi tremila e cin 
quecento miliardi Operazioni 
per le quali nessuno ha dato 
ufficialmente 1 autorizzazione 
Né da Roma né da New York, 
dove c e la sede americana 
della Bnl Per aggirare la man 
canza di «bolli» burocratici il 
nostro Chris ha pensato bene 
di non senvere nulla sui bilan 
ci della banca Una contabili 
tà la teneva però su un «per 
sonai» a casa sua Una conta 
bilità «In nero» O in parte «ne 
ra» Perché almeno 700 milio 
ni di dolian di finanziamento 
sono stati garantiti dal «Ccc» 
un ente americano che «assi 
cura» chi fa credito agli espor 
taton agrìcoli Insomma il 
corrispettivo Usa del nostro 
«Sace» Ma fra 700 milioni e 
tre miliardi di dolian c e una 
bella differenza Possibile che 
nessuno si sia mai accorto di 
nulla' Sembra che lex nume 
ro uno della Bnl americana 
Luigi Sardelh - che ora ha la 
sciato I incarico - qualche so­
spetto se lo fosse fatto venire 
E che avesse anche segnalato 
la cosa a Roma Ma anche per 
il dottor Sardelli se imbroglio 
cera era di poco conto In 
ogni caso !a sua denuncia s è 

smarrita tra i vari uffici di via 
Veneto Cosi come sembra 
destinata a restare senza ri 
sposta un altra denuncia Sta 
volta non burocratica ma 
•politica» Quella che ha fatto 
I altro giorno Merio Nesi pri 
ma di passare la mano «Cre­
do che in questa vicenda più 
che la politica economica 
centri la politica intemazio­
nale* Tradotto per un Rea 
gan che faceva il «tifo» per 11 
ralc ma non poteva scegliere 
tra uno del due contendenti 
nella guerra del Golfo la pie 
cola filiale di Atlanta poteva 
essere lo strumento giusto per 
far arrivare soldi e quindi ar 
mi - a Saddam Hussein Salvo 
poi compensare to sbilancia 
mento verso Baghdad con I «I 
rangate» 

Nel mistero quanto meno lo 
sfondo comincia a delincarsi 
Ma c e poi tutto il «capitolo 
italiano» Ad agosto 1 giornali 
hanno già tirato fuon tutto 
ma la Bnl continua a mmimiz 
zare 1129 del mese scorso da 
una nunione del consiglio 
d amministrazione - nono 
stante qualcuno volesse Ped 
de già dimissionano - esce 
solo 1 assicurazione che la 
Banca centrale irachena «ga 
rantirà» il pagamento di una 
parte dei debiti Se la Bnl par 
la sottovoce - una settimana 
fa ancora non aveva svelato 
I entità del traffico - il Tesoro 
azionista dell istituto tace del 

tutto Tace anche sulle «voci» 
- la prima è dell 8 agosto -
c h e vorrebbero un intervento 
d autontà sulla banca con la 
nomina di un commissario 
Un silenzio che è interpretato 
- dallo stesso Nesi in una let 
tera a Carli - c o m e I abbando­
no al suo destino del «vertice» 
Bnl «Vertice» che prova a resi 
Stere E che addirittura il 30 
agosto rassicura i sindacati il 
•polo» c o n Inps e Ina si farà C 
•resiste» a n c h e sventolando il 
suo patrimonio che una del le 

più quota te società di certifi 
cazione la «Haskins» valuta 
attorno ai 5mila miliardi. 
L a m m a n c o di Atlanta fnsom 
ma non farà precipitare 1 isti 
tuto d icono Ma precipitano i 
•fatti» L ultimo giorno del me 
s e scorso la magistratura ro­
mana apre anche lei un in 
chiesta E si comincia a parla 
re di armi L ultima tnncea di 
Nesi il consiglio d a m m i n i 
strazione de l 5 settembre Che 
termina con una nota «Le 
operazioni della filiale d i 

Lo scandalo trascina giù Piazzafiari 
• M MILANO Per Piazza M a n 
è stata una settimana turbo 
lenta un inatteso rovescio 
•emporalesco - la brutta s tona 
della Bnl rimbalzata da Atlan 
ta c o n la sospensione delle 
azioni di risparmio - che ha 
influito negativamente sull im 
macine della finanza italiana 
molto più di quanto si potesse 
ipotizzare Dappnma si e ra n 
tenuto che la schianta sareb­
b e giunta in fretta Poi Io spet 
tro di uno scandalo di consl 
stenti proporzioni ha raggela 
to gli ottimisti Risultato I indi 
ce Mib nell arco di una setti 
m a n a d a un venerdì ali altro 
è retrocesso del 2 99 per cen 
to Molti operatori si consola 
no autoconvincendosi che il 
ribasso sarebbe soltanto «fisio­
logico» in quanto «1 incidente» 
della Bnl si sarebbe sovrappo­
sto a d una esigenza c h e già 

era sentita di l ina pausa di n 
flessione d o p o una trentina di 
sedute che avevano nchiesto 
grande dispendio di energie e 
soldi 

L atmosfera in Borsa mutile 
negarlo in questi giorni è sta 
ta pesante una tensione d a 
tagliare a fette Quasi tutti 
guardinghi e incerti i poten 
ziali acquirenti consistente di 
sorientamento per la specula 
zione spicciola Intanto il mer 
cato è venuto a trovarsi a n 
dosso delle scadenze di set 
tembre Rarefatti gli investitori 
esteri con il clamore Bnl il ca 
lo è stato limitato dalla «resi 
stenza» dei grandi gruppi ma 
nonostante i realizzi 11 volume 
degli affan si è mantenuto a li 
velli accettabili Secondo alcu 

GIOVANNI LACCABO 

ni osservaton tuttavia i titoli 
guida h a n n o scontato il nu 
mero t roppo elevato di con 
tratti sul mercato dei premi 
Le Fiat calate del 4 83 per 
cento h a n n o avuto il men to 
di aver innescato un nentro di 
denaro nell ultima seduta e i 
miglioramenti hanno influen 
zato buona parte del listino 11 
ribasso delle Montedison ( 
5 8 per cento) viene n v e c e 
attribuito ad un disegno degli 
investitori esten i quali vor 
rebbero realizzare moneta so­
nante in vista del collocarne i 
to Enimont che p a r e doma 
(il prezzo di 1 420 tire è stato 
fissato venerdì) Ammassate 
nel grigiore degli assicurativi 
le Generali hanno concluso in 
regresso ( 2 54) u n a retro­

cessione comunque infenore 
alla media globale Secondo 
gli operatori anzi le Generali 
sarebbero state assai corteg 
giate 

Nel settore b a n c a n o c h e 
ovviamente più di tutti ha ri 
sentito I influsso della vicenda 
Bnl si è registrata la sola va 
naz one positiva con le Me 
diobanca (più 1 20 per cen 
to) grazie ali aumento del ca 
pitale misto annunciato vener 
di con buona accoglienza ap­
punto del mercato In nalzo 
nel compar to anche le Nuove 
Banco Ambrosiano ( 1 8 4 ) 
soprattutto quando si è sparsa 
la voce di un possibile interes­
samento d a parte di grossi no­
mi della finanza Dalla nuvo­
laglia della settimana s o n o 
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BARI 23 60788538 
CAGLIARI 6282224712 
FIRENZE 61 80 90 19 41 
GENOVA 3327161251 
MILANO 58 2045 7782 
NAPOLI 26 9 179 2 
PALERMO 76 83628 21 
ROMA 2136 16310 
TORINO 3921468165 
VENEZIA 5828604223 
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L ingresso della direzione generate della Banca nazionale del lavoro a Roma 

Atlanta t rascendono I attività 
gestionale vera e prof na» Co­
m e d i re 7 1 bilanci non e entra 
n o c e n t r a la «politica» Ma 
propno la «politica» quella 
«politica» aveva già deciso di 
sostituirlo Bisognava >olo sce­
gliere il nome nel rispetto de ­
gli equilibn Fatto ara he que 
sto I altro len Eppure la \ T a 
stona è ancora tutta da senve 
re ( è capitato anche il suici 
d io dell e x addet to militare 
italiano in Irak) E da interpre­
tare 

emersi anche i titoli del com 
parto carta edttona un più 7 3 
per cen to di grande spicco 
m a il nalzo è d a attribuire al 
gruppo Mondadon che collo­
c a tra i primi c inque posti del­
la classifica ben quattro valon 
Mondadon pnvilegiate (19 67 
per cen to) sono le prime del 
la classe tuttora al centro del 
la partita tra Berlusconi e De 
Benedetti Pomo della conte 
sa il primato della casa editn 
ce di Segrate Le ordinane 
(più 12 16) sono al ferzo po­
sto alle spalle di Finanziane 
centro nord seguite da 
Espresso e Mondadon nspar 
mio Interesse nell ed tona an 
c h e per 1 operazione Ferfin 
(dovrebbe entrare nell azio-
nanato Gemina) Tra i regres­
si invece la Manifattuia Roton 
di ( m e n o 10) e Cementena 
Barletta 

l'I 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALrCATA 

Reggio Emilia 
via P Maranf 9/1 
Tel 0522/23323 23658 

La direzione dell Istituto <M Alleai» (Reggio Emilia) orga­
nizza dal 2 5 al 3 0 settembre un corso nazionale per 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni terri­
toriali sezioni tematiche centri di Iniziativa) Il progrrm-
ma avrà li seguente svolgimento-

pam PASTE 

«Le cu l tu re polit iche al vaglio del mutamenti» 

• un nuovo socialismo pe r un mondo in rapido cambia­
mento Le sfide che attendono la sinistra 

• la questione religiosa e la questione cattolici oltre II 

• il nuovo liberalismo nuovo sviluppo e diritti civili Ri­
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren­
dorf 

SECONDA PARTE 

«La questione democratica In Italia» 

• riforma del sistema politico e alternativa democratica 
• verso le elezioni amministrative del 90 costruire le a l ­

leanze ripensando le città, 
• riforma del partito e nuovo statuto 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare per 
tempo la partecipazione delle compagne e del compa­
gni telefonando alla segreteria dell Istituto il seguenti ns -
meri 0512/23323 23653. 

La forza delle donne 
nell'impresa 

Lepori opportunità 
per le imprenditrici 

Festa Nazionale de l'Unità 
Genova / Sala Riviera 

Giovedì 14/9 ore 10 
Incontro Nazionale 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI 

DI ORGANIZZAZIONE 

// «nuovo Pei»: 
l'organizzazione 
ili un moderno 
partito di massa 
verso 
le elezioni del 1990 

Relazione Luciano PETTINARI 
Conclusioni Piero FASSINO 

Festa nazionale de «/ Uniti- - Genova 
12 Settembre 1989 • ore 10 (Tenda dal Partito) 

"f 

8 l 'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 
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IN ITALIA 

Napolitano 
«Immigrati, 
le propóste 
del Pei» 
• ROMA Continua 11 dibatU 
to suf problemi dell immigra 
zìonei II ministro Donat Cattin 
preannunci misure del go­
verno! per, i lavoratori senega 
lesi In Basilicata giovedì i! sin 
dacatp firmerà un accordo A 
proposito delle proposte del 
Pei il ministro del governo 
ombri 4»r gli Esteri Giorgio 
Napolitano, m, una lettera al 
nostr̂ , giornale scrive 

«faon Vorrei che il riassunto 
- pubblicato refi su / Unità -
del testò dèlie proposte del 
governo-ombra e del contenu 
to delle' n̂ostre» risposte nel 
corso «iella conferenza stam 
pa sul problema dell immigra 
zione suscitasse equivoci su 
qualche punto particolarmen 
te delicato 

Io e Mimica ci siamo prò* 
nunclati nettamente contro 
una politica di frontiere chiù 
se verso I immigrazione dal 
Terzo mondo e abbiamo nel 
lo stesso tempo sostenuto che 
si debba lare ogni sforzo per 
regolare e graduare nel tempo 
il flusso migratorio verso I Ita 
ha Hjla non potevamo quindi 
escludere e non abbiamo 
escluso 1 ipotesi del ricorso al 
sistema delle quote A nostro 
avviso il governo italiano sba 
glierabbe a decidere untiate 
miniente per le quote esso 
devei! concordare con i paesi 
d orifime le-soluzioni rrtgHori 
I sistemi di filtro che possa 
no risultare più efficaci E de 
ve nello stesso tempo far cor 
rispondere a un impegno in 
tal sqnso dei paesi da cui prò 
viene un crescente flusso mi 
gratono verso 1 Italia un suo 
più intenso e qualificato im 
pegno ad aiutare concreta 
mente lo sviluppo di ciascuno 
di quei paesi II tutto nel qua 
dro di un serio coordlnamen 
to al livello della Comunità 
europea» 

Domani alla Favorita di Palermo 
riprenderanno i lavori 
per il parziale dissequestro 
deciso dal magistrato Ayala 

I lucchetti rimarranno 
alla tribuna centrale 
Continua la polemica del Psi 
contro la giunta comunale 

Riapre lo stadio della morte 
Riprendono a Palermo ì lavori nello stadio della 
morte II sostituto procuratore Ayala ha infatti or­
dinato il parziale dissequestro dei cantieri con­
sentendo da domani il nentro degli operai alla 
Favonta La tnbuna centrale rimarrà però ancora 
chiusa per i tecnici c'è il pericolo di nuovi crolli 
Il Psi siciliano, intanto, ha ribadito la nehiesta di 
dimissioni della giunta 

• 1 ROMA. Domani allo sta 
dio della Favonta di Palermo 
riprenderanno i lavon Lo ha 
disposto il sostituto procura 
(ore della Repubblica Giusep 
pe Ayala che ha però mante 
nuto il sequestro della tnbu 
na Secondo i penti infatti 
esiste la possibilità di nuovi 
crolli Gli 11 tralicci sospesi 
sulla tnbuna centrale - a giù 
dizio dei tecnici - potrebbero 
schiantarsi al suolo da un 
momento ali altro come è ac 
caduto con gli altri otto che 
causarono la morte di cinque 
operai I tre penti nominati 
dal magistrato stanno per mi 
ziare le prove di carico ten 
sione e trazione la relazione 
conclusiva dovrà essere con 
segnata entro il 2 novembre 
prossimo «1 penti hanno nle 
vato concreti nschi che la 
pensilina non regga» ha det 
to il giudice Ayala che ha 
pertanto precisato che la zo 
na pericolosa verrà transen 
nata e che il cantiere sarà 
sorvegliato dai carabinien e 
polizia Intanto i dingenti del 

la «Ponteggi Dalmine» hanno 
dichiarato al magistrato di es 
sere in condizione di assieu 
rare entro tre mesi una nuova 
pensilina a copertura della 
tnbuna centrale 

Da parte loro ì sindacati 
sono soddisfatti della npresa 
dei lavori il cui inizio aveva 
no già sollecitato Secondo 
Italo Tnpi segretano della 
camera del lavoro di Paler 
mo è necessano effettuare 
sullo stadio una venfica gene 
rale della stabilità dopo di 
che il sindacato stesso si im 
pegnerà a seguire i lavon in 
modo che questi avvengano 
nel nspetto delle norme di si 
curezza 

Sul fronte dell inchiesta il 
sostituto procuratore ha deci 
so che non darà inizio agli in 
terrogaton delle otto persone 
che hanno ncevuto avviso di 
garanzia pnma di aver nce 
vuto i risultati della penzia 
tecnica (che dovrebbe essere 
consegnata ad Ayala il 2 otto 
bre) L ipotesi più accreditata 
sul crollo del primo traliccio 

e dei successivi sette comun 
que nmane sempre quella 
dell assenza dei tiranti Delle 
specie di corde metalliche 
che dovevano ancorare i pi 
Ioni «smorzando» le sollecita 
zioni esterne come le raffiche 
di vento Nel secondo soprai 
luogo del magistrato infatti 
venne venficata anche da 

parte dei tecnici 11 
dei tiranti non solo nei tralicci 
caduti ma anche in quelli n 
masti ancora in piedi 

Per la riapertura dei cantie 
n nello stadio della Favonta 
dopo il mortale incidente e 
I emissione di otto avvisi di 
garanzia a tecnici progettisti 
e funzionan del Comune si è 

mosso un vasto fronte che 
comprende la Fifa il Comu 
ne i sindacati ampi setton 
dell opinione pubblica An 
che il cardinale Salvatore 
Pappalardo arcivescovo di 
Palermo il giorno 4 in un o 
melia ai fedeli aveva sostenu 
to che il dolore per la morte 
degli operai non doveva 

Riprendono i lavon allo stadio di 
Palermo ecco il progetto di 
come dovrebbe diventare per i 
mondiali del 1990 

escludere la prosecuzione 
dei lavon 

Il partito socialista dal can 
to suo toma ali attacco spa 
rando una nuova bordata al 
I esecutivo palermitano In un 
documento del comitato di 
rettivo regionale il Psi Sicilia 
no chiede le dimissioni della 
giunta esacolore di Palermo 
presieduta dal sindaco Leolu 
ca Orlando in quanto il tragi 
co incidente avvenuto allo 
stadio denota «inefficienza 
amministrativa e politica» da 
parte del Comune I socialisti 
nel chiedere che siano perse 
guite «tutte le responsabilità 
conseguenti ad incune ed 
inadempienze d l̂le leggi so 
cialt e dei contratti di lavoro» 
sottolineano che vanno defi 
nite anche con una modifica 
della legislazione degli appai 
ti e della normativa sulla sicu 
rezza del lavoro misure ido 
nee volte a contemperare le 
esigenze della trasparenza 
dell efficienza e della sirurez 
za nella esecuzione delle 
opere pubbliche» 

Le due bambine adottate in Italia sono ora reclamate dalla madre, una brasiliana di Bahia 

«Mi hanno rubato 2 figlie. Vengo a riprenderle» 
"Non SI chiamano né Giulia né Maria Grazia sono 
nate come Dilma e Debora le ho partorite io so 
no figlie mie» E Celia Dewey da Rocha per ri 
prendersi 4e-due bambine che le hanno «rubato» 
è pronta a volare da Bahia a Milano Esplode un 
altro caso di adozione intemazionale «irregolare» 
di minori prelevati da «paesi poveri» per allietare 
la casa di famiglie benestanti 

• • R O M A Le pratiche d ado 
ziqne per cui Duma Giulia e 
Debqfra Mana Grazia sono ora 
liglia rispettivamente dei co 
niugi AÌgottl di Pinerolo e 
Grasso di Giugliano (Napoli) 
sonq regolari e tuttavia la ma 
dre naturale una donna di 46 
anmjtiei sobborghi di Bahia in 
Bragie le cerca da tre anni 
Dal giorno cioè in cui le barn 
bine sono spante dal «nido 
d infànzia» a cui erano state 
affidate Alt epoca Dilma ave 
va otto anni e Debora cinque 
Secohdo la ricostruzione della 
polizia federale brasiliana 
che è stata incaricata delle in 
dagmi le due bambine furono 
portate via in circostanze po­
c o chiare da persone che pre 
sentarono un autorizzazione 
multata poi falsificata del lo­
cale}' Tribunale dei minon 
Quei che è certo è che Celia 
Deway da. Rocha che vive in 
un poverissimo quartiere alla 
penfe/ia di Bahia insieme con 

la vecchia madre e altri tre fi 
gli e che per sbarcare il luna 
no fa la domestica non è sta 
ta interpellata né tantomeno 
ha mai rinunciato alle due 
bambine Tanto è vero che 
appena ha capito che le era 
no state sottratte ha denun 
ciato la cosa alla polizia e 
nell 87 il tribunale dei minori 
di Salvadoi (Bahia) ha dispo­
sto un inchiesta conclusasi Io 
scorso anno rimettendo gli at 
ti alia giustizia federale Nel 
I inchiesta emergono due per 
sonaggi che appaiono com 
volti nell oscura vicenda una 
certa Mana Luigia Magnavita 
Galetn un ì brasiliana figlia di 
italiani che avrebbe material 
mente prelevato Dilma dall a 
silo di Bahia e un ex sacerdo 
te Lucas Di Nuzzo anch egli 
di ongine italiana Da questo 
momento le due sorelline 
vengono divise la grande ri 
compare a Feira de Santana 
ali interno dello Stato di 

Bahia dove vengono svolte 
regolan pratiche di adozione 
al termine delle quali con il 
nome di Giulia diventa la figlia 
di Alfredo e Iris Aigotti con 
residenza a Pinerolo Debora 
invece «nappare» a Semnha 
sempre nello stato di Bahia 
presso un associazione di as 
sistenza ai minori abbandona 
ti diretta appunto dali ex sa 
cerdote Di Nuzzo Con il suo 
tramite anche la pratica di 
adozione di Debora giunge fé 
licemente in porto e la bambi 
na viene legalmente affidata a 
Francesco e Rita Grasso di 
Giugliano (Napoli) Dopo 
che io due bambine separata 
mente lasciano il Brasile per 
raggiungere le assai più con 
fortevoli case in Italia la pove 
ra madre riconosce le due fi 
glie visitando lo schedano 
centrale di Brasilia dove sono 
raccolte le fotografie di tutti i 
bambini che lasciano il Brasi 
le Celia Deway da Rocha pn 
ma di partire da Bahia con un 
biglietto offerto dalla «Vang* 
ha dichiarato m un intervista 
fattale dalla Rai "Grazie a Dio 
potrò nabbracciare le mie fi 
glie Me le hanno rubate e 
nessuno ha diritto di far que 
sto a una madre Forse ora 
hanno cose che io non potè 
vo dare loro ma io ho tanto 
amore da offrire» 

«Maria Grazia 
è stata adottata 
regolarmente» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI «Mana Grazia è 
nostra figlia Ma che vuole 
questa donna brasiliana7 Non 
la conosciamo Non abbiamo 
niente da dire parlate con 
don Mano Di Francesco» So 
no le sole parole gndate tutto 
d un fiato da Francesco Gras 
so 48 anni agncoltore di Giù 
gliano in provincia di Napoli 
In casa P solo la moglie Rita 
Cesarano è con la bambina a 
casa dei nonni Mana Grazia 
dicono i vicini è Lia bella 
bambina che frequenta la 
quarta elementare Spesso la 
piccola con le sue amichette 
si reca in campagna dove i 
suoi genitori lavorano 

L adozione è stata regola 
re nel pieno rispetto delle leg 
gì - racconta don Mano Di 
Francesco 60 anni parroco 
della chiesa San Giovanni Bat 
usta nel popoloso quartiere di 

Seccavo - I coniugi Grasso 
vennero da me quattro anni 
fa Non hanno avuto figli Mi 
dissero che volevano adottare 
un bambino e chiesero se pò 
levo aiutarli Lo feci» Don Ma 
no da nove anni fa parte del 
I associazione che porta il suo 
nome favonsce I adozione di 
bambini abbandonati preva 
lentemenle provenienti dai 
paesi sudamencani Rita e 
Francesco Grasso iniziano co 
sì a frequentare 1 Associazione 
di don Mano che ha sede a 
Licola sul litorale flegreo do 
ve il lunedì e il venerdì gli 
aspiranti geniton si nunisco 
no Una sorta di corso pre affi 
damento (della durata di un 
anno) «per prepararli spin 
tualmente al ruolo di genito­
re» sottolinea il parroco 

L associazione di Licola è 

in contatto con una suora vo-
lontana in una comunità bra 
siliana dove vivono i bambini 
abbandonati È lei a segnala 
re di volta in volta la possibi 
lità di adozione di un minore 
Nel gennaio dell 86 don Ma 
no informa i coniugi Grasso 
che e è qualche possibilità di 
avere finalmente quel barn 
bino tanto desiderato France 
sco e Rita partono dunque 
per lo Stato di Bahia Un vtag 
gio che tra spese legali tradu 
ztone in lingua portoghese 
della documentazione bigliet 
to aereo supera i dieci milioni 
di lire Arrivati a Bahia I agn 
coltore e sua moglie si rivolgo 
no ali avvocatessa Mana Gra 
zia Olivera Teons che in cor 
nspondenza con 1 Associazio 
ne di don Mano garantisce 
ogni assistenza alla coppia di 
Giugliano 

Dopo venti giorni di pernia 
nenza in Brasile i Grasso si 
accorgono che le possibilità 
di tornare in Italia con il tanto 
desiderato figlio sono zero 
per una sene di difficoltà so 
prawenute Anziché ripartire 
per I Italia 1 agncoltore e sua 
moglie decidono di recarsi a 
Semnhia sempre nello Stato 
di Bahia presso I Associazio­
ne di assistenza ai minori ab­
bandonati diretta dall ex sa 

cerdote Lucas Di Nuzzo natu 
ratizzato brasiliano ma nato in 
Italia a Cervino in provincia 
di Caserta È qui che è ncove 
rata Debora (poi nbattezzata 
Mana Grazia) Dopo il parere 
favorevole espresso dal Tribù 
naie al termine di un proces 
so venficatono dal quale nsul 
ta che la minore era stata real 
mente abbandonata dalla ma 
dre finalmente portano a ca 
sa la bambina che ha cinque 
anni L altra bambina di no 
me Giulia è stata adottata a 
Pinerolo dal prof Alfredo Ai 
gotti decente di filosofia nel 
locale liceo «Buniva» e dalla 
moglie Ins Menuzan d ongi 
ne brasiliana Era stata la si 
gnora ad andare tre anni fa in 
Brasile a prendere la bambi 
na I coniugi che non hanno 
altn figli mancano da alcuni 
giorni dal loro alloggio di viale 
Gabotto 2 e al telefono nspon 
de la segretena automatica II 
caso però era già sorto nel 
giugno dello scorso anno in 
seguito ad un inchiesta aperta 
dalle autontà brasiliane «L 
tutto in regola - aveva dichia 
rato in tale occasione la si 
gnora Aigotti - perché ci sia 
mo comportati come ci han 
no indicato il tnbunale dei mi 
non di Tonno ed ti competen 
te tnbunale brasiliano* 

I treni 

Riù puntuali 
la solo 

un po' 

L ente Fs nel quadro delle azioni miranti al conseguimento 
di consistenti recuperi di produttività sta perseguendo 1 o-
biettivo pnmano del miglioramento della qualità dei servizi 
resi alla clientela Per ciò che concerne il traffico viaggiato-
n oltre agli interventi ed agli sforzi in atto per migliorare la 
pulizia dei treni e degli ambienti e I informazione al pubbli 
co un impegno particolare viene profuso per ottenere una 
maggiore regolante nella circolazione ed una più elevata 
puntualità dei treni In questo quadro le Fs segnalano che 
in agosto il 78 per cento di tutti ì treni che hanno circolato 
sulla rete è giunto a destinazione in orario o entro 15 minu­
ti ed il 94 percento con ritardo entro i 15 minuti Un mi 
glioramento nspetto ali agosto 1988 rispettivamente del 4 
e del 2 per cento 11 ntardo medio a destinazione di tutti I 
treni è passato da 6 a 5 minuti 

PaiTÌCida & stato arrestato dalla poli 
*..«.«*.«*.«. Z|a Massimiliano D Eramo 
a r r e s t a t o 21 anni il tossicodipenden. 
a Mifann t e milanese che mercoledì 
a l 'iiraiiu h a y ^ ^ a C0|teUate neiia 

sua abitazione di cono 
Sempione 87 il padre Luigi 

mm^mM.^H^MÌ^M D Eramo 50 anni, proprie­
tario di una nota galleria 

d arte e candidato del Psi alle elezioni amministrative «Non 
denunciatemi vado ad ammazzarmi» aveva scrìtto il pani 
cida su una parte dell appartamento prima di allontanarsi 

A Caltanisetta 
acqua 
erogata 
ogni S giorni 

L erogazione dell acqua a 
Caltanisetta tornata a un 
punto cntico avviene ogni 
cinque giorni La distami 
zione era alquanto migliora 
ta nell ultimo mese dopo 
1 entrata in funzione di un 

^m^MI^MMM impianto finanziato con cin 
que miliardi di lire dalla Re­

gione per I utilizzazione delle acque dell invaso del Pnzzi 
Ora è entrato in cnsi 1 impianto del Fanaco per un guasto al 
potabilizzatore e I Eas Ente acquedotti siciliani (gestisce la 
rete di Caltamssetta e di gran parte della provincia) è stato 
costretto ad abbandonare i turni di tre giorni che avevano 
parzialmente alleviato i disagi dei nisseni 

Alessandro Vien 20 anni fi 
glio dell ex portiere dell In­
ter e della Nazionale Lido 
Vien allenatore in seconda 
del Tonno è morto in un 
incidente stradale avvenuto 
la notte scorsa sulla strada 

^ « ^ _ _ _ *-ne collega San Vincenzo a 
Piombino Neil incidente ha 

perso la vita anche un amico di Alessandro Vien Alessan 
dro Poggianti 22 anni di Piombino Altri due giovani che 
erano a bordo dell auto finita fuon strada sono nmasti feriti 
Quattro persone sono morte in un incidente stradale avve­
nuto intorno alle !4 30 di len sull autostrada «Al3» Bologna-
Padova Nel sinistro sono rimasti coinvolti un pullman un 
altro mezzo pesante e due automobili Le quattro vittime 
vagliavano tutte su una delle due vetture un «Alfa 33-J tar 
gata Vicenza 

Il «alio 
dell'allenatore 
Vieri morto 
in incidente 
stradale 

Camorrista 
latitante 
preso 
ad Imola 

Un camorrista latitante ac 
cusato di un duplice ornici 
dio avvenuto a Casoria (Na 
poh) nel giugno scorso, è 
stato arrestato a Imola dai 
carabimen del Nucleo ope 
rativo del gruppo di Bolo-

m^^^mm—^mm^^^^ En a S l t r a t t a di Giuseppe 
Ponzo 26 anni di Casona, 

appartenente al clan dei Moccia La procura del Repubbli 
ca di Napoli il 30 agosto scorso aveva emesso un ordine 
prowisono di arresto per ì reau di duplice omicidio tentato 
omicidio associazione per delinquere di stampo camorri 
stico e associazione per delinquere finalizzata al traffico di 
stupefacenti Fonzo è sospettato in particolare di essere 
uno dei killer che la sera del 9 giugno scorso uccisero a Ca 
sona due pregiudicati Michele Castaldo e Ciro Pelliccia 
Nell agguato rimase gravemente ferita anche una donna 
Elisabetta Turboli di Reggio Emilia 

La Procura 
ordina 
la scarcerazione 
di Verdiglione 

La Procura generale della 
Repubblica di Milano ha di 
sposto len sera la scarcera 
zione di Armando Verdiglio­
ne con un fonogramma in 
viato oltre che al carcere di 
San Vittore ali ufficio di Po-

^m^^m^^m^mt^^m^ lizia dell ospedale di Ni 
guarda Qui infatti è ncove 

rato lo psicanalista per una forma di anoressia dopo la 
condanna a 4 anni e due mesi di carcere per estorsione, 
truffa e circonvenzione d incapace La decisione segue la 
sentenza della Cassazione che ha annullato quella del Tn 
bunale di sorveglianza che aveva respinto la richiesta di 
Verdiglione di essere affidato ai servizi sociali 

GIUSEPPE VITTORI 

D D NEL PCI 
Oggi Fassino Bologna Mussi Milano Petruccioli R 

Emilia Veltroni Ravenna Zangheri Ferrara Boldrini 
Alpi di Novais (Biella) Musacchio Pescara Schettini 
Montalbano Jonico (Mt) 
Domani Bassolino Villa Literno (Ce) Da Giovanni, 
Modena Turco Tonno 

Genova, la giovane agente adesso rischia il licenziamento 

Poliziotta sorpresa in intimità 
col detenuto che piantona in ospedale 
Sospesa dal servizio una giovane poliziotta geno 
vesQ tre notti fa ali ospedale San Martino è stata 
sorjiresa da un superiore e da un infermiere men 
tre «fraternizzava» con il detenuto che avrebbe do 
vuto sorvegliare 11 questore Vito Matterà ha dispo 
sto 1 avvio di un inchiesta anche se il primo rap 
portò dell ispettore-testimone pare non lasci dub 
bi sulla natura dell episodio 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Una giovane 
donna poliziotto in servizio 
pressb la Questura di Genova 
è finita in seri guai per un 
episodio di cui sarebbe stata 
protagonista in questi giorni 
insieme ad un detenuto suo 
coetano i due cioè sareb 
bero stati sorpresi in flagran 
te intimità nella stanza di 
ospedale In cui 1 u o m o è da 
qualche tempo ricoverato e 
che lei avrebbe dovuto ben 

diversamene piantonare il ri 
sultato m ruralmente è che 
la poliziotta è stata im media 
tamente sospesa dal servizio 
e ora nschia di essere espul 
sa dalla polizia 11 questore 
Vito Matterà ha disposto che 
sulla delicata vicenda sia 
aperta un inchiesta e nel 
frattempo sulle generalità 
della poliziotta e del delenu 
to viene mantenulo il più 
stretto riserbo di lei si cono 

sce solamente I età - venti 
cinque anni e di lui si sa 
che è tossicodipendente tra 
sfento dal carcere ali ospeda 
le per essere sottoposto a 
una sene di analisi e accerta 
menti clinici in relazione alle 
precarie condizioni di salute 

L episodio sembra risalga 
alla notte di giovedì e a farlo 
scoprire sarebbe stato del 
tutto causalmente un infer 
miere stupito di vedere de 
serto il corridoio dove avreb 
be dovuto sostare I agente in 
caricato della sorveglianza 
ha immaginalo che il dete 
nuto fosse stato dimesso a 
sua insaputa ma ha pensato 
di dare comunque un oc 
chtata nella stanza per venfi 
care Immediatamente dopo 
ali ispettore di turno presso il 
pronto soccorso del nosoco 
mio è arrivata la segnalazio­
ne che in quella stanza e e 

ra qualcosa che non andava 
e quando è salito a controlla 
re avrebbe sorpreso detenuto 
e poliziotta in come si suole 
dire «atteggiamento mequi 
vocabile 

Le ghiotte indiscrezioni dif 
fusesi in un baleno quando 
la notizia ha preso a circola 
re aggiungono che la ragaz 
za nel tremendo imbarazzo 
del momento avrebbe tenta 
to goffamente di abbozzare 
una giustificazione tanto 
goffamente e maldestramen 
te da cadere dalla pdJella 
della palese colpevolezza al 
la brace del ridicolo «mi so 
no sentita male - avrebbe di 
chiarato e lui stava cercan 
do di a utarmi con un mas 
saggio» 

Immediata sospensione 
abbiamo detto e inchiesta 
avviata per far piena luce sul 
1 episodio ed evitare che getti 
discredito sulla poi una geno 

vese in generale La legge e 
pnma ancora il buon senso 
vietano che tra poliziotti e 
detenuti intercorrano certi ti 
pi di confidenza e a rendere 
più scottante il caso specifico 
e è la circostanza inedita che 
il poliziotto inciampato nel 
reato è donna C e da ag 
giungere che i colleglli di lei 
la deenvono come un agente 
che m passato si è sempre 
distinto per la serietà in servi 
zio senza che mai nessun 
pettegolezzo ne offuscasse 
I immagine professionale 
Dovrà essere quindi 1 mchie 
sta ordinata dal questore a 
stabilire per quali ragioni la 
ragazza sia arrivata a mettere 
a repentaglio il suo lavoro e 
il suo futuro secondo voci 
peraltro non confermate sa 
rebbe già stato accertato che 
i due giovani protagonisti del 
piccolo scandalo si conosce 
vano da parecchio tempo 

IL FAST-FOOD PROVOCA IL CRETINISMO? 

l'lìs <a <Senif attroncati 

Diabolico fast-food, % 

Poche proteine poca fantasia non è ancora del tutto provato 
che il fast food provochi il cretinismo ma certo ha qualcosa 
a che fare con la cretìnaggìne Ori BEL RACCONTO FANTA 
GASTRONOMICO DIABOLICO FAST FOOD 

• Il test del mese sette marche di succhi di frutta a confronto 
QUANDO L ARANCIA E IN BRIK 

• La curiosità Aromi e cultura in una tazza di tè LA BEVANDA 
DELLE CINQUE 

• (viaggi II turismo anni 90 sceglie la mediazione NON SARA 
SOLO UN AVVENTURA 

- La cena Una sera d estate in una vecchia trattoria romana 
GAMBERI BIRRA E GAZZOSA 

- Il vino I consigli e 1 voti del Gambero Rosso GUIDA AL 
BEREBENE 

OGNI MESE Le schede del vini dell équipe det Gambero 
Rosso la selezione del prodotti e del produttori il test di un 
prodotto alimentare e il confronto tra le marche la rassegna 
delle riviste europee dei consumatori le schede di € risto­
ranti visitati dal Gambero 

IN EDICOLA MARTEDÌ 12 SETTEMBRE, CON il mnifestb, A URE 2.000 
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IN ITALIA 

Ha superato tre crisi Arriveranno alla Malpensa 
il giovane sopravvissuto su due Hercules le bare 

** ù alla tragedia dell'Avana degli italiani rimasti uccisi 
Ora sarà operato al femore A Cuba messa di suffragio 

«Per Luigi c'è speranza» 
Oggi partono le 112 salme 
L'Avana, a sei giorni dalla sciagura e è un filo di 
speranza in più per l'unico sopravvissuto, Luigi Ca­
palbo. Ieri messa in suffragio delle vittime nella 
chiesa secentesca di San Francisco de Paula Que­
sta mattina ripartono da Cuba i due Hercules che 
porteranno alla Malpensa il tragico carico delle 
salme dei 112 italiani morti Quanto accaduto per 
ora non ha influito sulle prenotazioni per Cuba 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO OLDRIHI 

• I l AVANA. «Luigi è sempre 
in uno stato gravissimo ma 
grazie atta sua giovane età ed 
al suo fisico forte, sta rispon­
dendo molto bene alle cure 
Oggi dovrebbe essere operato 
per la riduzione della frattura 
del femore sinistro e dovrebbe 
iniziare una laser terapia nelle 
zone dove ha le ustioni più 
profonde- fi professor Alfredo 
Giannini, primario dellospe 
dale di Parma che è venuto 
qui a L Avana con i geniton di 
Luigi Capalbo il giovane so­
pravvissuto al disastro aereo 
di domenica scorsa è dunque 
ancora molto prudente ma 
oggi ha un po' di speranza in 
più di quando è arrivato a Cu 
ba nella notte di martedì ed 
ha visto per la prima volta Lui 
gì •!! paziente ha reagito bene 
alla plasmoferesi per dirla in 
termini semplici una sorta di 
lavaggio del sangue ha supe 

rato un edema polmonare e 
ha sconfitto due pnncipi di in 
fezkme È sempre mantenuto 
in una Situazione di coma far 
maceutico perché se npren 
desse conoscenza non sop­
porterebbe il tubo che gli per 
mette di respirare e sentirebbe 
dolon orribili Ho qualche 
speranza in più che possa ri 
manere in vita Quale sarà poi 
la qualità di questa vita anco­
ra non lo sappiamo» conclu 
de il professor Giannini I gè 
niton Rocco Capalbo e Bruna 
Rossetti per ora restano tutti e 
due a Cuba Hanno reagito 
con grande coraggio alla di 
sgrazia anche se naturalmen 
(e a volte hanno cadute psi 
cologiche 

len i parenti dei morti e i 
coniugi Capalbo hanno scntto 
una lettera alle autorità cuba 
ne con la quale ringraziano 

Annegate madre e figlia 

Livorno, dovevano imbarcarsi 
ma l'auto finisce in mare 
Si salva solo il conducente 
• I LIVORNO II sostituto 
procuratore della Repubbh 
ca di Livorno Gennaro Lam 
berti ha aperto una inchiesta 
per accertare le cause del 
tragico incidente avvenuto 
venerdì notte, nel porto la 
bionico, dove un auto è pre 
cipltata in mare durante le 
operazioni di Imbarco su un 
traghetto per la Sardegna 
Una giovane donna e la fi 
glia sono morte ali interno 
della vettura mentre II con 
ducente dell auto è riuscito 
a porsi in salvo Le vittime 
sono Antonella Menotti 31 
anni e la figlia Tania Ricco 
di 12, residenti a San Cesa 
rio sul Panaro (Modena) Il 
conducente dell auto Ros 
sano Ricco di 29 anni dopo 
essere nuscito ad uscire dal 
la vettura si è tuffato in mare 
due volte per cercare di sai 

vare la moglie e la figlia Ma 
tutto è stato mutile L uomo 
è stato infine tratto sulla 
banchina con 1 aiuto di un 
manttimo e ncoverato ali o-
spedale in stato di shock. 

Le salme delle due vittime 
sono state recuperati più tar 
di dai sommozzatori dei vigi 
li de fuoco ali interno del 
I auto nella quale erano n 
maste imprigionate Al mo 
mento in cui è avvenuta la 
tragedia sul porto stava im 
perversando la pioggia e pa 
re che la visibilità fosse mol 
to scarsa la «Golf» con a 
bordo la famiglia modenese 
dova a imbarcarsi sul «Sardi 

la nova» per recarsi neili 
sola m vacanza Dopo esse 
re rimasta per qualche mo 
mento in bilico è caduta in 
mare 

Messa a nuovo 
ad Asti j r 
la casa natale 
di Alfieri 

[I lavoro di restauro è durato 
un a m o len la casa natale di 
Vittono Alfien restituita al 
I «antico decoro» è stata «pre 
sentala» a cura del! Italgas che 
ha finanziato il delicato inter 
vento il palazzo divenne prò 

•••• pnetà della famiglia Alfieri al 
la fine del Seicento A dargli I attuale struttura fu verso la metà 
del Settecento Benedetto Alfien cugino del poeta e architetto 
del Savola Neil edificio sito nei centro della città hanno sede il 
Museo nazionale di studi alfienani e la b blioteca civica 

o a iato da s nstra il capo 
e .ta.iano a Cuba, Civrlettr, e 
lavia 

tutti coloro che si sono prodi 
gali in questi giorni per rende 
re meno drammatica la toro 
opera di riconoscimento dei 
cadaven o hanno lavorato 
con amore per curare Luigi «È 
una cosa commovente - dice 
va I altra sera it professor 
Giannini - un parente di una 
vittima e io abbiamo preso un 
taxi II taxista ha capito che 
avevamo a che fare con ia tra 

gedia dell aereo e non ha as 
solidamente voluto che gli pa 
gassimo la corsa Piccoli segni 
di una solidanetà che aiuta a 
vivere» 

len mattina nella chiesa di 
San Francisco de Paula mon 
signor Alfredo Betti un sacer 
dote di ongine italiana ha of 
ficiato una messa in suffragio 
delle vittime del disastro ae 
reo San Francisco de Paula è 

una chiesa bianca de) 600 
restaurata di recente che sor 
gè nel quartiere de La Vibora 
nei pressi dell aeroporto José 
Mani Alla messa hanno par 
tecipato quasi tutti i familiari 
dei caduti t ambasciatore ita 
hano Carlo Clviletti e van cu 
barn II coro formato da gio­
vani era accompagnato da 
una piccola orchestra del luo­
go con tambun battena piat 

ti Intanto stanno amvando a 
L Avana i due Hercules C 130 
dell aviazione militare italiana 
che questa mattina doment 
ca alle 7 npartiranno con il 
loro carico di salme per am 
vare alla Malpensa lunedi ver 
so le 10 30 Nella serata di og 
gi partiranno anche i parenti 
e la gran parte dei giornalisti 
italiani che sono stati in questi 
giorni qui a L Avana Lofaran 
no con il volo 9046 di Cubana 
de Aviacion cioè alla stessa 
ora e con lo stesso tipo di ae 
reo Io Yliushin 62 M che una 
settimana fa è precipitato in 
fase di decollo L aereo npor 
(era a casa anche qualche de 
Cina di italiani che erano qui a 
far le fene e alla Malpensa ca 
ncherà altri turisti per portarli 
a Cuba 

Riprende cosi normalmente 
la catena dei voli tra L Avana 
e la Malpensa tragicamente 
interrottasi una settimana fa 
Non senza qualche sorpresa 

per gli operaton tunstici Italia 
ni Mano Baldassarre che rap­
presenta la Zodiaco a Cuba 
diceva ieri sera che «fino ad 
ora non c'è stata una ripercus 
sione negativa sul numero dei 
viaggiatori rispetto alle preno­
tazioni Per esempio tra colo­
ro che avrebbero dovuto arri­
vare a L Ai ana nel viaggio di 
ritomo del velivolo precipitato 
e che sono potuti partire da 
Milano solo il mercoledì nan 
no nnunciato solamente quel­
li che avevano prenotato il 
soggiorno per una settimana 
Sul volo che arriverà lunedi si 
sono ntirati due passeggen 
ma negli ultimi giorni se ne 
sono aggiunti altri quattro» Si 
vedrà nei prossimi mesi se si 
tratta di una tenuta sostanzia 
le o se invece il crollo verrà 
più tardi «Ma - dice Baldas 
sam - molti confermano di 
cendo che in fondo non cade 
due volte lo stesso aereo sullo 
stesso percorso» 

— — — — — j n m a n e t te i sette uomini che a Milano rapinarono 3500 milioni 
Arrestato anche il «basista»: è l'autista del furgone preso d'assalto 

Sgominata la banda del bazooka 
Sono stati catturati dai carabinieri di Milano gli au­
tori della clamorosa rapina del 13 gennaio 1988 
ad un furgone della Mondialpol che trasportava tre 
miliardi e mezzo tra gli arrestati, con 1 accusa di 
avere organizzato il colpo e spianato la strada ai 
banditi e è 1 autista del furgone rapinato I! cervel­
lo della banda appartiene al clan di calabresi re­
sponsabili dell omicidio del giudice Caccia 

LUCA PAZZO 

M MILANO «Che fai vuoi 
che ci ammazzino tutti e 
due?» Giuseppe Sempregenti 
le guardia giurata della Mon 
dlalpol ebbe appena il tempo 
di avvicinare la mano alla fon 
dina ma venne bloccato da 
Ciro Morreale suo collega di 
lavoro e autista de) Transit 
blindato Diede una rapida 
occhiata di là dal parabrezza 
al giovanotto col volto coperto 

da una sciarpa che gli punta 
va contro addirittura un ba 
2ooka e decise di ascoltare il 
consiglio del collega e di star 
sene anche lui buon ino man 
tre gli «uomini d oro» ripuliva 
no il furgone Meno di due mi 
nuli più tardi re miliardi e 
mezzo in contanti destinati 
agli uffici postali milanesi 
avevano cambiato propneta 
no e tutto era finito 

Era la mattina del 13 gen 
naio 1988 in viale Palmanova 
Che almeno una delle due 
guardie la sapesse lunga sugli 

' Anton della rapina lo dissero 
fin da allora motti indizi la 
facilità con cui il furgone era 
stato bloccato dalla Thema 
dei banditi la provvidenziale 
rapidità con cui si erano aper 
te le serrature del blindato (I 
fatto che i sacchi con i soldi 
invece che in cassaforte fos 
sera sparsi qua e là per li fur 
gone Ma I obbiettivo che fin 
dal! inizio i carabinieri della 
legione di Milano si posero fu 
quello di andare al di là del 
basista e di mettere le mani 
sui cervelli di una banda che 
per le attrezzature a disposi 
zione e per la strategia adotta 
ta non sembrava composta 
da sprovveduti 

C è voluto più di un anno e 
mezzo ma uno dopo 1 altro i 
sette uomini d oro (che poi a 

conti fatti si sono rivelati ol 
to) sono caduti nella rete ed 
il pnmo a finire in manette è 
stato propno il capobanda 
Vincenzo Pavia 32 anni uo­
mo del clan Belfiore calabresi 
trapiantati a Tonno con vasti 
interessi nel campo delle rapi 
ne e nel traffico di droga Suo 
cognato Domenico Belfiore il 
16 giugno è stato condannato 
ali ergastolo per lassassimo 
del procuratore capo di Ton 
no Bruno Caccia E di quel de 
fitto propno Vincenzo Pavia 
venne indicato come esecuto 
re matenale fino a quando un 
testimone oculare non ritrattò 
la propna dichiarazione 

Pavia è stato catturato il 17 
luglio di questanno nella zo­
na del Monte Bianco dove 
conduceva la sua latitanza 
dorata tra alberghi di lusso e 
locali notturni spostandosi a 
bordo di una Thema Ferrari 
Insieme a lui e era un dentista 

milanese Fiorenzo Fieni sul 
momento non è stato arresta 
to anzi ha fatto amicizia con i 
carabinien e si è fatto anche 
ritrarre in fotografia insieme a 
loro Pochi giorni più tardi 
però manette anche a lui è 
accusato di avere fornito alla 
banda le armi della rapina e 
di essersi poi occupato di nei 
dare nel traffico di coca una 
parte del bottino Dovrà n 
spondere anche di truffa no 
nostante gestisse tre studi 
dentistici si è scoperto che 
non era neppure odontolecni 
co 

L unico a farsi prendere 
con i soldi ancora in tasca è 
stato però il basista Ciro Mor 
reale la guardia che guidava 
il furgone Dei suoi 350 milio­
ni una parte se I era giocata al 
Casinò il resto pi i di duecen 
to milioni Io teneva nascosto 
m casa in un buco dietro il 
battiscopa 

Ferrara, la festa dell'Unità 
durerà fino al 18 settembre 

«Salvagente» 
dalla parte 
delle sirene 
La festa di Salvagente vuole stare anche dalla par­
te delle «sirene» Una di queste è arrivata a Ferra­
ra, a raccontare la stona di chi, senza l'uso delle 
gambe, deve vivere in una città Nonostante il cat­
tivo tempo, la «cittadella dei diritti» continua ad 
attirare tutti coloro che, davvero, vogliono discute­
re dei problemi veri della gente L'altra sera, per 
ore, si È parlato di informazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNER MELETO 

• l FERRARA. «Se non si sa 
di avere un diritto, è come 
non avèrto» Il Salvagente, fa 
scicolo dell Unità tomaio da 
len in edicola per spiegare i 
dintti dei cittadini, a Ferrara 
è diventato una festa dittici 
le da conquistare, come tutti 
i dintti piove e fa freddo ma 
si resiste La festa avrebbe 
dovuto chiudere domani, 
ma continuerà una settima-
na ancora fino a lunedi 18 
settembre Paradossalmente, 
il maltempo dimostra come 
I idea di mettere il marchio 
Salvagente alla festa sia stata 
azzeccata nonostante il 
freddo e I umidità quando si 
discute di problemi come la 
droga I informazione si fan 
no le ore piccole Questo 
perché la discussione è vera 
e i temi sono quelli più senti 
ti dalla gente Basta entrare 
in uno stand come -Futura», 
organizzato dai giovani co­
munisti per comprendere 
quanti dintti siano ignorati 
quante possibilità possano 
essere recuperate 

C è una guida allo stand 
per il visitatore spiega come 
è organizzata la lega per il 
lavoro dalla costruzione di 
una cooperativa alla rivendi 
cazione dei diritti dei giovani 
nelle piccole imprese come 
i centri di iniziativa per la pa­
ce organizzino I obiezione di 
coscienza come i centn per 
1 ambiente siano Impegnati 
per un agricoltura biologica 
ed integrata 

Su ogni tavolo (e sono 
tanti) e è un librone che è 
una sorta di fascicolo di eri 
ciclopedia non solo per co­
noscere (dintto allo studio il 
lavoro centn di recupero 
per tossicodipendenti i con 
sulton ecc ) ma anche per 
svolgere un iniziativa politi­
ca mettere assieme gruppi 
di giovani che si impegnino 
per la conquista dei diritti 
Dietro ognuno dei tavoli e è 
un giovane che informa ed 
ascolta ognuno qui può de­
nunciare situazioni di disa 
gio soprusi subiti violazioni 
di diritti 

«La richiesta di conoscen 
za è tanto acuta - ha detto 
I altra sera Carlo Ricchini di 
rettore del Salvagente - che 
dovremo ristampare alcuni 
numeri del nostro fascicolo 

già esauriti, tante sono le ri­
chieste» «In queste te r re-ha 
detto Armando Sarti, presi­
dente dell editrice «I Unità» -
dove sono nate le grandi lot­
te per il dinito al lavoro, per 
il diritto di associazione nel­
le case del popolo perché 
non pud nascere un grande 
movimento per il diritto di 
informazione?» «Anche gli 
altri giornali - ha aggiunto il 
direttore de I Unità Massimo 
D Alema - debbono tener*' 
conto dell esistenza'del nò­
stro quotidiano II nostro e 
un giornale dove il grado di 
autonomia rispetto alla pro­
pneta é senz altro più alto ri­
spetto ad altri quotidiani» 

Tito Cortese - direttore de 
/ Ora di Palermo e uno degli 
ideaton del Salvagente - ha 
spiegato come una battaglia 
politica possa Iniziare già al 
mattino, al momento della 
scelta del propno quotidiano 
in edicola Stefano Rodotà 
ha rilevato come I informa 
zione sia lo strumento più 
importante dell uguaglianza 
Se non si sa di avere un dint 
to - ha ripetuto - è come 
non averlo Dal pubblico (Il 
dibattito come tutti gli altri 
alla festa di Salvagente era 
coordinato da un giornalista 
di «Italia Radio») tante le do­
mande sul futuro dell Infor­
mazione, la concentrazione 
delle testate le possibilità di 
ottenere un informazione 
non «gonfiata» ma approfon­
dita 

Per dare davvero a tutti la 
possibilità di esprimersi nel 
la festa sono stati allestiti an 
che dei «ideobox» Fra Dan 
ti si è presentata una ragazza 
che ha raccontato una favo­
la «Ero una sirena mi sono 
innamorata della terra ed ho 
chiesto ad una strega che mi 
facesse spuntare le gambe 
Adesso sono sulla terra ma 
per muovermi devo usare la 
carrozzella» La ragazza è 
Antonietta Laterza una can 
tante di Bologna che è di 
ventata I attrazione della fe­
sta con canzoni revival in un 
caffè concerto «Ho raccon­
tato la favola per fare capire 
la grande voglia di vivere che 
ho dentro Sulla terra sto be­
ne e non mi lamenterei se le 
citta fossero vivibili anche da 
parte di noi sirene » 

Bologna: ecco le scarpe 1990 

Calzeremo come ussari 
per combattere Taiwan 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I BOLOGNA Le punte affu 
solate del decolleté di pizzo 
bianco sembrano trafiggerci 
dalla velnnetta Pochi metri 
più oltre un altissimo stivale 
(da ussaro') senza tacco 
grigio si erge solenne in 
un altra vetnnetta Gli stand 
del Micam il /salone interna 
zionale della moda calzatura 
che si è aperto venerdì a Bolo 
gna per 1 edizione eslate 1990 
sono fatti in modo da salva 
guardare molto la «privacy» 
dell espositore lo stand di Mi 
chele Pfister genio tedesco/ 
fiorentino dello stile sembra 
più che altro un bunker dalla 
rossa porta chiusa Nel miglio­
re dei casi come ad esempio 
da Pancaldi a «fare la guar 
dia» allo stand ci sono due 
sorridenti hostess Meglio dei 
dobermann certamente ma 
altrettanto severe nel vagliare 
il visitatore copiatore o clien 
te? Il dubbio si acuisce glron 
zolando tra i padiglioni la 
massa dei giapponesi appare 
imponente ma i timori posso 
no provenire anche da robu 
ste delegazioni tedesche che 
negli scorsi anni non solo 
hanno smesso di comprare il 
made in Italy ma se Io sono 
fatti in proprio E pare che og 
gì il made in Deutschland pos 

sa trovare mercato anche da 
noi 

Offesissime di questa situa 
zione - soprattutto a causa 
delle importazioni da Taiwan 
e paesi asiatici in genere - le 
9094 aziende produttrici ap 
partenenti allAnci I associa 
zione degli industriali di setto­
re che organizza la fiera E 
3ucsto pare sarà il Micam 

el contrattacco Gli italiani si 
difendono con la griffe Spe 
eie nei padiglioni 27 e 28 do­
ve i prezzi al paio sono lievita 
ti e non vanno al di sotto delle 
duecentomila lire si sovrap 
pongono i Coven gli Armani 
il sempre un pò folle Jean 
Paul Gaultier e i Laura Bia 
giotti Yves Saint Laurent si fa 
notare per I estrema classe 
ma anche Mano Valentino 
non scherza Ma i 1411 espo 
siton di Bologna non si (erma 
no al nome sono scesi in 
massa dai loro Monte Urano 
Monte Granaro Monte San 
Giorgio o dai loro Gambolò e 
Vigevano con una marea di 
modelli nuovi se ne calcola 
no circa 300 000 E si sono or 
ganizzati I loro rappresentanti 
girano tra la clientela accorri 
pagnatl da una stilista Sono 
nate molte crisi domestiche 

da questa scelta dei produtto­
ri ma loro sono inflessibili 
I immagine oggi è tutto e la 
stilista aiuta a vendere Una 
necessità dopo tre anni di ma 
gra con una perdita secca di 
produzione del 22% Il nsch o 
delle coma in famiglia non è 
nulla di fronte a quello della 
caduta verticale del fatturato 

La stilista serve a dare i del 
tagli tecnici a scionnare la li 
sta dei matenali «Cuoio gras­
so stampato cocco (sta a si 
gnificare finto coccodrillo ) 
nabuk moiré per la sera» Op­
pure le altezze dei tacchi co 
me in una filastrocca «6 20 
basso tacco cuoio zeppa 
bassa» Sono la personifica 
zione dei cartelloni esposti in 
fiera nella «strada delia mo­
da» ossia la zona dove vengo­
no illustrate le nuove tenden 
ze «Preziosi passi avanti lievi 
come 1 abbigliamento su tac 
chi quasi sempre bassissimi 
Linee decisamente appuntite 
anche se morbide forme a 
pantofola Tanti i cinturini i 
tagli i soffietti gli effetti opale­
scenti su materiali opachi -
Oddio come faremo se si m 
porrà la nuova cartella colon 
piena di fucsia e di verde bnl 
tante dovremo comprare mi! 
le paia di scarpe? Per finan 
ziarci ci vorrà altro che la fata 
di Cenerentola" 

Fallisce l'iniziativa del meeting di Bologna 

«La Charta non ci rappresenta» 
Protestano gli studenti inglesi 
II meeting europeo degli studenti universitari si sfai 
da Sfuma il progetto della «Magna Charta» e della 
«Costituente» I contestatori dicono «La sede non 
rappresenta gli studenti» I più critici sono gli inglesi 
Un convegno che si è svolto ali ombra dei rettorati 
Roversi Monaco corre in soccorso degli organizzato­
ri dei meeting ma annuncia che dal prossimo anno 
non si farà più a Bologna Ma st fara? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA. Puntavano in 
alto Avevano annunciato in 
gran pompa ta •costituente* 
europea degli studenti umver 
sitan Avevano in progetto di 
scrivere la «Magna Charta» de 
gli studenti da lare circolare m 
tutti gli atenei d Europa Ma 
alla fine ci si dovrà acconten 
tare di un generico documen 
to tecnico «Chiasmus» il mee 
ting degli studenti europei -
promosso da un Centro di 
coordinamento studentesco 
sorto in occasione delle cele 
brazioni del nono centenano 
dell ateneo bolognese - era 
partito pieno di belle speran 
ze Quando st è cominciato a 
d scutere si è però capito 
che non ce l avrebbe fatta 

Gli organizzaton sostenuti 
a tutto spiano dal rettore Ro 
versi Monaco padnno e spon 

sor dell miz ativa hanno do­
vuto fare i conti < on gli sua 
meri inglesi in testa che non 
hanno riconosciuto nel mee 
ting la sede legittimata a pren 
dere decisioni politiche nel 
nome di tutti gli studenti euro­
pei 

La ragione dicono è sem 
piice I giovani amvati a Bolo­
gna non sono rappresentativi 
Certo fanno parte di associa 
zioni studentesche università 
ne ma non hanno mandato e 
in alcuni casi sono intervenuti 
a titolo personale Perciò 11 
dea di trasformane il meeting 
m un parlamentino europeo 
come era nelle intenzioni de 
gli organizzaton dell Universi 
ta di Bologna è stata boccia 
ta 

Etienne Deborg della Sald 
ford University è disposto a n 

conoscere che il tentativo è 
buono ma non esita a con 
eludere che la sede non è 
quella giusta «Starno qui per 
scambiarci delle opinioni Sa 
rebbe utile senvere un docu 
mento che venga nconosciuto 
da tutte le associazioni stu 
dentesche per fare poi un e 
ventuale Charta ma qui non 
si può fare» 

Ancora più drastico è Brian 
Carty del Wesib una delle più 
forti e potenti organizzazioni 
studentesche europee «Chi 
crede che questa possa essere 
una sede decisionale 
sbaglia Molti dei giovani che 
sono qui non sono stati eletti 
ma scelti dai rettori Mi auguro 
che in futuro ci siano ancora 
meeting come questi perché 
sono splendide occasioni di 
incontro ma organizzati n 
modo più democratico» 

Su questo tasto insiste an 
che Pietro Masma della lega 
degli studenti universitan della 
Fgci «Nel coordinamento che 
ha organizzato il meeting sta 
chi vuole ma non può preten 
dere di rappresentare gli stu 
denti bolognesi non ha alcun 
mandalo E questo vale anche 
per le altre università italiane 
gli inviti sono amvati ai retton 
che li hanno distribuiti quan 
do lo hanno fatto come han 

no creduto» 
Gli esponenti del comitato 

organizzatore colti m contro­
piede dalle critiche cercano 
di minimizzate affermando 
che le contestazioni vengono 
da frange marginali e da stu 
denti che parlano solo a titolo 
personale Per ridimensionare 
io smacco ora negano di ave* 
re mai avuto intenzione di 
proporre una «Charta europea 
degli studenti» 

Simone Ceramicola porta 
voce del Comitato di coordi­
namento studentesco sembra 
però insistervi e propone en­
tro novembre un incontro in 
Italia per la preparazione di 
un Forum studentesco euro­
peo «In quella sede - dice -
vedrete che la Charta si farà» 
Al meeting non sono sorte co­
munque solo polemiche poli 
tiche ma vi sono stati anche 
molti disguidi logistici 

Il rettore Fabio Rovere! Mo­
naco non sembra però scom 
porsi ed è anche comprendi 
bile perché questo meeting è 
unti sua creatura «Se ci saran­
no questioni economiche cer­
cherò di aiutarli» E i risultati 
politici' Roversi sembra ac 
contentarsi di quello che pas 
sa il convento 

Non ci sarà la Magna Chat-
la' Non è un problema 

10 l'Unità 
Domenica 
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Carmelo 
Glemp 
non andrà 
negli Usa 
«VARSAVIA. Il primate di 
Polonia cardinale Glemp 
non andrà negli Usa Ha can 
celiato II viaggio, in program 
ma da tempo perché «le cir 
costanze sono sfavorevoli alla 
causa pastorale* L aspra po­
lemica sul Carmelo di Ausch 
witz che sta dividendo in una 
novella «guerra di religione» 
ebrei e cattolici ha sconsiglia 
to per il momento al cardlna 
le Glemp un confronto diretto 
con la comunità ebraica ame 
rietina una delle più ferme 
nel reclamare il trasferimento 
del convento dal terreno del 
I ex lager nazista La notizia è 
stata data dati agenzia polac 
ca «Pap» che cita un comuni 
calo della segreteria del pn 
mate 

Intanto la polemica sul con 
v>nto della discordia vede un 
nuovo intervento Un giornale 
cattolico rispondendo alle 
critiche piovute sul cardinale 
Glemp per i suoi toni da cro­
ciata è sceso in campo per 
difendere le tesf nazionalisti 
che e Integraliste del «duroe 
Glemp In un lungo articolo di 
prima pagina dal titolo «il pri 
mate di Polonia rivendica le 
ragioni cattoliche e nazionali 
nel dialogo con gli ebrei* it 
quotidiano «Slowo Fowszech 
ne» scrìve che «il modo di rife 
rìre il discorso di Glemp da 
parte di agenzie e giornali 
stranieri non riportando il te­
sto integrale dell omelia di 
Glemp ma solo interpretando 
alcune sue frasi come incita 
mento ali antisemitismo con 
ferma I opinione già espressa 
in precedenza sul notevole in 
flusso che in molti paesi gli 
ebrei hanno sui mezzi di co­
municazione di massa» 

0opo aver criticato il gior 
naie di Solidamosce «Gazeta 
Wyborcza* che il 28 agosto 
aveva espresso forti riserve sul 
tono antiebraico dell omelia 
dql primate -Slowo Powsze 
crine» senve che «è irrespon 
sabile e vigliacco da parte di 
varie fonti straniere attribuire 
al primate di Polonia I fnten 
zlone di incitare ali antisemiti 
smo e ai pogrom» «Tali artico 
li - continua il giornale - han 
no solo il carattere di un sabo­
taggio e di una provocazione 
aniipolacchi*. 

In questo articolo come in 
altri dei cattolici polacchi non 
si fa tuttavia menzione - par 
landò degli accordi di Ginevra 
- che alla firma di quelle inte 
se era presente anche 1 arcive 
scoco di Cracovia cardinale 
Macharski in rappresentanza 
della Polonia e della Chiesa 
polacca Ma le aspre polemi 
che hanno isolato il cardinale 
Macharski consigliandogli di 
rimangiarsi quel) accordo al 
meno in parte 

Nei giorni scorsi l episcopa 
to polacco si era espresso per 
la rinegoziazione dell accordo 
di Ginevra del 1987 facendo 
leva sul fatto che 1 intesa pre 
vedeva la costruzione di un 
centro interreligioso di pre 
ghiera appena fuori dal cam 
pò di stermìnio nel quale 
avrebbero dovuto trovare po­
sto anche le suore cattoliche 
Un idea forza dimenticata da 
gli ebrei che si limiterebbero 
solo a reclamare il trasfen 
mento del convento 

Le commissioni parlamentari: 
«incompetenti» i candidati 
del premier Mazowiecki 
per i ministeri agricoli 

Le forze armate polacche 
ridotte di altre 22mila unità 
I comunisti al primo ministro: 
«Dobbiamo governare insieme» 

Polonia, «bocciati» due ministri 
Primo intoppo lungo la strada che, martedì porterà 
ali approvazione del primo governo polacco a gui 
da non comunista Due ministri, quello dell Agricol­
tura e quello, senza portafoglio degli Affari agrico­
li, sono stati bocciati dalla commissione parlamen­
tare che esamina le proposte presentate da Mazo­
wiecki L'episodio riflette un più profondo contrasto 
tra il Partito dei contadini e Solidarnosc rurale 

••VARSAVIA. Pollice verso 
in commissione per due del 
ministri inclusi nella lista che 
martedì prossimo Tadeusz 
Mazowiecki sottoporrà alla 
Sejm per il voto di fiducia Si 
tratta di Czeslaw Jamcki pro­
posto come ministro dell Agn 
coltura eArturBalazs al qua 
le è stato affidato un incarico 
senza portafoglio quello degli 
A/fan agricoli L intoppo diffi 

cilmente frenerà la marcia del 
nuovo governo e martedì 
prossimo la Camera bassa -
qualora Mazowiecki non deci 
da di modificare la propria li 
sta - potrebbe benissimo con 
fermare i due nelle nspettive 
posizioni ignorando le indica 
zioni della commissione 

Il fatto appare tuttavia nle 
vante per t contrasti che nvela 
ali interno della nuova coati 

zione tra il Partito dei conta 
dmt ai quali appartiene Janic 
ki e Solidamosc rurale nelle 
cui file milita Balazs Entram 
be le organizzazioni puntava 
no apertamente al dicastero 
dell Agncoltura e I ala conta­
dina del sindacato di Walesa 
non aveva nascosto il propno 
disappunto per la scelta di Ja 
mcki chiedendo in cambio 
almeno una vicepresidenza 
ed i posti di viceministro in 
rutti i dicasteri collegati ali a 
gncoltura Nessuna di queste 
nehieste era stata soddisfatta 
ed ali organizzazione non era 
stato attribuito che I incarico 
senza portafoglio di Balazs II 
Partito dei contadini - un anu 
co alleato dei comunisti il cui 
ruolo è sialo tuttavia decisivo 
nella nomina di Mazowiecki a 
primo ministro - aveva invece 

ottenuto ben quattro ministeri 
oltre alla canea di wcepresi 
dente del Consiglio, affidata 
allo stesso Jamcki Neil esami­
nare le due candidature la 
commissione parlamentare 
ha ntenuto «privi della neces 
saria esperienza» tanto Janic 
ki considerato soprattutto un 
teorico con scarse capacita 
organizzative quanto Balazs 

Positiva invece la valutazio­
ne delle commissioni in men 
to alle altre candidature esa 
minate ieri Tra le altre quella 
di Jacek Kuron ministro del 
Lavoro fino a sette mesi fa in 
dicalo dal governo come un 
pericoloso sovversivo Fu pro­
pno la sua presenza nella de 
legazione (insieme a quella di 
Michmk) a ritardare per I op­
posizione dei comunisti 1 mi 
zio della tavola rotonda che 

avviò te riforme 
Intanto davanti alla com 

missione parlamentare com 
petente 1 attuale ministro dei 
la Difesa generale Flonan Si 
wicki (candidato a ncopnre la 
stessa canea nel governo Ma 
zowiecki) ha detto che entro 
la fine dell anno le forze ar 
mate polacche saranno ndot 
te di 22mila unità in aggiunta 
alle precedenti riduzioni del 
1988 e nel giugno scorso per 
complessivi I Smila effettivi 
oltre a centinaia di mezzi 

È poi da segnalare una Jet 
tera inviata dal Poup al nuovo 
pnmo ministro al quale i co­
munisti chiedono di essere 
trattati come ven partner di 
governo «Noi governeremo 
assieme - afferma Manan Or 
zechowski del Pohtburo in 
un editonale apparso su "Vita 

di Varsavia Non è uno scher­
zo Aitnmenti ci ntroveremo 
ad avere due governi in gara 
I uno contro I altro» 

len inoltre il generale Jìiru 
zeiski ha nominato governato­
re della Banca Nazionale di 
Polonia Wladyslaw Baka che 
recentemente aveva duramen 
te cnticato la politica econo­
mica del governo comunista 
uscente quello di Rakowski 

Lech Walesa, infine di ntor 
no dalla Germania ha negato 
qualunque volontà di influire 
sulle attività di Mazowiecki «Il 
capo del governo è lui - ha 
detto - io posso al massimo 
dare il mio contributo come 
leader del sindacato A me in 
teressa solo il pluralismo la li 
berta la democrazia Non il 
potere Per questo non entrerò 
ne! governo 

L'usura avrebbe provocato il disastro 

Sciagura aerea in Danimarca 
il Corvair era troppo vecchio 
Un'altra «carretta» dei cieli? Un attentato7 Una 
nordica tragedia di Ustica, con I aereo bersaglio 
di un missile? Sono queste le domande a cui do­
vrà rispondere la commissione d inchiesta sulla 
sciagura del bimotore norvegese inabissatosi in 
acquò danesi Ma l'assenza di bruciature sui corpi 
delle vittime recuperate fa propendere per 1 ipote­
si di un avaria per «stanchezza del metallo» 

m COPENAGHEN Sull enne 
sima sciagura aerea per ora 
ci si ferma alle ipotesi anche 
se gii esperti sembrano pro­
pendere per la tesi deli avana 
mentre i membri della com 
missione di indagine dano-
norvegese aspettano che dal 
le acque dello stretto dello 
Skagèrrak siano ripescati la 
scatola nera e i pezzi del bi 
motore inabissatosi venerdì 
sera 

Le ncerche dei corpi dei 50 
passeggen e dei cinque com 
ponenti dell equipaggio In 
terrotte per la notle sono ri 
prese ieri mattina Già 31 (e 
non 32 come si era detto in 
un primo tempo) i corpi re­
cuperati dalle fredde acque a 
nord dello Jutland Alle ope 
razioni hanno preso parte 
una trentina di navi danesi e 
tedesco-occidentali che han 
no poi trasportato le salme 
nel porto di Histhals 16 mi 
glia manne dal luogo della 
sciagura dove si procederà 
ali identificazione 

1 passeggeri del charter di 
retto da Oslo ad Amburgo 
erano dirigenti e dipendenti 
di una compagnia di naviga 
zione norvegese la Wilhelm 
sen Lines che avevano vinto 
il viaggio premio iti seguito 
ad sorteggio I vinciton della 

maledetta lottena erano diret 
ti ad Amburgo per assistere al 
varo di una nave mercantile 
comprata dalla loro società 
in Polonia Gli altri impiegau 
della Wilhemsen i «perdenti» 
della lottena della morte ave 
va ottenuto come premio di 
consolazione un biglietto per 
la prima al Teatro Nazionale 
di Oslo Seduti in platea han 
no saputo delia morte dei lo 
ro amici e colleglli nel! inter 
vallo dello spettacolo Poi la 
serata è stata sospesa 

Sulle cause del ennesima 
sciagura di questo settembre 
nero per i cieli si sono fatte 
molte ipotesi L esplosione in 
volo II capo dell aeronautica 
civile norvegese incancato 
dal suo governo di far parte 
della commissione d inenie 
sta Rolf Gnmsud pur non 
escludendo altre piste aveva 
detto -che un attentato è 11 
potasi più attendibile a cui 
pensare» Il dramma infatti 
deve essere scoppiato cosi 
repentino a bordo dell aereo 
che il pilota non è riuscito a 
inviare nessun segnale di pe 
ncolo alla torre Si controllo 
anche se si trovava a settemi 
la metn di altezza una quota 
abbastanza elevata per dar 
tempo ali equipaggio di met 
tersi in contatto con I aero 

In alto il bimotore precipitato Qui sopra, soccorriton trasportano uno dei corpi recuperati 

porto quand anche si spen 
gano i moton e I aereo cada 
in picchiata I dirigenti della 
Parton Air la compagnia prò 
pnetana del velivolo sia 
quelli della società di naviga 
zione hanno smentito di aver 
ncevuto minacce 

Un quotidiano scanda' sti 
co danese 1 Ekstra Blauet» 
pubblicava ieri la notizia che 
tre giorni fa vi sarebbe stato 
un summit tra esponenti del 
I antiterrorismo dei servizi se 
greti scandinavi Lo stesso 
giornale ha chiesto al Co­

mando Difesa di Vedbaek se 
ci fosse stato qualcosa di vero 
nelle ipotesi che parlavano di 
un missile lanciato per erro­
re durante le manovre Nato 
•Stupidaggini - ha owiamen 
te replicato un portavoce del 
I Alleanza atlantica - le due 
fregate tedesche «Duetsch 
land» e «Werra» che si sono 
trovate vicine al luogo della 
sciagura tornavano da una 
visita a Knstianssand e non 
partecipavano affatto a ma 
novre Nato» L ipotesi del 
missile Nato è sostenuta an 

che dall inglese «Sunday Ex 
press» che l attribuisce al mi 
insterò della Manna norvege 
se 

Ma il bimotore della Parton 
Air una compagnia privala 
norvegese sembra essere sia 
ta anche un altra «bara volan 
te» inabissatasi per guasti 
tecnici A favore di questa 
ipotesi e è I anno di costru 
zione dell aereo 1953 e il fat 
to che i corpi delle vittime re 
cuperate non presentano se 
gni di bruciature Erik Injer 
pilota della compagnia ha n 

battuto «L apparecchio era 
stato revisionato completa 
mente solo una settimana fa 
in Canada Ho partecipato al 
viaggio di ritorno non abbia 
mo avuto nessun problema 

La Norvegia che si prepara 
al voto di domani ha dichia 
rato il lutto nazionale e ha so 
speso la campagna elettola 
le len m serata si è poi ap 
preso che non tutti i passeg 
gerì erano di nazionalità nor 
vegese A bordo del Corvair 
e erano anche un danese 
uno svedese e tre inglesi 

Sos dai kolkoz: «La frutta va al macero» 

La guerra 
di Corea 
fu voluta 
da Kim II Sung? 

La guerra di Corea scoppiò nel 1950 perché il leader comu 
nista della Corea del Nord Kim II Sung ("nella foto) ordinò 
di persona 1 invasione del Sud Io ha dichiarato Lee San Jo 
ali epoca vice comandante supremo dell esercito nordco-
reano e in seguito ambasciatóre a Mosca «La guerra di Co­
rea fu ordinala personalmente da Kim II Sung e posso testi 
montare sui dettagli» hu detto Lee che oggi ha 74 anni e 
che nel 1961 mentre era ambasciatore a Mosca cercò nfu 
gio nell Unione Sovietica per sfuggire alle massicce purghe 
disposte da Kim contro i suoi awersan politici Lee è giunto 
in visita nella Corea del Sud per una sene di colloqui che 
secondo gli osservaton nspecchiano il miglioramento in at 
to da tempo nei rapporti tra Seul e il Cremlino anche in as­
senza di rapporti diplomatici «Considerando il fatto che 
Seul cadde in mano ali esercito nord coreano solo tre gior 
ni dopo 1 inizio delle ostilità e è poco da dubitare su chi 
abbia dato ti via alla guerra» dice Lee che ufficialmente è 
giunto in Corea del Sud per visitare dei parenti nella sua cit­
tà natale 

Inviato Usa 
a colloquio 
con l'ex re 
afghano 

L amministratore Bush 
avrebbe deciso di sondare 
la possibilità di un maggior 
coinvolgimento dell ex re 
afghano Zahir Shan negli 
sfora» per amvare ad una 
pacificazione dì quel paese 

^ B ^ M . m ^ m m m ^ _ i M Secondo il «Washington 
Post» un diplomatico amen 

cano di alto rango si è incontrato ieri a Zahir Shan a Roma 
dove I ex sovrano vive In esilio dal 1973 quando fu rove 
sciato da un colpo di stato Per anni - scrive il giornale di 
Washington - gli Stati Uniti hanno ignorato I ex re e hanno 
invece pnvilegiato i capi dell aresistenza afghana con base 
di Peshawar in Pakistan La resistenza è però sempre più 
lacerata da profonde lotte intestine e finora si è dimostrata 
incapace di abbattere il regime di Kabul malgrado I armata 
rossa si sia mirata ormai da sette mesi Nella speranza di 
rompere la situazione di stallo I amministrazione Bush ha 
deciso un apertura ali ex monarca. 

Francia 
Precipita 
elicottero 
sei morti 

Un elicottero della gendar­
meria è precipitato in mare 
la notte scorsa al largo di 
Mimizan presso Bordeaux 
durante un volo non auto 
nzzato con il quale due 
gendarmi e un medico in 

Erova volevano offrire I eb­
rezza dei battesimo dell a 

na a tre amiche Sono morti tutti e sei L equipaggio e I ap­
parecchio un Ecureuil si trovavano a Mimizan per la sorve­
glianza della spiagge e I eventuale trasporto di feriti per il 
periodo estivo La notte scorsa ad un ora ancora impreci­
sata, i tre uomini un vice pilota un gendearme meccanico 
e un medico m prova presso il contingente hanno fatto sali 
re a bordo le tre ragazze Verso le due del matUno, un testi 
mone ha visto il velivolo precipitare in mare e ha avvertito 
la gendarmeria che ha fatto scattare le ncerche Sulla 
spiaggia 800 metn a sud di Mimizan è stato trovato un 
pannello della carlinga e un cuscino di sedile mentre a cir 
ca 5 metn dalla costa sono stati ripescati i corpi del pilota 
del meccanico e di una delle ragazze una pamicchiera di 
Mimizan La direzione regionale della gendarmena di Bor 
deaux ha precisato che «non si trattava di una missione uffi 
ciale» ma di «un uso irregolare dell apparecchio» che inol 
tre non era preparato per i voli notturni e che con sei per 
sone a bordo non può fare il pieno di carburante 

Milton 
Friedman: 
«Legalizzare 
la droga» 

La guerra alla droga dichia 
rata dal presidente Bush è 
sbagliata nschia di «trasfor­
mare gli Stati Uniti in un 
campo militare' e non ha 
alcuna probabilità di sue 
cesso cosi come il proibi 

^ H ^ H M M H H H zionismo degli anni venti e 
trenta non riusci a sradicare 

il consumo di alcool E questa I opinione di Milton Frled 
man il più celebre economista americano e premio Nobel 
per I economia che in una intervista al «San Francisco Exa-
miner si è schierato per la legalizzazione degli stupefacen 
ti «E un idea migliore» ha dichiarato sostenendo che n 
durrebbe in modo drastico la violenza del narcotraffico In 
particolare Friedman si è detto convinto che gli stupefacen 
ti sono una piaga minore dell alcool e dei fumo con livelli 
di mortalità e sofferenza molto inferiori 

Reagan 
operato 
al cervello 

Reagan ricoverato da ten 
ali ospedale St Marys di Ro­
chester m Minnesota dove 
è stato operato d urgenza al 
cervello per nmuovere del 
liquido si sta riprendendo 
dopo I intervento Settantot 

W M H H H ^ M ^ to anni compiuti I ex presi 
dente è stato per un ora sol 

to i fem ed ora è in condizioni «eccellenti e stabili» e non ha 
perso il solito buon umore ha assicurato il suo portavoce 
personale Mark Weinberg Al suo capezzale e è I immanca 
bile ex first lady Nancy La scoperta del liquido (conse­
guenza di una caduta da cavallo) in cima a! Iato destro del 
cervello è avvenuta durante esami di routine a cui 1 ex-ca 
pò della Casa Bianca si è sottoposto len e l altro len in uno 
dei più prestigiosi centn medici d Amenca 

VIRGINIA LORI 

IH MOSCA Dagli studi del 
puntualissimo telegiornale 
•Vremja» rimbalzano ormai 
da giorni gli appelli Quasi di 
sperati dei direttori dei kolkoz 
sovietici «La frutta marcisce 
nei campi per piacere venite 
a prendercela slamo disposti 
a darla gratis pur di disfarce 
ne • Le telecamere degli in 
viali Inquadrano distese ster 
minate di cocomeri nel caldo 
Kazakistan nella fertilissima 
regione di Astrakan sul delta 
del Volga e nel Kuban fRus 
sia mendionale) Chi ha ben 
Zina sufficiente non perda al 
tro tempo e faccia un carico 
prima che si abbatta la cattiva 
stagione Ma 11 «defizit» di car 
burante stavolta è serio Lun 

f he file di camion paralizzano 
piazzali delle stazioni di n 

fornimento nelle repubbliche 
meridionali Nelle città terre 
motate di Spitak e di Stepana 
van in Armenia è introvabile 
la benzina a 93 oltani e cosi 
tutti gli specialisti stranien che 
lavorano alla ricostruzione 
non possono essere condotti 
dagli autobus che si muovono 
esclusivamente con quel tipo 
di carburante E le opere van 
no a nlento 

Ma anche al Nord la caren 
za si fa sentire e la psicosi di 
un imminente prosciuganen 
to delle colonnine ha colpito 
anche i moscoviti i quali più 
del solito fanno il pieno dei 
serbatoi e di tamche pencolo 
samente collocate dentro gli 

abitacoli II giornale fzoestija 
ha cercato di scopnre le cau 
se delia inquietante carenza 
sentendolo in un articolo e 
provocando incolpevolmen 
te una ultenore ncorsa ali ac 
caparramene Perché dun 
que è sparita la benzina? Alla 
Lettonia sono venute a man 
care nell ultimo penodo 44mi 
la tonnellate di carburante 
perché nelle rdffinene della 
confinante repubblica lituana 
hanno deciso di ridurre la 
produzione di un milione di 
tonnellate per lagioni ecolo 
giche È noto che in Lituania 
si è affermata da tempo una 
forte coscienza ambientalista 
che ha permeato le piattafor 
me di lotta delle organizzalo 
ni nazionaliste ma anche i 
programmi dello stesso partito 
comunista II mancato nforni 
mento di altre zone dell Urss 
(Ucraina Georgia il bacino 
del Don) dipende poi dal 
trasporto ferroviano che va a 
rilento o in alcuni casi ? total 
mente paralizzato a causa 
dei sanguinosi scontri etnici 
come accade in Nagomo Ka 
rabakh oppure nella Repuo 
blica autonoma deli Abkha 
zia Anche per questa ragione 
le code ai nfomimenti cresco 
no a dismisura 

Il giornate «magico» 
Una coda incredibile ha 

cercato i tutti i modi di venire 
in possesso lo scorso primo 

«Vremja il tg più seguito in Unione 
Sovietica ogni sera trasmette appelli 
disperati dei direttori dei kolkoz che 
invitano la gente a consumare le ec 
cedenze» di alcuni prodotti agricoli 
Intanto continua a scarseggiare la 
benzina è il «defizit che provoca il 
fenomeno del rifornimento forzato 

con tamche di carburante E al mer 
cato nero per la sbalorditiva cifra di 
dieci rubli (21 mila lire), si può tro 
vare una copia di «Vecemia Moskva» 
giornale della sera di Mosca un ma 
go, Alan Ciumak assicura di trasmet 
tere attraverso il giornale il suo flus 
so benefico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

settembre di una copia di Ve 
cernja Moskva i! g ornale del 
la sera della capitale C era 
una ragione molto semplice 
la pubblicazione di una foto 
del mago Alan Ciumak ali in 
terno di una manchette per il 
nnnovo dell abbonamento 
con I assicurazione che pro­
pno quella edizione del gior 
naie era stata «caricata» dagli 
influssi benefici Da dieci gior 
ni la redazione annunciava 
I esperimento di Ciumak ma 
go dai biondi capelli fluenti e 
occhiali da professore ma 
molti credevano che fosse uno 
scherzo Invece la promessa è 
stata mantenuta e il testo che 
ha illustrato I iniziativa (dal ti 
tolo «Alla salute») garantiva 
che il possesso di una copia 
del foglio ha una «forza risina 
tnce» che non verrà meno an 
che nel caso di mancato rin 
novo dell abbonamento Per 
tre copechi Vecernaja Mosktx] 

SERGIO SERGI 

ha offerto la possibilità di ca 
ricare» di un magico potere 
persino «I acqua e le creme 
per il viso» Sempre che le ere 
me di bellezza si riescano a 
trovare nei negozi di profume 
na 

Una volta diffusasi la noti 
zia 1 edizione del primo set 
tembre è andata a ruba folle 
minacciose si sono radunate 
sotto gli uffici della redazione 
gli speculatori sono giunti a n 
vendere una copia alla sbalor 
ditiva cifra di dieci rubli (oltre 
21 mila lire al cambio ufficia 
le) Ce tempo sino al dieci 
seltembre poi la canea sca 
drà Le Izuesttja dall alto della 
loro aulorevolezza hanno cri 
ticato 1 iniziativa dei loro colle 
ghi sottolineando che piutto 
sto è giunto il momento di 
"caricarci un pò tutti di buon 
sen^o comune» 

Il consiglio non ha trovalo 
pronto accoglimento Con ine 
d ta e divertita spregiudicatez 

ia ogni giorno Moskovsktj 
Komsomolez giornale dei gio­
vani comunisti della cipitale 
pubblica un oroscopo in cui si 
può leggere «Vi consigliamo 
di evitare cotatti sessuali dalle 
3 30 alle 7 00 e dalle 13 45 alle 
17 15. 

«I bagni dell'amore» 
Spregiudicati quelli del 

Komsomo! ma neppure i più 
anziani scherzano «lo che 
non sono cosi giovane » è 11 
nizio della lettera di un vetera 
no di guerra V N Sedov il 
quale propone di istituire dei 
bagni pubblici un pò partico-
lan insomma case di appun 
lamento statali II nostro rac 
comanda che siano locali as 
solutamente sicun dal punto 
di vista igienico forniti di doc 
ce parrucchiere e soprattutto 
di uno staff di medici speciali 
sti che dovrebbero acctrlare 
lo stato di salute dei clienti in 

particolare verificare se non si 
sia in presenza di tossicodi 
pendenti o di sieropositivi Al 
I ingresso ciascuno entrerà in 
possesso di un cartellino sul 
quale verranno segnati con 
una foratnee il numero dei 
servizi ricevuti compresi ov 
viamente quelli dispensati dal 
le ospiti che attendono i part 
ner in apposite «camere di co 
noscenza» dotate anche di 
pulsanti d allarme che farcb 
bero accorrere un apposita 
pattuglia di polizia nel caso di 
tentativi di violenza «In tal 
modo commenta il veterano 
- lo Stato avrà il suo introito 
diminuiranno le malattie ve 
neree le violenze la slessa 
prostituzione e la società sarà 
manata» La redazione ha 
sentito il bisogno di precisare 
che la lettera non era inventa 
ta e che non si trattava di uno 
scherzo 

«Fate 11 vostro gioco* 
Non era uno scherzo nean 

che 1 annuncio apparso su un 
settimanale sull apertura a 
Mosca del primo casinò Si 
trova a due passi dalla p azza 
Rossa nei locali dell hotel Sa 
voi r rutturati da una ditta 
finlandese Ci sono una routet 
te e tre tavoli da poker Le fi 
shes si acquistano con carte di 
credito interna? lonali e le 
eventuali vincite verranno 
onorate soltanto fuori dal con 
[ ne sovietico dietro esibizione 

di un apposito documento ri 
lasciato dalla direzione della 
casa da gioco II giornale ha 
fatto una ovvia precisazione i 
cittadini sovietici non avranno 
possibilità di fare le loro pun 
tate perché "il casinò è nserv i 
to agli stranien» 

Turismo e perestrojka 
Ma soltanto da uno a due 

stranieri su cento nescono a 
trascorrere un periodo di va 
canze in Unione Sovietica II 
giornale del Pcus la Pravda 
ha rivelato la gravissima e i 
renza di alberghi che costrin 
gono le autorità turistiche dt I 
paese a rinunciare a monte 
gne di valuta Secondo alcuni 
calcoli ogni anno almeno 200 
milioni di persone gradirebbe 
ro compiere un viaggio mi 
paese della perestrojka ma ci 
nescono solo in due milioni e 
mezzo La città di Mosca per 
esempio è in grado di ospita 
re appena novemila persone a 
volta in rapporto alle 200mili 
di New York II giornale si ram 
manca per questo stato di co 
se che non migliorerò presto 
si dovranno attendere i prossi 
mi quindici anni per poter al 
loggiare poco meno di mezzo 
milione di persone contempo 
rancamente E intanto ogni 
cliente straniero perduto equi 
vale al valore di tre tonnellatt 
di petrolio oppure ad un per 
sonal-computtr Una perdita 
annua di 300 400 milioni di 
dollari ali anno 
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DOMENICA 10 settembre ore 9.30 
TAVOLA ROTONDA SD: normativa na­
zionale e regionale per il riconoscimento 
ed il sostegno dell'agricoltura biologica 
Presiede Fernando Marchetti Ass Agricol­
tura Comunità Montana Alta Valle del Teve­
re 

On. Elena Montecchi Relatrice del dise­
gno di legge quadro per l'agncoltuia biologi­
ca in commissione agricoltura 

Carlo Gubbini Assessore all'agricoltura 
della Regione Umbria 

Fausto Prosperini Primo firmatario 
della proposta di legge regionale 

Rappresentante del MAF 
Bruno Perris Produttore biologico 
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La grande fuga 
dall'Est 

«Questione di giorni» 
assicura Nyers 
Il presidente del Posu 
presenta un piano 
di disarmo in Europa 
al confine ira i blocchi 

Profughi, via libera da Budapest 
Via libera degli ungheresi per gli oltre 6tmla pro­
fughi della Rat. La loro partenza è questione di 
giorni ma il rinvio è per ragioni puramente tecni­
che. Nuove proposte ungheresi per migliorare i 
rapporti con Austria e Jugoslavia e il clima di fi­
ducia, in Europa riduzione unilaterale dei mezzi 
blindati, miro di altre truppe sovietiche e fascia 
smilitarizzata di 100 chilometri ai confini 

ARTURO BARIOU 

• BUDAPEST Non ci sono 
impedimenti o remore da par 
(e ungherese alla partenza 
verso la Germania federale 
degli oltre 6mila cittadini della 
Rdt rifugiati nei campi profu­
ghi allestiti dalla Croce rossa 
sulle colline di Buda e sul lago 
Balaton Lo ha detto in una 
conferenza stampa il presi­
dente del Posu, Nyers, che ha 
aggiunto; »E ormai questione 
di giorni, forse di una settima­
na, e questa ulteriore attesa 
dipende soprattutto da fattori 
tecnici» |) via libera degli un­
gheresi alla più massiccia del­
le fughe dalla Rdt, dopo la co­

struzione del muro di Berlino 
viene a coronare positrvamen 
te una lunga e complessa se 
ne di trattative che hanno im 
pegnato a fondo le diploma 
zie della Germania federale 
della Rdt e dell Ungheria an 
che se gli ungheresi insistono 
net sottolineare che il proble 
ma riguarda esclusivamente i 
rapporti fra i due Stati tede 
seni e che il contributo unghe 
rese £• stato fornito da ragioni 
puramente umanitarie e per 
evitare un uiaspnmento dei 
rapporti nel cuore dell Euro­
pa. 

Nei campi prodighi ien 1 at 

mosfera tesa e pesante degli 
ultimi giorni ha lasciato il pò 
sto ali ottimismo Volti infine 
sorridenti capannelli di per 
sone Impegnate in fitte discus 
sioni qualche canzone al suo 
no di una chitarra qualche 
accenno di danza sul! erba 
del prato un maggiore appetì 
to di fronte alle scodelle e ai . 
piatti riempiti dai rifornimenti 
della Croce rossa Ma limmi 
nente soluzione del problema 
sta facendo tirare un grosso 
sospiro di sollievo anche al 
governo ungherese per ii qua 
le t 6mi!a profughi hanno rap­
presentato per alcune setti 
mane una enorme patata 
bollente per le ripercussioni 
negative che ogni piccolo pas­
so falso avrebbe potuto avere 
sui rapporti o con la Rdt o con 
la Germania federale, ma an 
che con gli altri paesi del Pat 
to di Varsavia e sulla opinione 
pubblica intema Come mini 
mo il trascinarsi dei dramma 
avrebbe finito per offuscare 
1 immagine di una Ungheria 
paese aperto intento a co 

strutte legami sempre più 
stretti con l'Europa rispettoso 
dei diritti È delle liberta fonda­
mentali, Impegnato a miglio 
rare ti clima di fiducia e di Col 
laborazìone. nel continente 

Impegno, che S statò ricon­
fermato proprio dal presiden 
te del^osu, f%V«he in una 
conferenza stampa ha illustra­
to un» proposta in tré punti 
avanzata d p a direzione dei 
partito al governo ungherese 
Il pnmo punto riguarda un ul­
teriore tfràstfca riduSkme.delle 
forze blindate ungheresi (250 
cam armati in meno che ag 
giunti ai 200 già smantellati 
costituiranno la metà della 
forza d urtò ungherese) la n 
duzlone del 10% del bilancio 
della difesa la limitazione del 
numero è dell ampiezza delle 
manovre militari 1 allarga 
mento del sistema dei control 
li 11 provvedimento è unitale 
rale ma gli ungheresi auspi 
cano di trovare reciprocità nei 
paesi confinanti 11 secondo 
punto riguarda una proposta 
avanzata ai sovietici perché n 

tirino dall Ungheria un altro 
contingente delle loro truppe 
Questa proposta è già stata 
oggetto di colloqui con i so 
vietici è Nyers ha detto che ci 
sono delle prospettive che es 
sa venga condivisa il terzo 
punto nguarda direttamente 
l'Austria e la Jugoslavia ma 
indirettamente tutta 1 Europa 
perché sarebbe un altro passo 
verso il rafforzamento della fi 
ducia e la creazione di un 
nuovo tipo di sicurezza nel 
continente Gli ungheresi so­
no pronti a ritirare tutte le loro 
forze armate (ad esclusione 
di quelle puramente confina 
ne) da una fascia della prò 
fondita di 50 chilometri lungo 
i confini con I Austna e la Ju 
goslavia Se i due paesi faran 
no altrettanto si verrebbe a 
creare una fascia di cento chi 
lometn praticamente demilita 
rizzata nella quale f tre paesi 
potrebbero intensificare la lo­
ro collaborazione culturale 
tunstica ecologica ecc Nyers 
ha sottolineato che questa fa 
scia smilitarizzata sarebbe 

non solo al confine di tre Stati 
ma anche tra il Patto di Varsa 
via e il Fatto Atlantico e costi 
tuirebbe quindi un ulteriore 
elemento di fiducia e di SKU 
rezza tra i due alleati Anche 
per questa proposta approcci 
sono già stati fatti verso 1 paesi 
interessati e Nyers ha detto 
che la proposta ha raccolto 
simpatia Non ne sono però 
stati informati gli altri membn 
del Patto di Varsavia perché 
secondo Nyers I iniziativa 
nentra nei limiti di autonomia 
che 1 alleanza consente ai 
paesi membri 

A Nyers è stato chiesto per 
che analoga iniziativa non vie 
ne presa nei confronti degli 
altri paesi confinanti (Polonia 
Romania Cecoslovacchia e 
Unione Sovietica) «Sono pae 
si membn del Patto di Varsa 
via - ha risposto Nyers - e con 
essi ci sono altn tipi di rappor 
ti e di problemi» Ma ha anche 
sottlineato i notevoli progressi 
realizzati nella progressiva 
apertura della frontiera tra 
1 Ungheria e 1 Unione Sovieti 
ca 

Quel «muro» che lacera le coscienze 
Rei È fin troppo facile coglie­
re nel grande esodo dalt&fidr 
un segno della crisi profonda 
di quello che un tempo si 
chiamava, in blocco e senza 
tante e sottili distinzioni il «so­
cialismo reato Lo è senza 
dubbio Ma dietro le quinte 
del dramma che va in scena 
da settimane sul confine au­
stro-ungherese nella rappre­
sentanza permanente della 
Repubblica federale a Berlino 
Est o nel! ambasciai di Praga 
c e dell altro di più Di più 
complesso di meno afferrabi 
le forse della lezione che vie 
ne dal corso degli avvenimenti 
a Varsavia o a Budapest o 
nell Urss di Gorbaciov 

La gente se ne va perché il 
sistema è in crisi questo è evi 
dente E la crisi nei suoi ca 
ratteri generali non è diversa 
da quella in cui versano altn 
paesi dell Europa orientale La 
situazione economica è mi 
girare i disagi più tollerabili si 
dice, e in parte (ma solo in 
patte) è vero 11 relativo be 
riessere, comunque incerto e 
minato da occasioni di con­
fronto che altrove mancano o 
son mancale a lungo rende 
più evidenti tutle le inadegua 
tezze del sistema politico Qui 
e è già una prima differenza 
un primo segno del «destino 
particolare* della Repubblica 
democratica tedesca rispetto 
ai «paesi fratelli» del blocco 
che sempre meno è tale 11 
problema che altrove in for 
me convulse e spesso dram 
manche comincia a porsi ora 
con la «scoperta» del legame 
tra riforme economiche e n 
forme politiche della «neces 
sita» della democratizzazione, 
nella Rdt si pone da molti an 
ni Nella realtà delle cose pe 
rò non nella coscienza del 
gruppo dingente che ha avuto 
e ha in mano te sorti del pae 
se C e un paradossale vizio 
d ongine che spiega in buòna 
parte I acutezza della crisi -
di questo aspetto almeno 
della crisi - nella Rdt Quando 
Ench Honecker arrivò al potè 
re la sua parola d ordine fu 
quella del «matrimonio tra 
economia e socialità» che tra 
dotto dal linguaggio degli slo­
gan significava I intenzione di 
ristrultutare il sistema econo* 
m k ^ l i o d u m v o dallo «stali 
nismo economico^ degli anni 
di Ùlbricht ali attenzione verso 
i consumi e («isognl della 
gente Ma la pretesa di consi 
derare quella svolta come I u 
nfea «riforma» di cui il paese 
avesse bisogno ha portato il 
gruppo dirigente di Berlino in 
un vicolo cieco di cui solo ora 
si vede la pericolosità In un 
certo senso (e ancora una 
volta solo parzialmente) i dm 
genti della Sed hanno ragione 
quando dicono che della «pe 

restrojka» nella Rdt non e è bi 
sogno «perché noi 1 abbiamo 
già fatta» Ma propno questo è 
il problema la «perestrojka» 
tedea o onentale è venuta 
presto ma è stata forse anche 
per questo illusoria program 
mattamente incompleta tale 
a lungo andare da aggravare 
anziché risolvere le contraddi 
zioni tra il potere e il popolo 

11 baratro tra il relativo svi 
luppo economico e la chiusu 
ra soffocante del regime poli 
lieo é andato crescendo m 
una misura sconosciuta negli 
altn paesi E si è ineviiabil 
mente acuito negli ultimi 
tempi con gli esempi che ve 
nivano dalla Polonia e dal 
I Unghena «Perché a Varsavia 
e a Budapest si e a Berlino 
no?» è una domanda cui è 
davvero difficile rispondere 
non »olo sul piano politico 
ma anche su quello più im 
mediato del buon senso co 
mune D altronde basta stare 
un pò a sentire i racconti di 
quelli che arrivano di qua dal 
confine per comprendere 
guanto pesi questo elemento 
E gente che «di là» ha lasciato 
molto non una vita di stenti 
ma un certo benessere una 
relativa sicurezza materiale 
Vengono nella Repubblica fé 
derale ben sapendo molti 
che non troveranno I Eldora 
do che almeno ali inizio tut 
lo sarà difficile Ma non ne 
potevano più delle ipocrisie e 
del conformismo autontario 
del regime che continua a di 
re «che tutto va bene» della 
schizofrenia quotidiana dei si 

Ien7i e delle «verità» ufficiali 
proclamate come se la Rdt 
fosse una provincia sperduta 
dove le notizie «dall altro 
mondo non arnvano «Ho 
molto da ridire sulla liberta 
che ho trovato di qua ma di 
là soffocavo» dice una profu 
ga dall Est che ora fa la gior 
nalista ad Amburgo e la cui vi 
cenda è un pò un paradigma 
del fenomeno dell esodo negli 
ultimi tempi a differenza di 
quanto succedeva general 
mente un tempo ora ad an 
darsene non sono solo più gli 
irriducibili gli opppositon fé 
roci del sistema ma anche i 
critici quelli che a lungo han 
no sperato nello nformabilità 
del regime che hanno aspet 
tato la svolta che non è venu 
ta e che magan hanno fatto 
anche qualcosa per favonrla 
prima di dichiararsi sconfini 
Alle sue colpe li gruppo din 
gente di Berlino può aggiun 
gere anche questa I amarez 
za in qualche caso la dispera 
zione di chi si è visto sbattere 
la porta in faccia gente che 
non aveva alcuna intenzione 
andandosene di compiere 
una «scelta di civiltà» uomini 
e donne che non volevano di 
ventare «cittadini dell Oca 
dente» e si ntrovano oggi cit 
tadim del nulla 

Ma la crisi che si esprime 
nella grande fuga ha anche 
altre radici Una è evidente 
scontata a suo modo tragica 
mente banale La Rdt è diver 
sa dalla Polonia dall Unghe 
ria dalla Cecoslovacchia e 
dagli altn paesi dell Est perché 

il suo sistema politico cornei 
de con la sua ragion d essere 
come Stato La Polonia o 1 Un 
ghena con un altro regime re 
stano o resterebbero Polonia 
e Ungheria la Rdt no 11 confi 
ne più fortificato tra i due 
mondi che per quattro decen 
ni si sono fronteggiati armati 
fino ai denti è anche li più fra 
gilè Non perché divide la 
stessa nazione ma perché 
corre dentro 1 anima di tanti 
tedeschi che di qua e di là vi 
vono come un arbitno lace 
rante che nessuna coscienza 
politica o consapevolezza sto­
rica può fino in fondo npara 
re Che dire al ragazzo che at 
traverso I Unghena 1 Austria, 
la Baviera e il corridoio di Ber 
lino ha compiuto I assurdo 
viaggio intomo ai confini che 
la Storia ha tracciato nel cuo 
re dell Europa per ritrovarsi a 
guardare le finestre della casa 
che ha lasciato cento metri 
più in là vicinissima appena 
al di là del muro e lontamssi 
ma in un altro mondo? La tra 
gedia della divisione dellEu 
ropa non è un problema «te 
desco» ne] senso che non è 
un problema «soltanto» tede 
sco e il fatto di aver dimenìi 
calo troppo spesso questa ve 
ntà ha indotto a molti errori in 
passato Ma è certo che nella 
personalissima percezione 
che ne ha chi la vive sulla prò 
pria pelle la «questione tede 
sca» ha una drammaticità im 
mediata un'urgenza tanto 
maggiore quanto più il nawi 
cinamento che si profila tra le 
due Europe mette a nudo il 

prezzo della separatezza tra le 
due Germanie La fuga non è 
una risposta almeno per le 
categorie della politica Ma 
chi e come è in grado oggi di 
indicarne altre' 

Non è una nsposta certo 
1 arroccamento in cui si sta 
chiudendo e ormai da lem 
pò il gruppo dmgente di Ber 
lino Est Ma non è una nspo 
sta neppure la retorica che 
sulla «questione tedesca eser 
cita I establishment ad Ovest 
Le due Germanie ognuna a 
suo modo sembrano pngio 
mere dell idealistico vizio del 
«come se» Berlino tratta i suoi 
cittadini come se il «primo sta 
to degli operai e dei contadini 
sul territorio tedesco avesse 
una legittimazione nel con 
senso popolare che invece 
non ha mai avuto e oggi co 
me se I Europa e il mondo 
non stessero cambiando co 
me se fosse pensabile realisti 
co politicamente sensato fare 
finta di nulla quando •.enti 
naia di migliaia (forse un mi 
iione e mezzo forse di più) 
proclamano 1 intenzione di 
andarsene Bonn almeno uff) 
cialmente considera ancora 
la questione della nuniftcazio 
ne come se la Rdt quaran 
t anni dopo la sua fondazione 
come Stato fosse un momen 
taneo incidente della stona 
europea un problema «inter 
no» provvisoriamente colloc 
to fuori dai confini della Re 
pubblica federale e nella sua 
costituzione proclama 1 esi 
genza di una sola «ciltadinan 
za tedesca» la propna Un 

esercizio di quel «fariseismo 
tedesco» che suscitava tanti 
anni fa te indignazioni b|b(l-j 
che di Carlo Marx e che è Una 
delle cause non I ultima del 
le ngidità e delle chiusure del 
1 altra Germania Anche della 
costruzione del muro di Berli 
no che potè essere presenta 
to come il «rafforzamento» del 
confine che la Repubblica fé 
derale non riconosceva nei 
principi e non rispettava nella 
pratica 

Storie note contraddizioni 
antiche Che non hanno im 
pedito come si sa la costui 
zione di un dialogo tra te due 
Germanie che ha avviato (o 
almeno aveva avviato) una 
relativa normalizzazione La 
«piccola distensione» tra i due 
Stati tedeschi ha avuto molti 
aspetti positivi soprattutto 
quello di tenere aperto negli 
anni della «confrontation» du 
ra tra Washington e Mosca 
durante la crisi degli euromis 
sili e dopo un canale di co­
municazione tra Est e Ovest e 
i menti vanno nconosciuti tan 
to a Bonn che a Berlino Est È 
anche vero però che la «pie 
cola distensione» se ha aiuta 
to i tedeschi quelli occidentali 
e soprattutto quelli onentah a 
vivere un pò meglio la «ne 
cessarla assurdità» della sepa 
razione è stata anche un gio 
co di ipocrisie reciproche che 
nascondeva dietro il «reali 
smo» e i «piccoli passi» la bru 
lale divergenza delle posizioni 
di fondo il rifiuto da parte oc 
cidentale di costruire le rela 
zioni su una base di parità tra 
Stato e Stato e 1 incapacità da 
parte onentale di mettere ma 
no alle riforme interne alla 
democratizzazione che sola 
permetterebbe lo sviluppo 
reale di quelle relazioni nel 
! ambito di un sistema euro­
peo che supen almeno la la 
cerazione in due schieramenti 
contrapposti e armati E nel 
quale soltanto avrebbe un 
senso 1 unica soluzione della 
«questione tedesca» che appa 
re oggi re itticamente prati 
cabile quella Confederazione 
tra le Germanie che vecchia 
idea di Willy Brandt pare es 
sersi naffacciata sulla scena 
delle ipotesi politico diploma 
tiche della nuova distensione 
La durezza del regime di Berli 
no Est ma anche I imbarazzo 
dei dirigenti di Bonn stanno 
mettendo a nudo oggi le ipo­
crisie dell una e dell altra par 
te Ma per ora nessuno - non 
le due Germanie ma neppure 
Washington e Mosca o gli eu 
ropei della Cee - sembra in 
grado di affrontare la cnsi dei 
profughi prima che Idi «que 
strane tedesca» ponendosi 
per cosi dire da sola precipiti 
nell ingovernabilità 

Il comitato cittadino e tutti i comu 
nlsti sestesi annunciano la premati! 
ra scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e si stringono in un abbraccio a No­
ra e a Sara Sergio era nato a Se 
sto San Giovanni nell aprile del 
1941 nel popolare none Vittoria da 
una famiglia operaia vicino a quel 
le grandi fabbriche che ha sempre 
amato e difeso Si era iscritto alla 
Fgci net 1956 diventandone dappn 
ma dirigente sestese e in seguito 
provinciale Passo al lavoro di parti 
to ricoprendo importanti incanchi e 
facendo parte del comitato (edera 
le fino ai 1986 Gli anni 60 lo vide' 
ro atta testa delle grandi lolle antifa 
sciste e per la libertà dei popoli 
Profuse questa esperienza unita 
mente alle sue grandi doli umane 
nella nostra e Ha come segretario 
del comitato cittadino del partito 
dal 1971 al 1975 

Il prestigio acquisito come dingen 
te comunista gli consenti di assu 
mere Ira la generale considerazio­
ne e stima il ruolo di amministrato­
re delta citta di Sesto San Giovanni 
di cui fu vicesindaco e assessore al 
lo Sport e decentramento dal 1975 
al 1980 Nominato responsabile 
della zona Nord nell ottobre del 
1980 non abbandonò la vita politi 
ca nella sua città ricoprendo il ruo 
lo di capogruppo consiliare fino al 
1985 Lo ricordiamo amministrato­
re sensibile ai problemi sociali e del 
lavoro e promotore dell affermazio­
ne del decentramento politico e 
amministrativo 
Nel 1985 a testimonianza del suo 
grande legame con i lavoratori e 
con i cittadini fu eletto consigliere 
regionale con un alto numero di 
preferenze e entro a far parte della 
commissione casa e lemlono Lo n 
cordiamo sereno anche negli ulti 
mi giorni quando seguiv i ancora il 
lavoro di partito e in particolare 
quello della preparazione della Fé 
sta provinciale dell Unità, alla qua 
le sempre aveva dedicalo grande 
impegno Con lui scompare una 
umanissima figura di dirigente co­
munista e di amministratore a cui 
eravamo legati 
Sesto San Giovanni 10 seitembre 

Roberto Pennast e famiglia sono vi 
cini a Nora e a Sara in questo dolo­
roso momento per la perdita del 
caro amico e compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 
1989 

11 gruppo consiliare del Pei di Se 
sto San Giovanni espnme le più 
seni te condoglianze per la scom 
parsa del compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 

Antonietta Francesca e Roberto Vi 
tali sono vicini con affetto a Nora 
Radice e a Sara colpite dalla scom 
parsa del caro 

SERGIO 
di cui ricordano I amicizia e I impe 
gno comune in tante battaglie 
Milano 10 settembre 1989 

È con profondo dolore che I com 
pagni del dipartimento economia e 
lavoro della federazione si stingo­
no a Nora e Sara per I immatura 
scomparsa del compagno 

SERGIO 

Milano 10 settembre 1969 

Tutu i compagni e le compagne 
della zona Nord-ovest profonda 
mente colpiti per I immatura scom 
parsa del compagno 

SERGIO VALMACCI 
espnmono le più sentile condo­
glianze alla moglie Nora e alla fi 
glia Sara 
Milano 10 settembre 1989 

Nel pnmo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENRICO POZZOU 
i suoi can lo ricordano con nmpian 
to e grande affetto a compagni 
amici e a tutti coloro che gli volle 
ro bene In sua memoria sottoscn 
vono 50 mila lire pei I Unità. 
Genova 10 settembre 19S9 

La federazione provinciale del Pei 
partecipa al lutto della famiglia del 
compagno 

PAOLO TINELLI 
Iscntto al partito dal 1924 persegui 
tato dal fascismo combattente in 
Spagna nelle Brigate Garibaldi per 
oltre due anni nel corso dei quali fu 
gravemente ferito due volte I fune­
rali si svolgeranno alle 10 30 di lu 
nedl 11 partendo dalla camera 
mortuaria degli Ospedali Riuniti. 
Brescia 10 settembre 1989 

L Associazione italiana combatien 
li volontari antifascisti in Spagna 
prende parte al lutto per la morte 
dei compagno 

PAOLO TIMELU 
antifascista volontario in Spagna 
nelle Bngate intemazionali com 
battendo dal 1936 al 1939 per la li 
berta de) popolo spagnolo Parteci 
pa al lutto l on Italo Nicoletto 
Brescia 10 settembre 1989 

8-91974 8-9-1889 
Nel quindicesimo anniversano del 
la scomparsa dei comandante del 
la 156* Brigata Buozzi della divisio­
ne Garibaldi Natisone 

«ARIO ZUUAN 

Tino e Wilma Tavazzi con ie figlie 
Barbara e Sabrina si stringono a No­
ra e Sara partecipi del loro dolore 
per la perdita del carissimo amico e 
compagno 

SERGIO VALMACCI 

Sesto San Giovanni 10 settembre 

Il sindaco e la giunta municipale 
della città di Sesto Sari Giovanni 
espnmono alla moglie Nora e alla 
figlia Sara profondo cordòglio per 
k Scomparsa di i 

SERGIO VALMACCI 
per molti anni prestigioso dirigente 
provinciale del Pei e amministrato­
re della città vicesindaco dal 1975 
al 1980 capogruppo consil are co­
munista dai 1980 ai 198^edal 1985 
consigliere della Regione bombar 
dia 
Sesto San Giovanni 10 settembre 

Loredana e Alfredo Novanni pro­
fondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

SERGIO VALMACCI 
esemplare figura di militante comu 
nista sono alfettuosamt nte vicini a 
Nora e Sara in questo tristissimo 
momento Sottoscrivono per Wm 
tà 
Milano 10 settembre 1(>89 

I compagni e le compagne della zo­
na Sud sono vicini a Nora e Sara 
per la perdita del caro 

SERGIO VALMACCI 
ed esprimono le più prc londe cor 
doglianze 
Milano 10 settembre 1989 

I comunisti della zona Est profon 
damenle colpiti dalla scomparsa 
deli amico e compagno 

SERGIO VALMACCI 
si stringono con un aifettuoso ab­
braccio a Nora e a Sara 
Milano 10 settembre 1989 

Cao 
SERGIO 

La tua scomparsa e colpisce prò 
londdmenle e con grande tnstezza 
ti mandiamo 1 ultimo saluto ncor 
dandoi per 1 impegno e I contnbu 
to umano e poi t co che ha dato a 
lutti noi a! nostro partito che n 
marra sempre ne nostri cuon 
La segreter a e i compagni del Pei 
d Cin sello Balsamo 
Cn sello Balsamo 10 settembre 
1989 

Il consiglio di amministrazione e il 
collegio sindacale della Coop ed fi 
catrceC Olmin d Sesto S Govan 
n anche a nome di tutti sociespn 
mono a Sara e Nora le p ù sent te 
fralerne condoglianze per la scom 
parsa del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e sottoscrivono per / Un là 
Sesto S Govanni 10 settembre 

I comunisti dipendenti del Comu 
ne di Sesto S Giovanni ricordano 

SERGIO VALMAGGI 
amministratore onesto e dotato di 
fervida intelligenza e cordialità co­
nosciuto e st mato dingente comu 
n sta impegnato nelle battaglie del 
I antifascismo per I enrmcipazione 
dei lavoratori italiani e in testa alte 
lotte di solidanelà per I autodeter 
minazione dei popoli e la pace nel 
mondo cui ha dedicato per intero 
!a breve vita Sottoscrivono 100 mi 
la lire per l Unità 

Sesto San Giovanni 10 settembre 
1989 

la vedova Rosa i figli Bruno e Gior 
dano lo ricordano ai compagni di 
lotta e ai cittadini di Cormons e di 
Gonzia e sottoscrivono per / Unità 
200 mila lire 
Gonzla 10 settembre 1989 

Per onorare la memoria del compa 
gno 

MARIO COLLI 
le famiglie Cornar e Sentine sotto­
scrivono 150 milk lire per / Unità 
Montatone 10 settembre 19695 

Il 6 settembre é morso I anniversa 
no della morte della nostra cara 

SONIA TISO 
La mamma il papà il fratello i 
compagni e gli amici la ricordano 
con costante inalienabile alletto e 
sottoscrivono per I Unità e la slam 
pa del partito 
Padova 10 settembre 1989 

10 9-1979 109 1989 

GIOVANNI EUGENIO CHIESA 
Lo ncordano la moglie Teresina la 
figlia Sabnna e i compagni detta se 
z one Cunei di Zibido S Giacomo 
Zibido S Giacomo 10 settembre 

La compagna Vera Caudero ringra 
z a tutti coloro che hanno parteci 
paio al suo dolore per la morte dei 
la mamma 

IRENE CAUDERO 
(INES) 

ma in modo particolare i compa 
gnl della 2* sezione Pei Collegno il 
sindaco Miglietti Nella Marcellino 
1 Istituto della Resistenza Piemonte 
se il centro Gobetti 1 Anpi regiona 
le e provinciale e le sue sezioni il 
sen Renzo Giannotti Ombretta e 
Romano Cavallari Sottoscrive per 
I Unità. 
Tonno 10 settembre 1989 

t deceduta la compagna 

PINA DE ANGELI 
« d FUGAZZA 

iscntta al partito dal 1944 1 compa 
gni della sezione Abico Bei ne n 
cordano la figura di coraggiosa par 
( giana e di militante comunista ed 
espnmono sentile condoglianre ai 
familiari I funerali civili avranno 
luogo questa mattina alle ore 9 da 
via S D Acquisto 15 Sottoscrivono 
per / Unità 
Mlano 10 settembre 1989 

La sezione Anpi di Baggio annun 
eia la morte della partigiana 

PINA DE ANGELI 
(Pina b Carbonata) 

responsabile dei gruppi di difesa 
della donna di Baggio durante la 
guerra di Liberazione e che ha con 
t nuato per tuta la viia a insegnare 
ai g ovan gli dea» della Res sten 
za Soltoscnve per t Unità 
M ano IO seitembre 1989 

La moglie i figli e i parenti tutti nel 
qu nto anniversario della scompar 
sa del compagno 

SOUDEO VENTURINI 
e nel qu ndices mo del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 
li ricordano con profondo affetto 
Malalbergo (Bo) 10 settembre 

Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

DANILO FERRETTI 
la moglie Maria e la nipote Van na 
lo ricordano agli amici e compa 
gni con grande rmpianto e nostal 

Bologna 10 settembre 1989 

I diffusori de I Uniti della Federa­
zione di Pesaro e Urbino partecipa­
no al dolore che ha colpito il Sen, 
Paolo Volponi e la famiglia per la 
scomparsa del figlio 

ROBERTO 

Pesaro 10 settembre 1989 

10/9/1976 10/9/I9B9 
Nel ricordare con immutato alletto 
II compagno 

NICOLA BRUNO ORSINI 
la figlia Enza ed il genero Franco 
Salica sottoscrivono per 1 Unità. 
Roma 10 settembre 1989 

£ passato un anno da quando 

MARIO VHIOTO 
ci ha lasciali resta sempre presen 
te in noi come esemplo di nobile fi* 
gura di militante e organizzatore 
delle lotte per le cause più giuste. 
Mano e Silvana Cecilia ricordando­
lo sottoscrivono per I Unita 
Roma 10 settembre 1989 

Nel 3* anniversario della scompana 
del compagno 

DINO VOLPINI 
la moglie e la figlia Ivana lo ricordi 
no con Immutato «fretto e follo* 
tcrivono per 1 Uniti 
Piombino 10 settembre 1989 

E scomparso II compagno 
GIUSEPPE VILUMI 

in tuo ricordo e in ricordo del tre 
figli e della sua cara compagna, 
Cario Villoresl sottoscrive 50 000 li 
re per i Uniti 
Piombino, 10 settembre 1989 

La «elione del Pel Togliatti di Santo 
Croce aull Amo partecipa al dotare 
delia famiglia del compagno 

GIANCARLO NANNETTI 
e sonoscrive 50 000 lire peri Unità. 
S Croce tuli Amo (PI). 10 settem 
brel989 

I compagni della scalone del Pei 
Togliatti di Santa Croce sull Amo 
partecipano al dolore della famiglia 
del compagno 

EDO CASTELLANI 
e sottoscrivono 50 000 lire per IU 
nlti 
S Croce sull Amo (PQ 10 settem 
ore 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO MEINI 
della sextane del Pel di Cagno la 
moglie I (ali e le nuore con 1 nipoti 
lo ricordano e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unita. 
Pisa, 10 settembre 1989 

Sìlvia, Simona Piera, Giacomo ri-
cordano con 1 affetto di sempre ti 
cara amico 

PAOLO PETTINI 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa avvenuta 111 settembre 
del 1985 e sottoscrivono per I Uni 
ti. 
Firenze, 10 settembre 1989 

Nel 3* anniversario della morte di 
ROLANDO SPINELLI 

la moglie Lucia Pantani e ( Agi) Ti 
beno Gracco e Lavinia Spinelli lo 
ricordano a tutti gli amici e al com 
pegni e sottoscrivono per l'Unità 
Firenze 10 settembre 1989 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

BRUNO SAMPAOU 
i familiari e i parenti tutti io ricorda 
no con immutato affetto a nuanti lo 
conobbero e lo stimarono e m sua 
memoria sottoscrivono per f Unità 
Genova 10 settembre 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINO PRtAMI 
la moglie lo ncoida sempre con 
grande affetto a compagni amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto 
scrive DO mila 1 re per I Unità 
Genova 10 settembre 1989 

Nel nono anniversano della scom 
parsa del compagno 

ARMANDO BARNERI 
i figli Ivano e Paolo lo ricordano 
sempre con grande affetto a com 
pagni amici e a tutti coloro cht gli 
vollero bene e in sua memoria sot 
tosenvono 100 mila lire peti Unità. 
Genova 10 settembre 1989 

Nel settimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 
iscntto alla sezione Gio Montagna 1 
famllian lo ncordano con immuta 
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono per I Unità 
Volti! 10 settembre 1S89 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

CARLO CERRETT1 
la moglie Anna la figlia Udia il ni 
potè e famllian tutti nel ricordarlo 
con tanto affetto a compagni e ami 
ci del cantiere Muggiaio e dì Mi 
glianna sottoscrivono per l Unità, 
La Spezia 10 settembre 1989 

Nell undicesimo anniversario della 
morte del compagno 

ANTONIO VEIRANA 
nel ricordarlo la moglie Elena Ru 
mento sottosenve per / Unità 
Savona 10 settembre 1989 

I compagni e le compagne di Vi 
gnate ricordano 

GRAZIANO CAPELLI 
nel trigesimo della scomparsa e sot 
tosenvono per il suo giornale 
V gnate 10 settembre 1989 

il gruppo consiliare dei Pel di Vi 
gnate nel ricordo del compagno 

GRAZIANO CAPELLI 
per molti anni consigliere comune 
le sottosenve per I Unità. 
Vignate 10 settembre I9S9 

12 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 



Elezioni 
Soldi Usa 
al candidato 
antì-Ortega 
• i WASHINGTON. Secóndo II 
Washington Post, l'ammirò-
strazlone Bush intende chie­
dere al congresso lino a tre 
milioni di dollari (4,2 miliardi 
di lire) da destinare come 
donazione palese per finan­
ziare Violeta Chamorro, can­
didata di 14 partiti di opposi­
zione alle presidenziali in Ni­
caragua, fissate per il prossi-

, mo febbraio. In un primo mo­
mento la Casa Bianca aveva 
consideralo la possibilità di 
.avvalersi dei servizi della Cia 
per Influenzare le elezioni in 
Nicaragua, ma adesso, scrive 
il giornale, porelerirebbe se­
guire quest'altra strada per 
evitare le critiche del congres­
so. 

Bush vede le elezioni in Ni­
caragua come una preziosa 
opportunità per mettere fine 
al potere del governo sandini-
stadlOrtega. 

Secondo il giornale, il da­
naro dovrebbe essere preleva­
to dal «National endowmént 
•or democrac)», un ente isti­
tuito, dal Congresso nel 1982 
per sostenere le democrazie 
nel mondo, La legge nicara­
guense prevede che la mela 
del finanziamenti che un can­
didato' riceve dall'estero devo­
no essere gestiti dal consiglio 
supremo elettorale che l'utiliz­
za per integrare I costi soste­
nuti per le elezioni. 
' Questo significa, fa notare il 

giornale, che gli Stati Uniti do­
vrebbero sborsare sei milioni 
di dollari per fa si che almeno 
Ire vadano alla campagna di 
Chamorro. Un esponènte del 
Dipartimento di Stato ha detto 
che nel prossimi giorni Baker 
parlerà con alcuni membri del 
congresso della questione ni­
caraguense, ma ha aggiunto 
che sarebbe .tropo semplici­
stico» dire che si limiterà a 
chiedere l'approvazione del fi­
nanziamento. 

Oltre centomila persone 
in piazza a Buenos Aires 
Si riaccende il dibattito 
sul perdono ai militari 

Ma Menem sembra deciso 
ad accelerare i tempi 
Presto in libertà 
anche il generale Vìdela? 

L'Argentina non dimentica 
Grande protesta contro Vi 
Decine di migliaia di argentini sono scese in piaz­
za per protestare contro l'indulto promesso dal 
presidente peronista Menem a favore dei militari 
responsabili di atrocità. Nel paese toma ad in­
fiammarsi il dibattito sul perdono ai generali as­
sassini ed ai torturatori degli anni della dittatura. 
L'opposizione si è rivelata fortissima. Ma Menem 
non sembra voler recedere dai suoi propositi. 

PABLO QIUSSANI 

M i BUENOS AIRES. Precedute 
da un enorme cartellone che 
diceva «No all'indulto», circa 
centomila persone hanno per­
corso venerdì sera il centro di 
Buenos Aires nella pnma 
grande manifestazione di 
massa contro la cosiddetta 
•politica di pacificazione na­
zionale» del neopresidente 
Carlos Menem. Trenta o qua­
rantamila sono scese in piaz­
za in altre città. 

I cortei, svoltisi senza inci­
denti, sono stati promossi dal­
le organizzazioni dei diritti 
umani per protestare contro la 
orma) dichiarata intenzione 
presidenziale di revocare ogni 
azione penale contro i militari 
già condannati o ancora sotto 
processo per le atrocità com­
messe durante la lorta antisov­
versiva portata avanti dalla dit­
tatura dei periodo 1976-'83. 
Del perdono governativo do­
vrebbero beneficiare anche gli 
ufficiali che negli anni 1987 e 
1988 parteciparono a rivolte 
dirette ad imporre provvedi­
menti di questo tipo al gover­

no dell'allora presidente Raul 
Atfonsin, ottenendo le cosid­
dette leggi del punto finale e 
dell'obbedienza dovuta, vota­
te per limitare la responsabili­
tà penale delle atrocità ai 
principali capi del regime mi­
litare. 

Pochi i partiti politici che 
hanno ufficialmente parteci­
pato alla manifestazione. Tra 
essi, il Partito comunista ar­
gentino e il Movimento al so­
cialismo (Mas), di orienta­
mento trozskista. Ma il grande 
corteo di Buenos Aires inclu­
deva almeno 12 o 1 Smila ade­
renti al partito peronista di 
Menem e circa 7mi!a militanti 
de) partito radicale di Àlfon-
sin, compreso l'ex ministro 
degli Interni, Enrìque Nosiglia. 
Il grosso del corteo di Buenos 
Aires era tuttavia composto da 
giovani senza precise affilia­
zioni politiche. Una delle co­
lonne più applaudite era for­
mata da bambini e adole­
scenti la cui età non oltrepas­
sava i quindici anni, tutti figli 
di persone uccise o scompar­

ir, alto H presidente Carlos Menem. 
Qu a tato un momento della gran­
de manifestazione di ieri 

se in mezzo alla repressione 
illegale degli anni Settanta. Un 
piccolo gruppo capeggiato 
dalle madri di Plaza de Mayo 
si è rifiutato di partecipare al 
corteo ed è rimasto isolato in 
una "contromanitestazione» 
nel piazzale dell'Obelisco di 
Buenos Aires. Le madri hanno 
spiegato il loro atteggiamento 
come una espressione di pro­
testa per la presenza di sim­
patizzanti dell'ex presidente 
Alfonsin fra i dimostranti. 

Il candidato dell'opposizione in visita a Roma 

idaggi 
presidenziali in Cile 

Il candidato alla presidenza della «Concertación» 
dei partiti di opposizione cileni, Patrick) Aylwin, 
ha cominciato con l'Italia un viaggio in quattro 
paesi europei che lo porterà successivamente in 
Francia, Germania occidentale e Spagna. 1 suoi 
incontri saranno al massimo livello politico e inte­
resseranno anche gli ambienli economici. Aylwin 
si tratterrà a Roma dal 10 al 15 settembre. 

QUIDO VICARIO 

H i SANTIAGO D a CILE. In 
Italia Aylwin avrà colloqui con 
il presidente Cossiga e con 
Andreottì, Spadolini e Gianni 
De Mìchelis. A questa missio­
ne l'opposizione cilena affida 
un compito di primaria impor­
tanza: dimostrare come il pro­
prio candidato abbia già ora il 
riconoscimento di effettivo 
rappresentante del Cile nuovo 
che nascerà con le elezioni 
del 14 dicembre prossimo. Ef­
fettivamente, sia nell'opinione 
pubblica che negli ambienti 
politici e militari nessuno, og­
gi, dubita che il vincitore della 
Battaglia elettorale in corso 
sarà I uomo che da oggi al 22 
settembre si incontrerà, dopo 
gli italiani, con Mitterrand, 
Kohl, Gonzalez e con i rap­
presentanti della Comunità 
europea. 

La missione cilena, della 
quale fanno parte gli econo­
misti Alefandro FoxTey e Car­
los Ominami, si propone, in 
particolare, di gettare le basi 
di una futura cooperazione 
con l'Europa che sia tale da 
contribuire efficacemente alla 
sfida che i partiti alleati del 
centro e della sinistra si pro­
pongono: ricostruire la demo­
crazia dopo sedici anni di dit­
tatura, mantenere i ritmi di 
crescita dell'economia oggi ri­
scontrabili in Cile, e allo stes­
so tempo pagare quello che 

Aylwin ha chiamato il tdebito 
sociale», vale a dire il ricono­
scimento ai lavoratori del 
prezzo pagato per un modello 
economico che mostra dina­
mismo ed efficienza quanto 
palesi ingiustizie e drammati­
ca povertà nella popolazione. 

La personalità di Patrtcio 
Aylwin è emblematica del cor­
so degli avvenimenti dal golpe 
del 73 ad oggi, della novità 
rappresentata da un'opposi­
zione che non è più un cartel­
lo del no a Pinochel configu­
randosi, via via in modo evi­
dente, in una proposta di go­
verno insolita nella vita politi­
ca cilena. Negli anni dì Allen­
de, egli è stato prima 
presidente del Senato e poi 
capo del principale partito 
d'opposizione, la De, al gover­
no dell'Unidad popular. La 
sua lu una posizione di dura 
resistenza al governo di allora 
e di alcune sue dichiarazioni 
nei giorni che precedettero e 
seguirono il golpe si servono 
ora, propagandisticamente, gli 
uomini del regime nella spe­
ranza di creare fratture nello 
schieramento antidittatoriale, 
e confusione nell'elettorato. 
Ma Aylwin, ed altri come lui, 
non negano la contraddizione 
quanto, invece, l'assumono 
Cn tic amente volgendola a rin­
novata consapevolezza del 

valore della democrazia e del­
le necessarie intese per garan­
tirla 

È da un profondo processo 
di ripensamento, personale e 
politico, della intensa e vio­
lenta esperienza vissuta che 
nasce la nuova unità tra i par­
titi di sinistra e di centro, un'u­
nità che ha trovato basi pro­
grammatiche solide lasciando 
sperare in un governo del do­
po Pinochel in grado di af­
frontare le immense difficoltà 
di un'opera di ricostruzione 
sociale, economica e istituzio­
nale. 

Del resto, già da ora quel­
l'unità è messa alla prova di 
una transizione fortemente 
voluta dalla maggioranza del­
la popolazione, ma sottoposta 
a minacce che potrebbero 
non essere superabili. In Pino­
chel, e in quanti nelle forze 
armate e nel governo gli sono 
più vicini, vi e ormai la con­
vinzione che il candidato pre­
sidenziale cui è affidata una 
continuità sostanziale del regi­
me, Heman Buchi, non ha 
possibilità di vittoria alle ele­
zioni. Molte speranze erano 
state affidate alla sua immagi­
ne di esperto di economia 
non troppo implicato nelle 
peggiori colpe della dittatura, 
di uomo giovane e, come si 
dice, moderno. Ma Buchi, ol­
tre a mostrare non poche in­
certezze personali, non riesce 
ad essere né veramente indi­
pendente, come si dichiara, 
né solido sostenitore dell'ope­
ra del regime e le sue caratte­
ristiche giovanili più che con­
fermarsi come qualità sono 
divenute, almeno fino al mo­
mento, evidenti segni di ina­
deguatezza al compito affida­
togli. 

1 partiti della destra e una 
parte delle forze armate non 

lo apprezzano e non ne han­
no fiducia. In genere, la destra 
nelle sue varie componenti -
da chi potrebbe essere defini­
to fascista a chi ha assunto un 
ruolo effettivamente moderato 
- è divisa da personalismi e 
contrasti di linea manifestatisi 
clamorosamente al momento 
delle candidature per il parla­
mento (che viene eletto 
ugualmente il 14 dicembre). 
Nonostante l'obbligo evidente 
di unirsi esistendo una legge 
maggioritaria, i sostenitori del 
regime presentano cinque li­
ste a deputati e senatori. Tutto 
ciò induce Pinochel a preco-
stituire posizioni di forza che, 
alla peggio, non avendo la vit­
toria, permettano però di limi­
tare, fino a svuotarla di conte­
nuto, la democrazia in arrivo. 

Intanto, si fa più tesa la si­
tuazione. Qualche giorno fa è 
stato ucciso in una strada di 
Santiago Jecar Neghme, uno 
dei più conosciuti dirigenti del 
Mir, mentre si avviava a casa a 
piedi. Il gruppo che si è attri­
buito il vile assassinio (deno­
minato «camisas negras 11 de 
septiembre», dal giorno del 
golpe) non si sa se esista co­
me tale o se sia soltanto la 
maldestra copertura dì un ra­
mo della polizia politica. Co­
me che sia adempie a esigen­
ze che sono proprie del setto­
re duro, deciso a ingnorare la 
volontà popolare. Neghme 
rappresentava la corrente del 
Mir (un partito di estrema si­
nistra che prima della costitu­
zione del governo di Allende 
aveva scelto la via armata) 
più favorevole alla piena uti­
lizzazione delle possibilità di 
lotta politica offerta dalle ele­
zioni. Si è cercata, insomma, 
la provocazione nei settore 
dell'opposizione ritenuto più 
proclivo all'uso delia violenza 
nello scontro con la dittatura. 

Strage nella giungla peruviana 
M LIMA. Venti cadaveri, de­
capitati e con le mani e I piedi 
amputati, galleggianti su un 
fiume delle Ande peruviane, 
dove la Dea, la squadra nar­
cotici degli Stati Uniti, ha riat­
tivato in questi giorni una ba­
se paramilitare per la lotta ai 
trafficanti di cocaina: si tratta 
di un macabro avvertimento o 
delle ultime vittime dei metodi 
efferati impiegati dai militari 
peruviani per combattere i 
guerriglieri di Sendero lumino­

so: non sarà facile trovare la 
risposta. 

Le autorità militari di Lima 
non fanno commenti, limitan­
dosi a dire di non avere rice­
vuto nessun rapporto sul fallo, 
avvenuto nell'alta valle del fiu­
me Huallaga, nella giungla 
andina, a 440 chilometri a 
nordest della capitale 

Un portavoce dell'amba­
sciala U;»a a Lima, Gene Bi-
gler, conferma che i corpi 

mozzi sono stati visti passare 
sul fiume nei primi giorni del­
la settimana nei pressi della 
base di Santa Lucia, riattivata 
in pieno giovedì dopo sei me­
si con l'arrivo di uomini della 
Dea, di agenti della divisione 
intemazionale narcotici del 
dipartimento di Stato e della 
guardia civile peruviana «La 
scoperta di cadaveri nella 
giungla non è una grande no­
vità", dice Bigler «Siamo ben 

coscienti che siamo sotto mi­
naccia e facciamo il nostro 
meglio per proteggerci. È una 
guerra e ci sono dei rischi». 

A Washington il portavoce 
della Dea, Frank Shults. ha di­
chiarato che non si ha nessu­
na idea precisa per ora se il 
macabro spettacolo dei cada­
veri sul fiume voleva essere un 
messaggio inlimidatono. né 
su chi ne possano essere gli 
autori «Non abbiamo ricevuto 
nessuna minaccia esplicita» 

Anche se settori dì destra 
hanno cercato di presentare 
la dimostrazione come una 
mossa della sovversione, va ri­
levato come tra i partecipanti 
al corteo non figurassero pro­
prio i montoneros - la più im­
portante delle organizzazioni 
guerrigliere represse dai mili­
tari negli anni Settanta - che 
stanno appoggiando la politi­
ca governativa su questa ma­
teria con la speranza che an­
che il loro massimo leader, 

Mario Flrmenfch, possa bene­
ficiare dell'indulto, 

La grande manifestazione 
di venerdì è andata, per di­
mensioni, molto al di là delle 
previsioni di tutti, Ed ha ovvia­
mente riaperto nel paese il 
confronto sul perdono ai mili­
tari responsabili di crimini 
atroci. Nei programmi di Me­
nem vi era, fino a ieri, un ap­
proccio graduale che preve­
deva una prima serie di indulti 
per i responsabili delle recenti 

rivolle militari, quindi una se­
conda serie per gli ufficiali an­
cora sotto processo per viola­
zione del diritti umani, e final­
mente - forse per Natale -
una serie conclusiva destinata 
ai già condannati, compresi il 
generale Jorge Videla ed altri 
capì della passata dittatura-
Ma alla luce della dimostra­
zione di venerdì, questo crite­
rio potrebbe risultare perico­
loso. E Menem potrebbe deci­
dere di accelerare 
t tempi. 

In coincidenza con il cor­
teo, i) capo dello stato mag­
giore della forza aerea, briga­
diere José Julia, ha detto: «Chi 
deve mangiare vetro macina­
to, non pud indugiare in una 
lunga e lenta masticazione. 
Deve mandarlo giù tutto d'una 
volta». Ed il presidente della 
Repubblica gli ha fatto eco: 
•Non mi piacciono le mezze 
punte. Cosi come ti fuori ci so­
no centomila (persone) nel 
corteo, io scelgo il freddo o il 
caldo perché i tiepidi vengono 
vomitati da Dio». Il tempo dirà 
se questa è stata una espres­
sione di implicito appoggio al­
la tesi di Julia. 

La visita di Gorbaciov 

L'ambasciatore Lunkov 
conferma: l'incontro 
con il Papa ci sarà 
H ROMA. Dopo le notizie 
diffuse dall'agenzia america­
na «Associated press», nelle 
quali un funzionario vaticano 
rivelava che il leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha scritto 
una lettera al Papa chieden­
dogli un incontro in occasio­
ne della prossima visita in Ita­
lia, sull'argomento è interve­
nuto ieri l'ambasciatore sovie­
tico a Roma Nicolai Lunkov. 
Nel corso di un colloquio con 
la stampa durante la Festa na­
zionale dell'Unità di Genova, 
il diplomatico, che ha visto 
due giorni fa Gorbaciov, ha 
confermato la visita del presi­
dente deirUrss In Italia nella 
seconda metà di novembre. 
•Vedrà il Papa?», gli è stato 
chiesto, «si, perché no», è stata 
la replica dell'ambasciatore., 
Intanto dalle fonti del ministe­
ro degli Esteri sovietico a Mo­
sca non è ancora possibile 
avere conferme ufficiali dello 
storico incontro. Tuttavia fonti 
ufficiose danno per certa la vi­
sita, che avrebbe ricevuto la 
sua preparazione ultima lo 
scorso 24 agosto. In quella oc­
casione, il «rappresentante 
personale» del ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze, 
portò al Papa a Castelgandol-
fo la risposta di Gorbaciov alla 
lettera inviatagli da Giovanni 
Paolo II 11 13 giugno del 1988, 
tramite il cardinale Casaroti. 
L'interesse ad una sempre 
maggiore intensificazione dei 
rapporti tra il Cremlino e il Va­
ticano é stata sottolineata dal­
lo stesso Lunkov nel corso del 
breve incontro con la stampa 
alla festa di Genova. «Non 
possiamo kjnmorare - ha det­
to - fazione svolta a favore 
della pace e della distensione 
che svolgono gli oltre 800 mi­
lioni di cattolici». E l'apertura 
di una ambasciata sovietica in 
Vaticano? Il diplomatico ha 
detto che non bisogna accele­
rare i tempi: «In tutto bisogna 
essere realisti». 

La stessa Pravda, il 25 ago­
sto scorso, pubblicava in pri­
ma pagina la notizia dell'in­
contro tra il leader sovietico e 
il Papa con un titolo emble­
matico: «Messaggio consegna­
lo». Nella lettera, scriveva il 
quotidiano ufficiate del Pcus, 
Gorbaciov esprimeva la volon­
tà di collaborare con Wojtyla 
per la soluzione dei problemi 
più gravi dell'umanità. La let­
tera del papa al leader del 
Cremlino non è stata mai rasa 
nota, da varie fonti, però, si « 
appreso che il Papa elencava, 
in un memorandum allegato, 
una serie di «punti dolenti» per 
la chiesa cattolica in Urss; te 
limitazioni della chiesa ucrai­
na ortodossa «Untate», le limi' 
(azioni imposte alla comunità 
cattolica lituana, la difficoltà 
ad assistere i cattolici della 
Bielorussia, e quelli sparsi nel­
l'Asia centrale sovietica. Nel 
corso di quest'anno, e questo 
dato rende quasi certa la noti­
zia della visita dì Gorbaciov al 
Papa, il Cremlino ha accelera­
to la soluzione di molti dei 
problemi sollevati dal Vatica­
no. In Lituania, ad esempio, e 
stato liberato dalla residenza 
coatta in cui si trovava da 30 
anni Monsignor Vilnius Stepo-
navictus. Alcune cattedrali, 
quella di San Casimiro di Vil­
nius, trasformata da Stalin in 
museo dell'ateismo, e la catte­
drale della stessa capitale li­
tuana, trasformata in una pi­
nacoteca, sono state restituite 
al culto. Lo stesso nodo del 
rapporto con la chiesa ucrai­
na ortodosse Uniate sembra 
avviato ad una soluzione posi­
tiva, prima dell'incontro. Ieri, 
intervenendo al congresso di 
fondazione del «movimento 
popolare democratico ucrai­
no», l'arcivescovo della chiesa 
Uniate, padre Vassìlik si è mo­
strato ottimista: «rincontro po­
trebbe produrre conseguenze 
positive», ha detto. 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GU AUMENTI: 

SAPRETE DI COTTE E DI CRUDE. 
Quali alimenti mettere nella lista del pranzo 
e quali nella lista nera. Come capire se un pesce 
è davvero sano come un pesce. Tutta la venti 
sulle uova. Come scegliere i insti e come conservare 
le vitamine. Tutto sulta buona e la cattiva Uvola 
sul Salvagente di sabato prossima 
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La scottatura 
conI «fondi» 
ekposslNHti 
cooperative 

• I C'ara redazione, interes­
santi le valutazioni, nella ru­
brica di consulenza finanzia­
ria. di domenica 20 agosto, 
Sullo scarso interesse della 
gente verso i Fondi comuni di 
investimento. 

La gente e stata truffata o il­
lusa da lestofanti (mai gene­
ralizzare, sono d'accordo!) 
che promettevano l'arricchi­
mento In pochi mesi. Poi il 
crollo e il risveglio dalle illu­
sioni. (Certo qualcuno, dei 
piccoli risparmiatori, ci ha an­
che guadagnato; ma la mag­
gioranza rimesso, terse anche 
anni di risparmi). Questa mi 
pare la ragione della diffiden­
za verso queste (orme di ri­
sparmio. 

Aggiungo pero che a! pic­
coli risparmiatori gli sta anche 
bene. Avete voluto fare i tca-
pitalistK giocare in Borsa, ar­
ricchirvi? Ben vi sta! Avete por­
tato (e in parte regalato) I 
soldi alle grandi aziende che 
hanno rifinanziato il proprio 
capitale, agli Agnelli e com­
pany che controllano il 90% o 
giù di 11 dei Fondi, a quegli 
stessi contro cui avete sciope­
rato o mugugnato o protesta­
lo? Ben vi sta! 

Non lo sapete che esistono 
possibilità diverse (e pio de­
mocratiche) per piazzare il 
vostro denaro? Rendono forse 
di meno ma sono sicure (al 
contrario dei Fondi) e soprat­
tutto permettono di innestare 
meccanismi nuovi nella socie­
tà, meccanismi differenti e di­
vergenti dagli interessi delle 
varie multinazionali operanti 
nel nostro Paese. Quali possi­
bilità? Dalla Banca delle Coo­
perative, ai libretti di deposito 
presso f negozi delle Coop 
Consumatori (che danno un 
accettabile tasso d'interesse), 
alle prime cooperative finan­
ziarie. 

Queste ultime, mi sembra­
no la forma più innovativa, 
che In sostanza raccoglie de­
naro Ira i soci (che percepi­
scono un certo interesse) e lo 
riutilizza a favore di altre coo­
perative od iniziative con ca­
rattere •sociale* (e che garan­
tiscano serietà e copertura 
economico-finanziaria). 

Oppure, cari compagni, vo­
gliamo ancora giocare a lare il 
capitalista? 

O H V MUloch. Trieste 

Quell'abitudine 
di distinguere 
tra «buoni» 
e «cattivi» 

• I Cara Unità, ho letto sul 
numero del 3 agosto la risenti­
ta rimostranza («Mi si negano 
I benefici, eppure sono un ex 
combattente*) del lettore 
Renzo Ganapini da Cavriago 
(RE), Non è il primo e non 
sarà nemmeno l'ultimo a 
esprìmere tali lamentele. Pur­
troppo l'ispirazione venuta al 
legislatore nel redigere l'arti­
colo 11 del decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137 (ma 
non so spiegarmi come mai 
l'erogazione delle 30.000 lire 
abbia avuto effetto solo negli 
anni 80 e il perche non abbia 
incontrato subito una vigorosa 
opposizione a un atto di pale­
se ingiustizia) trae forse moti­
vo dal disegno paternallstico 
di premiare 1 «buoni» e nel 
contempo mettere in piazza i 
«cattivi» cosi come vuole la 

_ _ _ _ _ _ _ 1 estimonianza dopo una vista negli 
ospedali di Gerusalemme, Gaza e Nablus 
Commovente appello di un ragazzo della Cisgiondania 
che da sei anni manca da casa 

Sul dramma della Palestina 
• i Signor direttore, sono stato in 
Palestina ed Israele in agosto con 
l'Associazione per la pace. È mio de­
siderio riportare alcuni aspetti della 
brutale repressione israeliana sulla 
popolazione palestinese, i cui effetti 
raccapriccianti abbiamo avuto modo 
di vedere negli ospedali di Gerusa­
lemme, di Gaza e Nablus. 

L'utilizzo dei proiettili contro la po­
polazione (anche bambini) è siste­
matico e diversificato: proiettili di pla­
stica, grossi come fagioli, molto dan­
nosi, anche mortali. Proiettili rotondi 
o cilindrici, rivestiti di sottilissima 
gomma, di notevoli dimensioni. 
Proiettili che, entrando nel corpo del 
malcapitato, esplodono; e le scheg­
ge, dirigendosi in tutte le direzioni, 
danneggiano seriamente gli organi 
rendendo gli interventi chirurgici pro­
blematici o disperati. Infine proiettili 
di ordinanza, utilizzati dai militari e 
dai coloni che girano sempre armati, 
col beneplacito delle autorità centra­
li. Insomma, ì palestinesi sono consi­
derati dagli israeliani sagome da tiro 
a segno. 

«Alcuni ragazzi arrivano all'ospe­
dale in gravi condizioni, altri muoio­
no ancor prima di arrivare, mentre al­

tri resteranno menomati per sempre. 
Che strazio*, Queste amare parole ce 
le ripetono i medici che ci guidano 
nelle varie corsie. 

•Quante altre vite umane dovrà co­
starci questa ingiusta ed assurda oc­
cupazione? Quanto tempo dovrà pas­
sare ancora prima che i governi euro­
pei isolino Israele e la sua follia?*. So­
no parole di rabbia, disperazione e 
sconcerto dette da persone che ogni 
giorno si misurano con il coraggio e 
la dignità del proprio popolo. 

Un altro aspetto inedito della re­
pressione è questo: durante una ma­
nifestazione, nella città di Jenin,* per 
un funerale si erano radunale circa 
10.000 persone in segno di protesta; 
con l'intento di disperdere questa im­
mensa folla, sono intervenuti alcuni 
elicotteri israeliani lanciando dall'alto 
pietre e pezzi di vetro. 

Connine Fioretti. Milano 

M Signor direttore, sono un ragaz­
zo palestinese della Clsgiordania, 
manco da casa da ben sei anni 6 non 
vedo la mia famiglia da tutto questo 
tempo. Può quindi ben immaginare 
che cosa comporta questo nel cuore 
di un essere umano. 

Sono un assiduo lettore del vostro 
giornale, perchè nel leggerlo noto 
una notevole differenza rispetto agli 
altri, dovuta, secondo me, alla vostra 
maggiore responsabilità e serietà. 
Questo è il giudizio di una persona 
come me che apparentemente può 
essere considerata neutrale, invece 
non lo è affatto, perchè sono assolu­
tamente convinto che una mano o 
tante mani insieme non riusciranno 
mai a nascondere il sole. 

Vorrei soffermarmi un attimo su un 
incontro, di circa un mese fa, tra 
l'ambasciatore israeliano a Roma e 

' alcuni giornalisti de i'Unità. Mi ha 
colpito il fatto che i vostri giornalisti 
fossero molto preparati, mettendo a 
nudo le beghe e le mancanze del go­
verno israeliano, che sbandiera la si­
curezza nazionale ogni qualvolta 
commette un crimine, e nel nome di 
essa sta perpetuando una repressio­
ne brutale contro il popolo palestine­
se; non soltanto, ma mette a repenta­
glio la sicurezza e la sovranità di tanti 
Stati in un'area cosi esplosiva e pre­
caria quale è quella del bacino medi­
terraneo. 

L'ambasciatore ha cercato tanto di 
celare tutti questi nei che invadono il 

corpo israeliano, e per i quali sono 
puntate tante dita come soggetto di 
responsabilità e di inquietudine. 

Ho appreso dal vostro giornale che 
Israele ria deciso di ampliare le car­
ceri, creare altri campi di concentra­
mento per poter imprigionare un nu­
mero maggiore di ragazzi palestinesi, 
come se non ce ne fossero già abba­
stanza. 

Quel che mi punge di più è sentire 
dire tuttora che Israele è Io Stato più 
democratico del Medio Oriente; ed 
esso stesso si proclama tale. 

I dirigenti israeliani hanno la me­
moria corta, non ricordando cioè che 
i campì di concentramento formano 
un doloroso capitolo delia loro storia, 
e della sorte ingiusta che hanno subi­
to i loro genitori. Ma quella triste sto­
ria non li autorizza affatto a passare 
da perseguitati ieri a persecutori oggi. 
Perchè un popolo intero non si potrà 
mai imprigionare o annientare, e loro 
stessi ne sanno qualcosa. 

Spero che non ci dimentichiate e 
che ci dedichiate sempre spazio, e 
facciate sentire sempre al governo e 
al Parlamento la vostra voce per quel 
che riguarda i nostri diritti. 

Lettera firmata. Reggio Emilia 

prassi tipicamente democri­
stiana quando si tratta di col­
pire sempre i più deboli, facili 
da controllare, con certosino 
puntiglio notarile. 

Certo, nessuno pensa che 
l'infrazione del codice penale, 
specie in tempo di guerra, sia 
cosa da sottovalutare e tanto 
meno onorevole. Nella schie­
ra dei «cattivi*, fattasi ristretta 
dopo 44 anni dalla fine del 
conflitto, ci sono però quelli 
che si sono ptesi alcuni mesi 
di condanna per lo più nem­
meno scontati grazie alla con­
dizionale per peccati di furta-
rello o tentata diserzione o in­
subordinazione. Ci sono forse 
anche quelli che sono andati 
volontari in Germania a scopo 
di lucro come dimostrato da­
gli acquisti al ritomo in quel di 
Portofino, Costa Smeralda, 
Montecarlo, ecc. 

Allora possono ancora i 
«attivi» sperare in un ritocco 
dell'odioso decreto 1377 Per 
la mentalità di questo governo 
come pure di quelli passati è 
semplicemente assurdo fare 
assegnamento su un impossi­
bile ripensamento. Infatti trop­
po gravi sono te colpe di quei 
ragazzi di mezzo secolo fa e 
una certo imperdonabile è 
quella di aver «perso» la guer­
ra. Perché va tenuto conto che 
malgrado gli eventi e le bian­
de epurazioni, certa mentalità 
non ha mai sloggiato dalle 
stanze dei ministeri, e allora 
dalli al sentimento vendicativo 
conlro i servitori infedeli. 

Lettera Annata. 
Quarona Sesia (Vercelli) 

Il significato 
originario 
della parola 
«balordo» 

m Caro direttore, dal voca­
bolario Devoto: 

•Balordo-tardo di mente, 
tonto, stupido, con una sfu­
matura di stranezza nel com­
portamento e nelle parole». II 

cretino del villaggio, in parole 
povere. 

Titolo dì Repubblica «Sono 
giovani balordi i razzisti, ecco 
gli assassini dell'esule nero*. 

Tìtolo del Corriere. •Razzi­
smo, quattro arresti a Villa Li-
temo, un gruppo di balordi 
accusati di aver ucciso il gio­
vane sudafricano». 

77/ofo dell'Unita: «Arrestati 
gli assassini di Jerri - Sono 
quattro balordi di Villa Liter-
no». 

A questo punto, essendo 
impossibile pensare a un uso 
tanto improprio degli aggettivi 
da parte dei giornalisti, mi sor­
ge un dubbio: l'aggettivo «ba­
lordi», cosi drammaticamente 
inadeguato per definire gli au­
tori di un crimine tanto effera­
to, non avrà una funzione ras­
sicurante, tale da far intendere 
al lettore che il razzismo italia­
no è solo balordaggine di po­
chi piuttosto che realtà disu­
mana e spietata? 

Bianca Solari. Udine 

Disordine 
e arbitrio 
nel concorso 
per le Pt 

prova i bocciati. È stato inoltre 
stabilito di utilizzare ancora il 
computer, ma di tararlo diver­
samente. Riprese le prove, la 
situazione migliora, ma di po­
co: la percentuale dei pro­
mossi è bassissima, solo del 3-
4%. 

Ecco qui dì seguito elencati 
i principali motivi di questi ri­
sultati: 

1) La prova di dattilografìa 
viene eseguita su macchina 
per scrivere meccanica mo­
dello Olivetti 98: tale prova 
viene però corretta del lettore 
ottico del maxicomputer, pro­
grammato per segnare errore 
il carattere troppo scuro o del 
30% più chiaro. È praticamen­
te impossibile ottenere una 
battitura omogenea da una 

macchina meccanica, non 
sempre in ottimo stato: è stato 
addmttura consigliato dì bat­
tere con due dita per tentare 
di ottenere una uguale pres­
sione sui tasti! 

2) Le avvertenze distribuite 
dall'Amministrazione Pt ai 
candidati erano alquanto con­
torte e si prestavano a diverse 
interpretazioni; inoltre sono 
state diffuse versioni con av­
vertenze modificate, a concor­
so già iniziato! Nei primi gior­
ni d'esame molti candidati so­
no stati eliminati per aver se­
guito le avvertenze poi modifi­
cate per la prova di calcolo. 

3) 11 giorno 10 luglio, a cau­
sa di un guasto al computer le 
prove del mattino sono state 
corrette manualmente e la 

DI VANNINI 

• I Caro direttore, nel mag­
gio 1988 è stato bandito un 
concorso pubblico alle Poste 
per la nomina di 5032 opera­
tori specializzati di esercizio, e 
più di 700 mila giovani hanno 
inviato domanda di partecipa­
zione alle diverse Direzioni 
compartimentali Pt. 

Per selezionare rapidamen­
te i numerosi candidati il mi­
nistro delle Poste ha scelto un 
esaminatore al di sopra di 
ogni sospetto: un maxicom­
puter Olivetti che avrebbe do­
vuto garantire anche l'impar­
zialità della selezione. Pur­
troppo, però, nei pnmi tre 
giorni di esame il «cervellone* 
ha bocciato tutti II ministro 
stesso è stato quindi costretto 
a sospendere gli esami fino al 
10 luglio e a riammettere alla 

XE& zfìeo SETTE. 

percentuale dei promossi si è 
notevolmente alzata: 33 ido­
nei. Nei pomenggio, con cor­
rezione del computer, solo 1 
idoneo. 

4) Come mai circolavano 
trascrizioni delle prove di cal­
colo se nessuno tranne i sor­
veglianti può entrare in sede 
d'esame? 

5) I corsi di preparazione, 
organizzati dai sindacati di ca­
tegoria, sono stati di diverso li­
vello. alcuni più approfonditi, 
alln fatti alla meglio. Anche i 
costi, naturalmente, variava­
no. dalle 70 alle 200 mila tire. 

6) Si sono verificati casi 
molto dubbi riguardo promo­
zioni e bocciature. Il giudizio 
d'idoneità, affidato al compu­
ter, ha dato risultati sconcer­
tanti, che fanno credere che 
gli «idonei* non stano i candi­
dati più preparati e qualificati, 
visto che sono privilegiati co­
loro che scrivono a due dita e 
che arrivano «casualmente» ad 
usare un procedimento piut­
tosto che un altro (ugualmen­
te valido). 

In seguito, quindi, a nume­
rose inspiegabili bocciature 
stanno arrivando molti ricorsi 
agli Uffici concorsi della Dire­
zione compartimentale Pt; ma 
di bloccare il concorso non si 
parla neppure. Al ministero 
delle Poste hanno deciso di 
spendere 25 miliardi per orga­
nizzare una simile farsa! (Na­
turalmente, ai danni del citta­
dino il quale, per difendersi, si 
deve pagare un avvocato). 

L.G. Macerata 

Al pomeriggio 
la firma 
è diventata 
autentica 

• i Signor direttore, il servi­
zio consegna raccomandate 
prevede in caso di assenza 
del destinatario (anche mo­
mentanea) il ritiro personale 
o a mezzo delega presso l'uffi-
co postale competente. Tale 
procedura obbliga l'utente a 

consumare mediamente Ire 
ore del proprio tempo per 
espletare tale ritiro. (Non si 
riesce a capire per quale moti­
vo l'addetto alle consegne po­
stali non possa tentare la con­
segna In ore e giorni successi­
vi). In ogni caso, specialmen­
te nella mattinata, è improba­
bile che i cittadini rimangano 
segregati in casa ad attendere 
eventuali consegne postali. 

Il cartoncino di avviso della 
raccomandata prevede il ritiro 
non prima del giorno succes­
sivo alla data dell'avviso; ed 
inoltre l'utente deve anche pa­
gare il servizio di fermo posta, 
ammontante a circa 250 lire al 
giorno. 

Per quanto riguarda il ritiro 
a mezzo delega, occorrono il 
documento d'identità nonché 
la firma, con il nome della 
persona delegata al ritiro, nel­
l'apposito spazio del cartonci­
no di avviso. 

A me l'impiegato ha conte­
stato l'autenticità di tale firma 
sostenendo che era diversa da 
quella apposta da mia moglie 
sul passaporto da me conse­
gnato (insieme al mio docu­
mento personale) come pre­
scrive il regolamento. 

Ho quindi chiesto di poter 
parlare con il direttore dell'uf­
ficio, il quale mi disse che era 
necessario che io tornassi con 
la firma autenticata da un no­
taio, altrimenti non sarebbe 
stato possibile consegnarmi la 
raccomandata. 

Il grottesco di questa picco­
la avventura è che nel pome­
riggio sono tornato all'ufficio 
postale ed il nuovo impiegato 
di turno mi ha consegnato, 
con lo stesso cartellino conte­
stato da) collega della matti­
na, la famosa raccomandata. 

doti. Roberto Urta. Roma 

Aiutisi 
ma vincolati 
al rispetto dei 
diritti umani 

tkW Caro direttore, fa piacere 
sapere che il governo italiano 
ha deciso di non concedere 
ulteriori aiuti al Salvador 
—Paese dove in pieno regime 
democristiano sono state as­
sassinate 67.000 persone, fatte 
scomparire 7.000 e 1 milione 
costrette a fuggire all'estero 
—da quando, dopo le elezio­
ni del 19 marzo scorso, si è in­
sediato al potere il partito del­
l'ultradestra «Arena». 

Nel 1987, tuttavia, al Presi­
dente democristiano Napo-
leon Duarte erano stati pro­
messi, nell'ambito dei progetti 
di cooperazione allo sviluppo, 
aiuti già in parte concessi, 
convertiti alcuni in materiale 
sanitario e dei quali dovranno 
ancora essere consegnati 160 
milioni di dollari. Non è diffici­
le immaginare come potran­
no essere utilizzati da un regi­
me che arma gli squadroni 
della morte, gli stessi esecuto­
ri, fra tante atrocità, dell'assas­
sinio di monsignor Amulfo 
Romero, l'avvocato e il pasto­
re dei poven e degli oppressi, 
come recentemente ammesso 
dallo stesso ex Presidente 
Duarte. 

È quindi quanto meno au­
spicabile, in un momento cosi 
difficile per il Salvador, che 
questi aiuti siano fermamente 
vincolati al rispetto dei diritti 
umani e della giustizia, per 
una soluzione politica nego­
ziata del conflitto sociale da 
attuare come proposto dal 
Pmln attraverso un dialogo 
nazionale con la partecipazio­
ne di tutu i settori popolari, 
che favonsca un reale proces­
so di pace in accordo con 
quanto deciso dai trattati di 
Esquipulas II. 

Teresa Blnso. 
Per l'Associazione culturale 

•Judo Cortazar». Roma 
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NO AL RAZZISMOI 
Solidarietà 

con I lavoratori Immigrati! 
DOMENICA 10 SETTEMBRE, ORE 18.00 

All'Arena della Festa Nazionale 
de «l'Unità» (Fiera del Mare) • Genova 

CONCERTONE AFRICANO 
Genies Noia Village Cxien 

Aùica X 
Coaffa Tropical Tureeonda 
L'Incasso è destinato alla creazione di un centro 
di servizi per lavoratori Immigrati. 

Il Tir «I COLORI DELLA RAZZA» sosterà sul piaz­
zale antistante l'Arena. 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de *lVnità» 
ore 19.30. 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

oro 21.30 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

wrrwuo Ì©MÌW& 
Piano Bar 

CHE TEMPO FA 

K2A 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: non v i sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
la situazione metereologica che controlla il 
tempo sulla nostra penisola. Una vasta e 
consistente fascia di alte pressioni si esten­
da dalla penisola iberica verso l 'Europa 
centro-settentrionale fino ad arrivare alla 
penisola scandinava; a sud di questa di 
questa area anticiclonica, praticamente 
sull 'Italia e sul Mediterraneo è in atto una 
distribuzione di basse pressioni In seno a l ­
la quale si muovono perturbazioni prove­
nienti da ovest e dirette verso levante. Una 
dt queste ha attraversato ieri la nostra pe­
nisola, la prossima si accinge ad attraver­
sarla quanto prima. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni adriati­
che e su quelle meridionali annuvolamenti 
piuttosto consistenti con piogge residue, 
ma con tendenza al miglioramento. Su tutte 
le altre regioni italiane condizioni di varia­
bil i tà con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante it corso della giornata 
tendenza a nuovo aumento della nuvolosità 
ad Iniziare dalla Sardegna. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente leggermente mossi, 
ma con moto ondoso in aumento i bacini 
occidentali, 
DOMANI : annuvolamenti consistenti spe­
cie sulle regioni centrali e su quelle meri­
dional i , con possibil ità di piogge sparse, 
più accentuate in vicinanza delle zone ap­
penniniche. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

11 24 L'Aquila 
14 24 Roma Urbe 
15 23 Roma Flumic 17 26 
14 23 Campobasso 11 19 

14 23 Napoli 
13 20 Potenza 
18 26 S M Leuca 

Bologna 
9 26 Messina 

13 25 Palermo 
13 22 Catania 

Perugia 14 20 Alghero 
12 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

12 24 Londra 
20 29 Madrid 
13 25 Mosca 
11 22 New York 

Copenaghen 14 16 Parigi 
Ginevra 9 24 Stoccolma 

11 15 Varsavia 

17 24 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12 
Ore e Italia Radio musica, 9- Rassegna stampa; 9.30* Tevere 
piti largo fra De e Chiesa Parla Umberto Ceroni; 10; Droga 
battaglia vere e battaglie finte. Parla 0. Berlinguer; 10.30* 
Domenica di festa li Salvagente, 11 Domenica di Festa 
Servizi da Genova 1140 Palombella tossa, ce ne parla Nanni 
Moretti. Servizi dal Lido di Venezia 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99800; Ascoli Piceno 92250 / 95250; Bari 67600; 
Belluno 101550; Bergamo 91700; Biella 106600, Bologna 
94 500 / 87500; Catania 105250; Catanzaro 104 500; Chieti 
106300; Como 87600 / 87 750/ 96700" Cremona 90 950; 
Empoli 105800 / 93 400; Ferrara 105 700; Firenze 87500 I 
96 600; Foggia 94600; Forlì 107100: Froslnone 105550; 
Genova 88550, Grosseto 93.500; Imola 107100; Imperia 
88200; L'Aquila 99400; La Spezia 102550 / 105300; 
Latina 97 600; Lecco 87900; Livorno 105800 / 93400; 
Lucca 105800 / 93400; Macerata 105550 / 102200; 
Massa Carrara 93400 / 102 550; Milano 91000; Modena 
94 500; Monfalcone 92100; Napoli 88000; Novara 91350; 
Padova 107550; Parma 92000; Pavia 90950; Palermo 
107750, Perugia 100 700 / 98900 / 93700; Pesaro 96200/ 
Pescara 106300, Plba 105800 .' 93400; Pistoia 87600; 
Ravenna 107100; Reggio Calabna 89 050; Reggio Emilia 
96200 / 97000; floma 94 900 / 97000 / 105550: Rovigo 
96850; Rieti 102200; Satemo 102 850 / 103 500; Savona 
92 500; Siena 94 900; Teramo 106300/ Terni 107 600; Torino 

104 0007 Trento 10J000 / 103 30Ó; Trieste 103.250 / 
105 250; Udine 96 900; Verese 96 400, Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 . 06/ 67Q6539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269 000 
L 231 000 

Semestrale 
L 136.000 
L I 17.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numen L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p. n. 430207 in­
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 -20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso ijh urtici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale (ertale L 276.000 
Commerciale festivo L 4 l'i 000 

Finestrella la pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 2 983,000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-AppaUi 
Feriali L 400 000 - Festivi L. 485.000 

A parola. Necrofogie-part.-limo L 2 700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti- via Clno do Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Agricoltura 

Sollecitato 
programma 
d'emeféenza 

BRUNO CNRIOTTI 

M ROMA. Dice Massimo Bel­
letti, vice presidente della 
Confcoltivatori: «Sì é fatta stra­
da la concezione che ormai 
l'avvenire della nostra agricol­
tura dipenda dalla Cee e che 
tutte le decisioni vengano pre­
se a Bruxelles. È un grave er­
rore. In realtà le sorti di questo 
fondamentale settore econo­
mico dipendono ancora per 
larga parte dalle scelte che 
compia il governo italiano e 
proprio) nei confronti della po­
litica che viene fatta nel no-

, stro pa«r.e noi chiamiamo gli 
agricoltori italiani a protesta­
re». 

Proprio a conclusione dell' 
annata agraria, nella prima 
decade* di novembre, decine 
di migliaia di contadini ver­
ranno a F̂ oma per una grande 
manifestatone in difesa della 
nostra agricoltura. 

L'iniziativa é della Confcol­
tivatori e l'ambizioso obiettivo 
é quello di gremire la stermi­
nata piazza San Giovanni, 
proprio come avviene durante 
le grandi jrianifestazionl dei 
lavoratori dell' industria. 

La richiesta centrale é quel­
la di un «programma di emer­
genza per l'agricoltura italia­
na» che consenta di affrontare 
positivamente la scadenza del 
mercato unicb europeo. L' 
agricoltura italiana necessita 
di una profonda ristrutturazio­
ne. C'è - proprio in vista della 
scadenza del I992 - una forte 
domanda di investimenti per 
piani aziendali per decine di 
mjliardì1 Non richieste assi-

'lstanziali, ma necessita di inve­
stimenti produttivi per decine 
di mil/ardi che rimangano 
senza risposte, mentre negli 
altari paesi europei il credito é 
uflo degli elementi fondamen-
tjiìi prr lo sviluppo agricolo. 
Î a Cpnfcoltivatori parla della 
ilecqsità di investimenti per 
5.0QQ miliardi in agricoltura 
nel giro dì due o ire anni. »È 
un .mpegno al quale il nostro 
paese non può sottrarsi - so­
stiene Massimo Belletti -. Il 
setto© industriale ha potuto 
tistruturarsi e tenere il merca­
to proprio grazie al massiccio 
Intervento finanziario pubbli-
Co, Anche per l'agricoltura oc­
corre prevedere un intervento 
di queste dimensioni». 

I 5.(00 miliardi dì cui ha bi­
sogno l'agricoltura possono 
anche venire, per larga parte, 
dal mtreato finanziario e deb­
bono anche consentire il ri­
lancio della nostra agro-indu­
stria i in particolare della 
Sme. A! di là della quota di 
reddito che produce e degli 
sbocoh occupazionali che of-
(rerl'agicoltura sempre meno 
può essre considerata un set­
tore mirginale della nostra 
economa. L'intreccio agricol­
tura, ambiente, difesa del ter­
ritorio, alute dei consumatori 
si é falli' ancora più stretto e 
sempre aiù si riconosce che 
non puòesservi sviluppo eco­
nomico con una agricoltura 
per largì parte in difficoltà, 
come é quella italiana. Si é 
parlato nolto, nei mesi estivi, 
detl'inquhamento dell'Adria­
tico causilo anche dagli alle­
vamenti li suini nella Valle 
Padana. È un problema reale 
che deve essere affrontato in 
primo luojo con la reale co­
noscenza dei carichi inqui­
nanti, ma soprattutto attraver-
son innovizìoni tecnologiche 
in grado dìtrasformare i liqua­
mi in fertilizzanti. 

In queste quadro si colloca 
la manifestazione romana, al­
la fine di in'annata agraria 
molto diffide, che ha visto 
una nuova iduzione dei red­
diti dei colmatori. Di qui la 
necessità di avviare un più 
stretto rappoto fra agricoltura 
e interessi de cittadini, di sol­
lecitare il poere pubblico, e 
in particolare il governo, ad 
affrontare on urgenza i 
drammatici pDblemi dei colti­
vatori. 

Ai lettori 
Per ragioni dispazio siamo 
costretti a inviare alla 
prossima settmana la ru­
brica «lnforrm2ione e Ri­
sparmio» a a i a di Massi­
mo Cecchini 

Nessuna decisione di rilievo 
al vertice informale di Antibes 
Gli inglesi ribadiscono: tutti 
contro tutti, vinca il migliore 

Il ministro del Tesoro Carli 
prende le distanze: pessimi 
precedenti. Rinvio alla riunione 
dei ministri Cee di ottobre 

Moneta europea, Delors addio? 
Nessuno stupore se il vertice monetario della 
Cee che si è svolto ad Antibes, si conclude 
con un nulla di fatto. Mancano meno di 10 
mesi all'avvio della prima fase dell' Unione 
economico monetaria nella Cee, ma i ministri 
finanziari dei dodici paesi stentano a trovare 
un accordo. Il week-end sulla Costa azzurra 
non ha concluso il confronto rinviando tutto 
sulla moneta unica. 

• • ANTIBES. Le Difficoltà 
maggiori per trovare accordi 
all'interno dei 12 paesi della 
Comunità europea vengono 
sempre dalla Gran Bretagna. 
La signora Thatcher è contra­
ria al progetto Delors per l'u­
nificazione monetaria e ci si 
attendeva che il governo in­
glese approfittasse dell'incon­
tro di Antibes per far conosce­
re le sue proposte alternative. 
Cosi non è stato. Ieri il Cancel­
liere dello Scacchiere britan­
nico non ha presentato alcu­
na controproposta al piano di 
Unione economica monetaria 
enunciato in aprile dal comi­
tato dei «supersaggi», su inizia­
tiva del presidente della com­
missione europea Jacques 
Delors. Lo affermano le fonti 
della commissione europea in 
margine alla sessione infor­
male tra i ministri finanziari 
dei 12. 

,11 ministro britannico Nigel 
Lawfion si è limitato ad insiste­
re, a proposito del progetto di 
creare una moneta unica eu­
ropea e un istituto di emissio­

ne comunitario di tipo federa­
le, che il suo governo preferi­
rebbe applicare il cosiddetto 
principio della sussidiarietà: 
ciò che si può fare a livello 
nazionale non deve essere 
trattato a livello più alto. 

Lawson ha anche ribadito 
l'interesse del suo governo per 
stimolare una concorrenza fra 
le monete europee, perché 
ciascuna affermi il suo ruolo 
come mezzo di pagamento 
intemazionale e perché la 
convergenza economica - di 
cui si cercano di affinare i 
meccanismi di guida - sia so­
prattutto mirata al controllo 
dell'inflazione 

Una proposta che pare non 
è molto gradita ai ministri dei 
paesi più deboli. Fonti comu­
nitarie, a proposito delle con­
correnza fra le monete, riferi­
scono che il Ministro del Te­
soro Guido Carli (che all'in­
contro di Antibes rappresenta 
V Italia) avrebbe evocato in 
senso negativo la competizio­
ne che si ebbe negli anni '50 

tra dollaro e sterlina. «E tutti ri­
cordano - ha detto Carli - co­
me è andata a finirei'. 

L'incontro sulla Costa Az­
zurra ha comunque rinviato le 
decisioni. Eppure questo ap­
puntamento - anche con il 
suo carattere informale - era 
considerato di grande impor­
tanza, proprio perché colloca­
to a metà strada tra il Consi­
glio europeo dello scorso an­
no a Madrid (nel quale fu pre­
sentato il «piano Delors») e 
quello del prossimo dicembre 
a Strasburgo chiamato a far 
compiere alla Comunità un 
ulteriore passo in avanti su 
questa strada. Prossima sca­
denza il formale Consiglio dei 
ministri che si terrà il 9 ottobre 
a Lussemburgo. 

Non c'è quindi molto tem­
po da perdere. Nella seconda 
metà del prossimo anno la 
presidenza italiana ha il com­
pito di preparare la piena li­
beralizzazione dei capitali, as­
sieme alla prima fase del «pia­
no Delors". Questa fase do­
vrebbe tendere - come si leg­
ge nel piano - «ad aumentare 
le convergenze economiche e 
monetarie tra i paesi della Cee 
nel quadro istituzionale esi­
stente». Questa fase sarà poi 
seguita da una seconda e una 
terza tappa destinate, almeno 
nelle intenzioni, a creare isti­
tuzioni autenticamente sovra-
nazionali in campo moneta­
rio. 

Le difficoltà frapposte dalla 
signora Thatcher (ma non 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

MONDADORI 0. 
MEDIOBANCA 
UNIPOL P. 
BENETTON 
SAIO. 
SNIA BPD O. 
FERFIUZZI AGR. FIN. O. 
OLIVETTI 0. 
ITALCEMENTI 0 . 
GENERALI 

c.r, 0. 
STET R. 
PIRELLI SPA 0. 
STETO. 
SIP R.N.C. 
FONDIARIA 
COMITO. 
FIDI!! 
ALLEANZA 0. 
ASSITALIA 
FERFIN 0. 
SIPO. 
CREDITO IT. 0. 
RASO. 
FIATO. 
SME 
FIATP. 
TOR0 0. 
GEMINA 0. 
MONTEDISON 0. 
IFIP. 
Indica Fidèurarri 
(30/12/ ,82»100)=100 

Variazione % 
•ettimanala 

12,16 
1.20 
0,68 

0,11 
-0 ,97 
-1 .18 
-1 .75 
-1 ,77 
-2 ,26 
-2 .63 
- 2 , 7 0 
-2 .71 
-3 ,15 
- 3 ,19 
-3 ,23 
-3 ,67 
-3 ,85 
-3 ,93 
-4 .03 
-4 ,37 
-4 .43 
-4 ,43 
-4 ,47 
-4 ,52 
-4 ,62 
-4 ,82 
-4 ,67 
-5 ,12 
-5 ,20 
- 5 ,79 
-5 ,83 
-3 ,13 

Variazione % 
annuale Ultima 

54,06 33.200 
43,49 27.830 
39,30 19.380 
0.94 10.250 

20.08 21.110 
45,58 3.325 
82.55 2.640 
-7 ,88 9.105 
22.36 133.500 
20,36 46.050 
14,36 6.022 
47,74 3.930 
52.17 3.830 
39,08 4.840 
19,55 2.660 
17,86 62.900 

108.36 5.230 
41,49 8.280 
22.17 44.900 

8.28 16.350 
13,44 3.335 
38,67 3.650 

133,06 2.750 
5.77 31.600 

27,16 11.600 
7,39 4.240 

34.06 7.400 
46.61 25.510 
60.49 2.311 
35.17 2.421 
64,33 25.600 
36,40 

Quotazione 1988 
Min. 

21.220 
19.900 
16.180 
9.300 

18.210 
2.464 
1.818 
8.830 

110.650 
39.800 
6.000' 
2.805 
2.920 
3.270 
2.280 

56.700» 
3.400 
6.340 

35.810 
14.100 
2.920 
2.530 
1.721 

27.400-
9.021 
3.640 
5.625 

19.250 
1.650 
1.940 

17.400 

Mas. 
33.200 
28.750 
19.500 
11.490 

22.500 
3.480 
2.730 

10.100 
140.000 
47.500 
6.500* 
3.650 
4.078 
5.090 
2.675 

68.164' 
5.520 
8.650 

47.300 
17.400 
3.550 
3.715 
2.921 

34.567' 
12.190 
4.600 
6.120 

27.100 
2.490 
2.615 

27.700 

• Valore rettificato 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85 

Indie» Gariarala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 

-1001 

Indica Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI (31/12/8! 
Indica Generala 

=-1001 

,, , Variazione 96 

1 mese 6 mesi 
214,48 +2,18 +12,58 
260,30 +2,66 +15.71 
222,03 +2.55 +16.22 
166.57 +1.13 +5.89 

390.81 +3.74 +15.59 

12 mesi 24 mesi 
+ 19.77 +18.58 
+25,04 +20.26 
+ 23,57 +20.85 
+ 10,03 +17,71 

+23,63 +14,55 

36 mesi 
+ 14,43 
+ 11,89 
+ 15,14 
+23,22 

+4,28 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciat 
FONDO 
PROFESSIONALE 
LAGEST AZ. 
LIBRA 
FONDERSEL 
PHENIXFUND 

I primi 
Ver. % Bnnuale FONDO 

+42,10 
+ 39,50 
+31,60 
+ 31,53 
+31,29 

5 

AUREO RENDITA 
EUflOMOB. REDD. 
CASHBOND 
fUT. FAMIGLIA 
FONDIMPIEGO 

obbligazionari 
Var. % annuale 

+ 13,91 
+ 12,87 
+ 12,84 
+ 12,53 
+ 12,16 

ACUMI» EsniWFINANZIARI. 

meno di poco conto sono 
quelle tedesche) rischiano dì 
far saltare l'intero piano. Se ne 
sono resi conto direttamente i 
ministri finanziari dei 12 paesi 
quando hanno cominciato 1 
colloqui sulla Costa Azzurra, 
La Gran Bretagna Oppone al 
«piano Delors- una contropro­
posta tesa a gestire, con le so­
le forze del mercato, un siste­
ma di integrazioni che non 

abbia bisogno di un'unica 
moneta, né di una banca eu­
ropea di tipo federale. Una 
proposta complessa che però 
il Cancelliere dello Scacchiere 
non ha voluto presentare. 

Se sulle monete i dodici mi­
nistri e gli esperti, che li ac­
compagnano (almeno dieci 
per delegazione) sono divisi, 
un accordo dovrebbero tro­
varlo - come maliziosamente 

afferma la stampa francese -
sulla gastronomìa. Il ministro 
francese Bérégovoy, che è di 
fatto il padrone di casa, ha di­
chiarato di «avere fatto di tutto 
per trasformare questo sum­
mit in un soggiorno affasci­
nante». II buffet freddo, previ­
sto per la prima serata, è stato 
sostituito da una cena dan­
zante che tutti gli ospiti hanno 
mostrato di gradire. 

Ki£> 

Le monete 

Quella peseta 
penalizza l'export 

CLAUDIO PICOZZA 

WU I cittadini spagnoli saran­
no chiamati alle urne il 29 ot­
tobre prossimo per le elezioni 
politiche anticipate. La scelta 
del presidente socialista Gon-
zalez di anticipare di nove 
mesi la scadenza del mandato 
parlamentare può essere attri­
buita a ragioni essenzialmente 
economiche. Essa, per certi 
versi, fa seguito alla decisione 
adottata a sorpresa il 19 giu­
gno scorso dì far aderire la 
peseta ai meccanismo dei tas­
si di cambio del Sistema mo­
netario europeo, con un mar­
gino di oscillazione massimo 
del 6%. La parità centrale con 
l'Ecu è stata fissata a 133,804 
pesetas e quella con il marco 
a 65 pesetas. Nei riguardi del­
la nostra moneta il cambio 
potrà oscillare fra un minimo 
di 10,442 ad un massimo di 
11,773. In questi ultimi due 
mesi la peseta ha dimostrato 
una sorprendente stabilità fi­
no a spingere la Banca centra­
le ad effettuare interventi per 
limitare gli eccessi di rivaluta­
zione, soprattutto nei confron­
ti del marco tedesco. Dal 1987 
a oggi, la peseta ha registrato 
un rafforzamento di circa il 
10% nei confronti delle princi­
pali valute europee. Tuttavia, 
l'euforia dimostrata dal mer­
cato dei cambi nei confronti 
della moneta spagnola è oggi 
da attribuire essenzialmente 
al permanere di elevati tassi di 
interesse (i! tasso base è stato 
portato a! 14,50%) e dalla ga­
ranzia che per effetto della 
adesione allo Sme, almeno 
nel breve periodo, non verran­
no dichiarazioni di svalutazio­
ne. 

L'attenzione va dunque pre­
stata alle prospettive dì me­
dio-lungo termine delia eco 
nomia iberica, anche in rela­
zione all'integrazione moneta­
ria del '92. Negli ultimi due 
anni, la Spagna ha registrato 
uno sviluppo in termini reali 
del Prodotto intemo lordo del­
l'ordine del 5% all'anno, quasi 
il doppio, dunque, della me­

dia europea. La domanda in­
tema è cresciuta dell'8,5% nel 
1987 e del 1% nel 1988 Per il 
1989 è prevista una crescita 
non inferiore al 6,5%. La pro­
duzione industriale è in sensi­
bile crescita. Nei primi mesi di 
quest'anno l'aumento è stato 
del 5,1% e per il solo settore 
delle costruzioni, notevolmen­
te influenzato dalle Oiioiadi 
del '92 a Barcellona, la produ­
zione di cemento è salita del 
19%. Ma sono soprattutto gli 
investimenti esteri ad aver mo­
strato un ruolo rilevante nei 
panorama economico nazio­
nale. Nel solo 1988 si è verifi­
cato un incremento del 17% 
rispetto all'anno precedente. 
Pur in presenza di questi posi­
tivi segnali di crescita, l'eco­
nomia spagnola presenta tut­
tavia alcune pencolose distor­
sioni. 11 permanere di una do­
manda interna, soprattutto di 
beni di consumo, superiore 
allo sviluppo del Pil, crea in­
fatti premesse per un aggrava­
mento dei conti con l'estero. Il 
saldo delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti, 
che nel 1988 ha chiuso con 
un deficit di 3,6 miliardi di 
dollari, nel 1989 dovrebbe sa­
lire a 8,2 miliardi di dollari e a 
11 miliardi di dollan nel 1990. 
Dal lato dell'inflazione l'ec­
cesso di domanda ha provo­
cato una brusca risalita a circa 
il 7% della variazione su base 
annua dei prezzi al consumo, 
che nell'aprile dello scorso 
anno aveva toccato il punto 
più basso con il 3,9%. 11 debito 
pubblico, pur in presenza di 
un sensibile ridimensiona­
mento del deficit statale negli 
ultimi anni, si mantiene intor­
no al 31% del Pnl. 

II fenomeno più serio, in 
termini sociali, resta comun­
que la disoccupazione. Seb­
bene l'espansione produttiva 
abbia comportato un aumen­
to delle forze di lavoro di circa 
il 3% all'anno, il livello dei di­
soccupati si mantiene ancora 
intorno al 18% del totale delle 

Felipe Gonzalez 

forze di lavoro. II livello più al­
to della Cee, anche se le pro­
spettive tendono a mettere in 
luce un certo miglioramento. 
Di fronte a questo surriscalda­
mento dell'economia, l'obiet­
tivo delle autorità spagnole è 
divenuto quello di strìngere la 
domanda interna dall'attuale 
tasso di incremento del 7%, su 
base annua, fino ad un massi­
mo del 4%. Gli strumenti utiliz­
zati sono stati finora soprattut­
to quelli monetari. L'innalza­
mento dei tassì dì interesse ha 
favorito e favonsce l'afflusso 
di ingenti capitali sotto forma 
finanziaria, che permettono di 
compensare il deficit delle 
partite correnti della bilancia 
dei pagamenti. Per effetto de­
gli afflussi di valuta, le riserve 
valutarie hanno per altro rag­
giunto i 45 miliardi di dollari. 
Tutto questo comporta, però, 
un inevitabile rafforzamento' 
delia peseta che penalizza le 
esportazioni e favonsce ulte­
riormente la domanda di beni 
importati. Anche in questo ca­
so la politica monetaria non 
risulta più sufficiente da sola a 
risolvere i problemi. 

Sede mobile 
della Cgil 
inaugurata 
da Pizzinato 

Antonio Pizzinato ha inaugurato ieri mattina a Ponte a Ego* 
la (Pisa) gli uffici della Cgil di San Mimato ospitati in un 
camper, una iniziativa che il sindacato ha attuato per esse­
re più vicino ngli oltre duemila lavoratori sparsi nelle picco­
le aziende della zona (ci troviamo nel «comprensorio del 
cuoio»), Pizzinato ha insistito sulla necessità che il Parla­
mento approvi «rapidamente una nuova legge che assicuri 
pari dignità e diritti». Inoltre è da respingere - ha proseguito 
- «l'assurda ipotesi dei ministri finanziari di tagliare i fondi 
previsti per la indennità di disoccupazione e cassa integra-
zione». 

Mancano 
hostess 
e piloti 
Alitalia 

L'Alitalia vuole assumere ra­
gazze e ragazzi tra i 16 e i 26 
anni per avviarli alla carriera 
di piloti civili e dì assistenti 
di volo. La campagna di re­
clutamento, che si svolgerà 
in tutte le regioni, è stata 

, p . ^ • _ • • • spiegata ieri a Forlì: lo sti­
pendio iniziale è di 43,5 mi­

lioni l'anno per i piloti e 30,5 per gli assistenti di volo (cifre 
lorde). 1 corsi per pilota durano circa due anni (saranno 
effettuati presso gli aeroclub e la scuola di Alghero), men­
tre il corso per hostess dura circa due mesi. La campagna 
di assunzioni viene promossa per colmare i vuoti di organi­
co, circa 150 piloti all'anno e circa 500 hostess. 

Accordo 
a Potenza 

Iier lavoratori 
mmigrati 

Un accordo per assumere In 
alcune aziende agricole del 
Potentino (raccolta del po­
modoro) 80 immigrati sene­
galesi e stato firmato dai ti­
tolari delle aziende e dalla 
Flai-Cgiì di Potenza e Andria 

m^^^mm^^mmm^^mmm^^ e da un rappresentante dei-
la comunità , senegalese 

«Marna Africa». L'accordo prevede l'applicazione del con­
tratto dei braccianti agricoli e l'utilizzo dei lavoratori immi­
grati nel Consorzio Agriser, nella cooperativa Unità contadi­
na e nell'azienda Montanerella. Gli 80 immigrali sono iscrit­
ti nelle liste di collocamento ed erano in attesa di un lavoro 
da oltre un anno. 

Cirino Pomicino: 
«Non aumentano 
le tariffe 
del telefono» 

«Ogni volta che telefono dal­
la mia casa sull'Appia sono 
costretto ad ascoltare anche 
la radio vaticana... No, le ta­
riffe del telefono non le au­
menteremo". Questo l'impe­
gno che il ministro del BJ-

. ^ . ^ B - . ^ w m . I M lancio Cirino Pomicino ha 
assunto dì fronte al ministro 

ombra delle finanze Vincenzo Vìsco, alla Festa dell'Unità di 
Genova. Visco ha contestato l'idea dì una manovra econo­
mica basata in larga misura su indiscriminati aumenti tarif­
fari, specialmente quelle di servizi che funzionano male, 
come quello telefonico, o quelle aeree, già tra le più alte 
nel mondo. Il ministro ombra ha rilanciato le proposte di ri­
forma fiscale e di risanamento elaborate dall'opposizione 
di sinsitra: «ammiccando agli evasori sul condono - ha det­
to Visco - anche il governo Andreotti sta partendo col pie­
de sbagliato». 

Trasporti, 
il contratto 
dei dirigenti 
delle Ferrovie 

Per definire la piattaforma 
della dirigenza Fs è stato co­
stituito un gruppo di lavoro 
da parte di Fil-Cgil, Fit-Cisl e 
Uil trasporti e i sindacati del 
dirigenti (Federdirigenti e 
Sindìfer). Sono state decise 

mm^mmm^mu^mMa^M«MM anche iniziative per rendere 
più unitaria la rappresen­

tanza di tutti i lavoratori delle ferrovie. Per il segretario Ui) di 
categoria Giancarlo Aiazzi «il patto di unità d'azione tra sin­
dacati confederali e professionali segna la nascita di un in­
terlocutore forte». 

Fiom Cgil: 
Cerfeda 
sul rinnovo 
dei contratti 

Per il segretario generale ag­
giunto della Fiom Walter 
Cerfeda, il nuovo contratto 
dei metalmeccanici (quello 
in vigore scade il 31 dicem­
bre) dovrà segnare uno 
spartiacque tra la contratta-

H H > ^ a , ^ M M . H H M zione degli anni 80, ancora 
regolata dai rapporti di for­

za, e quella degli anni 90 nella quale azienda e sindacato 
operano in un rapporto di reciproco riconoscimento di ruo­
li, doven e responsabilità. Un generale mutamento dunque 
nel rapporto sindacato-impresa a) quale bisogna giungere 
gradualmente in cinque anni - dice Cerfeda - e superando 
fin da ora «la schematica divisione tra chi vuole affrontare il 
problema dell'orario e chi punta solo ad aumenti salariali, 
Sul tappeto è tutta la questione dei lavoro». Quattro le dire­
zioni: informazione, utilizzo delle 150 ore per la riconver­
sione professionale dei lavoratori, politica degli orari («una 
riduzione generalizzata sarebbe errata e controproducen­
te») e - quarto punto - il salario che «deve aumentare al di 
là della semplice rivalutazione del potere d'acquisto». 

FRANCO BRIZZO 

AVVENIMENTI in ed ico la I 
L A V E R I T À S U L M U N D I A L 

Come sono stati spartita soldi, conia regìa é'Carwoe Mmmmoh [ 

I N C O N T R I C O N «AVVENIMENTI»! 
LUNEDI 1t • • CESENA, ort 19 -Festa provinciale de «l'Unità. - Presentanone 

di «Avvenimenti, con Giovanni tenzoni nwm«wi 
• ROVIGO, ore 21.30 - Festa de «l'Unità* - P zza d'ArmiMa 3 Martiri. Pr*. 
sentazione di "AVVENIMENTI ' con Ud i i M i n g a c i * 

MERCOLEDÌ 13 - • COLIEFERRO (Roma), ore 13.30 - Festa de .l'Unità- - V I * 
eli FUÌ I ' Presenta7,one dl "Svenimenti, con Pasquali Da Ajt t tHt e « fa* 

VEN!RDrl 1K: • • W s t * N ? ' o r e 1B-°° • F e s , a d e «' 'i*"»- - Parco - Via SoHert-
no-Dibattito sull ambiente e presentazione di «Avvenimenti, con Alfrwto £»• 

SSii£!d9 'FMta N"i0Mle * *riMIti" * *' ***** m* ***con 

• VIGEVANO (Pavia), ore ai • Sala del Leoni • Corso Garibaldi - «OMNa 
d'Inlormaxione e l ibat i di .lampa, con Diego MontU ,mmt ^ ^ 

l'Unità 
Domenica 
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Eccezionale 

* - v . " SCIENZA E TECNOLOGIA 

dell'occhio 

Uno straordinario intervento di trapianto di cellule fotore-
cettrici dell'occhio effettuato negli Stati Uniti apre insperate 
strade verso la risoluzione di alcuni tipi di cecità. L'esperi­
mento, realizzato con successo sui ratti da laboratorio da 
Martin S. SUverman e Stephen E. Hughes, neurobiologi del­
la Washington University di St. Louis, in pochi anni potreb­
be diventare una terapia di uso comune. «Siamo ai confini 
di una nuova era» è stato l'entusiastico commento di Alan 
Adolph del prestigioso Retina) foundation's ève research in­
stiate di Boston. Le cellule fotorecettrki, infatti, svolgono 
una funzione motto importante per la vista perché conver­
tono la luce in un segnale elettrico da trasmettere al cervel­
lo. La morte di queste cellule può essere provocata dalla re­
tinite pigmentosa e da malattie di tipo genetico e, solo negli 
Usa, porta alla cecità ben cinque milioni di persone. Silver-
man e Hughes ora tenteranno la sperimentazione del tra­
pianto anche su gatti e primati per stabilizzare i termini di 
questo primo, grosso risultato. I due scienziati contano di 
terminare tutti gli snidi in un paio di anni. 

Neandertal 
è ancora 
in Europa? 

Secondo un professore del­
l'università del Michigan 
l'Europa occidentale è an­
cora tutta abitata da palean­
tropi, non molto diversi dal­
l'uomo preistorico di Nean-

, dettai. Il prof. Loring Brace è 
m>t'm*m^**""——*^mm anivato a questa conclusio­
ne esaminando e comparando più di duemila teschi di 
ogni parte del mondo. «La forma del moderno teschio eu­
ro-occidentale - sostiene l'antropologo in dichiarazioni ri­
portate dalla rivista Insight - assomiglia più a quella del 
classico cranio di Neandertal che a quelle di tutti gli altri 
gruppi umani». Responsabile della divisione di antropolo­
gia fisica ai museo dell'università del Michigan, Brace dice 
che tra gli europei occidentali di oggi e i •neandertaliani» ci 
sono «strabilianti» analogie nelle caratteristiche dentali, fac­
ciali e craniche. Cosi chiamato dalla valle tedesca dove fu 
rinvenuto il cranio di Neandertal appartiene - a giudizio 
della maggioranza degli antropologi - ad «ominidi» vissuti 
da 75 a 35mila anni fa. 

Gubbio, 
la disfida 
del dinosauro 

L'enigma della scomparsa 
dì tutti i dinosauri delta ter­
ra. avvenuta 65 milioni di 
anni fa in un arco di tempo 
dì circa un decennio, ha for­
se i giorni contati. Dopo una 

. disputa scientifica che dura 
m ^ m m m ^ • da qUasj dieci anni, e che 
vede contrapposti un gruppo di geologi americani e il prof. 
Forese Wezel, direttore dell'istituto di geologìa dell'universi­
tà di Urbino, potremo finalmente sapere se questi gigante­
schi animali si sono estinti a causa di un enorme meteorite 
di 10 chilometri dì diametro piombato sulla terra o di un 
periodo vulcanico particolarmente attivo, con eruzioni, ter­
remoti, maremoti e emissione di gas venefici. Il gruppo del­
l'ipotesi «cosmica», è capeggiato dal prof. Walter Alvarez, 
geologo all'università di Berkeley. La teoria «vulcanica» del 
prof. Wczel è spalleggiata da ricercatori dell'università di 
Dartmouth, nella Nuova Scozia, diretti dal prof. Charles Of-
ficer. Per decidere chi ha ragione si è giunti ad una «sfida» 
che avrà come arbitro il prof. Robert Ginsburg, geologo del­
l'università di Miami, e che si svolgerà a Gubbio da domani 
a mercoledì. 

Malattie 
reumatiche, 
un convegno 

Sono oltre cinque milioni le 
persone che in Italia soffro­
no di malattie reumatiche 
diagnosticate da specialisti 
ma, secondo l'Istituto di sta­
tistica, sarebbero undici mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lioni quelle che soffrono di 
^ ™ ^ I M ^ M I generici «dolori articolari». 
Sempre secondo listai, il costo sociale delle malattie reu­
matiche è valutato in 3mila miliardi l'anno. Sono alcuni dei 
dati forniti a Roma ad un incontro interdisciplinare sulle 
malattie reumatiche organizzato da reumatologi, economi­
sti, esperti di comunicazione e rappresentanti dei malati, 
per «elaborare alcune linee guida indispensabili ad una mi­
gliore programmazione terapeutica di queste malattie». Al 
convegno è emerso che gli elementi più rilevanti per questo 
fine sono la più stretta collaborazione tra medico di fami­
glia e specialista, una diagnosi precoce e la recente confer­
ma dell'efficacia di alcuni farmaci, come gli antinfiammato­
ri non cortisonici. 

NANNI RICCOBONO 

Gli ultimi studi in Usa 
dimostrano che, in assenza di altri 
elementi, la dieta è ininfluente 

.La campagna alimentare 
sostenuta e «guidata» da aziende 
che producono cibi alternativi? 

L'invincibile colesterolo 
È ormai rissa sul colesterolo in America. Perché, 
dopo anni di terrorismo, c'è chi ha scoperto che 
è servito più a far fare affari che a salvare vite. 
Che le diete e i farmaci servono molto meno di 
quel che si è dato ad intendere. Che se uno sta 
attento tutta la vita al massimo la allunga di tre 
giorni o tre mesi. E addirittura che troppo poco 
colesterolo fa venire il cancro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZHRG 

H NEW YORK. Il «No chole-
sterol» era in questi anni en­
trato a far parte di prepotenza 
della cultura americana. Co; 
me il pop-corn, la coca-cola e 
«Johnny be good». Minaccian­
do di soppiantare hot-dogs e 
hamburgers, Un'intera gene­
razione era stata terrorizzata 
da una campagna martellan­
te: «Colesterolo alto? Infarto 
assodato». Ormai col coleste­
rolo oltre 240 non trovavate 
più nessuna compagnia di­
sposta a farvi un'assicurazione 
sulla vita. Margarina tal dei ta­
li, «no cholesterol»; se non vo­
lete restare vedove, consiglia­
vano premurosi i «commercia­
li» in tv. Ora viene fuori che 
erano tutte balle. 

L'attacco più pesante al mi­
to che le diete servano a con­
tenere il colesterolo è venuto 
dalle anticipazioni sul mensile 
•The Atlantic» di un libro di 
Thomas J, Moore, un giornali­
sta che ha dedicato due anni 
di ricerche al tema. Sono se­
guiti, in questi giorni, una se­
rie di studi apparsi sul presti­
gioso «New England Journal 
of Medicine». 

In uno di questi saggi si rac­
conta dei risultati di una ricer­
ca condotta per anni su un 
campione di pazienti. Ad una 
parte di essi era stato dato un 
placebo e a un'altra un farma­
co per abbassare il livello di 
colesterolo. Ebbene, la diffe­
renza nel numero di quelli del 
primo e del secondo gruppo 
che sono morti di attacco car­
diaco è stata statisticamente 
quasi insignificante: dell'I,7%. 
«SI c'è un legame tra la eleva­
ta presenza di colesterolo e 
malattie coronariche» dice il 
dottor Allan Brett, del New En­
gland Deaconess Hospital in 
Boston «ma non è affatto cosi 
evidente quale beneficio si ri­
cavi dall'abbassamento del 
tasso di colesterolo». La con­
clusione è che «bisogna rassi­
curare i pazienti che il livello 
di colesterolo è solo una delle 
variabili dell'equazione che 
determina quanto a lungo vi­
vremo». E nemmeno una delle 
variabili più significative. 

Le ricerche citate da Moore 
arrivano a conclusioni altret­
tanto drastiche, in assenza di 

Le peripezie della teoria della relatività 

Einstein aveva ragione? 
Sì, ma l'avventura continua 
• I Si narrano molti aneddo­
ti a proposito di Albert Eistein, 
e, in particolare, si parla spes­
so delle certezze che egli ave­
va sulla validità della teoria 
della relatività generale. Un 
buon esempio di quasto atteg­
giamento è fornito dalla rea­
zione che Einstein sembra 
avesse avuto, nel 1919, di 
fronte all'annuncio della con­
ferma sperimentale di una 
delle previsioni più importanti 
della sua teoria. La previsione 
affermava che la luce doveva 
subire una specifica deflessio­
ne nell'attraversare un campo 
gravitazionale; Einstein aveva 
infatti calcolato il valore nu­
merico della deflessione nel 
caso di un raggio di luce, 
emesso da una stella, che 
giungesse sino a noi dopo 
aver sfiorato il Sole. 

Nel 1919 un gruppo di os­
servazioni astronomiche ese­
guite in occasione di una 
eclisse totale di Sole portò a 
una conferma di tale previsio­
ne. Einstein fu informato del 
successo mediante un tele­
gramma, ma, come risulta da 
alcune testimonianze, non ac­
colse la notizia in modo molto 
caloroso. Una sua allieva gli 
chiese allora come avrebbe 
reagito se il risultato speri­
mentale fosse stato negativo: 
«In tal caso mi sarebbe davve­
ro dispiaciuto per il buon 
Dio», avrebbe risposto Ein­
stein, per poi aggiungere, sec­
camente, «la teoria èglusta». 

L'aneddoto &' riportato da 
Clifford M. Gill nel suo bel li­
bro che in primavera l'editore 
Bollati Boringhien ha propo­

sto ai lettori italiani, sotto il ti­
tolo accattivante "Einstein ave­
va ragione?». Un libro recente­
mente premiato dall'Ameri-
can Institute of Physics, e per 
molte buone ragioni: è scritto 
in modo comprensibile, il suo 
autore è uno scienziato com­
petente, e, soprattutto, è l'uni­
co libro di alta divulgazione 
che faccia il punto sull'attuale 
situazione della teoria della 
relatività generale, così come 
tale situazione è determinata 
dai controlli sperimentali. 

Clifford ricorda che la relati­
vità generale, nel lungo perio­
do compreso tra la sua formu­
lazione nel secondo decennio 
del Novecento sino alla morte 
di Einstein nel 1955. rimase in 
una sorta di limbo, pur essen­
do una teoria fondamentale 
che investiva «la natura stessa 
dello spazio, dei tempo e del­
la gravitazione» modificando 
in modo radicale «l'intera no­
stra visione scientifica dell'u­
niverso». Due furono probabil­
mente le cause di questo stato 
di cose: le granai difficoltà 
matematiche che si incontra­
vano nel promuoverne gli svi­
luppi, e le altrettanto grandi 
difficoltà che sorgevano non 
appena si tentava di realizzare 
esperimenti che fossero con­
nessi ai suoi punti centrali. 
Ma, negli anni Sessanta, su 
entrambi i fronti cominciaro­
no a delincarsi nuove prospet­
tive di sviluppo. 

Clifford espone con cnia-
rezza le linee di fondo di que­
ste prospettive. Senza ricorre­
re a fofnule, ma facendo leva 
su una insolita capacità di uti­

lizzare il linguaggio, egli spie­
ga come si è giunti realmente 
a pensare, a progettare e a 
realizzare le prime esperienze 
aventi il fine di sottoporre a 
controllo empinco le previsio­
ni einsteniane su questioni 
complesse come quelle legate 
alla curvatura dello spazio­
tempo: una affascinante av­
ventura scientifica e tecnologi­
ca che, negli anni Sessanta, 
ha preso le mosse dai tentativi 
di realizzare espenenze fina­
lizzate a determinare l'entit 
à della curvatura dello spazio­
tempo per campi gravitazio­
nali dati 

L'awenlura ha sinora porta­
to a conferme sempre più forti 
della teoria della relatività ge­
nerale. Quest'ultima, dopo la 
morte di Einstein, ha final­
mente superato il ristagno in 
cui era stata confinata e dimo­
stra d'essere uno schema ba­
silare di riferimento per settori 
di ricerca fondamentale. Alla 
domanda che forma il titolo 
del libro, dunque, si è oggi in 
grado di rispondere affermati­
vamente. «Ciò che più affasci­
na - come scrive in conclusio­
ne Clifford - è che questa teo­
ria della relatività generale, 
nata, si può dre, da una pura 
attività di pensiero, guidata 
solamente dal principio di 
equivalenza e dall'immagina­
zione di Einstein, non certo 
dalla necessità di render ra­
gione di qualche risultato spe­
rimentale, si sia melata cosi 
esatta» 

Clifford M. Will 
•Einstein avena ragione7-
Bollati Boringhien, 1898. 
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altri fattori di rischio quali il 
fumo o l'alta pressione uno 
studio del professor William 
Taylor pubblicato dagli *An-
nals of intemational medici­
ne» nel 1987 arrivava alla se­
guente conclusione: «Calcolia­
mo che vi sia un incremento 
delle aspettative di lunghezza 
della vita da 3 giorni a tre me­
si se uno si impegna finché 
campa in un programma di ri­
duzione del colesterolo». Co­
me dire: forse non ne vale 
proprio la pena. 

La storia delle ricerche su! 
colesterolo era iniziata nel 
1951 sui campi di battaglia 
della guerra di Corea. Una 
équipe di chirurghi si era mes­
sa a fare autopsie su migliaia 
di caduti, per giungere alla 
conclusione che anche tra 
quei giovani nelle arterie si ac­
cumulavano depositi che alla 
lunga avrebbero finito per 
ostruirle, provocare l'angina e 
infarti. Poi era proseguita con 
indagini condotte per decen­
ni, molte ancora in corso, su 
campioni di centinaia di mi­
gliaia di persone. 

Nessuno mette in dubbio 
che il colesterolo faccia male. 
Quel che invece non è scienti­
ficamente provato è che una 
dieta ferrea come quella che 
ci viene consigliata serva effet­
tivamente a ridurre significati­
vamente i rischi. Per ciascuno 
di noi il modo in cui l'organi­
smo reagisce al colesterolo è 
diverso. 

Uno degli slogan più sentiti 
nel corso della campagna 
contro il colesterolo é che una 
riduzione di \% nei livelli di 
colesterolo porta a una ridu­
zione del 2% nel rischio di 
morire di infarto alle corona­
ne. La conclusione cui giun­
gono i critici è che può anche 
essere vero che con un au­
mento di \% del colesterolo 
aumenti del 2% il rischio di 
morire a causa delle corona­
rie. Ma non è affatto sicuro 
che se uno si dà da fare per ri­
durre il tasso di colesterolo 
riesca a sopravvivere più a 
lungo. 

Anzi, secondo alcuni degli 
studi citati da Moore, sì sareb­
be scoperto che poco 

Disegno di Mitra Oivshali 

colesterolo fa male, è legato 
ad un ricorrere in proporzione 
più elevata di cancri al colon 
e, stando a ricerche condotte 
in Giappone, persino ad una 
maggiore frequenza di collas­
si. 

Senza contare che le analisi 
sui livelli di colesterolo lascia­
no parecchio a desiderare. 
Vengono citati casi di campio­
ni identici di sangue inviati a 
cinquanta diversi laboratori di 
New York che sono tornati 
con risultati che variavano 

dalla normalità al livello di 
massima pericolosità. 

Una delle denunce più forti 
da parte di Moore è il modo 
in cui alla campagna contro il 
colesterolo si è immediata­
mente affiancata una campa­
gna d'affari per vendere pro­
dotti «no cholesterol». «Sem­
brava una campagna di servi­
zio pubblico, e in realtà si è ri­
velato un modo per vendere 
prodotti alimentari e servizi 
medici. Dalla Kellogg coi suoi 
cereali senza grassi alle ditte 

farmaceutiche come la Merk 
che si sono affrettate a mette­
re in commercio farmaci anti­
colesterolo, tutti si sono butta­
ti a pesce nella campagna. «Il 
mondo stava imparando 
quanti soldi si possono fare 
spaventando la gente col co­
lesterolo». 

La discussione tra i sosteni­
tori del colesterolo come «im­
pero del male» e coloro che li 
accusano di aver esagerato e 
averci rovinato inutilmente la 
vita con diete inutili e proba­

bilmente dannose, è ovvia­
mente appena agli inizi. An­
che se c'è già qualche tono 
da rissa. Per il dottor James 
Cleeman, coordinatore del 
programma nazionale dì edu­
cazione contro il colesterolo, 
l'articolo di Moore sull'«Atlan-
tic» è pieno di «errori, omissio­
ni e distorsioni-. Altri si chie­
dono se vale davvero la pena 
di sottoporsi a diete micidiali 
per guadagnare tre giorni di 
vita. Noi siamo andati a farcì 
un bisteccone. 

Italiani 
e irlandesi 
il campione 
modello 

WM II primo e più famoso dei 
•campioni» studiati sul cole­
sterolo fu una comunità di 
«blue collare» a Framingham, 
nel Massachusetts. 28,000 per­
sone, soprattutto irlandesi e 
italiani di origine, che si è co­
minciato a seguire nel 1948 e 
si continua a seguire ancora 
oggi. Per oltre 40 anni hanno 
continuato a registrare cosa 
mangiano, se fumano, se fan­
no ginnastica, di cosa muoio­
no. Sono loro che hanno for­
nito le basi dell'associazione 
colesterolo-fumo-obesità-vita 
sedentaria-infarto. Ma col pro­
cedere delle ricerche è venuto 
fuori che il legame è assai me­
no meccanico di quel che si 
riteneva all'inizio. Un'altta 
mega-ricerca, condotta do 
una equipe diretta dal profes­
sor Jeremiah Stamlag della 
Northwestern University a Chi­
cago, ha seguito ben 361.662 
persone, un campione settan­
ta volte più esteso degli italo-
Irlandesi di Firmingham, di­
sperso in 18 città diverse. Ne 
risulta incontrovertibilmente 
che chi ha livelli elevati di co­
lesterolo ha maggiori probabi­
lità di morire per cause coro­
nariche. Ma se si considera 
l'insieme delle cause di mor­
talità, che uno abbia i. cole­
sterolo o meno fa poca diffe­
renza, passati i 50 ann' quasi 
nessuna. 

Da quell'età in poi il rischio 
per quelli che hanno valori di 
colesterolo in aumento e 
identico a quello di coloro 
che lì hanno in diminuitone 

È inun' • Mjllolmeare i he i 
risultali u. jji'sie ultime ricer 
che non Mino un incitamento. 
alla «grand bouffe» Mancare 
cibi con pochi grassi è ninni.-
to comunque un fattore di sa­
lute, e le automa .satinane 
americane ora temono im­
patto negativo che potrebl'ero 
avere questi risultati sulibpì-
nione pubblica ame.icaru, fi­
no ad oggi bombardata dalla 
campagna contro il colestero­
lo. La giusta via, insemina 
tanto per cambiare sb nel 
mezzo. 

Nei campioni raccolti è stata riscontrata la presenza di materiale radioattivo 

Il pericoloso fungo al cesio 
Nel Boletus e nei Cantharellus c'è ancora mollo 
cesio, troppo per poter consumare tranquillamente 
questi due funghi. Anche quest'anno infatti ci sono 
divieti sulla loro raccolta perché nei campioni pre­
levati la presenza di materiale radioattivo era tre 
volte superiore ai limiti stabiliti dalla legge. Ma non 
solo Cemobyl è responsabile della loro non com­
mestibilità. Nei funghi c'è cadmio, piombo... 

GIULIANO BRESSA 

• • Andare in cerca di fun­
ghi è sempre emozionante, 
ma può comportare dei rischi 
Sono tanti, infatti, gli intossi­
cati che puntualmente ogni 
anno mettono a repentaglio la 
propria vita per essersi dedi­
cati a questa piacevole attivi­
tà. Si sa che andar per funghi 
nei periodi di siccità è sconsi-
gliabile per la scarsità di pro­
dotto reperibile, come pure 
durante le giornate di pioggia 
intensa, in quanto i funghi 
marciscono facilmente. Co­
munque oltre alla conoscenza 
dei luoghi e dei periodi di 
maggior produzione, è più im­
portante saper distinguere le 
specie mangerecce da quelle 
velenose. 

Dando per scontalo che si 
abbia una buona conoscenza 
in merito, esiste sempre il ri­
schio di intossicazioni anche 
in seguito al consumo di fun­
ghi eduli. Ciò è dovuto alla 
sempre più crescente diffusio­
ne di sostanze chimiche tossi­
che nell'ambiente, come ad 
esempio pesticidi, Pchs sol 

venti organici, metalli pesanti, 
ecc, anche molto lontano dal­
ie aree industrializzate. 

Quindi, come si conosce 
che è pericoloso raccogliere 
funghi commestìbili in prossi­
mità di inceneritori, impianti 
mdustnali, aeroporti, autostra­
de o in campi trattati con anti­
parassitari, forse non è da tutti 
conosciuto che esiste la possi­
bilità di un'eventuale contami­
nazione m zone considerale 
remote. Ne è stato un esem­
pio clamoroso l'incìdente di 
Cemobyl. dove la fuoriuscita 
di materiale radioattivo ha 
contribuito ad aumentare il ri­
schio di intossicazione da ra-
dionuclidi per gli abituali con­
sumatori di funghi di molli 
paesi europei. In particolare 
la concentrazione di Cesio-
137, che dopo alcune settim i-
ne dall'accaduto si manu-ne-
va nei funghi nell'ordine di ol­
tre 1.000 Becquerel/kg, non 
tende tuttora a ridursi, almeno 
per alcuni generi quali il Can­
tharellus e il Boletus Anche 

quest'anno, infatti, ci sono dei 
divieti sulla raccolta e il consu­
mo di alcune specie di funghi. 
Ad esempio, in campioni rac­
colti recentemente in alcune 
località altoatesine è stata ri­
scontrata la presenza di Cesio-
137 nella misura di 1.800 Bec­
querel/kg, che e esattamente 
il triplo del limite massimo (is­
salo dalla legge. Sembrerebbe 
che i funghi, nspetto ad altri 
organismi, abbiano una spic­
cata capacita di accumulare 
sostanze tossiche, che non so­
no nocive per essi, ma che po­
trebbero diventare pencoiose 
se venissero assunte da orga­
nismi supcnori. compreso 
l'uomo 

Da ricerche effettuate di re­
cente in diversi paesi europei, 
tra cui Cecoslovacchia, Finlan­
dia, Francia, Italia, Norvegia, 
Polonia, Svizzera e Yugoslavia, 
è emerso che molte specie di 
funghi eduli, pur cresciuti lon­
tano da centri abitati, conte­
nevano elevate concentrazioni 
di alcuni metalli considerati 
tossici per l'uomo. Tuttavia, ta­
le capacità dei funghi di accu­
mulare alcuni metalli e cono­
sciuta sin dal 1947» ma i mec­
canismi coinvolti in tale pro­
cesso non sono stati ancora 
de! tutto chianti. Rimane certo 
che solo alcune specie fungi­
ne hanno la proprietà di tratte­
nere nei corpi fruttiferi certi 
metalli a concentrazioni ele­
vate in rapporto al tenore nel 
suolo 

A prescindere dagli studi ef­

fettuati dagli svizzeri dr. T. Stij-
ve del Central quality assuran-
ce laboratory of Nestlè pro-
duets e dal dr. J.P. Quinche 
dei Statio Federale de Recher-
ches Agronomiques de Chan-
gins, limitati al selenio e allo 
zinco, la maggioranza dei ri­
cercatori ha indagalo sulla 
presenza di cadmio e di mer­
curio nei funghi alio scopo di 
un eventuale impiego di que­
sti organismi come indicatori 
biologici ne! monitoraggio di 
zone contaminate da tali ele­
menti. Infatti i ncercaton G 
Campanini, P C Bracchi e A 
Bocchi dell'Istituto di ispezio­
ne degli alimenti di origine 
animale e dell'Istituto di eco­
nomia rurale e zooeconomia 
dell'Università di Parma, han­
no analizzato ti contenuto di 
piombo e cadmio presente in 
alcuni esemplari cresciuti lun­
go il bordo di una strada, con­
fermando l'utilità di specie 
fungine in studi di monitorag­
gio ambientale 

Sta di fatto che l'abilità di 
molte specie di funghi di ac­
cumulare elevate quantità di 
metalli pesanti può costituire 
un nschio per la salule del 
consumatore. Infatti il mercu­
rio, riscontrato nella concen­
trazione di oltre dieci parti per 
milione in diversi funghi man­
gerecci, è ad esempio uno dei 
metalli a più elevata tossicità 
per il nostro sistema nervoso 
centrale. Sono sufficienti solo 
piccole dosi per provocare le­
sioni irreversibili alle cellule 

nervose dei cervello. Un altro 
metallo pericoloso riscontrato 
in molti funghi è il cadmio il 
quale, una volta assorbito da! 
nostro organismo, tende ad 
accumularsi nel rene e nel fe­
gato ove rimane per oltre ven­
tanni causando gravi lesioni 
irreparabili a tali organi. Esso 
è ritenuto inoltre, con fondati 
sospetti, responsabile di due 
gravi forme morbose, l'iper­
tensione arteriosa ed i tumori 
della prostata. Indagini più re­
centi hanno evidenziato che, 
oltre al famoso porcino «fio/e-
tus edititi, altn funghi mange­
recci come Lycoperdon perla-
tum. Pk'urolus ostreatus, Agari-
cus campestris, Cantharellus ci-
bonus e Macrolepiota procera 
sono in grado di assorbire e di 
accumulare ì metalli pesanti 
con un fattore di accumulo di 
oltre cento volte superiore alla 
concentrazione presente nel 
terreno. Tuttavia il meccani­
smo dì accumulo rimane sco­
nosciuto. Alcuni ricercatori 
hanno ipotizzato che alla base 
di tale processo possano es­
serci delle componenti pre­
senti nel tessuto del fungo, de­
nominate micofosfatine e me-
tallotioneinc, capaci di fissare 
chimicamente i metalli tossici 
assorbiti dal terreno. 

Le cause dell'aumento del 
tasso di questi metalli tossici 
sono attribuibili principalmen­
te all'inquinamento, come ad 
esempio all'uso di fertilizzanti 
chimici e di pesticidi in agri­
coltura, alie piogge acide e al­

la dispersione di rifiulisui ter­
reni con conseguente naggior 
disponibilità per gli onanismi 
viventi. In particolar modo i 
funghi, rispetto ad altr organi­
smi, hanno la prerotativa di 
assorbire e trattenere nei pro­
pri tessuti una maggio quanti­
tà di metalli pesanti. È da te­
ner presente, inoltre, che con 
la cottura o mediante essicca­
mento questi metali tossici 
non vengono elìmìiati, può 
anzi aumentare il rischio di in­
tossicazione in quano. evapo­
rando l'acqua che n1 e il prm 
cipale costituente '̂HO'iO' * 
se ne assume un. mai^mr 
quantità. 

Per ciò che cenemi- 'M 
eventuali rischi per <.onviui i 
tori, ci si può atterra • u ' -n ti 
stabiliti dalla comnissionc Cu-
dex Alimentarius „un orbino 
congiunto della ?ao e'del-
l'Oms), la quale fa fissato per 
esempio un limite massimo di 
assunzione settìrranale per un 
soggetto adulto rspettivamen-
te di 300 microgrammi per il 
mercurio e- di SOI microgrum-
mi per il cadmio Se ne dedu­
ce quindi che silo un mode­
sto consumo di .ali funghi sa­
rebbe consento, Fortunata­
mente i miceli ranno in gene­
re un'irrilevante incidenza nel­
la dieta, in cuanto il loro 
consumo è genialmente limi­
tato ad alcuni >eriodi dell'an­
no. Attenzione perciò a fame 
un uso limitati in cucimi, in 
quanto i funìhi potreblH>ro 
costituire un aimento di note­
vole pericolosa. 
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D, bpo tanti 
anni di «cantine» il rock sovietico arriva 
in Italia-Avia,ZvukiMu e tanti 
altri Ecco come stanno cambiando musica 

.M .oretti 
protagonista a Venezia con «Palombella rossa» 
D personaggio Michele nei panni 
di un deluso e confuso dirigente comunista 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il nostro Lain 
• i U pagina dedicata alla 
rnorte dì Laing su l'Unità del 
25 agosto suggerisce alcune 
considerazioni. Due articoli di 
Canoini e Bemabei disegna* 
no un quadro che non vor­
remmo lasciare come sta. 

Il dibattito sulle correnti ra­
dicali che hanno attraversato 
la psichiatria (e da II molto 
d'altro) negli anni sessanta e 
settanta è ben lontano dall'es­
seri concluso. Anche perché 
ciOiene allora è stalo illumina­
to non ha ancora certo termi­
nato di. produrre i suoi effetti, 

All'interno di quel, dibattito 
è ben difficile districare siner­
gie, risonanze culturali, meriti 
ed errori di singoli personaggi 
in rilievo, contributi effimeri, 
da scoperte scientificamente 
indiscutibili, rumore e verità, 
slogans per quel che valgono 
e effettiva ricchezza di cono­
scenze, provocazioni utili e 
terrorismi ideologici, scandali 
e opere, 

Stagione ricchissima, ma 
come sempre quando il dibat­
tito è vero e acuto e grande la 
posta in gioco, difficile diventa 
anche separare l'Irrilevante ' 
(personalismi, narcisismi, for­
zature, percorsi individuali un 
po' penosi) dai costi di uria ri­
cerca cosi implicante sé come 
quella della psichiatria spècie 
in quegli anni convulsi. 

Se Davjd Cooper e Ronald 
Laing sembra siano stati un 
po' travolti dalla toro ricerca, 
questo non ci sembra né me­
rito né demerito. Né fa grande 
il loro lavoro né lo sminuisce. 
0.ripropone forse la^j?.5tfe-
ne del costo «nel corpo pro­
prio» della ricerca sull'uòmo. 
E allora ingiusto il moralismo 
e jl livore anti '68 che traspare 
nell'articolo di Bemabei sul-
V Unito che riduce Laing al 
quadro di un guru stravagante 
del permissivismo, tra bloody-
mary e elogio della marijua­
na, con tutti i luoghi comuni a 
cui si ama oggi ridurre la sto­
ria di quegli anni. 

Rispettando i personali per­
corsi di vita di ciascuno è tut­
tavia regola spietata ma uma­
na la necessità di cavare dal­
l'esperienza culturale e anche 
personale di chi h> posto rile­
vanti questioni il senso centra­
le delia lezione più generale 
che dà essi è derivata. Ognu­
no né prenda giustamente 
quel che crede ma sapendolo. 
E con affetto di ricordi che 
tocca ai vivi il non grato com­
pito di dividere il buono dal 
meno buono, ciò che conta 
da ciò che conta ben poco. 

Questo lavoro non è ancora 
stalo fatto sul terreno specifi­
co né per Cooper, né per 
Laing, né per Basaglia. 

Ma almeno qui, dall'osser­
vatorio (e laboratorio) italia­
no, quel che ci sembra certo è 
che questo bilancio (almeno 
su un giornale come VUnità) 
è tuttora decisivo poiché è in­
dispensabile distinguere (e 
onestamente schierarsi) tra 
posizioni che hanno avuto in 
comune certamente fortuna di 
eco e molte premesse, ma in­
sieme radicali differenze che 
sarebbe assurdo ignorare: 
perché enormi sono le distan­
ze teoriche e pratiche che ne 
esitano. Non qui ora vogliamo 
tentare questo bilancio, ma al­
meno riproporre, sìa pure con 
voluto schematismo, almeno 
una questione centrale. 

È ben coerente Canarini 
quando scrive: «Per le persone 
giovani e curiose^ si potrebbe 
•proporre una fantasia da de­
dicare oggi all'uomo straordi­
nario che ci ha lasciati. Quella 
di un ospedale psichiatrico 
eventualmente voluto o man­
tenuto dagli amministratori, 
ed in cui, tuttavia, nessuno de­
gli operatori accetta più di an­
dare a lavorare. Proponendo 
l'idea che per stare 11 bisogna 
non esser psichiatri. Per non 
tradire la propria vocazione di 
terapeuti. Per non offendere la 
propria ragione e la propria 
coscienza. Per scelte culturali 
insomma, maturate intomo al­
la grande operazione di ricer­
ca cui Laing ha avuto il merito 
di dare un contributo decisi­
vo». 

Ecco, questo ci sembra 
espliciti molto bene qualcosa 
che Laing avrebbe condiviso e 
con lui .altri ex leader della 
psichiatria crìtica italiana. 
Quanto a noi, pare che Can­
arini abbia additato un esem­
plo positivo prendendo da 
Laing proprio il peggio che 
Laing ci ha proposto. Questo 
che Canoini propone come 
fantasia progressiva è ciò pro­
prio contro cui Basaglia ha 
lottato una vita: «La derespon­
sabilizzazione dei tecnici del 
sapere pratico». 

Difficilmente in poche righe 
si potrebbe meglio condensa­
re ciò contro cui avrebbe op­
posto (ed oppose) tutte le 
sue energie intellettuali, le sue 
convinzioni: qui scientifiche 
ben prima che etiche. Scinde­
re «vocazione terapeutica" e 
•manicomio* sarebbe stato 
per lui proprio la paradigmati­
ca espressione di una ideolo­
gia fuorviarne della questione 
psichiatrica, della cura, della 
malattìa, del sapere e delle 
istituzioni concrete che sono 
la psichiatria. Scindere voca­
zione terapeutica dal confron­
to con il manicomio significa­
va per lui il tradimento dei 
chierici, la Fuga ideologica 

In Italia la condanna del manicomio non è 
stata solo «culturale» ma la partita 
è più che mai aperta Ecco come rileggere 
Finsegnamento di due grandi psichiatri 

ALBERTA BASAGLIA FRANCO ROTE' i.1 MARIO TOMMASINI 

• i PISA. Grazie a Milton Già-
ser, palazzo Lanfranchi ha la 
pelle tinta di rosa e la faccia­
ta che si trasforma in una fac­
cia rinascimentale con la sca­
la, le colonne, il frontone, le 
finestre che fanno da cornice. 
Questo, il palazzo sul manife­
sto. Ogni manifesto è l'eti­
chetta di un evento; finita la 
mostra, il congresso o il con­
certo, resta per la memoria il 
rotolo di carta piccolo o 
grande, se avvolge uria scato­
la di pomodori o la -Società 
zoologica» di New York. L'im­
maginazione di Claser, un 
geniale cavallo da corsa della 
grafica, si impegna seriamen­
te in entrambi 1 casi. 

Dentro il palazzo sono in 
mostra fino al 19 settembre 
numerosi manifesti dell'arti­
sta americano. In cornice, 
sotto vetro,, tont'è; sono merci 
e quella è la loro confezione, 
ma sono anche grafica nata 
per i muri e per la colla, da 
mettere sotto gli occhi di tutti. 
Bisognerebbe inventare un 
altro tipo di mostra, meno sa­
cramentale. Ma non è certo 
da biasimare l'amministrazio­
ne provinciale di Pisa, che ha 
organizzato l'esposizione, dal 
momento che mostre analo­
ghe di Milton Glaser sono sta­
te allestite al Museo d'arte 
moderna di New York, al Mu­
seo delle Belle Arti di Bruxel-

dalla verità della malattia e 
della psichiatria, l'una e l'altra 
inscindibilmente legate alle 
istituzioni concrete in cui ven­
gono agite, e tra queste, domi­
nante assoluto come luogo o 
come regole: il manicomio. 

Se per non tradire la pro­
pria vocazione terapeutica 
non si accetta di lavorare in 
un ospedale psichiatrico (e 
l'hanno fatto i greci a Leros -
nessun psichiatra va là e tre­
mila morti in quindici anni, e 
l'hanno fatto e lo fanno in Ita­
lia intere generazioni di psico­
terapeuti, psicoanalisti, psi­
chiatri), converrà non andare 
a lavorare neppure in un 
quartiere proletario né scon­
trarsi mai neppure con la mi­

seria delle periferie, la violen­
za degli intemi di famiglia, l'e­
spulsione scolastica, le carce­
ri,; i luoghi delle urgenze, i 
pronto-soccorso di notte e tut­
ti quei luoghi in cui chissà 
perché abita la follia vera. 

Ce ne staremo, come si ve­
de da Roma a Montreal a Sa­
lonicco, in specchiati centro 
di terapia (con in testa, se 
non più addosso, il camice 
bianco, simbolo in psichiatria 
della distanza igienica dalle 
pene del mondo), centri qua­
si sempre vuoti in cui staremo 
in cerca, di un vacuo sapere su 
quella follia che continuerà 
invece per conto suo ad abita­
re manicomi e ospedali civili 
e criminali, cronicari e pattu­

miere e stazioni centrali e la 
nostra quotidiana realtà; o for­
se cercheremo in India o nella 
teoria dei giochi, negli specchi 
o nelle camere da letto ciò 
che va cercato nelle case o 
nelle strade, negli istituti o nel­
le scuole delle nostre città: 
con aperti occhi. 

L'Unità titola: «La sconfitta 
di Laingi. Era forse troppo fa­
cile vedere e sapere da prima 
la sconfitta di una ricerca per­
sonale che, proprio perché ra­
pidamente svincolatasi dalle 
istituzioni, non avrebbe potu­
to portare in alcun luogo; uno 
di noi ricorda un amaro scon­
tro pieno dì disprezzo tra psi­
chiatrizzati olandesi impegna­
ti nella loro guerra quotidiana 

tes nel 1975 e che, negli anni 
successivi, Glaser ha ricevuto 
onorificenze accademiche da 
svariate scuole d'arte statuni­
tensi, è diventato membro 
onorario della Società dello 
Arti in Inghilterra e ha girato 
il Giappone per due anni 
(1984-'85) con una mostra 
itinerante: 

È stato riconosciuto ovun­
que come l'inventore di un 
linguaggio nuovo per la co­
municazione pubblicitaria; 
ha lo stile di chi rifiuta uno 
stile unico e può ispirarsi di 
volta in volta a Rembrandt, 
Cézanne, Picasso, Mondrian, 
Morandi (di cui Glaser fu al­
lievo per due anni a Bolo­
gna) senza farsene un pro­
blema. Glaser si sente inven­
tore di un metodo che gli 
permette di progettare non 
soltanto un'idea visiva - po­
tenzialmente intercambiabile 
- ma soprattutto una relazio­
ne plastica, duttile, con la 
materia da illustrare e che 
dovrà colpire il pubblico nel 
messaggio. La prima a essere 
manipolata é la creatività 
slessa dell'autore. Se il mes­
saggio è: «Non vivere come 
un vegetale» sul manifesto 
compare il busto nero di un 
uomo di spalle, in silhouette, 
con un cavolfiore impiantato 
nel cranio, un cavolfiore vero, 
bianco, a sbalzi rotondi. 

con le istituzioni, e un Laing 
inneggiante a un intimismo 
del «piccolo é bello* tragico­
mico e sfinito qualche anno fa 
a Lovanio. Ma non è sconfitta, 
né lo sarà la forza con cui 
Laing ha proposto le sue ana­
lisi sugli interni dì famiglia, il 
disprezzo per una psichiatria 
in codici reificanti, violenta 
nella sua infondatezza scienti­
fica molto prima che nell'eser­
cizio delle sue funzioni. Né 
verrà dimenticata la sua con­
sapevole lezione di affetto, 
dolcezza e vicinanza con la 
follia, il suo collocare «l'espe­
rienza- contro l'oggettivazio­
ne, la narrazione contro i co­
dici interpretativi, la dignità 
culturale finalmente attribuita 
alla diversità, alla sofferenza, 
allo scacco. Una visione del­
l'uomo in cui poesia, affetti, 
valori sommersi e negati, uni­
tà lacerate, riassumevano fi* 
nalmente centralità, contro 
una psichiatria ottusa, arro­
gante per il suo ruolo ancilla­
re all'elegia di una asfittica e 
morta nozione di norma. Qui 
la «devianza» diventava final­
mente quello che è: innova­
zióne e sconfitta, ricerca vìva 
schiacciata nella povertà di 
tutto, luce più forte che si con­
suma troppo rapidamente, 
conflitto vivo ed imploso. E 
Laing poteva a ragione co­
minciare a parlare di recipro­
cità. 

Negli stessi anni Basaglia ci 
insegnava tuttavia che questa 
reciprocità andava si cercata 
come l'unica libertà possibile, 
ma che essa è ora illusione, e 
sempre dispari grazie all'istitu­
zione, e che quest'ultima é il 
nemico dentro e fuori di noi. 
U si annida la malattia. Con 
più rigore di Laing, Basaglia 
aveva ben chiaro che il rispet­
to o l'affetto privilegiante per 
le vittime non ci esime dall'o­
dio per la regressione come 
incorporazione dell'aggressio­
ne, ma proprio su quest'odio 
si fonda. Altro è sfinimento, o 
prezzo che dobbiamo dichia­
rare sempre impagabile, an­
che se a volte disperatamente 
inevitabile. Anche se per cam­
biare le istituzioni non si può 
restare se stessi, non si modifi­
ca la relazione restando noi 
identici. 

Ronald Laing 
lo psichiatra 
inglese 
scomparso 
recentemente: 
sotto, 
un manifesto 
di Milton 

Anche quest'ultima consa­
pevolezza ha accomunato 
Laing a Basaglia e anche que­
sta eiezione su cui converrà 
tornare. Il successo di moda 
di Laing fu superato dal suc­
cesso reale delle differenti 
ipotesi di Basaglia che alle 
identità di radici culturali 
(Husserl, Sartre) che l'accu-
munò a Laing seppe e potè 
aggiungere un sapere sulle 
istituzioni e sul potere che gli 
venne anche dal meglio della 
storia della sinistra italiana e 
che non poteva venire a 
Laing. Qui un popolo di sini­
stra e un ultimo soprassalto 
(il 1969) della solidarietà 
operaia. Qui scontro di classi, 
là i giochi di un sistema chiu­
so ed autoreferenziale. Que­
sto, caro Cenerini: il sapere 
nuovo sulle istituzioni, é stata 
«la grande svòlta fondamenta­
le della storia della psichia­
tria» molto più organica, luci­
da ed effettualmente consape­
vole in Basaglia che in Laing. 

Laing citava una frase di 
Sartre «Non amo il termine 
psicologico, la psicologia non 
esiste. Diciamo piuttosto che 
si può migliorare;la biografia 
delle persone». Laing in ciò ha 
lavorato come pochi e ha fat­
to uscire dal silenzio della 
scienza biografie, narrazioni, 
storie, vite che non potranno 
più essere azzerate dagli sche­
mi della denigrazione psichia­
trica e dei riduzionismi tecni­
cistici. Altri hanno compreso 
che per far ciò occorreva agire 
più in grande: cambiare la 
biografia anche davvero dalle 
istituzioni psichiatriche. Qual­
cuno sembra non aver com­
preso né una cosa né l'altra. È 
invece importante capire e di­
stinguere. Poi ognuno stia do­
ve vuole ma lo dica e spiegan­
do ai giovani perché. Sono in 
gioco molte cose e tra queste 
il non irrilevante futuro reale 
dell'applicazione della legge 
italiana, il destino dei milioni 
di uomini che popolano i ma­
nicomi del mondo. La con­
danna «culturale* del manico­
mio (come delle carceri) è 
sempre stata fatta da tutti. La 
petite difference italiana é che 
è stata presa sul serio nella 
realtà. La scelta sta ancora tut­
ta qui. 
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Sotto il segno 
di Milton Glaser 

L'immagine della materia ce­
rebrale si mantiene tenera, 
commestibile. In questo caso 
il massimo della resa è dato 
dal montaggio fotografico. 
Prendiamo invece il manife­
sto di Monet: sembra fatto da 
un'altra persona. Un pastello 
delicatissimo, dove naso e 
bocca di Monet affogano tra 
la barba e l'ombra del cap­
pello sugli occhi, è come ii ri-

ROSANNA ALBERTINI 

cordo di una fotografia ingial­
lita sovrapposta a un fondo 
nocciola, Cambiano le tecni­
che usate, i temi, i tipi di 
commissione, ma alcune pre­
ferenze personali di Glaser 
non si cancellano: per esem­
pio gatti e poltrone sono figu­
re ricorrenti. 

Nel periodo di avvio della 
sua attività, in pieni anni Ses­
santa, pur essendo circonda­

to da avanguardie di ogni ge­
nere in musica, pittura, scul­
tura, Glaser ha sottratto la sua 
grande vitalità creativa all'at­
mosfera di crisi e dissoluzio­
ne della forma che ha segna­
to le esperienze dell'espres­
sionismo astratto, del mini­
malismo. del concettualismo. 
Non appartiene alla genera­
zione di artisti che hanno tra­
sformato la scultura in oggetti 

fine a se stessi, oppure in in­
stallazioni che impongono al­
lo spettatore uno sforzo men­

ta le da élite, la pittura in 
svuotamento e rinuncia ai 
moduli tradizionali, la musica 
in silenzio. Quella é l'arte dif­
ficile di una società che mi­
naccia di far scomparire la 
personalità individuale - una 
sorta di resistenza passiva 
che si manifesta come spolia­
zione, e non chiede di piace­
re al grande pubblico. 

Invece Glaser non rinuncia 
alla forma. Chi scrive su di lui 
gli domanda immancabil­
mente se la sua è arte oppure 
no. Milton risponde sempre 
che quello che fa è un lavoro, 
non ha mai pensato di fare 
altro all'infuori delle arti ap­
plicate. Gli piace raccontare 
storie attraverso le immagini, 
sapendo che il suo linguag­
gio deve cambiare secondo 
gli interlocutori. «Se la tua for­
ma è ideologicamente infles­
sibile e non la moderi, di soli­
to durante il processo di tra­
smissione perdi una parte di 
ciò che volevi significare», di­
ce Glaser in un'intervista a 
Steven Heller. Non ha mai 
creduto che quel che faceva 
fosse la verità, ma piuttosto 
un modo per fare un buon la­
voro. 

Se ha rinunciato al «cibo 
degli dei» ha trovato il cibo 

degli uomini» e ha deciso di 
mangiarlo, godendolo il più 
possibile e rendendolo piace­
vole agli altri. Se non avesse 
fatto il grafico - sostiene -
avrebbe potuto fare il cuoco. 
Di qui il suo entusiasmo per i 
ristoranti (sta lavorando per 
uno che si chiamerà Aurora, 
e avrà tappeti, luci, piatti, ol­
tre a tutta la grafica disegnati 
da lui) e per i supermercati: 
•Mi piace l'uniformità di im­
magine data da un insieme 
complesso di cose». Infatti, ha 
progettato l'immagine della 
Grand Union Company, una 
delle maggiori catene di su­
permercati americani, avvol­
gendo di etichette firmate le 
scatole di piselli, pomodori, 
fagiolini e marmellate, co­
prendo dì coperchi Glaser i 
vasetti di caviale, inventando 
imballaggi, pannelli luminosi. 
strutture architettoniche. Con 
identica unità di metodo e va­
rietà di soluzioni ha rinnovato 
il progetto grafico delle riviste 
Paris Match, Cur, New West, 
L'Express, l'Europeo. Jardin 
des Modes, Village voice e 
Esquire. 11 messaggio unifor­
me che Glaser suggerisce è 
quello della qualità senza 
stravaganza, senza cadute. 
Un geniale cavallo da corsa, 
si diceva, che ribadisce la 
qualità delle cose, per gli uo­
mini rimasti senza qualità. 

Spagna 
Telednco 
pronta 
per Natale 

Cipriota 
denuncia 
Umberto Eco 
per plagio 

La notizia viene da Atene. Il presidente dell Unione degli 
scrittori ciprioti, il cui nome è Chostas Socratus, ha dichia­
rato che Umberto Eco (nella foto), nello scrivere II nona 
della rosa, avrebbe «attinto a piene mani» da un suo roman­
zo, pubblicato nel 1964; intitolato Lo scomunicato. Socra­
tus, che ha soltanto da poco letto il libro di Eco, dice di aver 
subito notato straordinarie analogie. «Nello Scomunicalo il 
filosofo Gheorghiàs e il suo accompagnatore discepolo en­
trano in un monastero recintato dove li aspetta il priore» 
proprio come ne // nome della rosa Accade poi che ai due 
protagonisti capiti di restare coinvolti in misteriosi omicidi : 

con cadaveri abbandonati nel fango, proprio come ai per­
sonaggi di Eco», Socratus afferma che «non é possibile né 
ammissibile che in due libri coincidano gli ambienti, i per­
sonaggi, il tempo e la stessa filosofia dell'opera». La sua de­
nuncia é stata pubblicata con rilievo da molti giornali greci-

Varietà, giochi, programmi 
musicali, talk show e, so­
prattutto, film costituiranno 
già a partire dal prossimo 
Natale (o, al più tardi, a\. 
gennaio) il palinsesto di Te-
lecinco, la rete televisiva 
spagnola di cui Silvio Berlu­

sconi possiede la maggioranza delle azioni, In una pubbli­
ca dichiarazione, il direttore della rete, Valerio Lazarov, ha 
precisato che «è intenzione della neonata tv produrre i! più 
possibile programmi originali! la cui realizzazione verrà se­
guita dai diversi proprietari della rete, ciascuno con un pro­
prio settore di competenza. A Berlusconi andrà la produ­
zione dei programmi di varietà e di intrattenimento leggero, 
alla «Once* (potente organizzazione dei non vedenti spa­
gnoli che gestisce la principale lotteria nazionale) e all'al­
tro socio, la editrice Anaya, la realizzazione dei programmi 
sportivi ed educativi. Poco spazio sarà invece riservato al­
l'informazione, ma si tratterà di commenti ed opinioni, non 
volendo Telecinco competere con l'informazione delle tv 
pubbliche». 

Duecentosettantaquattro di­
segni umoristici, 194 autori, 
22 nazioni. £ iniziata ieri, a 
Tolentino in provincia di 
Macerata, per proseguire fi­
no al 15 ottobre, la quindi­
cesima edizione della «Bien-

* " " " ^ ^ ^ " " — ^ ^ ^ ™ " naie intemazionale dell'u­
morismo nell'arte». La rassegna comprende, tra le altre co­
se, una sezione intitolata alla figura e all'opera di Gugliel­
mo Guastaveglia, un personaggio mitico della stampa umo-
ristico-satirica, di cui ricorre quest'anno il centenario della 
nascita. Ci sono anche tavole disegnate da 43 collaboratori 
del settimanale satìrico // travaso di cui «Guasta» (questo lo 
pseudonimo di Guastaveglia) fu a lungo direttore. 

Un ricordo 
di «Guasta» 
alla Biennale 
di Tolentino 

«Novy Mir» 
pubblicherà 
altri 
Solzhenitsin 

Dopo Arcipelago gulag, che 
il settimanale sovietico 
•Novy Mi* ha preso a pubbli­
care, a stralci, a partire dallo 
scorso agosto, altre opere di Solzhenitsin (nella foto) ve­
dranno presto per la prima volta la luce in Urss. Lo ha an­
nunciato ieri il mensile «Argumenty i fakty» secondo cui nel 
corso del 1990 vedranno la luce, sempre su «Novy Mir», a 
dispense, // primo cerchio e Divisione cancro. Quest'ultimo, 
che Solzhenitsin scrisse vent'anni fa proprio per «Novy Mir» 
senza che fosse mai pubblicato, sarà stampato anche in 
forma di libro per iniziativa di «Argumenty ì fakty». 

L'Ente teatrale italiano, sot­
to l'egida del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
nell'ambito della sua attività 
di promozione degli scambi 
culturali con l'estero, pre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senterà a Bruxelles, in ceca-
• " • • • ^ ^ • • • • " ^ ^ • " " ^ sione della IV edizione di 
«Italia in scena», lo spettacolo Le troiane con la regia di 
Thierry Salmon. Prodotto dalle «Orestiadi di Gibellina», do- * 
v'è stato rappresentato per la prima volta lo scorso anno. Le, 
troiane è frutto di una singolare ricerca e collaborazione tra 
artisti e attrici di varie nazionalità che si sono misurati con 
l'antica tragedia recuperata e rappresentata nel testo origi­
nale greco antico. 

DARIO FORMISANO 

Troiane 
targate Eti 
a fine mese 
a Bruxelles 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

rum 
€©M€©I&§@ 

riservato a tutti gli studenti 
delte scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nei recenti fatti di cronaca che sempre p iù fre­
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, Individua un possibile itinerario di sen­
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell 'Informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno Inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Gino Carvi In un vecchio «Maigret» 

Su Raitre il vecchio sceneggiato 

Torna Maigret 
(e signora) 

MARIA NOVIUA OPPO 

wm Tra le tutte le reti, Raitre 
è di sicuro quella che ha me­
glio lavorato tra passato e pre­
sente, Cioè ha inventato non 
poche novità, ma sempre 
guardandosi alle spalle, rian­
dando anche alla vicina prei­
storia della tv. E cosi, passan­
do da una contessa Garava-
glia yaniloquente a un Grillo 
sparlante, da una gaffe di ieri 
a un dibattito d'attualità, ci ha 
(atto capire tempi e modi dei 
famigerato linguaggio televisi­
vo molto più di tanti teorici 
mass-mediologici. Ma per tor­
nare sui suoi passi, la tv non 
sempre ha bisogno di un im­
pulso pedagogico. Qualche 
volta basta anche un impulso 
passionale, come quello che 
ha spinto, con vigile sensibili­
tà, i programmatori della rete 
a tirare fuori dagli archivi in 
questi giorni alcuni episodi di 
uno del migliori prodotti tele­
visivi nostrani degli anni Ses­
santa- E riecco sui piccoli 
schermi l'ottimo Maigret inter­
pretato da Gino Cervi e resu­
scitato, guarda un po', proprio 
dalla morte avvenuta mercole­
dì scorso del suo creatore 
Geoges Simenon, Da oggi alle 
12,30 (In sostituzione di Ma­
gagne 3} vanno in onda quel­
li che allora si chiamavano 
originali televisivi», con Gino 
Cervi e tanti altri bravi attori 
del nostro teatro. Tra tutti ri-
cordiamo Andreina Pagnanl, 
che interpretava la signora 
Maigret con un garbo tutto 
speciale e con una sua ironia, 
che forse costituiva una nota 

originale anche rispetto al te­
sto dì Simenon. E cosi, se Gi­
no Cervi riuscì forse a non far 
rimpiangere il Maigret di Jean 
Gabin, la Pagnani fu senza 
dubbio l'unica vera signora 
Maigret. Ma per tomaie ai film 
al di là dell'abusato confronto 
tra il padano vigore di Cervi e 
10 stile scontroso di Gabin, 
emergeva in essi una cura nel­
la rappresentazione dei carat­
teri minori che lasciava spazio 
all'intervento di altri interpreti, 
I quali, puntata per puntata, 
andavano ritagliandosi lo spa­
zio di un quasi protagonismo. 
11 merito, è ovvio, andava tutto 
al regista Mario Landi, al qua­
le pure toccava la responsabi­
lità dei tempi lunghi, davvero 
teatrali, della resa televisiva. 
Un difetto che a distanza di 
tempo ci sembrerà forse an-
coia maggiore, ma che non 
azzera gli altri punti a favore 
di questi telefilm accurata­
mente sceneggiati e ambien­
tati. Tanto che Simenon, sem­
pre1 cosi scontento dei film 
traiti dai suoi romanzi, li aveva 
accolti con favore. E alla fine 
ci sembra anche di ricordare 
che facesse da sigla musicale 
del Maigret televisivo una bel­
lissima canzone di Luigi Ten~ 
co che, sulle scene conclusive 
intonava lo sconsolato ritor­
nello. «un giorno dopo l'altro 
la vita se ne va... e la speranza 
ormai è un'abitudine». Niente 
di più adatto per ricordare 
con accorata poesia tanti per­
sonaggi che ci hanno lasciato. 

A Benevento «Miseria e nobiltà» 
apre la decima edizione 
della Rassegna Città Spettacolo 
diretta da Ugo Gregoretti 

Risate e applausi per l'ottima 
interpretazione di Giuffrè 
e della compagnia, diretti 
da Giovanni Lombardo Radice 

ori e spaghetti 
DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

•H BENEVENTO Comincia­
mo con gli spaghetti: I più ce­
lebrati della stona del teatro. Il 
primo dei tre atti di Miseria e 
nobiltà di Eduardo Scarpetta si 
chiude con una memorabile 
abbuffata di spaghetti magnifi­
camente intasi di sugo. Nel 
film di Mario Mattoli, foto ar­
raffava e mangiava spaghetti 
fumanti e ben cotti: veri, Ma al 
cinema certe cose sono più fa­
cili a realizzarsi. Più complica­
ta l'operazione di Eduardo: 
ogni sera, da un ristorante vici­
no al teatro, faceva arrivare un1 

chilo di spaghetti caldi e ben 
conditi. Scarpetta, invece, al 
posto degli spaghetti mandava 
in scena un groviglio di lacci 
da scarpe. E - ci raccontò Pie­
tro De Vico che a nove anni 
debuttò in Miseria e nobiltà 
nel ruolo di Peppeniello - per 
ingoiare quei lacci, qualcuno 
finiva per strozzarsi. Qui, Carlo 
Giuffrè e il regista Giovanni 
Lombardo Radice hanno scel­
to dei finti spaghetti di plasti­
ca. Ma fumano, perché in 
quinta il direttore di scena 

consuma un'intera sigaretta 
dentro la zuppiera subito pri­
ma di portarla alla ribatta. 

Spaghetti di plastica e veto 
fumo spiegano un po' la chia­
ve di lettura di questo spetta­
colo di sicura presa e che, 
probabilmente, sarà di altret­
tanto sicuro successo. C'è il 
recupero della tradizione, di 
tutte le scene e i lazzi a sog­
getto, ma c'è anche una pati­
na di nuova, dolente tristezza 
che fa di Felice e Pasquale, i 
due disgraziati protagonisti 
della vicenda, due uomini di­
strutti dalla storia anche se ap­
parentemente vincitori della 
finzione teatrale Più che Totò 
e il suo popolarissimo Felice 
Sciosciammocca cinemato­
grafico, insomma, il modello 
qui è quello eduardiano, vale 
a dire una farsa un po' lunati­
ca, dove al realismo, al limite 
anche eccessivo, dei caratteri 
si opponeva lo spinto surreale 
delle pause e dei gesti di 
Eduardo. Carlo Giuffré forse 
non ha le mitiche pause di 

Eduardo ma, certo, oggi il suo 
stile di interpretazione si avvi­
cina parecchio a quello del 
grande maestro. Ed è per que­
sto che i suoi spettacoli, com­
presi quelli più marcatamente 
comici come questo Miseria e 
nobiltà, si portano dietro un 
alone di tristezza profonda, 
come la consapevolezza di 
una sconfitta sociale ormai la­
cerante. 

La storia di Miseria e nobiltà 
è celeberrima: uno scnvano 
pubblico e un salassatore (ul­
timi reperti di un mondo dove 
i conflitti di classe erano limi­
tati alla contrapposizione fra 
popolo e anstocrazia) per so­
pravvivere accettano di finger­
si i nobili parenti di un mar-
chestno innamorato I due mi­
serabili saranno scoperti, in­
tendiamoci, ma l'amore riusci­
rà comunque a trionfare. Per­
ché quello di Scarpetta è un 
teatro borghese nell'anima: 
non rinuncia in alcun modo, 
cioè, al finale confortante. Le 
sue sono macchine a incastro 
assolutamente perfette nelle 
quali ogni frammento finisce 

per mettersi al posto giusto 
proprio un attimo prima della 
catastrofe. Resta la fame di Fe­
lice e Pasquale, resta il loro 
impossibile inserimento in un 
mondo che si sta trasforman­
do ad un ritmo forsennato e 
che non lascia spazio a chi, 
come uno scnvano o un salas­
satore, resta legato alle vec­
chie tradizioni. 

Ecco, tutto questo, in Scar­
petta, sta - come dire? - in pe­
nombra, sul fondo. Ma nello 
spettacolo di Carlo Giuffrè, ov­
viamente, l'attenzione è rivolta 
altrove, al recupero - tecnica­
mente perfetto - di uno stile di 
recitazione che affonda le 
propne radici nel passato re­
moto del teatro popolare. Ed è 
per questo che - più che l'or­
chestrazione nspettosissima 
studiata dal regista Giovanni 
Lombardo Radice - il peso 
maggiore qui lo hanno gli at­
tori. Di Carlo Giuffrè, del suo 
stile rarefatto, del suo soffiare 
le battute s'è detto. Ma anche 
Rino Marcelli e Angela Pagano 
danno il meglio. 11 pnmo è at­
tore autentico, quindi fornisce 

una sorta di compendio della 
comicità popolare, infilando 
le propne battute sempte per­
fettamente a tempo: la sua in­
terpretazione sarebbe da stu­
diare e ristudiare per riuscire a 
carpire ad essa il segreto del 
tempo comico Angela Paga­
no, invece, adotta uno stile 
più intenore, scatenando in­
tomo a sé un bel po' di quella 
cattivena lucida che sarebbe 
indispensabile per dare a Mi-
sena e nobiltà un senso che 
vada al di là del recupero del­
la tradizione. Ma tutta la com­
pagnia appare di buon livello 
e già affiatata, un altro di quei 
miracoli che oramai capitano 
solo in area napoletana. Fra 
tutti, però, vorremmo segnala­
re almeno Aldo De Martino, 
che fa Gaetano Semmolone, 
cuoco arricchito che vuole im­
parentarsi con i veri nobili: l'i­
perrealismo della sua caratte­
rizzazione raggiunge vertici 
comici decisamente inconsue­
ti. Spesso al di fuori della clas­
sicità pur cosi ostinatamente 
inseguita da questo spettaco­
lo. 

Carlo Giuffrè è il protagonista di *M sena e Nobiltà» 

A Benevento la polemica 
finirà in un pubblico dibattito 
tm «Ho invitato tutte le for­
ze sociali e i giovani della 
città ad un dibattito-proces­
so sulla provocazione. E sul 
banco degli imputati siede­
rà un regista che da dieci 
anni lavora per questa cit­
tà». Cosi Ugo Gregoretti ri­
sponde alle polemiche che 
hanno accompagnato l'a­
pertura della decima rasse­
gna «Città spettacolo» di Be­
nevento da lui diretta. Le 

critiche si riferiscono ad al­
cune sue dichiarazioni ed 
un periodico locale in cui il 
regista lamentava l'inade­
guatezza della classe politi­
ca e amministrativa della 
città. Alle reazioni risentite 
di alcuni e alla richiesta di 
dimissioni avanzata dal so­
cialista Di Baldi, Gregoretti 
ha risposto: «Forse ho esa­
gerato, comunque discutia­
mone», 

A Mixer la Cina (prima della Tian An Men) 
STIPANO CASI 

m BOLOGNA. Pochi mesi fa 
tutto l'universo cinese sembra­
va essersi condensato in una 
piazza di una città. Molti n-
scopnrono la Cina, dopo anni 
di «silenzio», attraverso le im­
magini televisive, che riman­
davano te agghiaccianti se­
quenze di una repressione 
(purtroppo) annunciata. Do­
po il primo impatto, sicura­
mente doloroso, cominciaro­
no le analisi, spesso frettolose 
e quasi sempre limitate alle vi­
cende degli studenti della 
Tian An Men. Ma il continente 
Cina rimane tuttora - per chi 

continua a fissare lo sguardo 
solo sui fenomeni visibili nella 
capitali} - un inestricabile mi­
stero. Un mistero custodito da 
una popolazione di un miliar­
do di persone Questa sera a 
«Mixer» (Rai2, ore 22 40) sarà 
trasmesso un interessante re­
portage dedicalo alla Cina, e 
realizzato da una intrapren­
dente casa di produzione bo­
lognese, la Kamel Film, pochi 
?iomi prima dei fatti della 

ian An Men. Milena Gaba-
nelli, la regista, ha ideato nel­
lo scorso autunno un «viaggio» 
all'interno delle riforme eco­

nomiche cinesi, proprio nel 
periodo in cui della lontana 
nazione asiatica sembrava es­
sersi persa ogni traccia. Il film 
fu poi realizzato in quaranta 
giorni durante la primavera di 
quest'anno Quella italiana è 
stata l'ultima troupe occiden­
tale a poter effettuare un servi­
zio in Cina prima della legge 
marziale. 

Nell'anno del serpente» -
questo il titolo del reportage -
non parla perciò della nvolta 
studentesca, ma dopo quella 
nvolta assume un valore parti­
colare come testimonianza di 
una situazione di cnsi in un 
paese che stava - secondo un 

tipico ntomello ripetuto da 
autontà e funzionan - «spen-
mentando» E sulla qualità e le 
difficoltà di una «sperimenta­
zione» condotta con tentenna­
menti e senza le necessane 
infrastrutture economiche e 
culturali, il filmato di Milena 
Gabanelli getta una luce 
complessiva*. 

Il reportage inizia infatti con 
uno sguardo in quel grande 
contenitore di nsorse - e non 
solo umane * che è la campa­
gna cinese. Le riforme intro­
dotte dieci anni fa da Deng 
Xiaoping hanno infatti, pnma 
di tutto, favonio il benessere 
nelle fasce contadine della 

popolazione, che ha compor­
tato da una parte maggior ric­
chezza (ovviamente relativa: 
il mare di antenne per la tele­
visione a colon si stende sem­
pre su capanni di paglia), e 
dall'altra un incremento di 
popolazione che preme in 
maniera sempre più dramma­
tica sui maggiori agglomerati 
urbani. 

Nel nferire delle evidenti 
contraddizioni dello sviluppo 
economico cinese, il reporta­
ge non si limita a descrivere i 
processi di macroeconomia, 
ma cerca da scandagliare le 
reazioni quotidiane della po­

polazione a quei mutamenti. 
Reazioni che spesso tradisco­
no un profondo scollamento 
fra tradizioni millenarie e un 
ordine nuovo che non riesce a 
scardinare in pochi decenni 
una cultura elaborata attraver­
so i secoli, come nel caso del 
fallimento della politica di 
controllo delle nascite. 

Tra gli intervistati ci sono 
Xu Zhao Long, presidente del­
la China Trade Investment 
Corporation, la maggiore or­
ganizzazione commerciale 
privata; Chen Ruiming, econo­
mista; e il direttore della Ban­
ca Commerciale Italiana a Pe­

chino Aldo Morante, 
Il filmato è stato montato 

mentre infuriava in estate la 
repressone: nelle ultime se­
quenze si legge un inquietan­
te messaggio. La tradizione ci­
nese non può «perdonare» un 
giovane che muore prima dei 
genitori; con le immagini di 
una sepoltura si chiude il film 
e si aprono le domande: cosa 
potrà significare realmente 
per una radicatissima tradizio­
ne spiriturale che appartiene 
a un miliardo di cinesi la mer­
le «oltraggiosa» di tanti giova­
ni, che qualcuno ha impedito 
di far vivere più degli anziani? 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
m^ìirKa 

mMtoNncno 
SCEGLI IL TUO FILM 

t . 0 0 AP1MOIA. Cartoni animali B.OO LASSI!. Telefi lm-Il violino-

8,4» OUtAMONDO. Documentarlo B.iO L» P1TBA DI MARCO POLO 

L I INCHIESTI DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. 11* episodio) 

IO .»» CONCERTO PEL MATTINO 0.S3 INCONTRI DI IERI • DI OPPI 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TENNIS. Finale I P K 

11,00 SANTA MESSA 1 Q.a» VIDEO WEEK-END 
11.SS PAROLA E VITA. Le nollzle 

12.1» LINEA 
1J.SO TELEQIORNALE 

UNA PALLOTTOLA PER ROV. Film 
con Humphrey Bogart. Regia di Raoul 
Walsh 

UN OCCHIO IN PIÙ SUL CIRCUITO 
PI MONZA 

H . S 5 TOTO-TVRAPIOCORRIERS H . J O PIÙ SANI, PIÙ BELLI 

POMERIGGIO ALL'OPERAI CAR­
MEN. Con Placrdo Domingo, Shirley 
Verrei Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano 

18.83 DOMENICA OOL 

14.00 NOTIZIE SPORTIVE U . 0 0 TP» ORE TRECICI 18.00 TELEQIORNALE 

14.10 IL FERROVIERE. Film di e con Pietro 
Germi 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI " 
18.45 SPORT REGIONE 
20 .00 CALCIO. Sene B 

18.10 TRE IN PUPA. Cartoni animati 

18.4» NOTIZIE SPORTIVE 

T 0 2 SPORT. Automobilismo Gran 
premio d'Italia di formula 1 

1».B0 UN OIORNO D'ESTATE 18.SS TIRAMI SU. Varietà 

PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI 
OERMAN' ». Film con Paolo Villaggio, 
Adolfo Cen Regia di Luciano Salce 

17.48 NOTIZIE SPORTIVE 
1T.SS CARTONI ANIMATI 

T 0 2 SPORT. Atletica leggera. V Cop-
pa del mondo (da Barcellona) 

INVITATECI A NOZZE. Di Virginia 
Ororato e Donatella Rimandi A cura di 
Tiziana Piazza 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.1» CALCIO PO'MINUTO 18.80 CALCIO. Serie A 23.0» T03 NOTTE 

18.40 CONCERTO PER LA PACE 18.4» T 0 2 TELEQIORNALE 23 .20 RAI REGIONE. Calcio 

18,80 CHE TEMPO FA. TELEQIORNALE 20 .00 T 0 2 . Domenica sprint zy*f< ' - ^ ^ ." " ì w ^ ' ' 

20.00 TELEQIORNALE 
L'ESTATE STA FINENDO. Film con 
Angelo Infanti, Fiorenza Tessari. Regia 
di Bruno Cortlnl 

20.30 OPERAZIONE CREPE» SUZETTE. 
Film con Julia Andrews, Rock Hudson. 
Regia di Blake Edwards 

22.28 TC2 STASERA 

22.08 VENEZIA AL CINEMA 'E» 22.40 MIXER NEL MONDO 
22 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 

«4.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .10 aiLIARDO. Campionato mondiale 

CINEMATOGRAFO. Immagini e altro 
della 46" Mostra internazionale del Ci-
nema di Venezia 

0.30 ANNIKA. Sceneggiato in tre parti con 
Christine Rigner (ultima parte) 

ATLETICA LEGGERA. V COPPA DEL 
MONDO (da Barceiiona) Pietro Germi (Ramo ore 1410) 

8,00 FANTASILAHPIA-TelèUlm 8 .30 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 PIANETA SIP BANG 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
film 

10.30 DIMENSIONE ALFA. Telefilm DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 
•Anche le bambine sparano-

BACIONI NATE. Film con Kathryn 
Qrayson, Ann Miller. Regia di George 
Sidney 

11.30 MASTER. Telefilm 11.00 BOHANZA. Telefilm 

12.30 OUIDA AL CAMPIONATO 11.80 HARRY 'O. Telefilm 

12.00 MAC PRUDER E LOUD. Telefilm 
13.00 SUPERCLASSIFICASHOW' 

13 .00 ORANO PRIX. Con A De Adamlch 
12.40 MISSISSIPPI. Telelilm 
13.3» PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

COLORADO. Sceneggiato con Ray-
mond Burr, Barbara Carrara 

CAPITAN FANTASMA. Film con 
Frank Latlmore Regia di Primo Zegfio 

14.30 ARABESQUE. Telefilm 
18.30 LONOSTREET. Telefilm 

LE CINOUB MOQLI DELLO SCAPO­
LO. Film con Dean Martin, E: Montgo-
mery Regia di Daniel Mann 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.30 ANGIE. Telefilm con R Mltchum 

17.48 O.K. IL 
18.30 TOP . ^ 

IQEOIUSTOI 
18.00 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 

18.00 CARTONI ANIMATI 

L'ULTIMA PREDA. Film con William 
Holde. Nancy Olson Regia di Rudolph 
Mate 

1B.30 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 

18.48 CARI GENITORI. Album, Quiz 
ECCO NOI PER ESEMPIO.. Film con 
Renato Pozzetto, Adriano Qelentano. 
Regia di Sergio Corbucci 

IL TEXANO DAGLI OCCHI 01 
QHIACCIO. Film con Clini Eastwood, 
Sandra Locke Regia di Clint Eastwood 

18.30 BARETTA. Telefilm 

28 .48 CASA VIANELLO. Telefilm 23 .08 FESTIVALBAR'88. 

IL RE DELLE ISOLE. Film con Charl-
ton Heston, Geraldino Chaplm Regia 
di Tom Gries 

23 .48 I CORRIERI DELLA LUNA, Film con 
James Mltchum, Klel Martin. Regia di 
Guy Waldron 

DESTINAZIONE TERRA. Film di Ri-
chard Carlson Regia di Jack Arnold 

TUTTO MI PORTA A TE. Film con Mi­
etisele York. Sarah Miles Regia di Jo-
seph Hardy 

0.50 AQENTE SPECIALE. Telefilm 

1.48 MANNIX. Telefilm 1.00 STAR TREK. Telefilm 1.50 IRONSIDE. Telefilm 

11.00 PALLAVOLO. Charro-Serles 10.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 BASKET. Hitachi Venezia-Ce­

coslovacchia Torneo Usa 
Open 

12.18 SPECIALI FORMULA < ITA-

13.4» TENNIS. Torneo Usa Open 

20.30 A TUTTO CAMPO 

LA PIO GRANDI AVVENTU­
RA. Film 

18.48 ATLETICA LEOOERA 
20.00 TMC. Notiziario 

22.00 CALCIO. Brasile-Cile Qualifi­
cazioni mondiali '90 

ATLETICA LEGGERA. Coppa 
del mondo (da Barcellona) 

2 3 . 3 0 TENNIS. Torneo Usa Open 
GIOCANDO CON IL BRIVI­
DO. Film 

1 0 . 5 5 UNA PALLOTTOLA PER ROY 
Regia di Raoul Walsh, con Humphray Bogart, Ida 
Lupino, Alan Curili. Usa (1941). 100 minuti. 
Esce dal carcere e fa subito una rapina, Insieme 
con tre complici, ad un albergo di lusso. I soldi, a 
Roy, servono per far curare una ragazza malata di 
cui è innamorato Ma la polizia è pronta a braccar­
lo e lei non ricambia i l suo amore. 
RAIDUE 

23 .00 GALILEO. Documentano 

a»1 
OD£Oll*^*i 

13.43 L'ALTRA. Film 13.30 GIRANDOLA. Film 
18.00 TENAFLY. Telefilm 
18.30 BUCK ROGER». Telefilm 

15.00 INOAOINE SEGRETA. Film 
17.00 IL SOGNO SOVIETICO 

1 4 . 1 0 IL FERROVIERE 
Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Saro Urti , 
Luisa Della Noce. Italia (1956). 120 minuti. 
La notte di Natale l'inquieto macchinista Andrea 
preferisce oziare in osteria piuttosto che ritornare 
a casa La famiglia va in crisi e lui subisce, anche. 
un'inchiesta sul lavoro, dalla quale verrà fuori sol­
tanto grazie alla solidarietà dei colieghi. 
RAIUNO 

18.30 NERO WOLFE. Telefilm 
20 .30 DUE GATTONI A NOVE CO­

D E . . E MEZZA AD AMSTEft-
PAM. Film di Osvaldo Civlianì 

18.30 MISFITS, Telefilm 
20.30 T AND T. Telefilm 

22 .10 COLPO CROSSO. Quiz 
23 .10 DUE CROCI A DANGER 

PASS. Film di R Marchent 

21 .00 TUTTI A CASA. Film con Al­
berto Sordi, Serge Reggiani. 
Regia di Luigi Comencint 

23.00 GLI ULTIMI GIORNI DI PAT-
TON. Film (2-| 

2 0 . 3 0 L'ESTATE STA FINENDO 
Regia di Bruno Cortinl. con Fiorenza Tessari, Leo­
nardo Ferrantinl, Angelo InfantL Natia (1987). 90 mi­
nuti. 
Vacanza in sacco a pelo, tra Firenze, Pisa e Vene­
zia, per la quindicenne Giuliana, ribelle alle impo­
sizioni estive della madre (che la vorebbe con sé 
sullo yacht di famiglia) e in fuga col figlio del porti­
naio Prima visione tv per una -cartolina» all ' inse­
gna del «sapore di mare», ma più insipido del soli­
to Tra le sceneggiat ic i , anche, l 'altnmenti intensa 
Archibugi di -Mignon è partita-. 
RAIUNO 

7.00 CORNFLAKES 

14.00 GRANDE GIOCO DELL'I 
STATE 

18.30 FLASH GORDON. Telefilm 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. 

13.0Q I VIDEO DEL POMERIGGIO 

18.30 ELTON JOHN. Concerto 

21.00 EDOARDO BENNATO 

20 .00 SAMOA REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film 

22.3P AREZZO WAVE 

s\ RADIO 

2 0 . 3 0 PROFESSOR KRANZ TEDESCO 01 GERMANIA 
Regia di Luciano Sak», con Paolo Villaggio, Adolfo 
Celi, Vittorio Chamaa. Italia-Braallo (1976). 113 mi­
nuti. 
Psicologo e investigatore il professor Kranz tenta a 
Copacabana i l colpo della sua vita ti sequestro di 
uno sceicco arabo di passaggio- Ma i complici so­
no perfino più imbranati di lui, i l fall imento assicu­
rato Lontano da Fracchia e Fantozzi, il tentativo di 
Villaggio di riciclare sul grande schermo il perso­
naggio che gli diede la prima notorietà televisiva. 
RAITRE 

14.00 NOZZE D'ODIO 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
10.30 TELEGIORNALE 
20.25 ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero­

manzo con Angelica Aragon 

(ii|iiilt!Ii 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.30 TELEGIORNALE 
20.30 L'IMPIEGATO. Film con Nino 

Manfredi Regia di Gianni Puc-
cmi 

22.30 NOTTE CON 5 STELLE 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 13; t * 23. 
GR2 0.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22 30. GR3 7.20; MS; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 656. 7 5E>. 1057, 
12 56, 18 56, 20 57, 21 25, 23 20 8 II guastafe­
ste, 9 30 Santa Messa, 10.19 Varietà, varietà, 
14.30 Carta Bianca Stereo, 19.25 Nuovi oriz­
zonti, 20.30 Stagione lirica L'Inganno felice 
di G Rossini 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 8 26, 
927, 1127, 1326, 1827, 1926,2227 6 Ani­
mali senza zoo 8.45 Dammi i colon, 12.45 
Hit parade, 14.30 Stereosport, 20 L'oro della 
musica, 21 CI sentiamo questa sera, 22.50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 e 
Preludio 8.30-10 Concerto del mattino, 13.13 
La fabbrica delia musica, 14 Antologia di Ra-
diotre 20 Concerto barocco. 21 Musica del 
nostro tempo, 22 00 Amori del '900 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE CREPES SUZETTE 
Regia di Blatta Edwards, July Andrews, Roca Hud­
son, Gloria Paul. Usa (1970). 111 minuti. 
A Londra durante )a prima guerra mondiale la spia 
Lily si finge canzonettista per assumere informa­
zioni sui tedeschi, grandi frequentatori di locali not­
turni Ma per non perdere il posto deve adeguarsi 
alla concorrenza di una vedette spogliarellista... 
RAIDUE 

2 1 . 0 0 TUTTI A CASA 
Regia di Luigi Comenclnl, con Alberto Sordi* 
Eduardo Da Filippo, Sergo Reggiani. Italia (1980). 
120 minuti. 
Eroe suo malgrado il giovane tenente Sordi, al l ' in­
domani dell armistizio, senra la tragica conclusio­
ne della «Grande guerra» Dopo l'8 settembre, pr i­
vo di istruzioni, tenta di tenere in piedi il suo repar­
to ma quando si accorge che I intero esercito $ al la 
deriva getta la divisa e con tre commilitoni tenta di 
ritornare a casa. Commedia con accenti drammati­
ci. grotteschi, patetici E un Eduardo nell'insolita 
veste di padre di Sordi 
ODEON TV 

18 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 

IllllllllllJllllillllllillllllilIiillillllllilBI 



CULTURA E SPETTACOLI 

\7T?1\I1?7IA Y I \ 7 I «Evento» della Settimana della critica, 
XEJL\EJ£JUA ALÌXI r a t t e s i s s i m o film d i N a n n i M o r e t t i 

Torna Michele, e stavolta racconta il malessere di un dirigente pei 
In concorso, «Australia» di Andrien e il tedesco «Occhi azzurri» 

La palombella va a zi 
«Palombella rossa» è, come sempre i film di Mo­
retti, un'opera «aperta», costruita sui paradossi, le 
battute e le gag Questa volta, tutta la stona gira 
irttomo a un dirigente del Pei che racconta la pro­
pria vita, tra una piscina (lui appassionato palla­
nuotista) e il partito Conferma dai soliti fuoriclas­
se Fanny Ardant e Jeremy Irons, interpreti di «Au­
stralia» di Jean-Jacques Andrien 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SOBILLI 

• i VENEZIA. «Mi aspettavo di 
più e di meglio dalla vita» 
esclama esasperato I alter 
ego polemico e speculare di 
Nanni Moretti Cioè queil ipo­
condriaco Michele dimentico 
di sé e di tutto che nei film 
Palombella rossa «evento spe­
ciale* della Settimana della 
critica alla 46esima Mostra 
contessa a pezzi e a bocconi il 
proprio malessere esistenzia 
le Anzi addirittura ti proprio 
•non essere» benché ir iportu 
nato senza tregua da sedicenti 
compagni di partito il Pei per 
intenderci dai male assortiti 
colleghi e dall inefficiente alle 
natore della mediocre squa 
dra di pallanuoto in cui an 
eh egli gioca da una giornali 
sta sprovveduta insipiente e 
soltanto blandamente conso 
lato dalla scalata autonoma 
figlia adolescente (la graziosa 
azzeccata Asia Argento) Be 
ne Moretti naturalmente nei 
panni di Michele non ce ne 
vorrà per la franchezza Anche 
noi ci aspettavamo di più e di 
meglio da lui dalla sua Pa 
hmbetla rossa 

Certo non staremo a nvan 
gare la oziosa questione che 
galvanizza esalta smodata 
mente il «morettismo» a oltran 
za degli stenterelli ovvero il 
fatto che lo stesso film dovesse 
o no comparire in concorso a 
Venezia 89 al posto di altre 
opere di minore qualità Te 
nlamoci pragmaticamenie al 
lo «stato delle cose* Si sa 3 ha 
spiegato esemplarmente Mo 
retti a suo tempo abile gioca 
toro di pallanuoto che in ger 
go agonistico natatorio «pa 
lombella» nsulta quel «tiro msi 
dloso lento a parabola che 
sorprende il portiere fuori dai 
pali» E appunto per la sua 
struttura aperta informale vi 
stosamente discontinua il film 
In questione fa intrawedere 
parecchi di tali «tiri insidiosi* 
palombelle rosse di Michele 
militante e esponente di spie 
co pur se un pò confuso del 
Pel 

Ciò che è fin da ora molto 
dubbio è se queste stesse pa 
lombelle metaforiche o no 
che siano riescano davvero a 
cogliere i bersagli cui mirava 
no A parer nostro Palombella 
rossa è un opera dalle nfran 
genze grottesche surreali per il 
crepitare continuo di gqgs di 
battute di paradossi attraverso 
i quali si dipana una vicenda 
tutto sommato esillssima 
quasi pretestuosa nei suoi in 
tenti più estenori In altn ter 
mini registra con caustico im 

passibile estro sarcastico 1 ac 
quisita crisi di identità dieta 
mo pure dt coscienza di un 
«compagno" per certi versi 
convinto radicato meccanica 
mente nell idea forse nell i 
deologia della «diversità» del 
la propria milizia politica del 
la propria stessa esistenza Fi 
no al punto colmo estremo 
del paradosso di essere cosi 
«diverso* da multare alla resa 
dei conti uguale a chiunque 
allro O infine tanto uguale 
da essere assolutamente di 
verso 

Lo sfuggente filo narrativo 
corre esitante e ripetitivo sul 
la traccia malsicuro di una la 
bonosa interminabile partita 
di pallanuoto tra gli opposti 
schieramenti di Monteverde e 
Acireale Michele sorta di bat 
titore Ubero o di factotum buo 
no per tutte le occasioni parla 
e straparla ai bordi della pisci 
nd poi di volta in volta si lan 
cu tratelato nel gioco si sot 
trae alle insistite incomprensi 
bili lusinghe minacce di due 
compagni seccatori conversa 
fugacemente distrattamente 
con là figlia con una giornali 
sta cretina e soprattutto nflet 
te sragiona sulle cose più o 
meno comprensibili che gli 
stanno accadendo da un pò 
di tempo a questa parte Ab 
biamo pnma accennato alla 
struttura aperta del racconto 
È stata una espressione eufe 
mislica Davvero in Palombe! 
la rossa non si avverte il peso 
di alcuna struttura Le gàgs i 
nonsense le sortite umonsti 
che sfrigolano si ininterrotte 
ma non prendono quasi mai 
coesione e ancor meno corpo 
in una misura drammaturgica 
compiuta Rispetto alla felice 
nuscita de La messa è finita 
dobbiamo comunque consta 
tare anche a malincuore che 
Palombella rossa segna un 
mito passo di arretramento 
di sconcertante caduta 

A costo poi di scandalizzare 
fino in fondo gli intolleranti 
culton dell anticonformismo 
fino al punto di sbattere il na 
so nel più piatto conformismo 
a Palombella rossa abbiamo 
preferito senz altro un film di 
datato ma solido mestiere co­
me Australia una coproduzio­
ne 
franco-belga elvetica che il già 
noto cineasta Jean-Jacques 
Andrien ha portato in concor 
so a Venezia 89 D accordo 
ci attendevamo certo di più e 
di meglio anche da questo au 
tore cui va dato il sicuro men 
to di aver realizzato nel 75 
I «opera pnma» // figlio di Amr 

Toshiro Mifurw fc\ 
a Venezia fv 

Sotto fl moto 
Nanni Muretti 

fri «Palombella rossa» 
In basso Ford 

e Connery nel nuovo 
«Indiana Jones» 

è morto (Pardo d oro a Locar 
no) e nell 81 1 intenso civihs 
simo pamphlet poetico politi 
co // grande paesaggio di Ale 
xis Droeoen In Australia in 
particolare una stona familia 
re sentiment 
ale dalle tipiche coloriture del 
feuilleton d alta scuola - non a 
caso tra gli sceneggiatori figu 
rano il «truffautiano» Gruault e 
I esperto Jacques Audlard - si 
dipana negli anni Cinquanta 
tra gli sconfinati spazi austra 
liam e il tetro clima nordico di 
una provinciale cittadina bel 
ga coinvolgendo le sorti diso­
rientate di un commerciante 
laniero da anni residente nei 
pressi di Adelaide la sua fami 
glia d origine che vive ostina 
tamente abbarbicata alla fab 
bnca di pulitura della lana a 
Verviers in Belgio e dell im 
preveduto incontro «per la vi 
ta» con la fervida appassiona 
ta Jeanne 

Ci sono tante a'tre cose in 
questo film dall incedere nar 
rativo arioso elegante e e è 
specialmente quel fitto tor 
mentoso rovello sulle ragioni 

dell amore e del disamore che 
determinerà alla fine un epi 
logo neanche troppo sfaccia 
tamente felice Se pensiamo 
poi che ad Impersonare i due 
ruoli centrati appunto 
Edouard e Jeanne figurano in 
campo fuonciasse dall espres 
sività e dalla duttilità sicure di 
Jeremy trans e Fanny Ardant 
si avrà una idea abbastanza 
precisa della consistenza del 
le circoscntte ma precise at 
trattive di questo Australia 

Poco da dire resta infine 
sul conto del film tedesco oc­
cidentale qui in competizione 
Occhi azzurri di Reinhard 
Hauff un macchinoso seppur 
prodigo canovaccio ambien 
tato nell Argentina dei desapa 
recidos e dei generali fascisti 
Una vicenda questa già npetu 
tamente e più acutamente in 
dagata da molto cinema ar 
gemina più recente (La stona 
ufficiale ad esempio) e non 
metteva davvero conto che 
Reinhard Hauff con gngiore e 
con grevità cosi poco allettanti 
si cimentasse di nuovo in simi­
le arrischiata impresa 

«Siamo diversi 
e siamo uguali» 
I dubbi di Nanni 
Ora parlo io» La conferenza stampa di Nanni 

Moretti inizia con questa frase È I unico incontro 
con i giornalisti e Moretti lo sfrutta fino in fondo 
Per dire la sua sul cinema italiano, sui colleglli 
che gli piacciono (pochissimi) e quelli che non 
gli piacciono (quasi tutti), sul Pei sul suo film II 
tutto di fronte a centinaia di giornalisti che non 
hanno lesinato gli applausi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

§ • VENEZIA Palombella rossa 
è stato visto Molti battimani 
qualche dissenso diffuse per 
plessità Ora Nanni Moretti 
parla dopo il ngorosissimo si 
lenzio stampa dei giorni scor 
si E oltre che del film parla 
del Pei (che nel film è un «ar 
gomento» nlevante anche se 
Moretti si arrabberebbe per 

Questa parola) per smentire 
i avere intenzione di candì 

darsi alle elezioni comunali di 
Roma nelle liste comuniste 
Alla domanda di un giornali 
sta sul motivo per cui il suo 
«alter ego Michele Aplcella è 
in Palombe/la rossa un fun 
zionano del Pei Moretti ri 
sponde «A proposito lo co 
me dieci milioni di persone in 
Italia voto Pei un pò per af 
fetto un pò per disperazione 
E ho letto questa notizia se 
condo la quale sarei candida 
to nelle liste per le comunali a 
Roma Bé martedì mi ha tele 
fonato Walter Veltroni mi ha 
detto di aver letto anche lui 

questa cosa e che gli sembra 
va una buona idea Io gli ho 
detto che non mi interessa 
che faccio già faticosamente il 
mio lavoro e gli ho chiesto se 
poteva smentire senza co­
stringermi a scrivere ai gtoma 
li che poi uno si sporca a seri 
vere lettere ai giornali Non 
I ha fatto Mi ha anche chie 
sto se avevo qualche idea sul 
nome da presentare da capo­
lista Ma io che ne so?» 

Dopo aver raccontato la te 
lefonata con Veltroni (presu 
nubilmente pnvata) Moretti 
ha concluso I argomento Pei 
spiegando il significato della 
frase («siamo diversi e siamo 
uguali siamo jgualt e siamo 
diversi ») che è uno dei «tor 
mentoni» del film «Non so se 
esprime un dubbio o una cer-
te7za Certamente espnme un 
problema di identità che è 
sempre il medesimo indipen 
dentemente dalle cifre dalle 
percentuali di voto E comun 

Assenti Spielberg, Harrison Ford e Sean Connery, 
sbarca a Venezia l'ultimo, spettacolare, «Indiana Jones» 

Indiana, Parsifal e papà 
Indiana Jones è sbarcato a Venezia Proiezioni 
aggiuntive applausi alla visione mattutina per la 
stampa file di pubblico per accaparrarsi il bigliet 
to 132 minuti di avventura & ironia una miscela 
perfetta per il primo (e ultimo) sabato della Mo 
stra Assenti Spielberg Harrison Ford e Sean Con­
nery tanto per la Paramount Indiana Jones e l ul 
lima crociala è una battaglia già vinta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• I VENEZIA Infanzia voca 
zione prime esperienze e im 
mortalità di Henry Jones Ju 
nior meglio noto come India 
na Jones È bastato che sullo 
schermone della Sala Grande 
passasse la scritta «a Steven 
Spielberg nini» perché il pub­
blico mattutino dei giornalisti 
scoppiasse In un applauso da 
sladio Figuratevi che cosa sa 
rà successo ieri sera con il 
pubblico pagante (per il qua 
le e stata organizzata una 
proiezione aggiuntiva alle 
130 di notte) Indiana Jones e 
l ultima crociata uscirà m cen 

tinaia di copie di pnmi di otto 
bre una ventina di giorni pn 
mi di Balman in modo da ra 
mozzare tulio il ramazzarle 
L uomo pipistrello doveva vo 
lare qui ai Lido poi non se n è 
fatto niente (problemi con la 
Warner rhe aveva fatto già 
us. ire il film in Gran Bretagna 
suscitando il nervosismo di Bi 
raijhi ma non era uscito an 
che Spielberg9) In assenza di 
rivali degni il celebre archeo 
iofo ha avuto parlila vinta su 
tutti infiammando i cuori e 
moltiplicando gli incassi della 
Mostra 

Com è questo terzo e ulti 
mo (almeno cosi promette 
Spielberg) episodio della se 
ne? Meglio del secondo ma 
sempre peggio del primo Per 
tener desia i attenzione del 
pubbliro il «golden boy- di 
Hollywood ha pensato bene 
di raddoppiare i Jones affian 
cando ali avventuroso archeo 
loqo con frusta giubbotto di 
pelle e cappello di fé! ro un 
impass bile padre di marca 
bntannica Un ideuzza che 
funziona perché sono soprat 
tutto i duetti tra i due separati 
da anni di sciocca incom 
prensione a dar corpo e ani 
ma al film Veniamo così a sa 
pere molte cose sulla vita di 
Indiana Jones perché s chia 
ma e si veste cosi perché ha 
una cicatrice sul mento per 
che cerca nell archeologia ciò 
che i! padre assorto nei prò 
pn studi non gli ha mai sapu 
lo dare Dicevamo infanzia e 
vocazione In effetti si comin 
eia con una sorta di flash 
bick ambientato nel 1912 tra i 
canyons dello Utah il giova 

nissimo Indiana sorprende al 
Cini awentunen intenti a tra 
fugare un antica croce spa 
gnola e ruba loro il rarissimo 
oggetto Per lui non può che 
st ire al museo ma lo scenffo 
non è della stessa opinione e 
restituisce il prezioso monile 
al trafficante Ventiquattro an 
ni dopo il nostro eroe è anco 
ra alle prese con quella croce 
quasi un ossessione che ne 
piepara un altra la ncerca del 
Santo Graal 

Il mito dell etema giovinez 
za è un tema che Spielberg 
non poteva lasciarsi sfuggire 
non fosse altro per gli agganci 

diciamo filosofici' - che of 
fre alla sceneggiatura la forza 
della fede il senso della 
scienza Io scontro tra illumi 
m?ione divina e orgogt o 
umano Perché è chiaro che 
al termine di un estenuante 
e iceta tra Venezia Monaco 
Berlmo e Alessandrelta India 
na Jones non si porterà con 
se il calice dell Ultima Cena 
sarebbe uno sqarbo a Dio e 

que credo che non si debba 
sostituire una tensione morale 
che non e è più con la profes 
sionatità Mi spiego?» 

Si spiega benissimo Moret 
ti tanto è vero che la parola 
«morale» è di gran lunga la più 
presente in una conferenza 
stampa che si traduce in una 
sene di «tirate* spesso legate 
solo m modo molto labile alle 
domande poste Una giornali 

sta lo ringrazia perché il suo 
film I ha tenuta sveglia a diffe 
renza di altn che hanno pro­
vocato dolci sonni e Nanni 
gnda «E scrivetele queste co-
sei Poi wwterrogate sulla fun 
zione della critica ma il cine 
ma italiano non si salva par 
landò bene di tutti i film italia­
ni Nelle vostre proiezioni pn 
vate sghignazzate sul film poi 
nelle recensioni salvate que 
sto e quello Ma scrivete 
quello che pensate rispettate 
questo lavoro» L inviato della 
Gazzetta dello Sport prende 
spunto dalla pallanuoto e dal 
la lunga attesa per il film per 

chiedergli un parere su un 
personaggio anchegli molto 
•atteso- fino a pochi giorni fa 
Diego Maradona «Non penso 
nulla di Maradona I mondiali 
di calao sono un baraccone 
ignobile e mi hanno già stufa 
to un anno pnma che inizino 
Al potere in Italia non e è la 
conservazione ma 1 idiozia In 
tutti i carni» Dovunque» 

Infine qualcuno gli chiede 
cosa pensi dei film girati in in 
glese per il mercato interna 
zionale e lui nsponde «lo so­
no una persona con molti pro­
blemi e credo che si veda dai 
miei film Ma se e è un proble 
ma che non ho è quello di 
immaginare cosa penserà il 
pubblico americano del mio 
lavoro Non me ne frega men 
te Anche perché attraverso 
questo discorso i film cambia 
no le ipotesi produttive diven 
tano ipotesi espressive Un 
film che costa 2 miliardi è di 
verso da un film che ne costa 
12 Certo a molti miei collegm 
piace guadagnare Potrà sem 
brare un discorso moralistico 
E che ci sarebbe di male7 Par 
liamo quindi di denaro parila 
mone Io posseggo una casa 
di 60 metn quadn più 25 di 
terrazzo una Rat Uno dell 84 
e 35 milioni in banca Se un 
mio collega chiede 800 milio 
ni per dingere un film perché 
atton e produtton dovrebbero 
pretenderne meno' Cosi il film 
si gonfia la sceneggiatura fa il 

giro del mondo per piacere a 
tutti finisce che non piace più 
a nessuno il film non ha più 
né radici né senso» 

E un tema a cui Moretti Uè 
ne motto e che investe secon 
do lui tutto il cinema italiano 
A parte ì film da lui stesso insi 
gniti del premio Sacher d oro 
(che ribadisce «è il più presti 
gioso ed ambito del cinema 
italiano») tutti i film italiani 
della scorsa stagione gli sono 
sembrati «volgan banali o ruf 
fiani» Sulla selezione Venezia 
na dice solo che alla critica di 
Biraghi ha «risposto con il 
film» Già il film Voi vorreste 
anche sapere cosa racconta 
Moretti su Palombella rossa 
ma quello è I unico argomen 
to di cui si è parlato pochissi 
mo Moretti dice che «si com 
menta da solo» e che i registi 
che parlano del propno film 
sono «un pò patetici» Che 11 
roma «parlando di se stessi è 
obbligatona» Cne Apicella «è 
il nome di mia madre da ra 
gazza» E che non sa se il per 
sonaggio di Michele ci sarà 
anurie nel prossimo film 
«Ogni volta mi sembra di aver 
lo ammazzato In Ecce Bombo 
finiva con una ragazza a cui 
non sapeva che dire in Sogni 
d oro scappava dalla macchi 
na da presa in Bianca finiva in 
galera In La messa è finita 
emigrava nella Terra del Fuo­
co Sembra spanre poi ritorna 
sempre Anche per ti prossimo 
film sarà lui a decidere 

Mirane 

Un maestro 
del tè 
ex samurai 

DA UNO DEGLI INVIATI 

m VENEZIA C% almeno una 
persona che è felice di essere 
a) Lido ed è Toshiro Mifunet 
venerabile divo giapponese. 
I unico attore dell Estremo 
Onente capace di diventare 
una «star» anche per noi occi­
dentali Oggi passa in concor-
so Morte di un maestro del tt, 
diretto da Kel Rumai, e nella 
delegazione nipponica la si­
tuazione è abbastanza para 
dossale il protagonista del 
Iilm è EDI Ofcuda che attual­
mente è ] attore più popolare 
del Giappone ma qui a Vene­
zia nessuno conosce la nuova 
stella e tutti vogliono intervi­
stare il vecchio Mifune che in­
vece in patria viene conside­
rato quasi un «ex» 

Minine ha ottimi motivi per 
amare Venezia Ricorda anco­
ra i ruggenti anni Cinquanta, 
quando fu proprio la Mostra a 
rivelare al mondo che in Giap­
pone si faceva del cinema 
straordinano a scoprire tre ci 
neasti di assoluta grandezza 
come Akira Kurosawa, Kenji 
Mizoguchi e Yasufiro Ozu, a 
dare allo stesso Mifune il pre­
mio come migliore attore per 
I indimenticabile Rashomon 
Curiosamente Mifune giura di 
non avere mai visto due film 
celeberrimi copiati* dai capo­
lavori di Kurosawa Per un pu­
gno di dollari (da La sfida dot 
samurai) e / magnino sette 
(dai sette samurai) 

Anche Morra di un maestro 
del tè parla del Giappone me* 
dioevale di Rashomon, ma da 
un punto di vista più intimo, 
non guerresco «Il mio perso­
naggio è veramente esistito -
racconta Mifune - Si tratta di 
Sen No Rikyu che 400 anni fa 
inventò la cenmonia del te 
Inizialmente si trattava di un 
modo rituale di servire il tè ai 
guemen che andavano in bai* 
taglia (allora il Giappone era 
diviso in molti piccoli feudi 
con*inuamente in guerra fra 
loro) poi divenne un nto quo­
tidiano anche fra i mercanti e i 
borghesi II rituale è molto 
complesso ed è strettamente 
collegato ali ikebana I arte dt 
disporre i fiori nei vasi, che 
nacque più o meno nello stes­
so periodo» 

Mifune considera it film un 
giusto risarcimento a un per 
sonaggio fondamentale dei 
costume giapponese ma è 
troppo pragmatico per trame 
chissà quale insegnamento 
«Dovete sapere - ci dice - che 
I anno prossimo il 28 feb­
braio cade il quattrocentesi 
mo anniversario della morta di 
Rikyu Si preparano molte ce* 
lebrazioni II film uscirà in 
quel! occasione e guadagnerà 
molto denaro» Siamo avvisa 
h OAIC 

Un film-testimonianza su una guardia del corpo 

«Al servizio di Stalin 
e non me ne pento» 

una continua (onte di guai per 
I avida umanità infettata dal 
nazismo D altro canto non 
ne avrebbe bisogno Sia lui 
che il padre si sono abbevera 
ti a quella coppa senza voler 
lo sono diventati immortali 

Girato con grande dispen 
dio di rne7zi e uomini secon 
do la tecnica dell accumulo 
questo terzo Indiana Jones di 
verte ma non entusiasma sul 
piano dell azione pura era dif 
fiale inventarsi qualcosa di 
nuovo « cosi Spielberg & 
Company 1 hanno buttata sul 
1 ironico trovando m Sean 
Connery un complice travo! 
genìe Le sue occhiate stupite 
il suo essere completamente 
maldestro (salvo un impenna 
ta di genio che deve a Carlo 
Magno) la sua disarmante in 
sensibilità patema sono le co 
se più spassose dei film e [ er 
mettono a Hamson Ford di in 
gaggiare con I attore scozzese 
un amabile gioco di sguardi e 
di gesti La coppia è talmenle 
forte e affiatata da imporre 

una drastica riduzione della 
presenza femminile se negli 
altri episodi Indiana aveva 
sempre una compagna al suo 
fianco qui si trova a fronteg 
giare una fascinosa dottoressa 
austriaca pnva di scrupoli (e 
infatti monrà) 

La smaltata fotografia di 
Douglas Sloccombe e la or 
mai familiare musica di John 
Williams (fa tuttuno con il 
personaggio) potenziano lef 
fetto nostalgia un pò come 
succedeva coi primi 007 Vo­
lendo Spielberg potrebbe 
sfornare un Indiana Jones 
ogni due o tre anni ma e è da 
chiedersi se avrebbe senso 
Meglio concludere qui la sa 
ga con i nostri eroi che galop 
pano verso il sole liberi e sei 
vaggt come nei western di 
una volta (del resto gli incas 
si americani pur sempre buo 
ni sono stati un pò infenon 
alle attese a dimostrazione 
che il personaggio non «tira» 
più come una volta Rocky e 
Superman insegnano ) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 VENEZIA Stalin manqiava 
carne d alce e polenta dt gra 
no saraceno teneva sempre 
in tavola una bottiglia di vino 
georgiano cantava volcntien 
in quartetto e indossava scar 
pe vecchie Dettagli di vita 
quotidiana di un grande ditta 
tore Ce li racconta Aleksej Ry 
bin 81 anni ufficiale a riposo 
per oltre quattro lustri fidatissi 
mo membro della guard a del 
corpo di Stalin Insomma 1 al 
tra faccia dello stalinismo 
non quella dei gulag (ce ne 
ha parlalo Coma qualche 
giorno fa) ma quella più in 
quietante di chi era d accor 
do Sono 83 minuti di (estimo 
manza g rati da Semen Davi 
dovic Aranovic e presentati 
dalla Settimana della critica in 
collaborazione con Venezia 
Orizzonti 

Rybin è un signore magro 
bene in forze gli occhi piccoli 
che ogni tanto si inumidisco 
no un vistoso riporto di capei 
li un vestito scuro su cui spie 
cano cinque o >ei ononficen 

ze milttan Suona la fisarmom 
ca e possiede una memoria 
impressionante propno 1 uo­
mo giusto per offrire un qua 
dro delia vita in Urss durante 
lo stalinismo II racconto è in 
frarrmezzato da spezzoni dì 
documenatan d epoca e da 
fotografie più o meno inedite 
a dar forza d ciò che sentiamo 
nccontare con voce ferma 
Non un eroe ma nemmeno un 
demonio solo uno dei tanti 
silenziosi piccoli burocrati che 
dovevano garantire 1 incolu 
mttà dei «padre dei popoli» 

Rybin per contratto non 
commenta i propn ricordi ma 
è chiaro che quelle memorie 
si commentano da sole Stalin 
che abbraccia calorosamente 
Kirov alla stazione ucciso due 
giorni dopo Bona che per 
portarsi a letto una bella mve 
stigatnce della Gpu dice «So 
no io ti vero padrone del pae 
se non lui lo stesso Rybin 
che ammette tranquillamente 
«Dovunque io abbia lavorato 
ho sempre trovalo dei volon 

tan Occhi orecchie Sotto lo 
zar con Stalin anche adesso 
che e è la perestrojka È sem­
pre la stessa cosa senza que­
sto noi non possiamo esiste­
re» 

Il flusso di memoria si porta 
dietro anche aneddotf cunosi 
Stalin che dà un passaggio 
sulla pròpria macchina a un 
gruppo di contadini Stalin 
che nmbrotta un musicista di 
regime perché non nspetta la 
musica classica Stalin che as 
siste insieme a Togliatti Kru­
sciov e Mao ad una sfavillan­
te parata di «piomen» comuni 
sti (è ormai vecchio e tutto 
quel chiasso sembra distur­
bai lo j Rybin ogni tanto sem­
bra commuoversi magari è in 
difficoltà quando riconosce 
che la tortura era l unico mo­
do per risolvere certe indagini 
ma non e è un ombra di pen 
timento nelle SUP parole Per­
ciò la sua testimonianza allar­
ma incuriosisce e sollecita 
una domanda, quanta gente 
come lui vive e comanda an 
cora nell Urss di Gorbaciov? 

QMiAn 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Chiude stasera il festival dei gruppi sovietici 

In Urss si cambia rock 
Con i suoni elettrici, allucinati degli Zvuki Mu si 
chiude stasera a Roma la seconda edizione della 
rassegna «Soviet Rock», che ha ospitato anche I a-
vanguardia comico-futunsta degli Avìa di Lenin­
grado, i Kino ed i rocker lituani Bix Sono venuti a 
testimoniare la vitalità det rock sovietico in una 
fase in cui le aperture commerciali con 1 Occiden­
te portano parecchi cambiamenti 

ALBA SOLARO 

1 n cariarne dei sovietici Zvukl Mu 

§ • Sacha Lipnitsky ha una 
grande barba alla Rasputin la 
lesta rasata e uno sguardo 
dolce e mite È un appassio­
nato di arte antica ma circa 
sei anni fa vendette la sua pie 
cola collezione per comprare 
strumenti ed amplificatori al 
gruppo col quale oggi suona il 
basso gli Zvuki Mu 

Sono tornati in questi giorni 
in Italia per la seconda volta 
gli Zvuki Mu ospm di «Soviet 
Rock» con Avia Kino e Bix È 
passato un anno e per il rock 
sovietico la fase di scoperta 
della novità ha lasciato il pò 
sto a rapporti più elaborati di 
collaborazione e scambio co­
me possono testimoniare 1 al 
bum degli Zvuki Mu prodotto 
da Brian Eno e quello di Boris 

Crebeshikov con Oave Stewart 
degli Eurythmtcs Ma c e di 
più Spiega Lipnitsky «Solo 
negli ultimi anni da quando 
scrittori e giornalisti russi sono 
andati a vivere in Occidente 
abbiamo capito che il mondo 
è un grande villaggio per set 
tantanni non ne siamo stati 
consapevoli La possibilità di 
suonare ali estero è importan 
le per noi anche perché ad 
esempio in quest occasione ci 
ha fatto incontrare un gruppo 
eccellente come i Bix Fino a i 
en pensavo che in Lituania ci 
(osse solo un grande gruppo 
gli Antis sono dovuto venire 
in Italia per scopare che esi 
stono anche i Bix» 

Paradossalmente oggi pare 
sia più facile suonare fuori 

dal! Urss che nelle repubbli 
che baltiche 

•In Lituania per anni è stato 
impossibile organizzare eventi 
ma ora la situazione è cam 
biata» afferma Saulius Urbo-
navicious leader dei Bix che 
hanno suonato a Berlino nel 
la Germania Occidentale in 
Polonia 1 Bix sono una punk 
band formatasi nell 87 ali in 
temo della scuola d arte di 
Siauliai una genesi molto si 
mile a quella di tante punk 
band inglesi della pnma gene 
razione e sono riusciti ad in* 
senre in formazione al sax 
pure it loro insegnante di filo­
sofia, Geraldas Jankauskas 
Adesso sono in sette e canta 
no «siamo nati fra i mun ere 
sciuti fra i mun cosi noi ere 
diamo nei muri* Le tensioni 
nazionalistiche ovviamente fi 
coinvolgono e dicono «La lot 
ta in Lituania non è solo per 
1 indipendenza è anche una 
lotta politica* 

Politica è una parola diffici 
le per i gruppi rock sovietici 
preferiscono dire «cantiamo 
della vita quotidiana nel no­
stro paese* cosi i Bix come 
pure gli Avia di Leningrado la 
formazione più affascinante e 
pirotecnica presente alla ras­

segna Aprono il loro concerto 
con una voce che dall altopar 
lante impari sce al pubblico le 
regole di comportamento Lo 
sbeffeggiamento della rigidità 
statale della burocrazia della 
vita militanzzta continua per 
tutto lo spettacolo in mezzo 
alle scenografie costruttiviste 
nere rosse e bianche le co­
reografie da catena di mon 
taggio delle sette ballerine ve 
stile dà impiegate od operaie 
del gruppo Amatori dell Eser 
cizio Fisico 1 esercizio dell iro­
nia e del paradosso ereditato 
dal futurismo e da Majakovs 
ki) le musiche come un puzz 
le di )azz da colonna sonora 
ska e ntmi ye ye hard rock e 
tango ballate folk e punk 

E alla fine una bandiera 
rossa viene sventolata sul pai 
co Ma gli Avìa non si dichia 
rano nvoluzionan Non più di 
un qualunque cittadino sovie 
lieo la cui vita di tutti i giorni 
loro dichiarano di rappresen 
tare sul palco E in quanto alla 
musica «a noi piace tutta* di 
cono «ogni genere di musica 
ha ragione di esistere se qua! 
cuno I ascolta Anche Al Bano 
e Romina Power Col gruppo 
con cui suonavamo in prece 
denza avevamo inciso una 

canzone sul tema di Felicità' 
II successo7 Significa fonda 

mentalmente la libertà di usa 
re il proprio tempo 

Per gli Zvuki Mu racconta 
ancora Lipnitsky I album pro­
dotto da Eno per più della 
metà composto da vecchie 
canzoni ha significato passa 
re metà dell anno ad incidere 
e 1 altra metà a girare in tour e 
promozione Usa compresi 
dove hanno suonato con ì Re­
sidente c e stato ben poco 
tempo per lavorare a nuovo 
materiale e crescere 

Le cose stanno cambiando 
per il rock sovietico lo pun 
tualizza bene il critico musica 
le moscovita Artiom Troitsky 
nel catalogo della rassegna 
quando afferma che le inedite 
aperture commerciali fuori e 
dentro I Urss potrebbero por 
tare «ad una caduta dell origi 
naie tensione ideale* fra i 
gruppi E ne sono consapevoli 
anche loro «AH inizio i gruppi 
rock venivano repressi perché 
cantavano la verità e ciò li 
rendeva popolan* dice Li 
pnitsky «Ma oggi che anche i 
giornali senvono la verità mol 
ti gruppi non sono più guar 
dati come eroi dai giovani rus 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO (C A P 10095) 

Avviso di gara a licitazione privata 
1 Sarà indetta una gara mediante licitazione privata per la 

fornitura presto gif uffici comunali di litri 720 000 di gaso­
lio da riscaldamento per ta stagione invernale 1989/90 

2 Importo presunto dell appalto L 429667 200 più iva 
3 Modalità di aggiudicazione a prezzo più basso a tèrmini 

art 15 le» a)legge 113/1981 
4 La domanda di partecipazione in lingua italiana, su carta 

bollata sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
dovrà pervenire al sensi dell art 6 delle Legge 113/1981 
entro le ore 12 di mercoledì 27 settembre 1989 alt Ufficio 
Protocollo dnlla Città di Qrugtiasco - piazza Matteotti 50 - a 
mezzo raccomandata postale o telefax ri* 011-780 50 27 

5 Le lettere d inv to a partecipare alle offerte saranno spedi­
te entro 40 giorni dalle data di pubblicazione del presenta 
avviso 

6 Possono candidarsi anche Imprese riunite o che dichiari­
no di volersi riunire al sensi e con i requisiti e le modali­
tà dell art 9 della Legge 30 marzo 19S1 n" 113 e successi­
ve modificazioni 

7 Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile 
e) iscrizione per I anno in corso nel! elenco delie ditte au­
torizzate dall Utif al commercio di gasoli per uso riscalda­
mento 
b) che i concorrenti non ai trovino fn alcuna delle condizio­
ni elencate noli art 10 della Legge 30 marzo 1981 n" 113 • 
successive modificazioni 
c)l importo, globale dell* torniture • I Importo relativo a l i * 
forniture Identiche a quella oggetto della gara realizzata 
negli ultimi tre esercizi 
d) le propria capacità tecnica mediante I indicazione det 
numero e della capacità dei propri-depositi il comune In 
cui sono ubicati il numero e tipo delle autocisterne a di­
sposizione ed il numero dell organico del personale del-
I impresa 

8 II presente avviso e stato spedito ali Ufficio Pubblicazioni 
delle Comunità Europee in data odierna 

Grugliasco 5 settembre 1989 
IL SINDACO do» Marco Lo Bue 

Com'è amaro il riso cucinato dalle amiche... 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA MARRONE 

a V REGGIO EMILIA. Ridendo e 
scherzando net calderone del 
«Riso Rosa Festival* sono ca 
dute anche loro le ideatrici di 
Aspirina la prima rivista per 
donne di sesso femminile edi 
ta dalla Ubrena delle Donne 
di Milano Ad unirle alle comi 
che Rlsorosa è ovviamente 
1 umonsmo la satira I ironia 
la caricatura Pat & Ste sono 
una firma consolidata due 
amiche di matita create da Pat 
Carra e Stefania Guidasti 
ognuna con quel qualcosa di 
fisico che richiama la sua in 
ventnee (un pò come Bobo e 
Stalno per intenderci) Cosi 

mentre Pat biondina dall ana 
saggia è ormai felicemente av 
nata verso la camera «vigneti! 
suca* Sui mora con un piglio 
da burbera benefica prose­
gue la sua strada nel suo ben 
avviato «ludio grafico Con lo­
ro sotto la tenda della Festa a 
riscaldare un dibattito che non 
è mai partito alla grande an 
che Piera Bosotti altra redattn 
ce della nvista «Il futuro di 
Aspirina - dicono - non lo co­
nosciamo ancora Perora è un 
periodico che esce solo quan 
do non possiamo tacere Vedi 
legge sulla violenza sessuale 
Era nato come bimestrale ne 

sono usciti sette numen più 
un inserto per Noi Donne Ma 
adesso è tempo di cambiare» 

Umonsmo femminile si o 
no? Le donne ridono per le 
stesse cose di cui ridono gli 
uomini7 Ridono con la bocca 
aperta oppure chiusa? Ridono 
di gusto o controvoglia? Ma le 
donne ridono? Interrogativi 
inquietanti cui il dibattito non 
ha potuto dare risposte teon 
che La decisione quindi è 
stata quella di passare alla 
pratica esercitandosi pnma 
davanti ad allettanti ravioli alla 
moldava e poi prendendo po­
sto di fronte al palco per I ini 
zio dell ultima serata del festi­

val Un festival che è un idea 
di Daniela Rossi e Dodi Conti 
1 una operatrice culturale 
esperta di poesia animatrice 
della Ubrena delle Donne di 
Parma I altra attrice romana 
femminista «stonca» lalent 
scout 

«Riso Rosa» nasce dall in 
contro fortuito (ma anche un 
pò cercato da Dodi Conti) 
del gruppo «Le Galline» di 
«Opera Comique» di Lucia 
Sardo Maddalena De Panfilis 
e la stessa Dodi ConU Stone 
racconti e spunti accompa 
gnati in diretta dal gruppo 
rock le Marna s heart In più 
ospiti debuttanti o «già butta 

te» come Leila Costa per 
esempio che si è lanciata in 
un monologo fluviale arresta 
ta solo dai gesti disperati del 
direttore di scena che segnava 
il tempo La miscela è ncca 
gustosa Le metropolitane av 
venture futuriste del duo «Opé 
ra Comique» sono piccole 
docce fredde Battute npeti 
zioni gag meccaniche è la 
comicità che coglie la realtà al 
volo massacrandola che sci 
vola tra i vizi e le abitudini del 
la gente (donne ma non so­
lo) corrodendo come acido 
Surreali folli quasi inespressi 
ve 

Ali opposto il trio toscano 
•Le Gattine» Comicità a tutto 

——————— Ad Amelia la prima rappresentazione moderna dell'opera 
scritta dal musicista nel 1809, ma con gli occhi al Settecento 

Morlacchi ritrova il Barbiere 
I miracoli della provincia Ad Amelia - e si replica 
domani a Nami - L Associazione «Operamcanto» ha 
proposto in pnma npresa moderna // Barbiere di 
Siviglia di Francesco Morlacchi L opera mirante a 
prolungare nel tempo il Settecento napoletano si 
rappresentò a Dresda ricalcando le orme dell omo­
nimo melodramma di Paisiello nello stesso anno -
1816 - in cui Rossini dette a Roma il suo Barbiere 

ERASMO VALENTE 

• • AMELIA. Cinque anni fa 
qualcosa si era avviata a Perù 
già (secondo centenano della 
nascita) per riportare nella 
città natale (Perugia appun 
to) e nel giro degli «affari» mu 
sleali un misterioso musicista 
Francesco Morlacchi (1784/ 
1841) Ma è toccato ora al 
I Associazione «Operaincan 
to» preziosamente attiva tra 
Amelia NamieTemi togliere 
la castagna dal fuoco Tutti gli 

altn hanno avuto paura di 
bruciarsi le dita Si dà ad 
An ha e si replica domani a 
Nami il Barbiere di Siviglia 
composto da Morlacchi Final 
mente Se né tanto parlato 
ed ora ecco la «castagna» tolta 
dal fuoco a clona dell «Ope 
raincanto» e del musicista che 
ritoma nella sua terra 

Straniero in patria Morlac 
chi (nel nome si revocano 
popolazioni dalmate) prende 

concretamente una sua collo­
cazione tra Paisiello e Rossini. 
Abbiamo il non e è due senza 
tre anche con il Barbiere di Si 
viglia Qualcosa di simile ac 
cadde con Falstaff che è un o-
peradì Salierì (1799) di Ni 
colai (Le allegre comari di 
Windsor 1849) e di Verdi 
(1S93) Ed è anche simile a 
quello tra Salien e Mozart - di 
remmo - ti rapporto di peso 
musicale tra Morlacchi e Ros 
sini Salien e Morlacchi chiusi 
nel loro tempo Mozart e Ros 
sini infilati in orbite nuove 

Il recupero è ricco di sopre 
se Eccone qualcuna Morlac 
chi dopo un anno- 1819-di 
clamo cosi di prova ebbe 
I incarico a vita di Maestro del 
la cappella reale e direttore 
dell opera italiana a Dresda 
da Fedenco Augusto di Sasso­
nia Era una corte volta al pas 
salo e desiderosa di avere an 
eh essa come quella di Pietro­
burgo un Barbiere di Siviglia, 
commissionato al Morlacchi 
appena arrivato a Dresda nel 
1810 Innamorato di Paisiello 
al quale anche in altre occa 
sioni aveva preso libretti e mu 
siche che ti fa questo Morlac 
chi evidentemente messo alle 
strette7 Utilizza lo stesso libret 
to del Petrosellmi messo m 
musica da Paisiello a Pietro­

burgo nel 1782 (non 1775 co­
me avverte la nota nel pro­
gramma di sala) appropnan 
dosi addirittura degli stessi re 
citativi dell opera ai quali 
poi seguendo lo schema anti 
co fa seguire le sue invenzioni 
musicali che si tengono nel 
I ambito di un astratto «postu 
mo» Settecento Raramente -
ma è beilo che accada soprai 
tutto nella parte di Rosina - un 
fremito nuovo vibra nel canto 
dei personaggi Ecco altre sor 
prese L opera si rappresentò 
a Dresda nell aprile 1816 cioè 
«dopo» il Barbiere rossiniano 
(del quale Morlacchi non sep 
pe nulla) dato a Roma nel 
febbraio 1816 Fatale coinci 
denzd ma altrettanto «fatale» 
divergenza Morlacchi nm 
piange Rossini stritola e tra 
volge Una svista nel program 
ma di sala peraltro prezioso 
fa Morlacchi di otto anni più 
giovane di Rossini (e questo 
accrescerebbe la sorpresa per 
la predilezione del Settecen 
to) laddove di otto anni Mor 
lacchi (1784) è più anziano di 
Rossini (1792) 

Non ringrazeremo mai ab­
bastanza «Operamcanto» per 
questo recupero Si dice sem 
pre a proposito di Rossini 
che occorre valutarlo anche in 
rapporto alla produzione ope 

nstica del suo tempo Eccoci 
serviti Sulla base della partitu 
ra avuta da Dresda rivista e 
corretta da Gabriele Catalucci, 
che ha poi concertato e direi 
to I opera con intenso fervore 
(abbiamo apprezzato il suo 
talento e ta bravura dell orche­
stra e degli interpreti in occa 
sione della prova generale del 
Barbiere di Morlacchi) è tam 
pante in Rossini 1 inizio di un 
nuovo mondo fonico che altn 
non aveva nello stesso tempo 
neppure sospettato 

Neil allestimento scenico di 
Giuseppe (zzo beneawolgen 
te i momenti dell opera con 
ta regia di Vera Bertmetti cosi 
decisa net cogliere dalla musi 
ca tuttavia un ansia di novità 
(Nuovo Barbiere di Siviglia in­
titolò Morlacchi la sua opera) 
realizzano 1 incanto e il canto 
con il piglio proprio di splen 
didi interpreti Alessandra Ruf 
fini (Rosina voce piena affa 
sanante) Romano France 
schetto (Figaro controllatisi 
mo nella gamma di allegria) 
Giorgio Gatti (Basilio autore­
vole cantore di calurme) 
Maunzio Comencini (Almavi 
va pronto nella voce e nel gè 
sto alle molteplici trasforma 
zioni del personaggio) Dal 
successo di Amelia I opera 
come si è detto amva domani 
a Nami Complimenti 

Katla Ricciarelli premiata a Bergamo 

A Beigamo Katia 
si prende la rivincita 

• I BERGAMO II Festival Doni 
zetti - ottavo della sene - si è 
aperto con una piccola nvm 
cita sulla grande M lano che 
trascura I orches ra della Rai e 
che si permette di bistrattare 
la grande Katia Ricciarelli 
Qui al contrario cattivi non 
ce ne sono o restano a casa II 
teatro intitolato al gragperga 
masco era pieno sino ali ulti 
mo posto elegantemente in 
fioralo e risuonante di grida 
festose strappando bis alla,, 
cantante e ali orchestra diretta 
da Vladimir Deiman 

Insomma un tnonfo che 
per quanto inatteso non è 

meno mentato Parliamo dap 
prima dell orchestra Rai che 
ha aperto la serata con la Sin 
fonia fantastica di Hector Ber 
lioz L opera si sa è costruita 
tutta come una sterminata pit 
tura di effetti strumentali dan 
ze e feste in campagna dise 
gnate con la mano di un pitto­
re di paesaggi fantastici tra 
giochi dell oboe del violon 
cello del flauto e via via coin 
volgendg tutte le fan iglie de 
gli archi < dei fiali Eppoi la 
fosca «Marcia al supplizio- e il 
«Sabbat» con le minacciose 
note del «Dies Irae» gli squilli 
delle trombe t minacciosi in 
terventi det tromboni le strap 

paté dei violini in un clima di 
temficante tregenda ramanti 
ca 

Per qualsiasi orchestra è un 
impegno esaltante ma anche 
un esame di maturità 11 com 
plesso della Rai tanto maltrat 
tato e trascurato negli ult mi 
anni I ha superato gloriosa 
mente nveiando magnifiche 
possibilità accresciute in que 
ste settimane in cui è stato af 
fidato a quellautentco mago 
che é Vladimir Deiman Come 
dicono gli esperti ruotando il 
dorso e il palmo della mano 
I orchestra è cambiata da cosi 
a cosi E in effetti raramente 

RUBENS TEDESCHI 
abbiamo sentito una Fantasti 
ca egualmente limpida e di 
volta in volta aggraziata e 
fiammeggiante 

Dopo questo folgorante ini 
zio è toccato a Katia Ricciarelli 
che ha ricevuto dai sindaco 
della città «con la stima e il 
cuore di Bergamo» il Premio 
Don zetti per I arte impegnata 
nella diffusione delle opere 
del maestro Va da sé dopo 
aver accettato graziosamente 
il premio la cantante abbia 
intonato una sene di quattro 
ane tratte da alcune tra le pa 
gme più famose Lucrezia Bor 
già Bolena Devereux e Maria 
di Rohan Si tratta di pezzi tre 

mendamente impegnativi 
scntti per le grandi veci »-he 
squillavano nel ricco Ottocen 
to e che oggi mettono a dura 
prova le ugole delle nuove 
cantanti La Ricciarelli ha su 
perato gli scogli grazie ai suoi 
celebri filati e al colore ine 
guagl abile dando il meglio di 
sé nella dolcezza melanomi 
ca dell «al dolce guidami ca 
stel natio» della morente Bole 
na Nuovo trionfo coronato 
dal b s dell ana di Maria e poi 
chiusura gioiosa della serati 
con 1 overture del Guglielmo 
Teli realizzata da un Deiman 
in serata di grazia e bissata an 
eh essd a furor di popolo 

tondo npiena di battute e di 
espressioni comicità «allegra» 
buffonesca da compagne di 
classe da amiche per la pelle 
I) tno più il duo che in tutto 
fanno cinque sono 1 anima 
grossa del festival (appaiono 
e scompaiono per lutto il tem 
pò) Intorno si muovono la 
brava Lucia Sardp (nelle vesti 
di sarta di scena) Maddalena 
De Panfili» «presentatrice» in 
erba fragile e poetica Dodi 
Conti verace «barista romana» 
ed eminenza grigia di «Risoro-
sa» Deludente invece per 
quest ultima serata il parco 
debuttanti monologhetU 
sgangherati sopra le nghe e 

qui e là decisamente retro 
Dalla pratica di nuovo alla 

teoria allora le donne ridono 
per cose differenti ecc ecc ' 
Viste da vicino sembra di no 
tanto più adesso che mfien 
scono sui propn tic e difetti 
Ma è poi cosi vero che tutta 
questa autodemoli?ione sia 
indolore7 Che la donna possa 
essere oggetto di satira per se 
stessa come la cnsi di gover 
no come la moda o i costumi 
sociali? Daniela Rossi sostiene 
che «le donne prendono in gi 
ro se stesse come mai nessun 
uomo ha osato fare» Anche 
perché se osava farlo fino a 
dieci anni fa almeno era nssa 
continua 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L A Co Se R intende procedere ali indizione della aottode-
scritta gara .a licitazione privata 

Potenziamento del alatene di adduzione Urica nel­
la beata pianura bologneae mediante la pota di 
due condotte ON «00 • DM 500 rlapettlvamente nel 
tretH Attedo-Conflne Provincia di Ferrar* e S Pie­
tro in Caealo-Pleve di Cento. 
Imporlo a base d'apparto L. 4 029 000 000 

Metodo di gare L e n e 2/2/1073, n» 14, art 1, lelt a) 
con presentazione di offerte hi ribatto • in aumen­
to 

L opera sarà finanziata dalla Casta depositi e prestiti con I 
fondi del Risparmio Postale 
Le imprese Interessate alla partecipazione dovranno far per­
venire le loro domande In carta legale entro il giorno 0 otto­
bre 1969 Indirizzandole a A Co Se R - casella posttle 1717-
40100 Bologna 
Unitamente alle domande dovranno pervenire a pena di 
esclusione I documenti previsti dal bando pubblicato Inte­
gralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
sul Bollettino Ufficiale delia Ragione Emilia Romagna La co­
pie dei bandi potranno altresì essere ritirate presso l ufficio 
Acquisti dell A Co Se R - viale Berti Plchat 2/4 • Bologna (tei 
051/287276) tutti i giorni feriali escluso il sabato dalle 8 alle 
12 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco­
lanti per I Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE doti ing Woltnaf BwtartfU 

La sclerosi multipla frena la vita. 
Tra frenare e fermare la vita e è una pie 

cola ma sostanziale differenza di Sclerosi 
Multipla non si muore Si chiama anche 
Sclerosi a Placche ed attacca il rivestimen 
to protettivo delle fibre nervose del siste 
ma nervoso centrale la mielma Non è 
contagiosa Non è una malattia mentale 
Colpisce i giovani adulti (15 50 anni) in una 
percentuale in Italia di 1 su 2000 Per 
ciò si continua a vivere nonostante un 

giorno in cui per esempio le mani per­
dono la sensibilità Oppure le gambe si n 
fiutano di funzionare Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile E non 
e è molto da fare perché fino ad oggi la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti 
va Aiutateci a fermare questo male dimen­
ticato Sostenete la ricerca 

Aiutaci a fermarla. 
AlSM ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA V a della Magliana 279 00146 Roma Aderente alla Federazione 
Internaz onale delle Assoc az on Sclerosi Muli pia R conosc mento di personal tà g ur d ca D P R 897 del 22/9/1981 

D Desidero scrivermi alla vostra Assoc az one 

O Socio ordnaro mn L 20000 D Soco sostentore L 100000 

D Soco benemerto L 500000 D Soco vitalzio L 10000000 

• Accludo assegno d Lre I I I I | I I M 1 T I 

' M I M I D Ho versato sul C C P n 26267005 L re I 
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la nuota lancia. 
rOS<ltl$LANCIA 

Ierj i A minima 16* 
£ à massima 24* 

Ofjdi II iole sorge alle 6,45 
•**» e tramonta alle 19,28 

La redattone è in via dei laurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

rO/Ot t f . ' f LANCIA 

viale maumiS 384S41 
via trionfale 1996 3370042 

vale XXI aprile 19 S322713 
via ascolana 160 7SS63SI 
eur pana caduti della 

montùgnob 30 5404UI 

Il Pei apre la discussione Domani si riunisce 
sul capolista il Comitato federale 
e sulla «squadra» mercoledì è prevista 
che parteciperà alle elezioni un'assemblea degli iscritti 

«Proponiamo Reichlin 
ora decidiamo insieme» 
La parola passa alla base Nei prossimi giorni il 
comitato federale del Pei e tutte le sezioni discu­
teranno la proposta di candidare Alfredo Reichlin 
come capolista per le elezioni del 29 ottobre Una 
discussione «non formale» che riguarderà anche 
la composizione della lista in sintonia - dice Gof­
fredo Bettim - con le battaglie combattute tn 
questi mesi dai comunisti romani 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i Un «dirigente di grande 
prestigio del Pei che «dà fcr 
za e slancio alle battaglie dei 
comunisti romani per una 
nuova classe dirigente e mette 
in campo una personalità au 
torevollssima per svolgere la 
funzione di sindaco di Roma» 
Con questo -biglietto da visita» 
la segreteria del Pei romano 
presenta al partito che la di 
scuterà nei prossimi giorni la 
proposta di candidare Alfredo 
Reichlin come capolista alle 
elezioni del 29 ottobre 

Il calendario degli appunta 

menti e fitto "Prenderemo tut 
te le misure necessarie - dice 
Piero Della Seta presidente 
del comitato federale - per 
che la consultazione sia effet 
tiva non formale» «Pur nella 
ristrettezza dei tempi - confer 
ma il segretario della federa 
zlone Goffredo Bettini - ab 
biamo deciso di organizzare 
tra una riunione e 1 altra del 
comitato federale assemblee 
in tutte le sezioni Unaconsul 
tazione che sarà tanto più ve 
ra in quanto presenteremo al 
le sezioni una lista aperta a 

proposte e indicazioni che sa 
ranno raccolte dal successivo 
comitato federale Una lista 
aggiungo per la quale non e è 
nulla da inventare che sarà in 
sintonia con le battaglie com 
battute in questi mesi dal Pei 
romano» 

li primo appuntamento è 
per domani quando il comi 
tato federale del Pei sarà chla 
malo a pronunciarsi sulla pro­
posta della segreterìa Due 
giorni dopo mercoledì è pre 
visto un attivo che consentirà 
di «tastare il polso* alla base 
del partito Domenica 17 tor 
nera a nunirsi il comitato fé 
derale che discuterà criteri e 
proposte per la lista che sa 
ranno sottoposti nel corso 
della settimana successiva al 
le assemblee convocate in tut 
te le sezioni Lunedì 25 set 
tembre infine il comitato fé 
derale vagherà le proposte 
delle sezioni e varerà la lista 
definitiva che sarà presentata 
in Comune il successivo ve 
nerdl 29 

Di orìgine pugliese (è nato 
a Barletta nel 1925) il capoti 
sta proposto dal Pei si sente a 
tutti gli effetti romano «d ado­
zione» o meglio un «vecchio 
romano» Nella capitale vive -
salvo una parentesi negli anni 
60 quando tornò in Puglia 

come segretario regionale del 
Pei - dall età di tre anni A Ro­
ma ha studiato al liceo Tasso 
e partecipato dal 1943 alla 
Resistenza contro i tedeschi 
Lontano dalla capitale vivono 
invece i due figli ambedue 
laureati in economia e attuai 
mente residenti una a Parigi e 
1 altro negli Usa 

Giochi tutti aperti intanto 
nella De che martedì numrà il 
comitato romano per tentare 
di sciogliere il dilemma Seal 
faro o Giubilo? Un problema 
di non poco conto visto che 
una candidatura sembra 
escludere I altra A favore di 
Scalfaro si pronuncia Panne! 
la secondo il quale 1 ex mini 
stro degli Interni e Pietro In 
grao «sono gli unici ad avere 

per ora titoli e legittimità per 
essere proposti come sindaci 
di Roma* Pennella si spinge 
anche più in là, e arriva a deli­
neare quella che secondo lui 
dovrebbe essere la lista del 
Pei con Nicolini numero due 
•e non più di 39 candidati di 
provenienza comunista» 

Il giornale del Psdì L Urna 
mtà se la prende con la «gran 
de stampa» che «parla di tutti» 
meno che del capolista social 
democratico I ex mini' tro dei 
Lavori pubblici Enrico Ferri II 
segretario del Movimento fe­
derativo democratico Giovati 
ni Moro definisce invece 
«sconfortante* il fatto che tutta 
I attenzione sia concentrata 
sulle liste e npropone di «costi 
tuire fuori dei partiti e del 
consiglio comunale non una 
lista civica o alternativa ma 
un cartello delle forze politi 
che e sociali non partitiche 
esistenti e disponibili per met 
tere al centro dell impresa di 
governare Roma 1 effettiva tu 
tela dei dintti dei cittadini» 

Ministro, perché il Psi l'ha scelta? 
«Non chiedetelo a me!» 

Da len Franco Carrara è ufficialmente capolista del 
Psi E come il suo collega ministro Oscar Mamml 
ha tanta voglia di diventare sindaco di Roma «Non 
lo dovete chiedere a me perché mi hanno candida­
to» dice Smentisce i) «patto scellerato con la De 
ma sullo scudocrociato di Sbardella e Giubilo tace 
Si immagina già sindaco per cinque anni «Le staf­
fette - sostiene - non vanno mai bene» 

STEFANO DI MICHELE 

*** imi*-' I, mei 

• I Mlnlatro, come mal il 
Psi ha pensato a lei come 
possibile sindaco di Roma? 
•Ah guardate A tutti lo dove 
te chiedere meno che a me» 
Franco Carrara ministro del 
Turismo e candidato di Craxi 
alla guide della capitale ha 
appena ricevuto il «placet» del 
direttivo socialista per guidare 
la lista del garofano E ora 
nella soffocante sala del Resi 
dence Ripetta finalmente ac 
cetta di scambiare qualche 

fiarola con ì giornalisti Al suo 
lartco Agostino Mananetti se 

gretano del Psi romano «Io 

non dico mai bugie - conti 
nua Carrara - ma ci sono del 
le cose sulle quali ritengo inu 
tile soffermarmi» 

E lei, come mai ha necci* 
tato la proposta? 
«Accetto perché la considero 
una scommessa difficilissima 
ma affascinante» 

Oltre alla sua jono gira­
te altre candidature Quel 
la di Vassalli, ad esempio, 
o anche candidature roma 
ne . 
Pnma che Carrara apra bocca 
interviene con decisione Ma 

nanetti «Non e è stato nessun 
socialista romano candidato a 
sindaco - dice - Né mi risulta 
no autocandidature L unico 
candidato è Carrara Una càn 
dtdatura nata da un unanime 
accordo tra la segreteria ro 
mana e quella nazionale Vas 
salii di questa storia non ne sa 
assolutamente niente» 

Ma lei, ministro, si sente 
già sindaco? 
«Di questa vicenda ho parlato 
poco Nessuno di noi ha mai 
detto vogliamo il sindaco Sa 
rebbe una nvendicazione 
aprioristica bisognerebbe 
avere il 51% dei voti Diciamo 
che intendiamo contnbuire al 
I amministrazione della città e 
siamo disponibili ad assumere 
responsabilità ai massimi livel­
li Insomma noi non diciamo 
o il sindaco o mente» 

Sarebbe disposto a fare 
una «staffetta» durante la 
prossima legislatura, a la­
sciare a un certo punto ad 
un altro partito l'Incarico 
di sindaco? 

«Le staffette non vanno mai 
bene a nessun livello Noi 
aspinamo a una legislatura 
con un solo sindaco» 

L'ultimo Inquilino del 
Campidoglio, Pietro Giubi 
lo, e la de romana sono al 
centro di mille polemiche. 
Lei che ne pensa? 
«Io faccio 11 capolista da 
oggi, « mi pongo U proble­
ma di quello che succederà 
dal 30 ottobre In poi A 
quello che è successo pri­
ma non ho partecipato 
Penso sia giusto discutere 
quello che succederà In fu­
turo, non II passato». 

Ma c'è un'alleanza che 
lei non farebbe mai? 
«Non e è alleanza che rifiuterei 
in partenza L unico problema 
è il programma» 

Si è parlato spesso, mini­
stro, della sua candidatura 
nata come «patto segreto» 
tra Andreottl e Craxi 
«In realtà non si è detto 
«patto segreto», ma «patto 
scellerato» - torna ad Intro 

mettersi con vivacità Ago­
stino Marlanettl - E que­
sta è una cosa scientemen­
te, lucidamente, prodito­
riamente Inventata dal 
Pel E Carraio aggiunge 
«Nessun accordo Del resto 
sia Mamm) che lo slamo 
membri del governo An­
dreottl ..". 

Tra le eredità di Giubilo, 
c'è anche U problema Mon­
diali. Le ipotesi non sono 
granché belle, per 11 futu­
ro Lei che è anche il mini 
stro responsabile come ve­
de la situazione? 
«Siamo lutti rammaricati per 
che Roma ha solo in parte col 
to la grande occasione dei 
Mondiali È fondamentale che 
1 can ieri chiudano come pre 
vede la legge entro il pressi 
mo maggio» 

Ha idea di chi potrà so­
stituirla al ministero? 
«Eh come corriamo Un passo 
per volta Per il momento dico 
questo la canea di consigliere 
comunale non è incompaubi 
le con quella di ministro* 

«Hanno arrestato 
mio figlio, 
è un'ingiustizia» 
E s'incatena 
all'auto 
È convinto che il figlio sia stato ingiustamente condannato 
agli arresti domiciliari Cosi sperando dì ottenere la revoca 
della condanna, Franco Novelli 56 anni ien si è incatenato 
alla sua automobile parcheggiata davanu ali entrata del mi' 
mstero di Grazia e giustizia Convinto che il figlio sia vittima 
di un errore giudiziano Novelli che nsiede a Fresinone ha 
fatto sapere che il suo gesto di ten sarà seguito da uno scio­
pero della farrle 

Il servizio di refezione negli 
asili nido comunali sarà ga­
rantito attraverso speciali 
accreditamenti alle singole 
circoscrizioni Lo ha fatto 
sapere ien il commissario 
straordinario Angelo Barba* 
to in seguito al fallimento 

delle due gare d appalto per la fornitura di alimenti Al mo­
mento sono stati appaltati soltanto i lotti riguardanti la car 
ne e i prodotti di pulizia Le circoscrizioni continueranno 
quindi a provvedere ali acquisto delle derrate alimentari 
mancanb nei centoquarantasette asili nido interessati dal 
problema 

Due sedi dei vigili del fuoco, 
a Castelporziano e a Frasca 
ti 1 altra notte sono rimaste 
chiuse per mancanza dt 
personale La denuncia vie­
ne dalle organizzazioni sin 
dacali dei vigili del fuoco 
che hanno inviato un docu 

Angelo Barbato: 
«Alle mense 
dei nido 
penseranno 
le circoscrizioni» 

Vigili del fuoco 
sotto organico 
Chiuse due sedi 
per una notte 

Via Elio Donato 
chiusa al traffico 
Protestano 
gli esercenti 

mento al prefetto della città Per una notte intera come si 
precisa nella nota sono rimasti fuon servizio cinque auto­
scale un carro schiuma cinque autobotti quattro autoletti 
ghe e una motobarca. Nello scntto i sindacati chiedono 
che vengano assunte «serie e urgenti decisioni in mento al-
1 accaduto» Attualmente in città e in provincia 1 vigili del 
fuoco presenti per turno sono centoventi contro i trecento 
previsti 

1 lavon sono finiti da un pez­
zo la pavimentazione è sta­
ta nmessa a nuovo mesi fa 
ma via Elio Donato alla Bai 
duina è ancora chiusa al 
traffico Motivo? Marca la 

. segnaletica II consueto pai 
^—--^mtmmm*^——~ leggio di responsabilità que 
sta volta è tra la XIX circoscnzione e la XIV npartlzione Og 
gì una delegazione di commercianti e artigiani accompa­
gnata da Bartolo Mazzarella della Confesercenti s incontre­
rà col presidente della XIX circoscrizione I negozi circa 
una quarantina sono ormai al collasso e viene ventilata I i 
potesi di licenziamenti tra 1 dipendenti Domani un altra de­
legazione si recherà dal prefetto 

Domani alle 18 assemblea 
di quartiere al Tiburtmo 
Sud L ha organizzata II Co­
mitato di difesa del verde Ti-
budino Sud che si sta bat 
tendo da settimane per im 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pedice alle ruspe della ditta 
^ ™ " , ' ^ ~ ^ " ^ , - M ^ ^ ^ ™ 1 - ' Castiglione di irrompere in 
un area destinata secondo il piano di zona alla realizza­
zione di dodici edifici Gli abitanti della zona da anni so­
stengono che I area in questione deve diventare un parco 
L assemblea di domani si terrà in via Tambucano 33 

Tiburtino Sud 
Assemblea 
di quartiere 
contro il cemento 

Incidente 
sulla Pontina 
Muoiono 
marito e moglie 

Manto e moglie sono morti 
sul colpo [ figli due ragaz 
zrni di 15 e 11 anni versano 
in gravissime condizioni 
Francesco Giovinazzi 43 
anni spettora di polizia e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Anna De Marchi 43 anni 
— " ^ • • ^ m t m w m m s o n Q ^ ^ m u n j^j^g^g 

avvenuto ien sulla Pontina L auto su cui viaggiava la fami 
glia diretta a Terracma da Latina si è schiantata contro un 
lungone che per evitare un tamponamento aveva cambia* 
to improvvisamente corsia Raffaele e Sergio i figli delta 
coppia sono stati trasportati con I eliambulanza ali ospe* 
dale San Camillo 

CLAUDIA ARLETTI 

Quando il Campidoglio era una lista 
*m Quelle del 29 ottobre 
prossimo saranno le dodicesi 
me elezioni amministrative 
del dopoguerra Saranno le 
seconde a svolgersi in ottobre 
Ultra fu il 12ollobredel 1947 
Altre due volte si sono svolte a 
novembre nel 1916 e nell an 
pò delie olimpiadi 1960 An 
che di maggio si è votato due 
volte nel 1956 e nell 85 Tutìc 
le altre tornate elettorali si so 
no tenute in giugno 

Fu subito crisi Alle prime 
eltzioni il 10 novembre del 
46 parteciparono appena ot 
to liste Pei Psi e Partito d A 
zione si presentarono uniti 
sotto I tmblema di Giuseppe 
Garibaldi non ancora «confi 
scato» da Craxi Ma nonostan 
le la maggioranza relativa ot 
tenne il 36 &X, in Campidoglio 
si formò un altra maggioran 
za che nominò sindaco il pn 
mo di una serie di personaggi 
che i romani hanno preferito 
dimenticare Salvatore Rebec 
chini C furono tante di quelle 
irregolarità che dopo pochi 
giorni in Campidoglio arrivò 
un commissario che arnmim 
strò la citta tino al U ottobre 
1947 DRebecchini questa voi 
ta amministrò fino al 52 Ma 
di cnsi t* piena la stona delle 
giunte romane Per ben cin 
que volte si è fatto ricorso alte 
rjozoni anticipate il prassi 

Come erano' Che faccia avevano quando si presentarono tn politica gli uomini 
che saranno candidati nelle prossime elezioni il 29 ottobre prossimo? Che car 
nera hanno fatto e soprattutto come7 Hanno cominciato da semplici «giornali 
sti> come Pietro Giubilo oppure hanno subito bevuto il latte delle «correnti», de 
gli sconln interni e della «passione» politica7 Breve stona dei candidati ad ammi 
nistrare la città fra «trombature eccellenti e tentativi arrischiati Fra crisi di giun 
ta e voti anticipati i romani andranno alle urne per la dodicesima volta E mai 
come questa volta la «guerra dei nomi» si annuncia accesa 

mo 29 ottobre sarà la sesia 
volta Un record o quasi Cri 
si elezioni anticipate ma so 
prattutto facce Facce antiche 
e lombrosiane come quelle 
dei primi sindaci oppure im 
perturbabili e assenti come 
quelle degli ultimi 

Eppure sono le facce di chi 
deve risclvere i problemi di 
Roma Facce di politici di prò 
fessionc alla seconda o terza 
legislatori Carriere fulminanti 
alt ombra di numi tutelari o 
apprendistati faticosi ma 
sempre ben npagati Ma come 
erano questi politici doggi7 

Come si presentava ad esem 
pio lex sindaco Pietro Giubi 
lo7 La sua pnma candidatura 
risale al 1976 ed era presen 
tato come «giornalista* ade 
rente atta maggioranza *pe 
trucciana» Gli andò male 

MAURIZIO FORTUNA 

non fu eletto e nelle successi 
ve elezioni net 1981 non fu 
neanche nprescntalo Ma le h 
ste democristiane del 1976 so 
no ricche di g ovani politici 
rampanti che solo negli ultimi 
anni sono saliti agli onon del 
le cronache «Petrucciani» era 
no anche Carlo Alberto Cioc 
ci Aldo Corazzi e Elio Mensu 
rati Andreottiano era Alvaro 
Fabnzio (ora lavora al Tg3) 
mentre Renzo Ehgio Filippi 
presidente dell Atac si dtch a 
rava «basista» Massimo Pa 
lombi «lorzanovista* ovvero 
della corrente di Donat Catt n 
era aggiunto del sindaco in V 
eircosenzone Gabnele Mon 
si definita «fanfaniano» e Co 
m unione e liberazione muo 
veva i pnmi passi Suoi candì 
dati ufficiali erano Marco 
Campagnano e Eugenio Gri 
maldi 

11 Psi non era ancora craxia 
no Esistevano i «demart ma 
ni i «bertoldiani» i «mane 
mani la sinistra Lombardia ria 
e perfino gli autonomisti Pier 
luigi Severi nel 76 era già n 2 
della lista per le comunali do 
ve troviamo anche Celestrc 
Angnsani transfugo dal Psdì 
Antonio Pala altro fuggitivo 
dal partito di Cangila era ca 
polista fisso per i socialdemo 
cratici L unico candidato del 
Psdì di oggi che ritroviamo 
nelle liste dt ten è quello di 
Silvano Costi fratello di Robi 
mo al quale tocca 1 ingrato 
compito di rappresentare ! o 
momma dinastia 

Capolista del 1 berali era 
Teodoro Culolo che oggi e 
assessore alla cultura alla Pi 
sana mentre I «ingegnere Ca 
bnele Alcnti già consigliere 

uscente si candidava per la 
seconda volta E avrebbe ron 
tinuato senza interruzioni fino 
a diventare assessore Abbo 
nato al posto di capolista è in 
vece il repubblicano Oscar 
Mammt Soltanto nel 1981 
avrebbe lasciato la «pole posi 
tion al «gran borghese" Bruno 
Visentin! Ma già adesso ha 
annunciato che il prossimo 29 
ottobre il n 1 in lista sarà suo 
Giuliano Ventura «Verde ar 
cobaleno» nel 1981 era appe 
na n 79 nella lista di Dp ma 
gii alle amministrative succes 
sive nell 85 sarebbe passato 
al secondo posto 

E i comunisti come erano? 
Cominciamo da! capolista di 
oggi Alfredo Reichlin Nelle 
ammintstrat ve del 62 era 
ugualmente candidato ma al 
n 70 Capolista era Aldo Na 
ioli e n 2 Paolo Bufalmi Re 
nato Nicolim e Ugo Vetere 
erano già candidati nel 1966 
E che dire di un g ovanissimo 
Walter Veltroni che nel 1981 
era n 77 della lista' Augusto 
Battaglia s presentò ejovanis 
simo nel b2 con la qualifica 
di «studente umversitano 
Franca Pnsco e Antonello Fa 
lomi si candidarono per la pn 
ma volta nel 1976 Piero Sai 
vagni nell 81 e Walter Tocci 
nell 85 Di chi 1 esordio sia 
\olta'v 

Invito al commissario a lasciare la decisione al consiglio comunale 

Barbato vuole decidere sullo Sdo 
Il Pd:«Non ne ha il diritto» 
Mancano solo 50 giorni alle elezioni eppure il 
commissario Angelo Barbato sta per firmare la 
delibera per 1 affidamento della progettazione del­
lo Sdo ai «tre saggi» Kenzo Tange Sabino Casse-
se e Gabriele Scimemi Un atto fondamentale per 
la citta nelle mani di un commissario prefettizio I 
comunisti lo invitano a desistere Intanto spunta 
fuon 1 ultimo scandalo della giunta Giubilo 

• i Sta per essere affidata a 
Kenzo Tange Sabino Cassese 
e Gabriele Scimemi la proget 
tazione dello Sdo7 Senza 
Giunta senza consiglio comu 
naie e con un commissario in 
Campidoglio' Una scelta de 
slmata a cambiare il volto del 
la città nelle mani di un uo 
mo Angelo Barbato che fra 
cinquanta giorni lascerà il suo 
posto7 Preoccupato per le vo­
ci che girano con insistenza 
secondo le quali il commissa 
no prefettizio starebbe per tir 
mare la delibera di affidamen 
to della progettazione del «Si 
stema direzionale onentale» ai 
•tre saggi» I ex consigliere co 

munale comunista Piero Sai 
vagm ha scritto un ì lettera a 
Angelo Barbato nella quale lo 
invita a desistere dal firmare la 
delibera 

Le convenzioni di affida 
mento della progettazione in 
fatti devono essere approvate 
dal consiglio comunale Se 
condo Salvagni 1 eventuale 
decisione di Barbato di scavai 
care 1 organismo proposta «sa 
rebbe gravissima poiché non 
è una scelta straorclinana ma 
di fondo per lo sviluppo e la 
nqualificazione della città im 
pegna nsorse urgenti e non 
può che spettare agli organi 
smi istituzionali eletti dal pò 

polo Tanto più che è immi 
nente il nnnovo del consiglio 
comunale di Roma» 

Dopo queste considerazioni 
Satvagni chiede a Barbato a 
nome del partito comunista 
di non procedere a scelle mal 
preparate dalla passata giun 
ta e già respinte in commis 
sione 

Ma nella lettera indirizzata 
a Barbato oltre che a espn 
mere Umon per le scelte futu 
re Satvagni esprime indigna 
zione anche per quelle passa 
te Soprattutto per quelle pre 
se nella famosa «notte delle 
delibere» nella quale ne furo­
no approvate oltre !000 con 
un impegno di spesa di 1500 
miliardi Ora fra le tante «per 
le» di quella sera è venuto a 
galla un altro scandalo un al 
tra decisione che Salvagni 
non esita a definire «illeguti 
ma- Si tratta dell affidamento 
alla società «Bonifica* dello 
studio per la «ncollocazione 
delle pubbliche amministra 
zioni» Altro non è che I indivi 

duazione tutte le attività pub* 
bliche che dal centro storico 
dovranno essere spostate nel 
lo Sdo 11 compenso per la 
«Bonifica- è di un miliardo e 
336 milioni E fin qui mente di 
male Se non fosse che la «Bo­
nifica» è una società del grup* 
pò Italstat che, guarda caso è 
propnetana di numerose aree 
ali interno dello stesso Sdo In 
pratica una situazione senza 
nessuna possibilità di control 
lo dove 1 Italstat la fa da pa 
drona 

Salvagni ricorda anche che 
secondo la delibera 640 deve 
essere il consiglio comunale 
ad approvare queste scelte 
Nella «notte delle delibero» in 
vece si fece ricorso in modo 
indebito ali articolo 140 ^ra 
I altro la proposta di affidare 
lo studio sulla «ncollocazione 
delle pubbliche amministra 
zioni» alla «Bonifica» era stata 
anche presentata nell ultima 
seduta della commissione Ro 
ma Capitale ma era stata re 
spinta a maggioranza 

-.Aff 

l'Unita 
Domenica 
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ROMA 

In un giorno è piovuto 
quattro volte di più 
che nell'intero settembre 
dello scorso anno 

Allagamenti e alberi abbattuti 
in tutta la i t t i 
•Su&È^burfea--^- - -•>•*•* 
è morto un giovane di 25 anni 

affoga sotto l'uragano 
e vento a livelli record 

Allagamenti, strade «scoperchiate», alberi abbattuti 
un po' ovunque. Questo il bilancio della tromba 
d'aria che la scorsa notte sì è abbattuta su Roma. 
Duecento te chiamate giunte ai vigili del fuoco a 
causa della pioggia torrenziale caduta fino alle 
dodici di ieri. In una giornata si è avuta la stessa 
precipitazione dell'intero mese di settembre dello 
scorso anno. 

FABIO LUPPINO 

• 1 Un uragano fuori stagio­
ne. La pioggia di ieri per i ro­
mani $ stato il definitivo coni* 
miato con l'estate. Diciotto 
ore di acqua torrenziale han­
no scaricato sulla città ben 85 
millimetri di acqua, 37,4 solo 
net centro storico, quattro 
volte di più che in tutto it me­
se di settembre dello scorso 
anno. 

Roma, al risveglio, sembra­
va trasformata. La pioggia, in­
tensa, iniziata nella notte, è 
caduta fino a mezzogiorno. Il 
violento temporale ha provo­
cato la caduta di alcuni albe­
ri, con relativo intervento di 
vigili, del fuoco e tecnici del 
servizio giardini, in via Pisino, 
via Renzo Da Ceri, via Teano, 

viale Petronio, via Gregorio 
VII, vìa Giovanni Conti, via 
Pontina Vecchia, via Tomma­
so Odescalchì, via della Scafa 
e via Vercelli, dove è rimasta 
danneggiata un'auto in sosta. 
L'acqua ha fatto «tremare* i 
cantieri per i Mondiali. Gli 
scavi, aperti da alcune setti' 
mane soprattutto nella zona 
nord di Roma, sono stati 
completamenti allagati, an­
che se non ci sono state ri­
percussioni sul traffico. Una 
buca della lunghezza di cin­
quanta metri si è aperta in via 
Nasalli della Rocca, bloccan­
do alcune persone nel cortile 
della propria abitazione. Ce­
dimenti della pavimentazione 
stradale si sono verificati an-

Come a Venezia, ma senza gondola né motoscafo 

che sulla via Tuscolana e la 
via Ostiense, e sulla rampa di 
San Sebastianello, tra Trinità 
dei MonU e piazza di Spagna. 
Alcuni negozi, con gli scanti­
nati completamente «zuppi» 
d'acqua, sono restati chiusi 
nella mattinata in via Marmo-
rata e via Galvani. Telefoni in 
tilt, nel pomeriggio, al rione 

Celio. 
Il maltempo non ha rispar­

miato nemmeno i mezzi pub­
blici. Un fulmine, poco dopo 
le 5,30, ha fatto saltare una 
condotta elettrica, provocan­
do un blocco parziale sulla li­
nea «B» del metrò all'altezza 
della stazióne Magliana. I tec­
nici dell'AcotraL hanno lavo­

rato a tempo di record per ri: 
pristinare il collegamento. 
Meglio la situazione sulla li­
nea «A», dove sono state se­
gnalate infiltrazioni di lieve 
entità nei pressi delta stazio­
ne Lepanto, che sarebbero 
potuti essere più ingenti se il 
fogliame autunnale avesse in­
tasato le fognature. . 

( primi acquazzoni si sono 
riversati, nella notte, sulte lo­
calità del litorale, tra Ostia e 
Santa Marinella, fi vento forza 
5 ha scoperchiato le cabine 
di alcuni stabilimenti balnea­
ri, risparmiando le costruzio­
ni prospicenti la spiaggia. 
Nella mattinata il ritomo alla 
normalità con i natanti che 
sono potuti uscire in mare 
aperto. 

Nel bilancio anche un inci­
dente mortale. Il maltempo è 
stato fatale a Diego Dominici, 
un giovane di 25 anni che, 
con la via Tiburtina ridotta ad 
un pantano, durante la notte, 
è finito con la sua automobi­
le, una 128, contro un auto­
carro parcheggiato regolar­

mente su una piazzola di so­
sta a fianco della carreggiata. 
Prontamente SOCCORSO da 
una pattuglia dei carabinieri 
e trasportato all'ospedale di 
Tivoli, Diego Dominici è de­
ceduto subito dopo il ricove­
ro. 

La situazione non dovreb­
be migliorare. I meteorologi 
affermano che quello dell'al­
tro ieri è stato «il primo scos­
sone tra quelli che caratteriz­
zano la fine della stagione 
estiva e l'inizio di quella au­
tunnale». Litorale off limits 
per i prossimi giorni. Le previ­
sioni annunciano un mare 
forza 7 ed un vento in costan­
te aumento. Le burrasche an­
nunciate provenienti dalla 
Spagna faranno il resto. 

Sotto accusa la Rm6 
24 avvisi giudiziari 
per gli amministratori 
dell'Usi di Ostia Lido 
• • Pioggia di comunica­
zioni giudiziarie sugli ammi­
nistratori della Usi Rm6. So­
no ventiquattro, sono state 
emesse dal giudice istrutto­
re Michele Oallucci. Tra essi 
l'ex presidente dell'Unità 
sanitaria, Giancarlo Pascuc­
ci, l'ex coordinatore sanita­
rio, Francesco Spinelli, at­
tuale commissario dell'Ente 
Eur, ed ex sottosegretario 
agli Interni. Interesse privato 
in atti d'ufficio, falso ideolo­
gico e materiale e abuso di 
ufficio, questi i reati dei 
quali sono accusati. 

I fatti si riferiscono al 
1980. La Procura generale 
della Corte del conti solleci­
tò la Guardia di finanza per 
un rapporto su una presun­
ta delibera presa dal comi­
tato di gestione della Usi 
Rm6. Si provvedeva all'in­

quadramento di nuovo per­
sonale proveniente da enti 
ospedalieri disciolti tra cui 
l'Eur Garbatella. Sembra 
che dalle indagini successi­
vamente svolte dalla Procu­
ra della RepubblKa, la "deli­
bera non sia mai stata pre­
sa. Le persone assunte in 
organico sarebbero state 
dunque senza i titoli neces­
sari e con una qualifica che 
non spettava loro regolar­
mente. 

Il provvedimento del ma­
gistrato Gattucci, che ha ac­
colto la relativa richiesta 
formulata dal sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
dottor Mantelli, è indirizzato 
anche ai dipendenti e non 
solo agli amministratori del­
la Usi Rm6, ex Rm 11, che 
gestisce il servizio sanitario 
nella zona di Ostia Lido. 

Allarme del Pei: «Refezioni in ritardo anche quest'anno» 
Polemiche per l'appalto-mense di 6 anni deciso da Barbato 

Rischio di digiuno per i bambini 
Inizio d'anno scolastico sènza refezione? A lancia­
re l'allarme è il Pei, che avanza una serie di pro­
poste per le mense scolastiche e critica le proce­
dure adottate dal commissario Barbato. Procedure 
che - secondo i comunisti*- non "garantiscono né* 
la definizione in tempi rapidi dell'appalto provvi­
sorio né un'effettiva trasparenza nella scelta delle 
16 aziende che se lo aggiudicheranno. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

H «Rischiano di farci rivede­
re un film già visto. Un brutto 
film». I comunisti lanciano un 
nuovo allarme per le mense 
scolastiche. Il pericolo, mollo 
concreto, è che, come lo scor­
so anno, le refezioni partano 
in ritardo. E che si possano ri-
presentare - hanno detto in 
una conferenza stampa l'ex 
capogruppo in Campidoglio, 
Franca Prisco, gli ex consiglie­
ri Maria Coscia e Antonello 
Falomi e la responsabile scuo­
la della federazione romana 

del Pei, Silvia Paparo - gli 
stessi problemi vissuti lo scor­
so anno scolastico da bambi­
ni, genitori e insegnanti. 

Pur ribadendo il giudizio 
«molto positivo» sulla scelta di 
«non prorogare l'appalto-
scandalo dèlie mense scolasti­
che attuato impropriamente 
per tutto lo scorso anno scolar 
stico», il Relè .«fòrtemente per­
plesso» per la decisione «asso­
lutamente inopportuna» di da­
re il via al cosiddetto mega­

appalto df cinque artni (ma in 
realtà sono sei) approvato da 
Giubilo e dai soli assessori de 
nella giunta-bunker del 12 lu­
glio. «Un commissario straor-

'dinariò, che restó^ 

M | r i a % s l ^ ^ f e p pren-
dere un provvedimento che 
impegna non solo la prossima 
amministrazione comunale, 
ma anche quella successiva. 
Anche perché esisteva già una 
proposta alternativa, pratica­
bile in tempi rapidi, della du­
rata di un anno». 

Non solo: i tempi lunghi ri­
chiesti dalla procedura scelta 
hanno reso comunque neces­
sario il ricorso a una delibera 
d'emergenza per tentare di as­
sicurare comunque in via 
provvisoria il servizio. Una de­
libera - dicono i comunisti -
che presenta molte, troppe 
zone d'ombra. A cominciare 
dalla decisione di fissare non 
solo le modalità.del servizio, 
ma anche.il prezzo (4,492 lire 

La delibera però 
non prevede né i criteri di 
scelta delle aziende né la pre­
sentazione di offerte in busta 
chiusa. «Su quale base, allora 
--T chiedono i comunisti- la 
commissione del Comune as­
segnerà a 16 aziende (su un 
totale di 32 invitate) i lotti del­
l'appalto provvisorio?*. E quali 
sono le aziende invitate? In 
base alla delibera, dovrebbero 
essere tutte quelle che hanno 
partecipato alla precedente 
gara. «Ma non si può non te­
ner conto - afferma Maria Co­
scia - di quel che è successo 
nei mesi scorsi, e dei pessimo 
servizio fornito da alcune 
aziende. Ditte come la Casci­
na. che ha violato il capitolato 
d'appalto, non devono parte­
cipare alla gara». 

È comunque ancora possi­
bile - secondo il Pei - dare vi­
ta a una gara rapida e al tem­
po stesso trasparente. Resti­
tuendo al Comune il potere-
dovere di stabilire gli esatti 

standard richiesti («È inaccet­
tabile che venga mantenuto il 
rapporto di un addetto ogni 
70 bambini: bisogna ripristina­
re quello precedente, di 1 a 
40") e scegliendo le aziende, 
come previsto dalla legge, sul­
la base della «media mediata» 
dei prezzi offerti. Il Pei toma 
poi a chiedere la concessione 
dell'autogestione a tutte le 
scuole che l'hanno chiesta, 
riaprendo i termini di presen­
tazione delle domande. A 
questo proposito, i comunisti 
hanno denunciato che in al­
cune scuole - tra le quali la 
media «Confalonieri» - all'atto 
dell'iscrizione viene chiesto ai 
genitori, non si sa per iniziati­
va di chi, di sottoscrivere una 
richiesta al Comune perché 
gestisca direttamente la me.n-
sa. In realtà, quel che si chie­
de di firmare è, sia pure in 
una forma ambigua, un avallo 
all'appalto e, contemporanea­
mente, un rifiuto dell'autoge­
stione. 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fonda» nel 1937 
direna da E. Peggio (direttore), 
A. Aceonwo, S. Androni, 
M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (I l fascicoli) 
abbonamento annuo L. 45.000 
(«itero L. 70.000) 

fondila nel 19SJ da D. Bertoni 
Jovlne e L. Lombardo Radice 

direna da T. De Mauro, 
C. Bernardini. A. Oliverio 
mensile (10 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 40.000 
(«Mero L. 64.000) 

CF.eC.F.G. 
LUNEDI ore 18 - Via E. Franceschi!)!, 144 

«Proposta del capolista» 
relatore G. BETTINI 

ATTIVO GENERALE 
MERCOLEDÌ 13-9 • Ore 17.30 

ciò SEZIONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 18S 

•Impostazione e programma della campagna elettorale» 
relatore C. LEONI 

CF.eC.F.G. 
DOMENICA 17-9 ore 9,30 - Via E. Franceschini, 144 
«Proposte e criteri sulla composizione della lista» 

relatore G. BETTINI 

Campagna di consultazione del Partito: 
Le assemblee delle sezioni si dovranno tenere 
nei seguenti giorni: 

LUNED118 Settembre - MARTEDÌ 19 
MERCOLEDÌ 20 - GIOVEDÌ 21 - VENERDÌ 22 

C.F. e C.F.G. 
LUNEDI 25-9 ore 17,30 • Via E, Franceschini, 144 

«Valutazione della consultazione, discussione 
e approvazione della lista» 

relatore G.BETTINI 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI, 
INDETTA DALL'ARCIRAGAZZI E DALL'AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Sezione PIETRALATA 
MOHAMED AHU RADAMAH 10 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo KALAN0IA 
Sezione ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 5 Anni dal campo KALANDIA 
Sezione TUFELLO 
AHMAD NASAfl 14A nnl dal campo KALANDIA 
Sezione LANCIANI 
BASIL NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione CAMPITELLI 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 15 Anni dal campo AL-AMARI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 
PRESSO LA SEZIONE PCI DI S. LORENZO 

Via Dei Latini, 73 

Ore 17 
Si riunisce la 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER LO SVILUPPO 

ECONÒMICO E PER IL LAVORO 
r i ­
proposte per il programma elettorale e 
Impegni di lavoro 
Partecipano: 
- L IONELLO C O S E N T I N O , membro della se-

greteria della Federazione 

- SERGIO M I N U C C I , responsabile politiche di 
sviluppo e cooperazione 

fondali nel 1963 
direna da A. Zanardo 
bimutra.lt (6 fascicoli} 
abbonamento annuo L. 38^000 
(estero l . 59.000) 

Abbonatevi a 

l'Unità 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

©STO 

CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

daU'8 al 17 SETTEMBRE 

Viterbo 

Radon in casa 
«Perora 
è innocuo* 
• I Non dovrebbe esserci 
pericolo. Si esclude, almeno 
per il momento, che la pre­
senza del radon nella pro­
vincia di Viterbo sia respon­
sabile di effetti patologici sul- -
la popolazione. Per sicurez­
za, l'intera zona sarà tenuta 
sotto controllo per un anno 
con una campagna di moni* 
foraggio. Ma il «summit» di 
ieri mattina in prefettura ha 
messo chiarezza e dispensa­
to un po' di sollievo. All'in­
contro, hanno partecipato 
rappresentanti della Provine 
eia, del capoluogo, della Usi 
3 di Viterbo. C'erano anche 
esperti dell'Enea, dell'Istituto 
superiore di sanità, dell'Uni­
versità delta Tuscia e del 
presidio multizonale di pre­
venzione. 

Durante l'incontro si è fat­
to presente che, da un'anali­
si condotta sulla popolazio­
ne, non si rilevano particola­
ri patologie dell'apparato re­
spiratorio. Inoltre, si è assicu­
rato che non esistono dati 
epidemiologici tali da poter 
collegare la presenza del ra­
don nelle case con patologie 
degli abitanti. 

La Regione Lazio, in ogni 
caso, aderirà all'iniziativa 
dell'Enea e dell'Istituto supe­
riore di sanità annunciata ie­
ri: un'indagine nazionale sul­
la presenza e sugli effetti del 
radon nelle case. Entro i pri­
mi mesi del 1990 inizierà la 
campagna di monitoraggio 
per la provincia di Viterbo, : 

Cgii 

Disoccupati 
«Unnumero 
gonfiato» 
H «Gonfiati e inattendibili». 
Cosi ha definito i dati sulla di­
soccupazione delta capitale il 
segretario generale della ca­
mera del Lavoro, Claudio Mi-
nelli. Secondo il sindacalista il 
numero dei lavoratori iscritti 
nelle liste di disoccupazione 
sarebbe "eccessivo». «Nel I988 
- dice Minelli - risultano di­
soccupati ben 323mlla perso­
ne, di cui 166mila donne, con 
un incremento del 20% rispet­
to all'anno precedente, quan­
do i disoccupati risultavamo 
24Imita. Accanto a questi si 
deve tener contò di una mas­
sa di immigrati clandestini dt 
80- lOOmilà pèrsone che fareb- -
bero ammontare I senza lavo* 
ro nella nostra città ad oltre 
420mi!a». Secondo il segreta­
rio della Camera de) lavoro ta­
le cifra non corrisponde alla 
reale situazione, dell'occupa­
zione; in città, A «gonfiare» i 
dati sarebbero il lavoro nero, 
con la conseguente; evasione 
degli oneri sociali da parte de­
gli imprenditori, e la percen­
tuale di lavoratóri che, pur la­
vorando, continuano a restare 
iscritti nelle lisle di colloca­
mento per non perdere le 
agevolazioni previste peri idl-
soceupaU. A questi eleipentì SÌ 
aggiungerebbero te imprése 
familiari. «Lo stato di fatiscen-
za degli uffici - sostiene Mi­
nelli - ha reso possibile I l lu­
sione dei controlli,. In propo­
sito lo stesso sindacatila an­
nuncia un prossimo interven­
to unitario dei sindacati per 
denunciare le carenze del col­
locaménto e un maggiore im­
pegno per utilizzare a pieno le 
normative di legge .sulla for­
mazione-lavoro, «uno degli 
strumenti per combattere la 
reale disoccupazione roma-

Esami di riparazione 

Commissioni più severe 
«promossi P88% contro 
il 91 dello scorso anno» 
tm Agli esami di riparazio­
ne quest'anno non c'è stato 
il tutti promossi. Le commis­
sioni sono state più severe 
degli anni scorsi. Circa i'B8% 
degli studenti rimandati ha 
superato la prova. Lo dice i l 
Provveditorato agli studi sul­
la base di una prima proie­
zione su un campione di 
2267 studenti degli oltre 
16000 che a settembre han­
no riparato. 2016 sono stati i 
promossi sul campione di 
2267 unità preso in esame. 
Lo scorso anno circa il 91% 
dei candidati era stato pro­
mosso. 

Nella provincia di Roma 
le commissioni che hanno 
operato dal 1° al 9 settembre 
hanno usato «un metro più 
severo, - si afferma in Prov­
veditorato, - nel giudicare la 
preparazione dei ragazzi 
che durante i mesi estivi 

hanno dovuto rimediare allo 
studio frammentario e som1- . 
mario dell'anno scolastico». 

I dati sembrano contrasta­
re con l'atmosfera di;disp<> r 

nibilità verso gli allievi, mcTt,;'J 

straìa'il primo giorno ffèìi^^j 
prove. 

II 1° settembre, giorno del­
la prova di italiano, molti 
professori e presidi dichiara­
rono la loro benevolenza net 
confronti dei ragazzi che do­
vevano fare l'esame. Per il 
tema argomenti facili e col­
loqui sugli aspetti generali 
nel colloquio. Più specifiche 
sono state le altre prove,; 
matematica, lingue stranière 
e gli insegnamenti specialì­
stici per ogni indirizzo di 
scuola. 

Sono state le difficoltà di 
questi esami ad aumentare il 
numero dei bocciati. 

FESTA 
Se la guidi t'innamori 

Vieni a provarla 
e scoprirai anche la nuova 

SIERRA 2-0 Twin Cam 

Largo Lanciarli, 18 - Tel. 42.71.544 Roma 

Aperto luna la giornata 

MfÀ ©I TOSTO* 
PARCO VILLA DEI GORDIANI 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 

Area festa ore 10,00 Vìsita guidata ai resti ar­
cheologici della Villa dei Gordiani a cura della 

Dott.ssa Elisabetta CARNABUCI 
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113 
112 
4688 
115' 
5100 
67691 
116 

il u n u 
Pronto Intervento 
Cirablnlorl 
Questura contrai* 
Violll <tel fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorao «radale 
Sangue 48563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebsbelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg, Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri «(trinarl i 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034O/5810O76 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594668 
Tassistlca 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbo (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marazzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hcrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOnC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pin-
ciana) 
ParioN: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Ruf ut conceno stasera a Tivoli (Ma Adiun) 

Venditti e Ra£ 
cantando 
dopo la pioggia 

ALBA SOLARO 

H II maltempo di venerdì 
sera ha fatto danni anche fra 
gli appuntamenti musicali. Al­
la Festa dell'Unita di Villa del 
Gordiani, dove la sera prima 
gli Stadio hanno ottenuto un 
successo eccezionale racco­
gliendo un pubblico di otto­
mila pèrsone, non altrettanta 
fortuna ha avuto il debutto 
della rassegna «Sei modi di di­
re jazz*. Enrico Pientnnun-
zl, che doveva aprire con il 
suo Space Jazz Trio, è riusci-
Io a suonare per pochi minuti 
prima che si scatenasse il tem­
porale e la tromba d'aria: pro­
babilmente, il pianista riuscirà 
a recuperare l'occasione man­
cata, a fine rassegna. 

Stessa sorte è toccata anche 
al Uno di Leningrado, la rock 
band di scena ad Euritmia per 
la rassegna •Soviet Rock-, I Kl-
no sono stali rinviati a ieri sera 
assieme al lituani Bix- Oggi 
•Soviet Rock- chiude I batlenti 
con il concerto dei moscoviti 
Zvukl Mu (alle 21,30 ingresso 
lire 15.000), che in caso di 
pioggia si esibiranno sotto la 
tenda della Geosala di Eurit­
mia. 

Sempre per questa sera c'è 
da segnalare il concerto che 
Raf terrà a Villa Adriana (Ti­
voli). Raf ha mosso i suoi pri­
mi passi verso la line degli an­
ni Settanta nel circuito dei 
rock indipendente, ma poi ha 
preferito orientarsi con un cer-

Biblioteche in provincia. A Velletri marciscono i libri 

Si lavora con la pelliccia 
MARCO CAPORALI 

• i Scampata per miracolo 
ai bombardamenti del '44, la 
biblioteca comunale di Velle­
tri - che dispone di circa 
50.000 volumi ed opuscoli in 
massima parte antichi e di 
pregio, tra cui 91 incunaboli, 

. e di 315 pergamene redatle 
I dal 1089 aI1772-si sta rapi­

damente deteriorando a cau­
sa dell'incuria che la pubblica 
amministrazione nserva al pa­
trimonio librano della città. 
Collocata dal dopoguerra nel 
cinquecentesco palazzo Ci-
nelli - in condizioni fatiscenti 
nonostante i lavori di ristruttu­
razione da poco eseguiti - e 
da quattro anni priva di un di­
rettore, la biblioteca non ha ri­
scaldamento, uscite di sicu­
rezza, impianto elettrico fun­
zionante. Tra i fili volanti im­
mense crepe percorrono i 
muri e le biffe segnalano il 
progredire delle lesioni. L'u­
midità del 90% divora tutto 
quel che trova (comprese le 
ossa dei bibliotecari), i libri si 
accartocciano ed agglutinano, 
le travature sono ridotte a cor­
pi mollicci, i pavimenti ri­
schiano il crollo e gli uffici so­
no inagibili ad eccezione del­
l'atrio. A non più di dieci per­
sone contemporaneamente è 
consentita la permanenza nei 
locali (disposti su tre piani) e 
in alcune stanze pericolanti a 
un massimo di due 

L'archivio al piano inferiore 

to successo commerciale ver­
so la dance music, miscelan­
do con abilita sonorità anglo­
sassoni, buone melodie e lesti 
in italiano. Il suo talento di 
compositore io ha spesso 
messo al servizio anche di altri 
cantanti. All'ultima edizione di 
Sanremo ha portato un brano 
che è piaciuto molto ai giova­
nissimi, Cosa resterà degli anni 
Ottanta, e sia l'album intitolato 
allo stesso modo che il suo ul­
timo singolo, Ti pretendo, sta­
zionano attualmente ai primi 
posti in classifica. È probabile, 
poi, che Raf esca vincitore del­
l'ultima edizione del Festival-
bar. A Villa Adriana si esibisce 
quale ospite e «padrino» della 
manifestazione «Volto nuovo 
della canzone italiana», giunta 
alla sua quarta edizione. L'in­
gresso è gratuito. 

Ancora fuori Roma, allo sta­
dio comunale di Guldonia, 
domani sera alle 21 ci sarà un 
concerto di Antonello Ven­
ditti, da mesi ormai in tour 
con le canzoni del suo ultimo 
albniv In questo mondo di la­
dri, uno dei dischi italiani più 
venduti dell'anno. 

Enfasi melodica, gradevoli 
arrangiamenti rock, testi che 
mescolano sentimenti e vissu­
to, ed uri ottimo affiatamento 
col suo* gruppo sono gli ingre­
dienti di uno spettacolo di si­
curo successo, 

Rientro 
con passi 
di danza 

WtÈ Un week-end intensivo 
dedicato alla riscoperta del 
movimento e della sintesi sot­
tile che lega corpo e mente 
sarà oggetto del breve stage 
diretto da Giona Desideri al 
CId il 16 e il 17 settembre. 
L'insegnamento della Deside­
ri, che lavora a New York dal 
1984, si basa sulla Kinetic 
Awareness, con tecniche di ri­
lassamento e d'improvvisazio­
ne particolarmente adatte a 
chi intende sviluppare le pro­
prie capacità creative. Per pre­
notarsi al laboratorio, che si 
svolgerà nelle sale del Cid (via 
S.Francesco di Sales) dalle 10 
alle 16, si può telefonare al 
852470 

Chi invece alla cura della 
propria forma fisica vuole de­
dicare più di un fine settima­
na, può prendere in conside­
razione il flamenco, danza 
suggestiva e passionale da in­
traprendere anche da adulti. 
Le iscrizioni alla scuola di Isa-
bel Femandez Camllo, gitana 
andalusa di Siviglia e allieva 
del leggendano Enrique El Co-
io, sono aperte e per informa­
zioni si può telefonare al 
6251626 

riceve luce soltanto da un ab­
baino. Ottimo luogo per acco­
gliere gli studiosi che giungo­
no qui da ogni parte del mon­
do! Il riordino dell'archivio -
che comprende una gran mo­
ie di atti notarili dal 1802 al 
1944 - effettuato con zelo de­
gno di miglior causa dall'assi­
stente di sala Giovanna Ma­
scotti si è rivelato perfettamen­
te inutile data l'assenza delle 
scaffalature e la conseguente 
impossibilità di custodire il 
materiale in apposite cartelle. 
Gettati per terra e su tavolacci 
o addossati alle pareti, docu­
menti insostituibili per la co­
noscenza della, storia locale 
marciscono e si sgretolano a 
velocità impressionante. E 
pensare che l'ex direttore Va­
lentino Romani aveva proget­
tato nientemeno che un'entra­
ta secondaria per il diretto ac­
cesso all'archivio! 

I bibliotecari devono armar­
si di sciarpa e pelliccia per 
poter svolgere almeno in par­
te le mansioni assegnategli da 
un regolamento che suona ri­
dicolo nell'abissale distanza 
tra la realtà e gli scopi prefis­
sati. Ma vediamo le origini e la 
storia di questo bene senza 
tutela che si avvicina al mace­
ro, Nel primo documento (del 
1734) in cui si attesta l'apertu­
ra della biblioteca al pubblico 
Clemente XII comminava la 
scomunica a quanti sottraeva­

no libri. Seguirono acquisti e 
donazioni tra cui la più copio* 
sa si deve a Stefano Borgia. 
Nel 1834 vennero acquistate 
le librerie Mazzoni per |a som­
ma complessiva di 2050 scudi 
e poco dopo quella storico-ar­
cheologica di Clemente Cardi­
nali, già animatore della bi­
blioteca. 

Con l'incameramento, este­
so alla provincia nel 1873, dei 
beni delle soppresse corpora­
zioni religiose vi confluirono j 
10.000 volumi dei fondi dei 
conventi cittadini di S-,France­
sco, di 5. Lorenzo dei Cap­
puccini, dei Carmelitani e dei 
minori Osservanti (da cui pa­
re provengano quasi tutti gli 
incunaboli). A partire dal 
1978 sono stati pubblicati dal­
la città di Velletn quattro «qua­
derni delia biblioteca comu­
nale»: Inventario dette perga­
mene; Velletn, archeologia ter­
ritorio museo (in quest ultimo 
le fogne perdono e i topi e l'u­
midità distruggono i reperti); 
Inventario del fondo Magni 
(3000 disegni e carte del cele­
bre architetto velitemo che 
progettò fra l'altro il ministero 
della Marina) e Compendio 
delle cose della città di Velletri, 
Se non si procederà al più 

Cresto al trasferimento della 
iblioteca (o alla totale rico­

struzione di palazzo Cinedi) e 
al restauro del patrimonio li­
brario saranno forse queste le 
uniche testimonianze che 
giungeranno ai posteri. 

FESTA PiLWITÀ8Ì 

VILLA DEI GOM&wJ5 

«Sulle macerie di Giubilo 
costruiamo la nuova capitale» 
• i Oggi. Ore 10 visila gui­
data ai resti archeologici della 
Villa dei Gordiani. Alle 17 si 
concludono ì laboraton di 
animazione per bambini. Alle 
ore 20,30 si discute con Wal­
ter Tocci: «Dagli affari agli in­
teressi della città, sulle mace­
rie di Giubilo costruiamo la 
nuova capitale». Al., 21, Are­
na Centrale, «I popoli, le musi­
che" spetlacolo del gruppo 
africano degli Amadas». Nello 
spazio Balera l'orchestra da 
ballo «Nuova Europa». Alle 19 
nell'area del Cineteatro incon­
tro con l'Associazione nazio­
nale musicisti di jazz Ami 
(Bruno Tommaso ed Enrico 
Pieranunzi). Alle 21,30 per la 

•Sei modi di dire 
jazz» è di scena il «Quartetto 
Fortuna». Alle 22 Piano Bar, «Il 
sonetto: musica da camera e 
poesia». Alle 23 proiezione del 
film «II ventre dell'architetto» 
di Peter Greenaway. 
Domani. Ad aprire saranno 
ancora una volta i bambini. 
Alle ore 20,30 dibattito su 
«Nuovo Pei e cattolici», presen­
tazione del libro di Gentiloni. 
Alle 21,30 per la rassegna jazz 
il «Maurizio Giammarco Trio». 
Alle 23 il film «Le vie del Si­
gnore sono finite» di Massimo 
Traisi Al Piano Bar (ore 22) 
concerto con Cinzia Zanna e 
Giovanni Palombo. 

• APPUNTAMENTI • M H H H H H I 
Incontro con l'autore, la mia Roma. A causa del maltempo 
il nono incontro promosso dal Cidac per la terza età i l 
svolgerà - questa mattina alle ore 10.30 - nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio anziché a Villa Caffarelfi. Ri­
no Agnese, Luciano Luisi, Renato Minore e Gianni Ravle-
le presenteranno il libro «Amici Amici» di Dino Basili. Leg­
geranno i più saporiti aforismi Elena Cotta e Carlo Allghia* 
ro. 
Nuovi coristi. L'Associazione corale Cinecittà cerca nuovi 
coristi. Non è indispensabile la conoscenza musicale. Oli 
Interessati possono rivolgersi presso la sede di via Lucio 
Elio Selano n.26, tei. 46.97:2222 ore ufficio e 76.07.54 dopo 
fé ore 20.30 

IFESTB DELL'UNITÀ I 
Casalottl. (Nel piazzale prospiciente nuovo Mercato riona­
le): ore 10, gare sportive per ragazzi, 16.30 spettacolo di 
arti marziali della scuola «Osaka» di Corvlale, 18 premia­
zione gare sportive, 18.30 spazio politico dibattito su «Qua­
le Capitale par ('Italia dei 1992* con il consigliere comuna­
le Esterìno Montino, 19.30 premiazione concorso rock, 
20.30 ballo in piazza con il gruppo «Musica e allegria», 
21.30 gara di ballo liscio, 22.30 estrazione premi lotteria. 
Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova). Oggi, ore 9.30, parten­
za dalia villa di pedaleverde per una passeggiata in bici 
(con guida) sull'Appià Antica; domani ore 17-20 torneo di 
calcetto per ragazzi, 18 Inizio concorso per bambini «In­
venta una fiaba», 20-22 torneo di calcetto per adulti (le ini­
ziative sono della coop soci Unità). 

• NEL PARTITO I 

Velletri: Porta Re na in ur>a feto degli anni 50 

Va in scena 
la simultaneità 
• • Dopo le Memorie di 
Adriano, rappresentate da 
Scaparro, è ancora al libro 
della Yourcenar che si ispira 
la seconda manifestazione 
promossa dal Comune di Ti­
voli- Vanus Multiplex Multifor-
mis. L'ambientazione si sposta 
da villa Adriana all'ex cartiera 
Marziale, suggestivo esempio 
di archeologia industriale riuti­
lizzate per la pnma volta a fini 
spettacolari nel centro storico 
della cittadina, a via del Colle 
sotto villa d'Este. Dal 14 al 27 
settembre (dalle ore 19 in 
poi) artisti di generi diversi 
(dal teatro alla musica alla 
poesia alla scultura) interver­
ranno simultaneamente nei 
locali della ex camera abban­
donata L'intento è di immer­
gere lo spettatore in uno spa­
zio interamente assorbito dal­
l'atmosfera performativa, al di 
là della successione tra i sin­
goli eventi. 

Gli artisti che proporranno 
contemporaneamente i propri 
lavori sono Antonello Belli con 
l'azione scenica Frammenti 
dalle tentazioni di S Antonio 
di Flaubert, Paolo Socci che 
esporrà dieci sculture ispirate 
a Narciso, Cesare Tacchi con 

tre grandi tele a tecnica mista, 
Antonio Arevalo che leggerà 
insieme a un'attrice versi dal 
suo libro Domus Aurea, Rober­
to Gnozzi con cinque sculture 
in bronzo, Sergio Storci che 
donerà alle Acque Albule di 
Tivoli una sua composizione 
in travertino, Maurizio Maz-
zucco con cinque frammenti 
scenici e Marco Carelli con 
sculture in marmo e bronzo. Si 
potranno inoltre ammirare le 
creazioni di Regina Vittoria, 
stilista di Carla Fracci. 11 tutto 
sarà accompagnato dal com­
mento musicale di Franco 
Terralavoro La serata inaugu­
rale è prevista per il 13 settem­
bre (ore 20) con una confe­
renza sui contenuti della ras­
segna del critico e scrittore Ce­
sare Vivaldi - direttore dell'Ac­
cademia di Belle Arti di Roma 
- a cui seguiranno un rinfre­
sco e una cena. Nella giornata 
conclusiva del 27 settembre la 
soprano Concetta Sghembi 
eseguirà brani di Rossini, 
Leoncavallo e Puccini. Inter­
verrà il danzatore Gheorghe 
Janku e una grande luminaria 
sarà dedicata alla pace nel 
mondo. 

QMa Ca. 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Fetta Unità Villa Gordiani. Ore 20.30 dibattito: «Dagli affari 
agli interessi della città: sulle macerie d) Giubilo costruia­
mo la nuova capitale», con W. Tocci, P. Severi e S. Collura. 
Festa Unftà Anagnlna-Tuscolana. Ore 19 dibattito sulla ri­
duzione della leva con Petreili e Picchetti. 
Festa Unità Casalottl. Ore 19 chiusura della festa Con Mon­
tino. 
Festa Unità Mario Cianca. Ore 10 dibattito sul problemi 
della città con S. Del Fattore; oro 19 dibattito su: «-Donne e 
immigrazione», con P. Napoletano e M. Gramaglia. 
Festa Unità Casalbruciato. Ore 18.30 chiusura della festa 
con G. Bottini. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Grottaferrata festa Unità ore 18.30 di­
battito su: «Autonomie locali» (Emilio Mancini); Lanuvio te­
sta Unità ore 18.30 dibattito contro Apartheid e ogni forma 
di razzismo (B. Nato, E. Tregglari); Colleferro prosegue te*' 
sta Unità; Albano festa Fgcl chiude ore 18.30 dibattito su: 
«Servizio di leva» (A. D'Alessio, F. Petretli). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia chiude festa Uni­
tà; Ladispoli chiude festa Unità. 
Federazione Fresinone. Ferentino festa Unità dibattito su 
«Nuovo corso Pei» (D. Giraldi); Prosinone festa provinciale 
Fgcl ore 18.30 dibattito recupero centro storico (M, Carvtni, 
G. Fontana), ore 21 dibattito di chiusura (M. Gabriele, L. Di 
Santo, S Duretti); Pignataro Interamna chiude festa Unità 
(G. Paglia). 
Federazione Latina. Cori Gramsci ore 20 comizio chiusura 
(Luberti); Apnlia continua festa Unità; Terracina continua 
festa Unità; Sonnino Capocroce chiude festa Unità. 
Federazione Tivoli. Piano festa Unità ore 21 comizio chiu­
sura (M. Guattrucct); Riano festa Unità comizio chiusura 
ore 19 (Fredda); Guidonla festa Unità comizio chiusura ore 
19 (D. Romani); .Mentana festa Unità comizio chiusura ore 
19 (Marroni); Perule fesfoUnijà comìzio chiusura ore 19. 
(Capone); Subiaco chiude festa Unita, r 
Federazione Viterbo. Civita Castellana festa Unità ere 10 
dibattito su: «Proposta legge regionale lavoratori cerami­
ca» (Massolo, Clmarra), ore 18.30 comizio chiusura (P. Na­
poletano); Viterbo quartiere S. Faustino chiude festa Unità; 
Monta Ito ore 18 dibattito su; «Energia» (Daga); Tuscania 
chiude festa Unità. 
Federazione Rieti. Passo Corese chiude festa Unità ore 21 
(Olivio Mancini); Antrodoco chiude festa Unità ore 21 (A, 
Dionisi). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

La riunione della commissione del Comitato federale «Ri­
forma dello Stato e delle autonomie locali» convocata per 
lunedi 11 alle ore 18, si terrà invece alle ore 17.30 e si limi­
terà alla discussione del 1° punto all'ordine del giorno: 
«Nomina del presidente». Gli ulteriori punti all'ordine del 
giorno saranno discussi in una prossima riunione la cui 
data verrà tempestivamente comunicata. 
C/o sez. Pfetralata. Ore 20 riunione dei segretari di sezio­
ne della V Circoscrizione con Pungitore e Meta. 
C/o » z . Monti. Ore 20.30 riunione dei segretari di sezione 
della I con W. Tocci. 
C/o sez. Prlmavalle. Riunione dei segretari di sezione del­
la XIX con Posarelli e Speranza 
C/o sez. Prima Porta. Ore 20.30 riunione dei segretari di 
sezione della XX con Leoni. 
C/o sez. Centocelie. Ore 20.30 riunione dei segretari di se­
zione della VII con Pompili • 
C/o sez. Italia. Ore 17 riunione di segreterìa della Sezione 
universitaria (Parola e Di Maio). 
• PICCOLA CRONACA • • • B M M H B V M B I 
Lutto, È scomparso improvvisamente ieri il compagno 
Paolo Diotallevt, iscritto alla sezione Prenestino Alla mo­
glie, compagna Lucrezia e ad Alfredo, l'abbraccio com­
mosso delle compagne e dei compagni della sezione, del­
la Federazione e de l'Unità. 

Festival, 
ultimi 
guizzi 
d'estate 
• • Mini-rassegna di danza a 
Orvieto per gli ultimi guizzi 
d'estate. Da venerdì fino al 18 
settembre verranno presentati 
quattro, spettacoli della nuova 
danza italiana presso la Ter­
razza Petrurbani (Centro 
Commerciale a via Monte Nib­
bio, Orvieto Scalo, h,21.30). 
Apre la rassegna Laura Corra­
di, coordinatrice e coreografa 
del gruppo Ersilia che si è ri­
velata al pubblico con Vedrai 
conie si biforca la cantina. A 
Orvieto presenta un nuovo la­
voro dal titolo Pastori d'ana­
tre, mentre Rossella Fiumi, di­
rettrice artistica del gruppo 
Alef e della rassegna stessa, ri­
propone sabato Istruzioni di 
voto, una sua coreografia di 
buon successo dell'anno pas­
sato. Domenica è la volta di 
Franco Semita con Studio per 
Pentesitea, per due danzatori 
Ancora un duetto è io spetta­
colo di chiusura (lunedi 18) 
di Enzo Cosimi e Tere O'Con-
nor, Studi. Per informazioni te­
lefonare al 0763/42223 int.249 
oppure al 0763/41479. 

D f i n i s „ . 

lUlfCOlTIDESTATE 
Avete voglia di raccontare 
la vostra estate? Fatelo 
1 vostri testi saranno 
pubblicati it giovedì 
e la domenica a patto che 
non siano più lunghi di 70 righe 
dattiloscritte e che ogni riga 
non super) le 58 battute 
L'indirizzo lo conoscete 
-l'Unità-
via dei Taurini, 19 
00185 Roma 

Eccolo qui 
sferico e lucente 

wm Eccolo è qui. Sferico e lucente, impe­
netrabile e possente, nero come l'incertez­
za che porta con sé. Dal momento in cui 
nasce, nella mia mente, la sua presenza è 
un continuo ghirigoro, uno scorrere fluido 
in labiirinti contorti e scuri. Ogni tanto risale 
in superficie. Con una faccia un po' diver­
sa; giusto il tempo di riconoscerlo e poi via. 
Naviga nel silenzio più totale, tocca i ricor­
di, le parole non dette, prende un pezzo di 
un colore e lo porta via mescolandolo ad 
un embrione di soluzione. Vado a dormire 
e lui è sempre II, da qualche parte che con­
tinua iì suo gioco di confronti; non lo sento 
lucidamente ma so che c'è. Si avvolge su se 
stesso come una striscia di Mobius cercan­
do una improbabile conferma alla propria 
esistenza. Ora è lineare un lucido tubo di 
roba che scorre, e sì presenta al mio sguar­
do speranzoso e indagatore. 

GIANCARLO CORSI 
No, niente. Uno spigolo vivo e l'illusione 

svanisce, ricomincia l'incredibile contorci­
mento. L'ho perso Ma c'è, lo so che c'è Mi 
fermo a pensare alla sua stona, ritrovo le 
parole che l'hanno portato alla vita, cerco 
di leggerle in un altro modo. Da destra da 
sinistra, prima l'altra e poi l'una. Spero con 
questo di dargli un appiglio, una molecola 
di intuizione che lui possa trovare e digeri­
re, che lo faccia distendere in una forma 
piana e tranquilla. L'ho trovata è carina, ro­
tonda, dà un senso di calma certezza La 
lascio rotolare tranquilla tra deserti e selve, 
rocce e pianure sperando nel suo incontro 
con lui. 

Lui. Già, chissà dov'è ora. Per un attimo 
ì'avevo dimenticato preso dalla nuova arri­
vata, ma ora lo cerco gli tendo tranelli. Lui 
no, non ci casca Non mostra neanche una 
piccola parte del suo aspetto attuale È 

grande l'attesa. La testa comincia a pulsare 
lentamente sordamente. Fastìdio. Per me. 
Lui continua, lo so, a scavare gallerie negli 
strati più profondi e grassi raccogliendo 
gioielli qua e là: molecole. Ne farà una for­
ma impalpabile ma solida, lineare e perfet­
ta Lustra. Prima o poi accadrà, la metterà 
nella mia mano. Allora, lo so, un ghigno di 
soddisfazione piegherà gli angoli della mia 
bocca. Ma ancora non c'è. Continuo a 
guardare quei segni neri sulla carta: li striz­
zo li condenso li attorciglio strettamente. 
Un'altra molecola Brutta. Non come quel­
l'altra È spigolosa non rotola saltella disor­
dinata e sgraziata. L'ha presa L'ho visto 
passare fulmineo, rotolando su se stesso 
avvolgerla, mangiarla. £ poi via è passato 
un'altra volta e sono stanco. 

Cambiamo argomento. Annaffio le pian­
te in terrazzo, i colon i profumi e glt insetti, 

i riflessi dell'acqua sulle pareti della stanza. 
Relax. Tranquillo e sereno mi accorgo del 
mondo. Finito. È lui l'ho capito, è già torna­
to, a cosi breve distanza da pnma. Perché? 
Vuol farmi vedere il suo aspetto, ora. È stra­
no sembra tranquillo, capisco che ha qual­
cosa da mostrarmi da quel sorriso ebete e 
appena accennato. Va bene ti ascolto. Ma 
no, fugge via più liscio dell'ultima volta pe­
rò. Ma ora cos'è? Un rumore distante si for­
ma lentamente, viene da molto lontano, da 
giù; cresce si ingrossa ma non è fastidioso. 
Trattengo il respiro. Intuisco che è lui che 
ritoma. Ma eccolo- esplode! Frammenti di 
cose, rivoli di colore, musica liquida. Le 
idee si ordinano in fila, prendo la pena e 
veloce e preciso riempio due pagine di 
conti: col punto alla fine Li riguardo soddi­
sfatto e leggero. Accendo ti mio mezzo to­
scano. il problema è risolto! 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 
PIAZZA VITTORIO, 188 

Punti di raccolta: 
• FESTA DE «l'Unità» 

VILLA GORDIANI 
B FESTA DE «l'Unità» 

VILLA LAZZARONI 
Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

l'Unità 
Domenica 

10 settembre 1989 



mmmmmmm 
TILEROMA SO 

i .10 God Mara, •Flora M i ­
nga lo» , novali; 10 - I vi­
gliacchi non pregano-, film, 
11.10 Meallng, l e In campo 
con Roma a Lazio, 1S.S0 
Tempi supplementari, U.JO 
'Samoa raglna dalla giun-
gHWMBmi 11.M Goal o\m%, 
ta, « M «Sfly Forca., W f 
film 

O B R 

Ora 10 Cuore di calcio, 1230 
Grandi mostre, 13 «Mod 
Squad-, telefilm, 14 Domeni­
ca tatto sport, 20 30 -L Im­
piegato-, film, 22 30 Sei dei 
nostri, 24 - L ombra nel 
buio», film 

TVA 

Ore 6 -Boys and girls» tele­
film 0 30 Domenica con Non­
no Ugo 1030 «Attenti ragaz­
z i ' telefilm 11.30 Gioie in 
vetrina 14 30 Stanilo ed On-
lio- film, 1 * Speciale Olim­
pico, 21.30 Cornicila, 22.30 
Racconti di Po i , 24 I I mondo 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMVHAU L 7 0 0 0 
VlaStamtra 5(Piai»Bologna) 

, Tel 426778 

D e a l Bang di John Frankanhelmar 
conOcnJohnson.pfl (16.30-22301 

P i m i Vertano 5 
L « 000 Scandii di Michael CalonJonej con 

Tel 651195 Jonn Kurt, Jeanne WlMIly-Kllmer- OR 
(16-2230) 

Piatta Cavour. 22 
L M O O 

Te) 3811196 

VlaL di leaina 39 
, L 6 0 0 0 

Teioasosao 

Indie di AittnonyJI Oawson conMar-
u lau lMl iv inHlaHr - * (1630-2230) 

AMBASCIATORI K I T 
VlaMonlebello 101 

L5000 
Te) «41290 

( a legga aal «Usuarlo di P« *o Almo-
aov«r-0R (1645-2230) 
Film per adulti (10-1) 30-16-22 30) 

«MBASSAM 
Accademia degli Agiati 

LTOOO 
il * 
•fot 5408101 

VlaN dai Grande a 
L 7 0 0 0 

Tel 5116166 

O U» peace d)noa«e Wanda Ci Clur-
laa Cw.hlon, con M i n Cfeeie Jamie 
leagl l r tH-Bft ^1630-2230) 

ARCHIMEDE 
VlaArchlmed» 71 

LOOK) 
Tel 675587 

Creatimi degli aMetl di Sean S Cun-
nlngnam H (17 2230) 
Une donna In carriera di Mike Nichela 
conMelanieGriflIlfi BR (1630-2230) 

ARIITON 
Via Cicerone 19 

Scandal di Michael Caton-Jonea con 
JohnHurt JoanneWfiafly-Kiliner DR 

(16-2230) 

ARISTONII 16000 alDcffiieaiiieuenl Milla bine di John 
Galleria Colonna Tel 6793267 Landla con Roaanna Arquetle Ralph 

Bellamy-BR. (17 2230) 
ASTRA 
Vinte Jonio 225 

L6000 
Tel 6176258 

ATLANTIC 
V Tincolana 745 

1 7 0 0 0 
Tal 7610656 

• Scuola di mcatrl di Fred Dekker 
_BR __ (16-2230) 

G Raln Man di Barry Levlnson con 
OtiitinHolfman OH _ (17 2230) 

AUGUSTI» L 6 000 O Romuald e JulleKe di Colme Ser 
CaoV Emanuele 203 Tal 6675455 reau ccm Daniel Auteull Firmine Rl-

chard BR (18-2230) 

AZZURRO SC1W0NI L i 0 0 0 Saletta -Lumiere, l e contoulool di 
V degli Sclplonl 64 Tel 3581094 un poeta (17) Tultepaaallnl (18-22 30) 

Sala grande Mignon e partila (1830) 
Il cielo aopra Berlino (20 "" 
Cale 122 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

BARBERINI L «000 
Piana Barberini 25 Tel 4751707 

D Raln Man di Barry Levlnson con 
Jìustjn Hoffmm DR (172230) 

BLUEMOON L 5000 Film per adulti 
Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

Alibi eeducante di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkovs 
BR (17 22.30) 

CAPITOL 
VlaQ Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

CAPRAMCA 18000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

D Raln Man di Barry Levlnson con 
JJustin Hoffman OR _ (17 2230) 

I miai amici anno elevatici di Bertrand 
Tavernler con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (16 22301 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Limolilo ceao di Mr Hyre di Palrlce 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
BonnairtDR (17 2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Donne aull'orle di una crlal di nervi di 
Pedro Almodovar cn Carmen Maura -
BR (17 2230) 

COLA DI RIENZO L 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 

• Oro I O o t n e pialla di Pnillip Noy 
ce con Sam Nelli Nicole Kldman G 

(17 22 30 

DIAMANTE 
VicPrenesflna 230 

• Scuola di moeBl di Fred Oekker 
BR (16 2230) 

EDEN 1.6000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6676652 

EMSASSV 
ViaSloppanl 7 

L a ooo 
Tel 870245 

Li 

Scarlatti di Frank Laloggfa con Lukas 
Haaa SenCarlou G (1630-22 301 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 2 

Nomar e Eddle di Andrei Koncha 
lovsky. con uVnoopi Goldperg James 
Btluini BR» .'< f (1p*30-2230) 

l e ewenture del barone di Muncheu-
een di Tei ry Gillism con John Nevilie 
Eric Idia BR (15 30-22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

L80O0 
Tel 50106521 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (1630-22 30) 

O Msrrakech eipreaa di Gabriele 
Salvatore» con Diego Abatantuono 
BR (17 22301 

ETOILE L 8 000 In une notte di chiaro di luna di Ima 
Piazza in Lucina 4f Tel 6676125 Wertmuller con Nastassja Kmskl Rut 

gerHauer OR (16-2230) 

EURCINE 
Via Usti 32 

L8000 
Tel 5910986 

La ceaa 4 di Marlin Newlln con Cathe-
rmeHoland AnneRoss H 

(1730-2230) 

EUROPA 
Corsoli Italia 107/a 

L B ooo 
Tel 865736 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonari 
BR 11630-2230) 

EXCEUIOR 
ViaBV del Carmelo 2 

Le ewenture del barena di Muncheu 
aen di Terry Gilllan con John Nevilie 
Eric Me BR (1530-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L60C0 
Tel 6864395 

Matador di Pedro Almodovar con As-
sumptaSerna OR (17 22 30) 

FIAMMA 1 L J 000 Corea di primavera di Giacomo Cam 
VlaSUtoiall 47 Tel «27100 pioni con Giusi Cataldo BR (1630-

183IV2020-2230 Ingresso non con-
ser o a spellacolo Inizialo) 

FIAMMA! L.8000 
Via Bissiteli 47 Tel 4827100 

Deus di Claude Zidi con Gerard Depar 
dìeu Maruschka Delmers SE 

(17 2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

La caaa 4 di Mari n Newiin con Calne 
nneHoland AnneRoss H 

(17 1522 30) 

GIOIELLO 17000 
VlaNomentana 43 Tel 864149 

GOLDEN L 7000 
Via Taranto 36 Tel 7596602 

Ol i piccolo dlevolo di Roberto Beni 
gm con Walter Matlhau Roberto Beni 
gni BR (1630-22 30) 

O Un pesce di nome Wanda di Chat 
les Cnchttin con John Cleese Jamle 
Lee Curi s BR (17 30 22 30) 

GREGORY L 6 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIDAV LSO00 
Largo B Marcello 1 Tel 658326 

Le avventure del barone di Munchau-
aen di Terry Gilliam con John Nevilie 
Eric Itile BR (1530-2230) 

felici di Franco Lazotli 
con Maurizio Ferrini Amanda San 
drelli BR (16 22 301 

INOLINO 
Via 0 Induno 

L 7000 
Tel 582495 

O Raln Man di Barry Levlnson con 
Ouslin Hoflman DB (17 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi H (1615-2230) 

MADISON 1 
VlaChlabrera 121 

IIIIbrodallagiungladiWDsmy OA 
116 30-22 30) 

MADISON! , L60O0 
ViaChfanrera 121 TEL 5126926 

O Turista per caso di Lawrence Ka 
sdan con William Hurl Kalhleen Tur 
ner BR (1630-2230) 

MAESTOSO 
Via A p p a l l a 

L8000 
Tel 786086 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (16 30-22.30) 

MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

O Un peace di nome Wanda di Citar 
les Cnchton con John Cleese Jamie 
Lee Curila BR (17 30-2230) 

MERCURV L5000 Film per aduli! 
Via di Porla Castello 44 Tel 6TO924 . 
METROPOLITAN L 6 000 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James BelushhBR (1615-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret OR 

(17 30 2230) 

MODÉRNETTA L 5000 
Piatila Repubblica 44 Te)460285_ 

Filmperadulli 1101130/152230) 

MODERNO 15000 
Piatta Repubblica 45 Tel 460265 

NEW YORK L 7000 
Viadelle Cave 44 Tel 7810271 

.PARIS L800D 
VHMegnaGrecla 112 Tel 7596568 

indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A 116302230) 

O Nuovo cinema Paradiao di G usep 
pe Tornatore con Philippe Noiret OH 

(17 30 22 30) 

PASQUINO L5000 
VlcolodalPIede 19 Tel 5603622 

Accfdcntal Tourlat (in lingua Inglese) 
(1522 40| 

a^ROMA 
di Berta CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
OO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Giallo N Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ora 12 Non solo calcio Ru­
brica non solamente calcisti­
ca 14 World Sport Special 
14 30 Ruote in pista 15 30 
Videogoaf, 18 30 -Spy For­
ce- telefilm, 1930 «Grazie 
amore mio», film 2130 Bar 
sport 

TELETEVERE 

Ore 915 «Rapina più scas­
sata dei secolo» film 12 Pn-
momerca'o 15 30 Diretta 
sport 18 «Ercole sfida San­
sone», film 20 30 «La polizia 
tace», film, 22 Italia è 23 II 
salotto dei grassottelli 23 30 
-La battaglia talismano ver­
de» film 1 «Un cadavere In 
fuga» film 

T.B.E 
Ore 10 30 Anteprima goal 
1130 Tutto per voi 13 30 
«Girandola», film 18 «Inda-
glne segreta» film 17 II so* 
gno sovietico, 19 -Night 
Heat», telefilm, 19 Rotocalco, 
19 30 «Mesfltis», telefilm, 
2 0 3 0 - T a n d T » t e l e f i l m 2 1 
«Tutt i a c a s a » f i l m 

PRESIDENT . 
VlaA£plaNuovaJ4z7 

PUSSICAT 
VlaCalroli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
v laM Mingnettl 5 

REALE 
Piazza Sennino 

R E I 
Corso Trieste 116 

RIALTO 
VialVNovambre 156 

RITI 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

SUKRCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAl 
Via Bari 16 

HP-SDA 
ViaGallaeSldama 20 
Tel 8395173 

LSOOO 
Tal 7810146 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tel 462653 

LSOOO 
Tel 67800(2 

LSOOO 
Tel 5810234 

L 6 0 0 0 
Tel 664165 

L 6.000 
Tal 6790763 

L8000 
Tel 837461 

LSOOO 
Tel 460883 

LSOOO 
Tel 864305 

L.8000 
Tel 7574549 

LBOO0 
Tel 485498 

L 7 0 0 0 
Tel 6831216 

L 7000 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AOUILA 
Via l. Aquila 74 

AVORIO EROTICMOVH 
Via Macerata 10 

MOUUNROUOE 
VlaMCorbino23 

NUOVO 
LargoAscianghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Voliamo 37 

• CINECLUB 

CARAVAGGIO " • 
ViaPalsiella 24/B 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 890617 

L2000 
Tel 7594951 

1 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L3000 
Tal 5562350 

LSOOO 
Tel 588116 

L 2 0 0 0 
Tel 484760 

L3D00 
Tel 6110203 

L4000 
Tel 620205 

L45D0 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

Tel 654210 

DEI PICCOLI L4O00 
Viale della Plnela 15 villa Borghese 

Tel 863485 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

1 5 0 0 0 
Tel 312283 

L 3500-2 500 
Tel 4957762 

Bambola Inaazlablli par Iraveallti di­
t e t i » all'amore EIVM18) (112230) 

Perno bocca d'oro a gocce d amora E 
(VM18) (112230) 

Nudaeamnta la i t rsn l t i i E(VMIB) 
(1630-2230) 

• Legiei£$AlMMl di Martin Camp­
bell con Gary Otdman Kevin Bacon 
G (1830-2230) 

Le avventura dal nanne di Munchau-
aen di Terry Gilllam cen John Nevilie 
Eric Idia BR J15 30-22 30) 

O Piccoli equivoci di Ridcy Tognat 
zi con Sergio Castellino Lina Sastri -
BR (1630-2230) 

• Franceaca di Liliana Cavani con 
Mlckey Rourke DR (1630-22 301 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous MarvinHagler A (1630-2230) 

• Mary par samara di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo­
la DR (17 22 30) 

In una notte di chiare di luna di Una 
Wertmuller con Rutger Kauer Na 
atassiaKlnskl DR (16-2230) 

Dead bang di John Frankenhemer con 
Don Johnson (16-22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (1630-2230) 

Chiusura estiva 

Perversione In famiglia E (VM18) 

Film per aduli! 

Le magnisene porcellino E (VM18) 

Film per adulti 

Caprlccl»lzlosi-E(VMt8) (16-2230 

Un grido nella notte di Fred Schepisi 
con Meryt Streep Sam Neil DR{1630-
2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

lot ter ie di magli E(VM18) (16 2230) 

Film per adulti 

La febbre del piacere E (VM18) 

•fO Balaam Bombay di Mira Nair DR 
(1530 22) 

Riposo 

Riposo 

Sala A Lo ecemblsta di Jos Slellmg 
(17 30) Amori Incorso (1910-22 30) 
SalaB Un altra donna d W Alien BR 

(17 30-22 30) 

O Belle aperanze di Mike Leigh con 
Ph lip Davis OR 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Creatura degli abissi di Sean S Cun-
nmgham H (15 30 2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pantzza 5 Tel 9420479 

SALA A Alibi seducente di Bruce 6e 
resford con Tom Selleck Paulina Po­
nzava BR (16-22 30) 
SALA B Scandal di Michael Calon Jo­
nes con John Kurt Jeanne Whally KI 
mer DR (16 22 30) 

Scuola di pollala n 6 d Peter Bonerz 
BR (16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9455041 
• legge criminale d Marlin Camp 
beli con Gary Oldman Kev n Bacon 
G (1630-22 30) 

VENERI L70D0 
Tel 9454592 

G Mery per aempre di Marco R si 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
D Mety per sempre d Marco R s 
con M chele Placido Claud o Amendo-
la DR (1530-22) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
Via Palio» ni Tel 5602186 

La casa 4 d Martin Newln con Calne 
nneHoland AnneRoss H 

(17 15-22 30) 

SISTO LSOOO 
Via dai Romagnoli Tel 5610750 

• Saremo felici di Gianfranco Lazo! 
ti con Maurizio Ferrini Amanda San 
Creili BR (16 30 22 30) 

SUPERGA LSOOO 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Mary n Hagler A (17 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ D Mery per sempre d Marco fi si 

con Michele Placido Claudio Amendo­
la DH 

VALMONTONE 
MODERNO L i 7" profezia (15 30 21 45} 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 9633147 
Creatura degli abissi di Sean S Cui 
nngham H (16-22 15) 

• ARENEI 

TIZIANO 
Via G Reni 

Chi ha Incutalo Roger Rabbi 
Tel 392777 (20 30-22 3i 

SCELTI PER VOI I 

• SAREMO FELICI 
Opera prima di Gianfraneesco 
Lazottì cresciuto alla scuola di 
Scola quella televisiva di «Piaz­
za Navona- Sette personaggi 
«comuni- nella cornice di un 
lungo inverno romagnolo coltr 
nelle rispettive smanie e passio 
ru II figlio di papà inventore di 
cose inutili il cantautore fallito 
con moglie lasciata alle prese 
con i bambini un benzinaio che 
s addestra al ballo con la ragaz­
za che vorrebbe fare del cine­
ma un traghettatore che s ad­
dormenta sul lavoro E (a giova­
nissima barista che unica non 
ha sogni metropolitani Per tutti 
arriverà I estate e un nuovo ciclo 
di esperienze di attese In una 
provincia vitale e simpatica dove 
I andamento delle stagioni si ri 
verterà sui desideri e sugli stati 
d animo 

HOLIDAY 

• DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato a ot 
to mani da Landis Dante Got 

tlleb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda-guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui­
sta della Luna raccontata facen 
do i( verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo­
ni molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe­
de di tutto a incontrano attori 
noti e cantanti come B B King 
In una confusione di storie e 
personaggi divertente ali inse­
gna della pura demenziali! i 

ARISTON 2 

O UN PESCE 
D I NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese animatore dei 
celebre gruppo dei Monty Py 
thon Wanda e un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 

dei gioielli Insieme a tre compli­
ci ha compiuto una rapina mi­
liardaria ma le cose poi si sono 
complicate Dovè finito il botti­
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» finito in carcere? fi 
•giallo- è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli in­
glesi e agli americani alla loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo­
ro manie Simpatico il cast nel 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alla Curtis un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBASSADE 
GOLDEN MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dal! inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio­

ne con mezzi sinceri Ed è so­
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel^ 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totù regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemmo locale che lo Iniziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Tote- è un viaggio nel passa­
to che lo porta « rlcorda/e I in­
fanzia le prime emozioni f primi 
amori Bravissimi Philippe Noi­
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavani torna ad oc­
cuparsi del santo di Assisi Sta­
volta il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottlno ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà poi il con­
tatto con Dio II film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 

le immagini piti consuete e dise­
gnando un Medioevo violento • 
crudele in cui la scelta «pacifi­
sta- del santo acquista ancora 
più valore Al servizio della Ca­
vani nel ruolo principale un 
Mickay Rourke fa cui identifica­
zione nel personaggio raggiun­
ge davvero I intensità di un fio­
retto 

RIALTO 

• O R E 1 0 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phil-
lip Noyce sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welies Una 
coppia di sposi veleggiano in al ­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto Ali improvviso 
appara ali orizzonte una goletta 
nera, mate in arnese Sono lutti 
morti tranne > uno un ragazzo 
americano cr)e; rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio E l inizio di un incubo morta-

, e COLA DI RIENZO 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

gatadeiGianicolo-Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le Battitói di Plauto 
d retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata (Ultima recplica) 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
E iniziata la campagna abbona 
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome­
nica) Ufi ciò abbonament tei 
6544603 6875445 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 67B4380) 
È iniziata la campagna abbona 
menti 1989/90 Orarlo botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10 13 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Oraro 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba 
to 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelll 
24 Tel 6810118) 
Alle 21 I sette contro Tebe d 
Eschilo con la Compagn a Icono­
clasti Regìa d Andreas Rai! s 

DUSE(ViaCrema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
E iniziata la campagna abbona­

menti stagione 1989790 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi 
no Tel 5780782) 
Alle ore 2115 TI a pisciato? 
Omaggio a Petrolinl con Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i g orni feriali ore 
10-13O16-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tel 5B95782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendta 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

QUIRINO (Via Minghettf 1 Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1969-90 
Per riformazioni tal 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce­

de 50 Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per informazioni tei 
6785844 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6786259) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Da domani 11 settembre prenota 
z ont e vendita abbonament) sta 
gione teatrale 1989/ 90 Orario bi 
gì latteria dalle 10 alte 19 (esclusi 
festivi) 

• CINEPORTOMHB 
(Via Anton o di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 La mi» «Irte» film Alle 
23 Concerto di musica funky 
rock con gli Emporlum Alle 24 
Casa dolca caia? film 

• MUSICA I 

• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

niaminoGIgli 8 Tal 4636411 
fì poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
UÀ (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

con GRAMSCI-TOGLIATTI 
L0NG0-BERLINGUER 

per la via italiana al socialismo 

dal 6 al 10 SETTEMBRE 

AL CENTRO POLIVALENTE 
Via A. BERGAMINI 

PIANO BAR 
RISTORANTE e BIRRERIA 

La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto di 
soggetti con difficoltà di 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio­
ne alla Festa de «l'Unità» di 
Villa Gordiani. 

DA LUNEDI 4 SETTEMBRE 

IL P E R C O R S O E G L I O R A R I S O N O I SEGUENTI . 

Sez PCI ALESSANDRINA - Via Alessandrina, 218 

o r e 1 9 . 0 0 

Sez PCI QUARTICCIOLO - P za del Ouarticciolo 1 

o r e 1 9 . 1 0 

Sez PCI CENTOCELLE - Via degli Abeti 14 

o r e 1 9 . 2 0 

Sez PCI TOR DE SCHIAVI Via Castelforte 4 

o r e 1 9 . 3 0 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - Via Irpinia 70 

o r e 1 9 . » -

PCI • Federaz ione r o m a n a 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere te asso­
ciazioni per ta stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica, LA 
stagiona «vrà inizio merpolad^ 
settembre fille 21 al Teatro ,Olln> 
pieo con urta Sarata di Qala de­
dicata al balletto 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di vigna Rlgaccl 
13 Tal 5313397) 
Aperte Iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian­
che coro femminile corsi spe­
ciali per bambini di 4 anni 

GNIONE (Via dalle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
É Iniziata la campagna abbona 
menti Euromusica 1989/90 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Alle21 Concerti par Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu­
zione (tutti I giorni ore 10-13 e 16-
19 escluso II sabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana 12/a Tel 

4321250) 
Alle 17 Musica classica d ascol­
to 

VILLA PAMRHIU (Via Aurella Anti­
ca T«3- Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALDUNOERPLATZ (Via Ostia t -

Tel 3599398) 
Riposo 

• I O MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 16 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tritasse 41 • 
Tel 5818685) 
Riposo 

CAMPI! BOARIO (E> Mattatolo • 
Larga Q B Marzi) 
Ripoao 

CLASSICO (Via Llbetta 7) 
Riposo 

EURITMIA (Parco dal Turismo-Eur) 
Alle 21 30 Rassegna Soviet Roclr 
Concedo del gruppo Zsukl Mu (L 
15 000) 

FONCLEA (Via Crescenzio 12/a -
Tel 6696303) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TUSITALA (Via dal Nealili 13-9 
Tel 678323T) 
Chiusura estiva 

IL SUPERSPETTACOLO DELL'ANNO: , 
È IL MOMENTO DI NON CREDERE Al VOSTRI OCCHI! 

Al CINEMA EMPIRE-REALE 
GREGORY EXCELSIOR"'»^ 

BECCHI GORI J 

i: THOMAS SCHUHLf 

BARONE 
di 

MUNCHAUSEN 
un film di 

TERRY GILLSAM 

© 
*U «mUTOM DEI MIME DI WWCKMSEir 

Msimui m i t i silumin «mol i ma « n i n n i — s a numi rama 
_ t » ^ i ! i i w i w i w i - . m i M r i M . — t r a t t o m i . : 

_ UMoii mora—Kant usti _ _ nuui aainsiiusiauia 
! S J l u i l t m i a i i « i m i i ™ J u r u n j nwsjriitiwu 

" IRMI«UHI "SIsOWSSeWIHLI 
•afSCEttlll tini CMUP TISEICINEMTKIW1U MI PENTA 

mirieuiioN 
ORARIO SPETTACOLI. 15,30 / 17,45 / 20,00 / 22,30 

CINEMA HOLIDAY IN ESCLUSIVA 

ANCORA UNA RIVELAZIONE 
DAL GIOVANE CINEMA ITALIANO 

<&REIWIW 

con (in ordine iltabetco) 
JOCHAMPA MAURIZIO FERRINI 

SONIA PETROVNA ALESSANDRA MARTWES 
a AH AND A S ANDREW CORRADO TEDESCHI 
~ ^ .^unrimproft^o^CeccKflCflGtixv 

Tigw Cinematografica • Studio EL 
rn collaborazione con Retettah» _ 

S foga * ém 

GIANFRANCESCO J E L 
U20TTI ^ ^ 

24 
l 'Unità 

Domenica 
10 settembre 1989 



SPORT 

Gran Premio 
d'Italia 
oggi a Monza 

Senna in prima fila davanti alle Ferrari 
distacca di quasi due secondi il francese 
che teme manovre della Honda ai suoi danni 
«Se continua così non corro gli ultimi Gp» 

Sospetti di boicottaggio -
scatenano l'ira di Prost 

E mogia la Ferran E nero Prost E inquieta la For 
mula Uno Sul filo di lana con un guizzo miracolo­
so Ayrton Senna strappa la pole posihon alla Ferra 
ri da uno schiaffo di quasi due secondi al suo com­
pagno di squadra muta inaspettatamente e radicai 
mente le coordinate de! Gran Premio di oggi Ma 
1 impresa prodigiosa 1 indubbio acuto di un campio 
ne getta anche un ombra scura sul campionato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • MONZA «Via credete dav 
vero che ci sia qualcuno m 
grado di darmi due secondi a 
giro' Non intendo farmi pren 
aere in giro da nessuno Se 
me lo dicono smetto di corre 
re subito» E un fiume in piena 
Alain Prost La rabbia gli indù 
nsce i tratti del volto lo sradi 
c i dall attuale riserbo dipìo 
malico lo trascina in un vorti 
ce di allusioni accuse minac 
ce "Credete davvero che et sia 
qualcuno in grado di darmi 
due secondi a giro9 ripete 
con ossessiva insistenza 

Quei due secondi segnenn 
no h stona del campionato 
89 di Formula Uno Prost -
dal suo punto di vista s inten 
de - illustra i fatti E conciti 
de «I ascio a voi le deduzio 
ni E nell aria si addensa 
qu licosa di molto più consi 
stente di un semplice sospet 
to Una nuvola nera che si era 
posata sull Honda già nello 
scorso campionato sempre 
vinto da benna ! impressione 
che i motori dei brasiliano 
avessero qualcosiua in più ri 
spetto a quelli del francese 
Un sospetto lanciato ribadito 
parzialmente smussato da 

Prost Un sospetto che molti 
forse per simpatia avevano 
assunto a certezza 

E ti sospetto di chissà quali 
alchimie tecniche di cui sa 
rebbero capaci i giapponesi è 
ripiombato di colpo sulla ga 
ra su tutto il campionato Ve 
nerdì nella polvere distaccata 
dalle due Ferran di Gerhard 
Berger e Nigel Mansell la 
McLaren Honda è risalita su! 
1 aitare pochi minuti prima 
che le prove terminassero Un 
guizzo miracoloso che ha il 
suggello di un pilota capace 
di qualsiasi imprese come e 
certamente Senna Ma anche 
un guizzo che ha aperto in 
molti le porte al dubbio 
Duella pole posihon - com 
menta senza gin di parole 
Mansell - e tutta frutto della 
potenza del motore Ma è una 
potenza che aveva soltanto 
Senna Ho Visto Prost spingere 
senza alcun multato" 

C e già un patto di ferro tra i 
due ferransti della proemia 
stagione fotografati uno ac 
canto ali altro davanti alla 
«rossa felici e sorridenti pn 
ma che le prove prendano il 
via L analisi di Mansell colli 

Ascari, Nuvolari, Surtees e Stuck: antologia di sessantanni 

I pionieri delle macchine volanti 
Storia di un circuito magico 
Monza è t|ha di quelle piste da non confondere con 
le altre Dal 1922 ogni pilota ha cercato di apporre 
la firma nell'albo doro del Gran Premio dItalia 
giunta ̂ lla sua 6D" edizione In tutti questi anni -
la Periart detiene il record di vittone a Monza 
(dieci) - ci sorto stati momenti esaltanti e mo 
menti tragici Ma per Enzo Ferran I appuntamento 
di settembre valeva più di un campionato 

LODOVICO BASALU 

WB MONZA Da quando Bordi 
no al volante di una Hai vin 
se i! primo Gran Premio dispu 
tato a Monza alla media di 
139855 kmlv parecchie cose 
sono cambiate nel inondo 

questo Circuito carico di sto 
na non ha eguali al mondo 
se non I altrettanto mitico 
anello di Indianapolis o lo 

spc tacolaré tracciato di l e 
Mans A Monza pnma delia 
guerra numerosi e blasonati 
furono i nomi che si impose 
ro a cominciare da Antonio 
Ascari (padre di Alberto) con 
lAlfa Romeo JLouis Chiron 
con la Bugatfl Tazio Nuvolari 
(snmpre su Alfa Romeo) o i 
tedeschi Rosemeyer e Stuck 
con le temibili Auto Union 
che tanto servirono alla Ger 

mania nazista come veicolo di 
proragdnda Dopo una so 
spensione dal 1939 al 1946 a 
e \usa del secondo conflitto 
mondi ile si riprese con la 
vittoria delle Alfa Romeo pn 
miconTrezziepoiVimil Nel 
1949 si impose quel grande 
camp one che era Alberi > 
Ah* ari II j: loia ni lanesc era 
il volante di una Ferran e per 
il rampante costruttore di Ma 
r indio fu la primi vittona a 
Monza \scan si ripeterà 
se iipre con la Ferran nel 51 
e nd 52 Dopo aver conqui 
si ilo due titoli mondiali mori 
ra proprio su questa pista che 
tanto amava provando la Fer 
rari di un amico Era il !955 e 
Manuel frangio imperversava 
con la tedesca Mercedes In 
quello stesso anno furono co 
struite le famose curvt soprae 
levate su cui già allora le vtt 
ture raggiungevano velocità di 

ma a perfezione con le di 
chiara7iom di ProsL «Su que 
sta macchina - insiste il fran 
cese - non e era una cosa che 
andasse bene Né il motore 
né il telaio Sul rettilineo il 
motore appanva spompato 
Non parliamo dell assetto 
Neppure io sapevo cosa sug 
gerire ai tecnici» 

La strada della diplomazia 
cont pua a batterla imece il 
futuro direttore tecnico di 
Prost Cesare Fiono che evita 
di impegolarsi in pencolose 
polemiche «Senna ci ha mes 
so sicuramente del suo nel 
I ottenere la pole position Ed 
aveva un ottimo motore Ma 
in fondo anche noi se non ci 
fosse stato troppo traffico in 
pista avremmo potuto avvici 
narci al suo tempo» C è I Av 
vocato al secolo Gianni 
Agnelli in vwita ali autodromo 

con parte della sua corte Eie 
gante forbito bnllante avan 
za tra due ali di carabinieri di 
vassalli che tentano di tenere 
lontana la folla E Fiono che 
gli trotterella accanto ha ben 
altri pensieri per la testa che il 
magone di Prost a lui basta 
che gii vinca quando arriverà 
in Ferrari Ma 1 ira nera di 
Prost eclissa il fulgore dell Av 
vocato è lui a tenere banco 
•Bisogna chiarire immediata 
mente come stanno le cose 
Dobbiamo parlare a quattroc 
chi in queste condizioni è 
inutile continuare a rischiare 
Se continua cosi non andrò 
in Giappone e in Australia» 
Parlare a quattr occhi con chi7 

Con Osamu Goto probabil 
mente 1 uomo che presiede 
allo sviluppo dei moton Hon 
da 

Parla Senna con la iattanza 

di chi si sente in una botte di 
ferro «Non sa spiegarsi i) di 
stacco di due secondi9 Non 
sta a me spiegarglielo Ma ba 
sta uno sguardo ai multati de 
gli ultimi due anni per vedere 
chi è il più veloce» L Honda 
non parla manda a dire 
Prost deve smetterla con que 

ste stone Si lamentava anche 
lo scorso anno e gli abbiamo 
dimostrata che i moton sono 
eguali Siamo gente sena e la 
vonamo senza pregiudizi allo 
sviluppo dei moton E i motori 
sono certamente eguali" Ma 
gli stregoni della Formula Uno 
sussurrano e basta sfilare e 
cambiare un chip per ottenere 
prestazioni anche molto diffe 
renti da moton assolutamente 
eguali È la guerra tecnologi 
ca insomma Di cui Prost pò 
irebbe essere la vittima più il 
lustre 

Patrese dopo i «boss» 

a fatto il terzo miglior tempo 

punia e evdlissime Questa 
combinazione non e più co 
munque utilizzata dalla For 
mula 1 fin dal 1961 ora il 
tracciato e lungo 5 800 chilo 
metri mentre le Sport prototi 
pi vi disputarono 1 altrettanto 
famosa Mille chilometri utiliz 
zando le sopraelevate fino al 
I n zio degli anni Settanta L i 
dea del resto era nata usu 
fruendo dei dieci chilometri 
previsti dal progetto originale 
che propose fino al 54 un cir 
culto completamente piatto 
Si voleva infatti indurre gli 
amer cani a venire a correre a 
Monza con le loro monoposto 
tipo Indianapolis che in quel 
I epoca potevano essere rego 
larmente iscritte al mondiale 
piloti di Formula-1 Ma 1 unico 
risultato che si ottenne fu 
quello di avere due corse (nel 
58 e nel 59) non valide per 
la sene indata Cedimenti 

strutturali fanno ormai da 
tempo delle sopraelevate 
una sorta di reliquie del pas 
salo 

Il 1961 dopo che nella se 
conda metà degli anni Cin 
quanta si era posto in luce un 
•certo» Stiriing Moss fu un an 
no nell insieme felice ma an 
che tragico PhiI Hill vincendo 
con la Ferran conquistò mfat 
ti i titolo ma contemporanea 
mente il compagno di squa 
dra Von Tnps fu protagonista 
di un mortale incidente alla 
curva parabolica che causò 
anche quindici vittime tra gli 
spettaton Poi alto grandi co 
me Jim Clark Graham Hill 
John Surrtees Jackie Stewart 
si imposero negli anni se 
guenti Nel 1966 un italiano 
Lodovico Scarfiotti vinse con 
la Feram il suo unico Gran 
Premio Da allora nessun pilo­
ta nazionale è mai più nuscito 

a imporsi La Formala 1 dicia 
mo moderna si apri poi con 
11 vittoria ancora di Surtees 
ma sulla Honda che in quegli 
anni aveva costruito una mo 
noposto intera non Jimitan 
dosi a fornire solo i moton co 
me fa oggi con la McLaren 
Poi le vittorie splendide di Re 
gazzoni nel 1970 con la Terra 
ri anno m cui perse la vita 
l austnaco Jochen Rmdt a 
causa di un cedimento mec 
carneo sulla sua Lotus Risultò 
comunque vincitore (caso 
unico) di que! campionato 
del mondo II suo connazio 
naie altrettanto illustre Nicki 
Lauda riportò il titolo alla Fer 
rari proprio sulla p sta di Mon 
za nel 1975 (dopo undici an 
ni di digiuno) tra I eufona del 
I allora direttore sportivo Luca 
di Montezemolo Poi ancora 
una pagina nera nel 1978 con 
la morte di Peterson causata 
da un terribile incidente in 

partenza e ancora una memo 
rabile vittona della Ferran nel 
79 con il sudafricano Jody 

Sheckter Poi Piquet Prost Ar 
noux ancora Lauda e ancora 
Piquet e tanno scorso Gè 
rhard Berger alla prima vitto­
ria dopo la scomparsa di En 
zo Ferran 

Il vecchio costruttore che 
fin dai primi anni Sessanta ve 
niva ai box per seguire solo 
durante le prove le sue mono 
posto metteva in tensione in 
gegnen meccanici e piloti per 
il Gran Premio d Italia più che 
per tutto il campionato «Guai 
se falli vamo su questo circuì 
to La mattina dopo eravamo 
molto preoccupiti di fare il 
nostro nentro m fabbrica» 
hanno più volte ricordato due 
suoi famosi ex ingegneri 
Mauro Forghien (ora della 
Lamborghini) e Carlo Chiti 
(titolare della Moton Moder 
n i ) 

Gianni Agnelli: «Alain somiglia a Michel ma...» 

«Se potessi scegliere 
terrei sempre Platini» 
• i MONZA Stato d allarme 
ieri ai box poco prima dille 
prove decisive per la griglia di 
partenza Carabinieri poi zia 
i ommissan di percorso in agi 
td/ion< perfino contro se 
stessi Nessuna bomba o ina 
denie bensì solo I arrivo del 
grande capo Gianni Agnelli 
del figlio Edoardo di Luca 
Corderò di Montezemolo e di 
Edwige Fenech, con il figliole! 
Io I box della Ferrari sono sta 
ti letteralmente presi d assalto 
da stampa e fotografi tanto 
che a un certo punto Berger e 
Mansell non nuscivano nem 
meno a uscire m pista 

Allora presidente t soddi 
slatto della nazionale rossa7 

«Cosa volete che vi dica 
iltaccd Agnelli - parlano i f l 
l Abbiamo Cosare Fiono che 
lavora bene dei piloti mollo 
t ravi dei meccanici unici L 
quindi naturale arrivare a certi 
risultali pur se non bisogna 
eccederà in ottimismo La 
Honda è ancora molto forte e 

la gara sarà dura Comunq t 
so io stato contento che abb a 
sn esso di piovere per I ultima 
sessione di prove ufficiali In 
questo modo e è st ila parila 
per tutti pur se m caso di rrnl 
tempo la Ferran avrebbe man 
tenuto la pole position* 

Naturalmente è contento 
dell assunzione di Prost 

•-Prosi assomiglia nell ic 
cento a Platini È meno spiri 
toso ma parla correttamente 
htiliano come il mio ex cai 
ciatore Certamente un grosso 
campione pur se di fronte al 
la possibilità di riavere n 
squadra un Platini rinuncerei 
volentieri al pilota della McLa 
ren Honda» 

Sempre dolori con la sua 
Juventus 

«Indubbiamente i passi del 
la Juve sono molti meno in 
proporzione a quelli compiuti 
dalla Ferran negli ultimi mesi 

Si avvicina intanto luca di 
Montezemolo meno attornia 

te Jdl i m a d e rab pri 
et e f r ! gì, vdii A 'voc ì 
lo Aie denl q ti Senna di 
la ca il respr nsab le del Col 
b sognerebbe secargli il piede 
deslro d eci minuti pn na del 
la f ne delle prove Comunque 
cado che per la gara tutto sa 
rà più equ I brato Ira Ferran e 
ML Laren 

Alla seconda giornata di 
prove ufficiali di qualifcazio 
ne da registrare una massccia 
presenza di spettatori 70mila 
secondo t dati ufficiali ma 
probabilmente hanno fatto da 
cornice al e reuito di Monza 
non meno di SOmila persone 
Non s sono verificati mciden 
t Per ogg e previsto il tutto 
esaurito (enulo conto che la 
prevendita ha funzionali a 
dovere stimolata dalle buone 
prove delle I-errar A fine ce r 
sa I operazione sfollamento 
Sierra quelle d rettive elle già 
i anno scorso diedero risultati 
ce nfortanti 

LB 

Metti un nonno nel motore 
WM MONZA Ottantaduc anni 
l\e vendessi cinquanta sarei 
ancori vecch o Lo sguardo 
acuto vspo un sorrisetlo mn 
tiz oso stampato sotto i baffi 
bianchi piccolo e legqermen 
te (curvalo dall et \ ippog 
fi ato id un b istorie SKio 
Ferri sembra guardare alla sua 
v U da na d stanza astrale 
quas non fosse la sua n i 
q iella di un altro In un certo 
senso e così Perche la vita di 
S Ivio si è svolta non secondo 
r Imi consueti scandita dagl 
atti di una volontà autonoma 
ma ali ombra e dietro i capnc 
ci di un g gantesco pervasilo 
fet ccio I Automobile Una 
passione totalmente incorpo­
rala metabolizzata p-ìrte co 
st luente di un organismo che 
resiste ancora a meraviglia al 
le ingiurie del tempo 

La h erra ri la seguo da 
quindf esiste Cosi il Gran 
prt m o d Uilia Ricordo il pn 
mo nel 1921 d sputato non a 
Monza ma sul circuito strada 
le di Monti Chiar ne pressi di 
Brescia con una folla incredi 
bile s curamente più di cento­
ni la persone molte molte di 
pu C il re Vittoro Emanuele 
11! Lo \ nse un francese Jules 

li vecchio ferransta q u a n d o occor re al lunga i sedi 
li della sua au to e d o r m e li Molto spesso e ospi 
te della Ferran c h e begue c o n encomiabi le c o 
s tanza nelle sue peregrinazioni e u r o p e e di Gran 
premio in Gran premio Perche per Silvio Ferri 
gagliardo o t t an taduenne di Caprino in provincia 
di Verona 1 automobi le più c h e Iogget to di una 
pass ione sfrenata e 1 autent ica ragione di vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

Goux su una Ballo! a olio ci 
Imdn II nostro Pietro Bordino 
il diavolo rosso correva su 
una Fiat ed ottenne il giro più 
veloce Una media di laOchi 
lometn oran Niente male \e 
TO7' 

L n personaggio Silvio Una 
figura ormai caratteristica de 
gli autodromi dove si aggira 
come se fosse a cisa sua co 
noscendone a fondo i segre» 
testinone di momenti stcr 
geloso custode di mille s u 
insti o brutali che forse n<" n 
racconterà mai F 1 aulomobi 
le soltanto che lui vuole rac 
coniare «t non potevo man 
care 1 anno successivo alla 
pnma gara corsa nell autodro 
mo di Monza appena costruì 

to Bordino si prese la rivincita 
e portò la sua Fiat 2 litri alla 
vittoria» 

Passione che prevale su tu 
to amore famiglia lavoro Al 
la fidanzata che poi sarebbe 
diventata sua moglie fa capi 
re subito che davanti alle cor 
se non e è nulla che tenga E 
pcnsire che quindo ci siamo 
fiddn?at lei non sopportava I 
rumore del motore Tassista 
agli inizi Silvio va a Pesch era 
come produttore in una con 
cessonana della Fiat -Ma 
quindoc era una corsa pian 
(avo il lavoro e andavo a ve­
derla» 

f assione che lo porta ad at 
traversire citta differenti vite 
differenti I pilot italiani I co 

nosco tutti li eh ama per no 
me Li vedo come tutti miei 
figli Riccardo Patrese I ho al 
levato da quando andava sui 
go kart Una determinazione 
che fa spavento Gran bel pi 
Iota ma anche gli altri mi 
piacciono Alessandro Ivan 
Sono come una mamma che 
mette a tavola l suoi figli e che 
vuole egualmente bene a tut 
ti 

Mld sua metafonca t ivola 
trovano posto anche i cam 
pioni stranieri Prost «Gli ho 
detto che con tutto quel che 
ha vinto gli faranno un monu 
mento accanto alla Torre Eif 
fel» Mansell «Lo conosco da 
quindici anni E nmasto un 
grande amico» Lauda per cui 
nutre un ammirazione sconti 
naia «Di Lauda ce n è uno so­
lo Un intelligenza ecceziona 
le assolutamente fuori dal co 
munc Come Guglielmo Mar 
coni come Cristoforo Colom 
bo-

1 piloti la Ferran quasi la 
sui seconda famiglia «SI ma 
non esiste solo la Ferran Non 
ne ho mai fatto una malattia 
Spansse la Ferran resterebbe 
ro le corse E io continuerei a 
girare dietro le corse» 

OCiuCa 

1 SENNA (McLaren) 
1 23 720 

27 MANSELL (Ferrari) 
1 24 739 

6 PATRESE (Williams) 
1 25 545 

30 ALLI0T (Lola) 
1 26 985 

20 PIRRO (Benetton) 
1 27 397 

11 PIQUET (Lotus) 
1 27 508 

29 ALB0RET0 (Lola) 
1 27 803 

23 MARTINI (Minardi) 
1 27 923 

22 DE CESARIS (Dallara) 
128129 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
1 28 441 

26 G0UILLARD (Ligier) 
1 28 669 

25 ARN0UX (Ligier) 
1 28 685 

15 GUGELMIN (March) 
1 28 923 

28 BERGER (Ferrari) 
124"734 

2 PROST (McLaren) 
125 510 

5 BOUTSEN (WilKams) 
126 155 

19 NANNINI (Benetton) 
1 27 052 

4 ALESI (Tyrrell) 
1 27 399 

7 BRUNDLE (Brabham) 
1 27 627 

3 PALMER (Tyrrell) 
127822 

9 WARWICK (Arrows) 
1 28 092 

16 CAPELLI (March) 
1 28 430 

21 CAFFI (Dallara) 
1 28 596 

37 GACH0T (Onyx) 
1 28 684 

17 LARINI (Osella) 
1 28 773 

24 SALA (Minardi) 
1 29 293 

NON QUALIFICATI Cheever (Arrows) 129 554, Damer (Rial) 
131 830 Raphanel (Rial) 136 295 
SQUALIFICATO Modena ( Brabham ) 126 017 

E PhiU Hill 
ricorda 
quel 196L. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aai MONZA La Ferran' È il 
mito stesso Lo era ai miei 
tempi Lo è ancora oggi Forse 
con una punta di esasperalo 
ne che allora non e era o for 
se non si avvertiva Per gli 
sportivi italiani per i patiti del 
I automobile è la squadra per 
antonomasia li feticcio di una 

follia una simpatica fol 
ha intendiamoci tutta Italia 
na» 

E un anziano e distinto si 
gnore asciutto e conciso nel 
suo italiano essenziale Un mi 
to anche lui come la Ferran 
su cui conquistò il titolo mon 
diale nel 1961 Alloro raccolto 
proprio sulla pista di Monza 
sua seconda e ultima vittona 
stagionale nella tragica gara 
in cui perse la vita un altro fer 
ransta il tedesco Wolfgang 
Von Tnps 

Un pilota come pochi PhiI 
Hill per abilita e per educa 
zione Un amencano della 
classe dirigente nato nella fio 
rida California a Santa Moni 
ea nel 1927 un solido retro 
terra economico alle spalle 
due lauree una cultura sofisti 
cala che oggi si riversa nel suo 
lavoro hobby da miliardano il 
restauratore di auto d epoca 

Paradossalmente Pini Hill 
era un pilota talmente bravo 
che Enzo il tiranno non voleva 
neppure farlo correre in Por 
mula 1 Non perché fosse un 
autolesionista Ma più sempli 
cernente perché ali epoca le 
gare di sport prototipo aveva 
no per dirla in termini attuali 
molta più audience della For 
mula 1 Hill vinceva dapper 
tutto a mani basse Perché di 
strarlo? 

Ricorda con pacatezza con 
olimpico distacco «È vero 
Oggi la Formula 1 è qualcosa 
di molto ptu complicato di 
estremamente sofisticato Ce 
uno sviluppo enorme costan 
te della tecnica e della lecno 
logia Però questo sviluppo m 
fondo c e sempre stato Ai 
miei tempi e era già un gran 
divano nspetto ali epoca di 
Tazio Nuvolari» 

1 suoi tempi gli anni Cin 
quanta Sessanta È nel 58 a 
31 anni che Hill vince la sua 

battaglia con il patriarca di 
Maranello E con la Masemti 
disputa il Gran Premio di 
Francia in un 6 luglio storico 
per la Formula 1 perché rap 
presenta la corsa d addio di 
Manuel Fangio Tragicamente 
storico anche per la Ferrari 
che si vede morire in gara Lui­
gi Musso Lui Hill neppure 
arriva al traguardo Poi passa 
alla Ferran due quindi alla 
prima squadra della Ferrari 
Deve aspettare due anni per 
vincere il suo primo Gran Pre­
mio ancora a Monza. Quindi 
1 anno successivo il suo capo* 
lavoro agevolato dalla scom 
parsa di Von Tnps due vitto­
rie e titolo mondiale nelle sue 
mani 

Il suo bottino di vittorie si 
ferma a tre L anno successivo 
corre ancora per la Ferran 
ma tra lui e I •ingegnere- i rap­
porti si fanno sempre più ar­
dui Cosi pianta in asso la scu-
dena di Maranello e passa al­
la bolognese Ats fa cinque 
corse anonime per una gara 
e alla Lotus finisce nel *64 
con la Cooper Climax Ha 37 
anni e capisce che ft giunto il 
momento di abbandonare la 
^ena Ma riprende a correre 
e vincere nell Endurance 

Era giunto il momento di 
andarsene Oggi si parla tanto 
di pressione psicologica Ma 
allora non era molto ditteren 
te Non era mica uno schento 
avere a che fare con uno co­
me Enzo Ferran Però qualco­
sa è cambiato davvero II cu 
ma Oggi questi piloti mi serri 
brano tanti monaci di clausu­
ra tutti pista e casa Allora ci 
si godeva la vita si correva 
dietro le ragazze Ecco era 
differente lo spinto con cui si 
affrontavano le cose» 

Hill si aggira nella sua Mon­
za vivente auspicio per una 
Ferran che vorrebbe e potreb­
be vincere compiaciuto per 
1 acquisto dì Prost «È ti pilota 
che prediligo Sono convinto 
che arriverà alla Ferrari col ti­
tolo di campione del mondo 
Se tanto tanto gli danno dei 
mezzi decenti, ha tutu i nume­
ri per controllare la situazio­
ne OCiuCa 

l'Unita 
Domenica 
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Storia 
di un 
campione 

A trentaquattro anni, «Spillo» 
scende oggi in campo 
con la maglia della squadra 
che lo ha lanciato in orbita 

I personaggi di una lunga carriera, 
i soldi e un ingaggio al ribasso 
«Ho fatto una scelta di vita 
e non mi sono affatto pentito» 

«Io, goleador di provincia» 
Ecco Altobelli, riparte dal Brescia 

In bacheca 
il Mondiale 

B Alessandro Altobelli è nato a Sonnino, provincia di 
Latina, il 28 novembre del 1955. Dopo una esperienza nel 
Latina e ne! Brescia, Altobelli approda all'Inter nell'estate 
del 1977. Da allora Altobelli ha vinto uno scudetto (1979-
80), due Coppe Italia (78 e '82) e un mundialito nel 1981.' 
Per tre volte è arrivato secondo nella classifica dei canno­
nieri. Non ha mai vinto una coppa europea ma è il miglior 
realizzatore italiano con 39 reti. 

In Nazionale ha esordito nel 1980 e nell'82 sì fi laureato ' 
campione del mondo segnando il terzo gol della vittoria 
con l tedeschi. In azzurro vanta 61 presenze e 25 gol. L'an­
no scorso ha giocato nella Juventus. 

Alessandro Altobelli, che tra due mesi compirà 34 
anni, parla e si racconta: la trattativa mancata con 
l'Ascoli, il suo ritorno a Brescia, i pochi rimpianti 
e le grandi gioie della sua vita di calciatore. Non 
manca neppure il «capitolo» del suo divorzio con 
l'Inter e il suo futuro. «Essere fuori dalla grande 
mischia, dopo tanti anni, non mi dispiace. Cosi si 
vedono le cose in un altro modo». 

DAL MOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

§ • BRESCIA. Non è cambia­
to: il passo un po' indolente, 
la barbetta ispida a incorni­
ciargli il mento, lo sguardo va­
gamente assente e annoiato. 
E triste? Allegro? Difficile dirlo. 
Perfino in quella magica sera 
dell'11 luglio '82. quando fir­
mò la terza rete nella finale 
con la Germania, il massimo 
del suo entusiasmo fu di alza­
re un braccio aspettando l'ab­
braccio dei suoi compagni. 
Tutta l'Italia, compreso il suo 
presidente, dopo anni cupi di 

lacrime amare poteva final­
mente permettersi di piangere 
dalla gioia: lui invece riprese a 
trotticchiare per il prato come 
se la cosa lo toccasse di stri­
scio. 

Alessandro Altobelli, 34 an­
ni il prossimo 28 novembre, è 
fatto cosi. Sembra indifferente, 
lontano, sospeso su una nuvo­
letta. Poi, parlandogli, scopri 
che il suo distacco è solo una 
difesa, una sorta di imper­
meabile che gli ha permesso 
di superare gli acquazzoni 

B: il Pescara 
ripresénta Tita 

••ROMA Un altro nome importante 
quasi sicuramente fard il suo esordio nel 
campionato di serie B, già accreditato dal­
la presenza di stranieri importanti. Nel 
Brescia, che ospiterà oggi il Torino, nella 
sfida clou della terza giornata, al centro 
dell'attacco giocherà Alessandro Altobelli. 
un campione del mondo, tanti titoli e tro­
fei alle spalle. Nella giornata odierna fan­
no inoltre spicco altre tre partite, fra squa­
dre che puntano in alto. A Pescara, che 
non potrà schierare l'inortunato Edmar, 
ma riavrà in compenso Tita, giocherà il 

- Padova. La capolista Messina, invece, sartV 
di scena in trasferta, a Reggio Emilia. Per I 
siciliani una nuova prova del fuoco, dalla 
quale si attende una conferma. 

della vita senza troppi danni. 
•Acquazzoni? Al massimo 

ho preso delle pioggerelle», ri­
sponde sorridendo Altobelli. 
«Non mi posso certo lamenta­
re. io. Tra due mesi compio 
34 anni e continuo tranquilla­
mente a giocare senza proble­
mi. Per dieci anni ho giocato 
nell'Inter, ho vinto un mondia­
le con la nazionale, l'anno 
scorso sono stato alla Juven­
tus e adesso ritomo a Brescia. 
la ciltà che mi ha accolto all'i­
nizio della carriera e dove poi, 
sposandomi, ho sempre vissu­
to. SI, lo so: qualcuno può 
pensare che il mio sia un ma­
linconico viale del tramonto. 
Niente di più sbagliato: certo 
gli anni passano per tutti, non 
posso pretendere l'impossibi­
le, ma io ho fatto soprattutto 
una scelta sentimentale. Qui 
ho la casa, gli amici, la fami­
glia, e la gente mi vuol bene. 
Cosa posso volere di più? Poi 
questa mica è una squadra di 
pellegrini... Son tutti ragazzi in 
gamba, pieni di entusiasmo e 
voglia di fare». 

E vero: Altobelli, qui, è 
amato dalla gente. Basta ve­
dere come viene accolto pri­
ma di un normale allenamen­
to. Ragazzi e ragazze in felpa 
e jeans, uomini e donne di 
mezza età lo chiamano, lo sa-
lutaru^ gli stringono la mano, 
gli chiedono un autografo. 
Non c'è ressa, o la tensione 
morbosa di altre occasioni. Lo 
chiamano ancora «Spillo» e lui 
si ferma a parlare, contento di 
non portarsi appresso, insie­
me agli anni, qualche chilo di 
troppo. Difatti è tirato a luci­
do, come ai bei tempi: snello, 
abbronzato, i muscoli guiz­
zanti. Il ritiro ad Ascoli con 
Berseilini, l'allenatore del suo 
unico scudetto nerazzurro 
(79-"80). gli ha tolto le tossi­
ne dell'estate. Altobelli* non è 
uomo dai grandi rimpianti e 
liquida in poche parole il 
mancato accordo con l'Asco-
lì. «Avevo delegato il mio pro­
curatore, Canovi, a risolvere le 

trattative, purtroppo non sono 
andate in porto, Mi spiace, 
perché sia con Berseilini che 
con i miei nuovi compagni mi 
intendevo perfettamente». 

Il ritorno a Brescia è quindi 
un approdo naturate. Tra l'al­
tro, oltre alle radici e agli affet­
ti, Altobelli recupera un gruz­
zolo mica da buttar via: 250 
milioni più i premi. Non sono 
i 900 dell'anno scorso con la 
Juventus, d'accordo, però co­
me viale del tramonto ci met­
teremmo subito la firma. La 
battuta non lo scompone. Al­
za gli occhi come per dire: 
•Fin che me li danno, sarebbe 
un delitto non prenderli. O 
no?». Giusto, con gli anni però 
si bara fino a un certo punto. 
Basta guardarlo mentre si fer­
ma a parlare con il nuovo al­
lenatore, Franco Varrella, 36 
anni, ex insegnante di educa­
zione fisica di Bellaria. Sem­
brano due coetanei. Varrella, 
romagnolo e seguace delle 
idee di Sacchi, se Io coccola 
come un trofeo: «È un gioca­
tore intelligente che si sa adat­
tare a qualsiasi ambiente. Non 
credevo di trovarlo cosi pron­
to fisicamente. La sua espe­
rienza, e i suoi gol, ci saranno 
utilissimi». È contento. Alto-
belli, di ritrovare qui a Brescia 
due giornalisti di Milano. Il rito 
del taccuini, dopo anni di in­
terviste, logora di più quando 
viene a mancare. Gli diciamo: 
«Come ci si sente fuori dalla 
grande mischia? Nostalgia? 
Rimpianti?» «No, per il mo­
mento sto bene cosi. Anzi, es­
seme un po' fuori, osservarla 
dall'esterno, adesso mi piace. 
Non dico che avessi incubato 
una crisi di rigetto, però una 
maggiore tranquillità non mi 
dispiace. Poi non devo più fa­
re il pendolare, posso stare 
assieme ai miei due figli. An­
drea, che ha 12 anni, non 
smetterebbe ma) di giocare a 
calcio. Se lo assecondo? Deci­
da lui. lo posso solo dargli 
qualche consiglio, non certo 
frenarlo: del resto come po­

trei? Il calcio ìn fondo mi dato 
tutto». 

E oltre al calcio? Qual e il 
futuro di Altobelli? 

«Calma, prima finisco, poi 
vedrò. Qui a Brescia, insieme 
a Beccalossi, ho aperto un ri­
storante che lavora bene. Si 
chiama "Le quattro mura" e 
spesso mi ritrovo con i miei 
amici. Ce la raccontiamo e 
facciamo quattro risate. A me 
va bene così...». Parlando ci 
accorgiamo dì qualcosa di 
strano. Già, abbiamo trala­
sciato i soliti discorsi- L'Inter, 
la Nazionale, ti campionato 
appena cominciato, la febbre 
di Italia '90. Vorremmo pun­
golarlo, fargli tirar fuori qual­
che rancore verso l'Inter o 
Trapattoni, che convinse Pel­
legrini a mandarlo via, ma lui 
ci smonta subito: «1 mìei rap­
porti con l'Inter sono ottimi. 
Prima delle vacanze, per salu­
tarci, ho incontrato Pellegrini. 
Con Klinsmann si sono raffor­
zati ancora. Potrebbero addi­
rittura fare il bis. Trapattoni? 
lasciamo perdere, certe cose 
é meglio dimenticarle». 

Anche sulla Juventus glissa 
rapidamente: «Finche sono 
stato bene, ho sempre giocato 
come titolare. Dopo ho avuto 
dei problemi fisici e la cosa 
non ha funzionato. Comun­
que una esperienza positiva». 
Un piccolo mistero, AltobetlL 
Anche quando parla, ricorda 
il suo modo di giocare e di se­
gnare: come se fosse li per ca­
so, e visto che c'è tanto vale 
darsi da fare. Poi magari in­
ventava del gol bellissimi: ma 
cosi senza scomporsi troppo. 
Eppure, dentro il petto, e nes­
suno se ne accorgeva, spesso 
il cuore gli batteva forte. Co­
me quella notte di Madrid, 
quando tutta l'Italia, in un car­
nevale di clacson, tirò mattina 
diventando rauca dalla felici­
tà. «SI, anche per me é un ri­
cordo bellissimo. Anzi, il più 
bello della mia vita di calcia­
tore. A pensarci mi gira anco­
ra la testa». 

Trofeo Baracchi 
Fignon «italian style» 
Questa volta vince 
in compagnia di Marie 

QINOMLA 

• • TRENTO. Con il sorriso sul 
volto Laurent Fignon, vincitore '• 
del Trofeo Baracchi in compa­
gnia del connazionale Marie 
con uno spazio di 37" su Fon-
driest-Peiper. Se qualcuno vo­
lesse fare incavolale il france­
se col codino direbbe che 
mancava Greg Lemond, ma 
sarebbe una osservazione di 
cattivo gusto e poi Fignon è 
stato un protagonista coi fioc­
chi pur non essendo uno spe­
cialista delle prove a crono­
metro, e stato il campione che 
sulla distanza di 96 chilometri 
ha pedalato con regolarità e 
intelligenza, con quella mar­
cia in pia che nell'ultima par­
te della gara gli ha permesso 
di soffocare le ambizioni del 
sorprendente Fondriest e del­
l'australiano Peiper. Chiare 
che il Baracchi si vince in due, 
chiaro che Marie, gregario fi­
dato di Laurent ha ben colla­
borato, ma il pilota della com­
plicata avventura, il regista 
dell'azione in cui bisognava 
sincronizzare il ritmo con la 
forza, portava il nome dell'a­
tleta ricco d'esperienza e di 
talento. Un Fignon pimpante 
e attento nel prendere le mi­
sure degli avversari, per inten­
derci. .Tutto bene quest'anno 
in Italia. Milano-Sanremo, ma­
glia rosa del Giro e Baracchi, 
tre motivi che sabato prossi­
mo mi spingeranno a disputa­
re il Giro del Lazio*, ha dichia­
rato Laurent. Al di là delle 
aspettative Fondriest, bravino 
Bugno, deludenti Piaseckì-
Lang, grandi favoriti e soltanto 
quinti con un handicap di 
2'31". È proprio vero che nel 
Baracchi difficilmente la storia 
si ripete. 

Era un sabato ciclistico con 
un clima autunnale. Il grigiore 
del cielo offuscava i dintorni 
mentre da Borgo Valsugana a 
Trento una sequenza di vec­
chi campanili sembrava scan­
dire i tempi della corsa. Primo 
controllo in quel di Pergine 
(chilometro 23) dove brillano 
Fondriest-Peiper con 12" su 
Fignon-Marie. A 17" Piasecki-
Lang, a 24" Maassen-Golz, a 
34" Ketty-Bugno. Secondo av­
vistamento quando i chilome­
tri sono già 51, cioè più di me­
tà competizione e qui il tabel­
lone di Aldeno è una confer­
ma per Fondriest In seconda 
posizione Piasecki-Lang con 

un distacco di 3S". Fignon-
Marie inseguono a 40", Maas-
sèn-Golz lamentano un ritar­
do di 58", KeUy-Bugno sono a 
l'Ol" e più indietro viaggiano. 
Niidam-Van Hooydonck e 
Konycev-Uslamin con diffe­
renze (I '40") che non conce­
dono speranze di ripresa. 

Il nome di Fondriest, trenti­
no di Cles, d gridato dai tifosi 
di Rovereto, la località in cui 
Maurizio anticipa di 34" Fi­
gnon. Siamo al chilometrò 69 
e Kelly-Bugno guadagnano 
due posti pur perdendo terre­
no nel confronto col tandem 
di testa. Precipitano Plasecki-
Lang. molto pronosticati, ma 
con re pile scariche poiché 
vengono cronometrati con un 
vuoto di l'22". La strada s'ac­
corcia, Mannello avverte che 
mancano 11 chilometri alla 
conclusione e segnala la ri­
monta di Fignon-Marie che 
assumono il comando prece­
dendo dì IT' Fondriest-Pel-
r r . È fatta per i due francesi? 

fatta, è un finale in cui la 
coppia più amalgamata e più 
potente va sul pòdio con una 
media (50,488) che è di poco 
inferiore al record realizzato 
da Moser-Hlnault (50.591) 
nell'edizione '84. Applausi a 
Fignon,-complimenti a Fon­
driest e un evviva per Maria 
Canins che insieme a France­
sca Galli si è nuovamente im­
posta nel Baracchi femminile 
precedendo di 19" le francesi 
Marsal-Odin. Chiedono a Ma­
ria se sarà in campo anche 
nella prossima stagione. E la 
mamma della Val Badia ri­
sponde: •Quarant'anni com­
piuti a giugno. Forse sarebbe 
il caso di smettere, ma più ci 
penso, più mi guardo attorno 
e più sono tentata di conti-., 
nuare... 

Online d'arrivo: I) Fignon-
Marie km 96.600 in I ora 54' 
48", media 50,488; 2) Fon­
driest-Peiper a 37"; 3) Kelty-
Bugno a I' 39"; 4) Skibby-
Schurer a 2' 24"; 5) Piasecki-
Lang a 2' 31"; 6) Maassen-
Golz a 2' 47"; 7) Kontchev-
Uslamin a 2' 59"; 8) Nijdam-
Van Hooydonk a 3'15; 9) Ghi-, 
rotto-Pagnin a 342"; 10) Cri-
quielion-De Wolf a 4'2I"; 11) 
Visentini-Giupponi a 4'26"; 
12) Sorensen Ulhot a 4'52"; 
13) Jdanov-Lojvine a 5'00; 
14) Bordonali-Vanzella a 
5'46"; 15) Bolts-Woods a 6'59. 

Atletica 
Coppa 
del Mondo 

La metamorfosi di Salvatore Antibo che sembrava condannato al ruolo di eterno secondo 
L'atleta siciliano interpreta il mezzofondo alla maniera di Zatopek e Bedford 

Nato per correre, ha imparato a vincere 
Come si è trasformato un piccolo siciliano che era 
nato per correre e sembrava destinato al ruolo del­
l'eterno secondo. Salvatore Antibo sulla pista olimpi­
ca di Barcellona ha ottenuto i1 primo successo italia­
no ìn Coppa e il primo trion.o in una grande mani­
festazione dopo il successo in Coppa Europa il me­
se scorso. Ora il ragazzo pensa ai Campionati euro­
pei dove vuol vincere cinque e diecimila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• 1 BARCELLONA È la prova 
vivente di cosa possano fare 
le volontà combinate di due 
persone: quella dell'atleta che 
vuol arrivare e quella del suo 
allenatore che (a di tutto per 
aiutarlo ad arrivare. Le due 
volontà hanno prodotto in 
Salvatore Antibo, splendido 
vincitore dei 1 Ornila metri in 
Coppa del mondo, un cam­
biamento radicale. Il ragazzo 
non somiglia nemmeno un 
po' allo stolido giovinotto che 
buttò via una medaglia già 
conquistata sui lOmila olimpi­
ci di Los Angeles. E non è 
nemmeno la sfocata immagi­
ne dell'atleta che sembrava 
negato alle volate. Allora, il ra­
gazzo siciliano aveva solo un 
desiderio: correre. Ora ne ha 
due: correre e vincere. 

Prima correva dovunque io 
chiamassero sfuggendo con 
astute invenzioni alla guardia 
dell'allenatore Gaspare Potizzi 
- l'uomo che ha prodotto Val-
tra volontà - che tentava di 
convincerlo a gestirsi meglio. 
Nel radicale mutamento è in­
tervenuto anche l'amore di 
Rosanna Munerotto. giovane 
mezzofondista veneta, che 
l'ha aiutato a percepire meglio 
le proprie qualità. Ma queste 
sono vicende personali e inti­
me del ragazzo ed è bene che 
tali restino. La considerazione 
più nitida che oggi si può fare 
su «Totò» è che dispone sui ri­
vali di una supenontà impres­
sionante. Nemmeno Alberto 
Cova seppe esprìmere un do­

minio cosi marcato. Una volta 
in Europa si correva inventan­
do Il per 11. Si usava un po' di 
genio nella corsa, improvvi­
sando. Correvano cosi il ceco­
slovacco Ernil Zatopek e l'in­
glese Dave Bedford. Questo 
modo di correre si è perso a 
vantaggio di corse tattiche ri­
solte da convulse volate. Sal­
vatore Antibo corre alla ma­
niera di Emil Zatopek e di Da­
ve Bedford. E, ovviamente, dei 
keniani: varietà, fantasia, im­
provvisazioni. E la gente si di­
verte 

Qui a Barcellona Salvatore 
avrebbe corso volentieri an­
che i cinquemila per misurarsi 
col «Principe del deserto» Said 
Aouita, per assaggiare concre­
tamente il micidiale cambio di 
marcia del grande e impreve­
dibile corridore marocchino. 
Ma i 5mila li correrà l'irlande­
se John Doherty ed è meglio 
che sia cosi. «Totò» avrà tem­
po di battersi con Said prepa­
rando la grande sfida nel mi­
gliore dei modi, senza fretta. 

Sui 1 Ornila metri la gamba 
gli ha dato molto fastidio. Al 
quarto chilometro si è sentito 
trafiggere da una fitta crudele 
e si e spaventato. Ma si è subi­
to detto che di rivali capaci di 
spaventarlo tu lizza non ce 
n'eiano e che dunque biso­
gnava andare fino in fondo. E 
m fondo ci sarebbe arrivato 
anche se accanto a lui ci fosse 
stato Said Aouita. «Correndo il 
dolore è scomparso e io, in 
fondo, mi sono limitato a fare 

il minimo indispensabile». 
Ora ha deciso di attenuare 

l'impegno perché è stanco di 
atletica al allo livello. Vuol fer­
marsi per pensare seriamente 
ai Campionati europei della 
prossima stagione a Spalato 
dove tenterà un'impresa da 
leggenda: correre e vincere 
cinque e diecimila metri. 

In altri tempi Salvatore si sa­
rebbe preoccupato di mone­
tizzare la gloria, di trasformar­
la in denaro sonante. Adesso 
pensa alle corse di domani e 
che la sua non è ancora vera 
gloria limitata com'è a un 
bronzo europeo, a un argento 
olimpico e a un successo in 
Coppa del mondo 

Dal brutto anatroccolo è 
sbocciato il cigno. Appariva 
infatti almeno stravagante che 
un ragazzo nato per correre e 
con qualità cosi marcate do­
vesse recitare il rui o del com­
primario. Quando a Stoccarda 
Stefano Mei e Alberto Cova io 
staccarono lui guardava i due 
campioni sognando di ripeter­
ne le gesta. Ora è lui a stacca­
re gli altri e Gaspare Polizzi lo 
osserva consapevole della 
consapevolezza che il suo ra­
gazzo ha raggiunto. Negli oc­
chi di Gaspare c'è un solo 
rammarico: che «Totò» non 
abbia voluto conquistarsi un 
diploma a scuola. «Il futuro è 
un'incognita-, dice. «E un di­
ploma e sempre un diploma». 

I nazionalisti baschi 
minacciano 
per telefono Nebiolo 

• i BARCELLONA. Primo Ne­
biolo ha passato una brutta 
nottata. Non è stata colpa del­
la cena, né della pioggia che 
lo aveva martellalo l'altra sera 
durante il discorso di apertura 
allo stadio Olimpico, colpa in­
vece degli indipendentisti ca­
talani. Uno dei toro capi ha 
infatti telefonato a Nebiolo 
prima che questi prendesse 
sonno ed ha protestato viva­
cemente con lui, accusando 
la laaf di avere inviato la poli­
zia a tagliare gli striscioni pro­
pagandistici in un angolo del­
la curva sud durante la ceri­
monia di apertura. Primo Ne­
biolo ha cercato di spiegare 
che la laaf non avrebbe mai 
potuto dare un simile ordine 
alla polizia di Barcellona. L'in­
terlocutore prima di riaggan­
ciare ha detto che non assicu­
rava di poter tenere sotto con­

trollo i più estremisti del suo 
gruppo, né di poter impedire 
che commettessero qualche 
atto insensato. Al presidente 
della laaf non è rimasto altro 
da fare che avvisare il capo 
della polizìa di Barcellona. 
Questi non ha sottovalutato la 
minaccia, per velata ed impre­
cisata che fosse, ed ha dispo­
sto l'assegnazione di una 
scorta a Primo Nebiolo. Chi 
non ama il dirìgente italiano, 
ha preso Io spunto per fare 
dell'ironia sulle sue manie di 
grandezza. A lui piacciono le 
scorte da vip: ne aveva una 
anche durante i Mondiali di 
Roma, ricordano. Intanto i 
giornali spagnoli commenta­
no con le parole «intolleranza» 
e «vergogna» i fischi con i qua­
li i nazionalisti baschi hanno 
salutato i reali di Spagna du­
rante la cerimonia di apertura. 

Lambruschini ci prova 
ma Kariuki s'invola 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BARCELLONA Alessandro 
Lambruschini è sempre rima­
sto accanto al campione 
olimpico Julius Kariuki spe­
ranzoso di anticiparlo sulla ri­
viera. Ma il keniano non glie-
l'ha permesso e quando ha 
accelerato il ragazzo azzurro 
con la maglia dell'Europa 
non è riuscito a tenerlo. 

La corsa più bella è nata 
dalla sfida del vecchio cam­
pione inglese Sebastian Coe 
al somalo Abdi Bile campio­
ne del mondo a Roma e uo­
mo più veloce della stagione 
sui 1500 metri. Al suono del­
la campana i due grandi atle­
ti erano affiancati. L'inglese 
ha poi deciso, nonostante i 
suoi 32 anni, di costringere il 
rivale a una lunga volata da 

crepacuore, con le lunghe 
gambe di Abdi Bile a contra­
stare l'immortale resistenza 
del vecchio campione. Il so­
malo ha vinto in un ottimo 
3'35"57. Il giovinetto Genny 
Di Napoli, infilato in curiuosi 
calzoni da ciclista, ha fatto 
quel che gli si chiedeva, il 
quarto posto. 

La cubana Ana Quirol ha 
battuto negli 800 la tedesca 
democratica Sigrun Vodars, 
campionessa olimpica, con 
un «crono» eccezionale, 
l'54"44, che le vale la terza 
prestazione di tutti i tempi. La 
staffetta 4x100 non è sfuggita 
agli Stati Uniti. In chiusura la 
cubana Costa ha saltato 
2,04. DRM. 
Classifiche - Uomini 1) Eu­

ropa e Usa p. 96; 3) Rdt 85; 4) 
Africa 78; 5) Gbr 77; 6) Ame­
riche 59; 7) Oceania 48; 8) 
Spagna 45; 9) Asia 44. Don* 
ne: 1) Rdt p. 86; 2) Urss 71; 
3) Americhe 67; 4) Europa 
66; 5) Usa 57. Vincitori-Uo­
mini: 400 Hemandez (Ameri­
che) 44"58; 1500: 1) Bile 
(Africa) 3'35"79; 4) Di Napoli 
(Europa) 3'36"65; 3000 siepi: 
1) Kariuki (Africa) 8'20"84; 
2) Lambruschini (Europa) 
8'21"75; 4x100: Usa 38'29"; 
martello: Weis (Europa) 
77.68; asta: Coltet (Europa) 
5,75; triplo: Conley (Usa) 
17,49; disco: Schult (Rdt) 
67.12. Donne: 100: Echols 
(Usa) 11"18; 800- Quirot 
(Americhe) l'54"44; 100 hs: 
Oschkenat (Rdt) 12"60; peso: 
Huang (Asia) 20,73; alto: Co­
sta (Americhe) 2,04: 10.000: 
Ullrich (Rdt) 31'33"92. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. Ore 14,16,45.17,45 notizie sportive; 18,15 90° minu­

to; 22,10 La domenica sportiva; 0,10 da Chiasso mondiali di 
biliardo. 

Raldue. Ore 13,20 Tg2 Lo sport 14,25 da Monza Gp d'Italia ai 
Formula uno; 17,45 da Barcellona, Coppa del mondo di 
atletica leggera; 0,10 da Barcellona, sintesi della Coppa del 
mondo di atletica. 

Rallre Ore 14,10 da Genova, Anale del torneo di tennis Ipk, 
18,35 Domenica gol; 19,45 Sport Regione; 20 Partita dì serie 
B; 23,20 partita di serie A. 

Tetecapodlstria. Ore 10 da Blad, mondiali di canottaggio; 12 
Tomeo Alpe Adria di basket (differita di Riodoro Brescia-
Hitachi Venezia); 13,40 da Blad mondiali di canottaggio; 
17,15 pallavolo, speciale campionato 89-90; 19 Tomeo 
open Usa di tennis; 20,30 A tutto campo; 22 Tomeo open 
Usa di tennis. 

Telemontecario. Ore 12,10 90x90 (rubrica sui mondiali, regi­
strata di Brasile-Francia del mondiale '8G); 12,15 Speciale 
Formula uno; 14,45 da Monza, Gp d'Italia di Formula uno; 
18,45 da Barcellona, Coppa del mondo di atletica leggera; 
20,30 90x90 (replica); 20,35 da Barcellona, Coppa del 
mondo di atletica leggera. 

Italia I. ore 12,20 Guida al campionato; 12,50 Grand prix 
(speciale sul Gp d'Italia di F. 1 ) 

Radlouno. Ore 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radlodue. Ore 12 Anteprima sport 14,30 Stereospoit 15,50 

Domenica sport; 18 Domenica sport 

BREVISSIME 
Premio Scu-ea. Nell'ambito della rassegna mondiale del cal­

cio giovanile di Viareggio, sarà istituito un premio alla me­
moria dell'ex giocatore bianconero scomparso. 

Cremonese. Trattative sono state avviate con i polacchi del 
Cornili (che adonterà in Coppa Uefa la Juventus), per l'ac­
quisto del rinforzo chiesto da Burgnich. I nomi sono quelli 
di Szepka e di Szelezak. 

Maradona. Il quotidiano argentino -La Razon- ha scritto che 
Diego, dopo i Mondiali in Italia, non andrà a Marsiglia ma si 
trasferirà negli Stati Uniti. 

Basket. Infortunio in allenamento per Stefano Rusconi, pivot 
della Ranhger Varese. Il giocatore si e fratturato la prima la-
lange del pollice della mano destra. 

Gelindo Bordili. Il campione di Seul toma oggi alle gare do­
po un periodo di convalescenza per l'affezione polmonare, 
nella gara podistica di 17 km. che si volge a Pisciotta (Sa­
lerno) , con partenza alle ore 17. 

Gatorade. Per sfruttare i forti venti da nord la barca di Giorgio 
Falck è passata tra Tenerife e Gran Canaria. La neozelande­
se Steinlager (prima finora) si dirige decisamente a sud. 

Bundcsllga. 11 Bayem Monaco ha vinto in trasferta contro 
l'Eintracht Francofone (2-1) confermando in testa alla 
classifica del campionato tedesco. È tallonato ad 1 punto 
dal Colonia. 

Incontro bla. Treviso-Cittadella (Coppa Italia di C) sarà ripe­
tuta. Era stata sospesa al 70' per un guasto all'impianto di 
illuminazione. Lo ha deciso il commissario della Lega. Il 
giudice sportivo aveva dato il 2-0 a tavolino al Cittadella. 

Pallavolo donne. Nazionale italiana sconfitta dall'Una 3-0 
nella semifinale degli Europei. In finale le sovietiche affron­
teranno la Rdt che ha vinto sulla Romania 3-0. 

•Ili 26? 
l'Unità 
Domenica 

0 settembre 1989 



SPORT OP* 

A Genova Si parla di rivincita nella supersfìda 
partitissima di Marassi ira Sampdoria e Inter 
della A II bomber predica prudenza, invece Boskov 

• medita il colpo e il Trap tace 

Giochi di parole e di scudetto 
Ma Vialli va controcorrente 
La sconfitta di Ascoli è solo un bruscolino in un 
occhio, alla Samp attendono l'Inter con grandi 
certezze e Boskov ci mette anche della baldanza: 
•L'anno scorso fu l'Inter a far svanire le nostre il­
lusioni, stavolta possiamo restituire il favore!». Ma 
è Vialli che fa capire quale sia il pensiero segreto 
dì questa Samp che ritrova Mancini: «Guai a di­
sprezzare un pareggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IANNI PIVA 

••BOGUASCO. Dalla tasca 
esce un foglietto che Boskov 
agita, fa passare veolcemen-
te davanti agli occhi d i ch i lo 
ascolta, picchia sulle dita. LI, 
tra pieghe e frecce c'è la 
•prova» che da a Vujadin so­
lo certezze. «Ma quali cam­
biamenti, quale zona! L'Inter 
è sempre quella, vince con 
la lotta e la grinta più che 
con la tecnica. L'unica novi­
tà si chiama Klinsmann che 

é più forte di Diaz perché ha 
voglia d i sfondare e dà la ca­
rica. Cosi anche l'Inter è più 
forte». Uno sguardo rapido 
alla platea, poi parte la bor­
data che nessuno si aspetta: 
«E si, l'altra volta con l'Inter a 
Marassi finirono le nostre il­
lusioni... beh, questa volta 
vedremo di far finire le loro!». 
Boskov è questo, impudente, 
spericolato giocoliere che gi­
ra e rigira parole e fatti. «Ad 

Ascoli abbiamo giocato due 
volte meglio che con la? La­
zio, ma nel dare i giudizi tutti 
si fanno condizionare dal ri­
sultato. Io qui ho incontrato 
quattro volte l'Inter, due vit­
torie, un pareggio, una scon­
fitta. Non serve pensare allo 
scorso anno, questo è un 
campionato nuovo e non ve­
do nessuna squadra a pun­
teggio pieno. Siamo all'ini­
zio, non è certo la gara di 
Ascoli che ha cambiato i va­
lori. Questa è una partita 
scudetto e noi vogliamo vin­
cerla». 

E ci mancherebbe che 
Boskov proclamasse il con­
trario. Comunque c i pensa 
Vialli a rimodellare il clichè 
con i piani dei blucerchiati. 
«Non serve fare paragoni con 
la scorsa stagione, la situa­
zione è diversa, molto. Que­
sta volta non si decide per Io 

scudetto anche se una scon­
fitta ci complicherebbe la vi­
ta. Invece in questa fase è 
importante non perdere ter­
reno e non farci condiziona­
re dal fattore campo. Certo 
prima di tutto la vittoria, ma 
non è questo i l solo risultato 
utile per noi. Dovessimo ca­
pire che per raggiungerla i ri­
schi sono alti meglio pensa­
re al pareggio che sarebbe 
sempre utilissimo». 

Prudenza, dunque. E forse 
una sonila paura. L'armata 
di Trapattoni scende dall'ape 
pennino sbatacchiando le 
zagaglie e la Samp fa i conti 
con cose antiche come la fa­
tica d i Vialli e Mancini a tro­
vare il gol. E infinitamente 
vecchie sono le spiegazioni: 
«Sia io che Roberto non sia­
mo due punte, ma attaccanti 
che partecipano alla mano­
vra e non finalizzano il loro 

lavoro nel gol. Certo se que­
sto non viene da fastidio. Ma 
è un fatto innato in chi gioca 
in avanti. Guardate Serena. 
L'anno scorso era molto aiu­
tato da Diaz, ora e lui che 
deve aiutare un compagno 
ed ecco che con il gol ha dei 
problemi. Ma io non sono 
condizionato, so che non so­
no l'unico a dover segnare». 
Un ragionamento che può 
consolare visto che si tratta 
di affrontare Zenga che per il 
Gianluca è un babau. 

«Non voglio credere a chi 
parla d i malocchio, certo a 
questo fatto che In tutta la 
mia carriera l'ho battuto una 
volta sola quando era nella 
Sambedettese c i penso. E so 
che se arrivo davanti a lui ed 
avrò il tempo ragionare que­
sta cosa mi passerà nella te­
sta. Però non parlerei di con­
dizionamenti». 

11 brasiliano ha un dito rotto ma Giorgi vorrebbe metterlo in campo 

È tornato Dunga «El Grinta», 
la Fiorentina spera di volate 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

W ROMA. È tornato Dunga, 
Firenze sorride. Anche Bruno 
Giorgi, alla faccia della fama 
di antibrasillano che si è co­
struita addosso ai tempi del 
Brescia con Branco, adesso 
forse un po' meglio respirerà. 
Senza il suo cavallo di razza 
la Fiorentina, rivelazione pro­
nosticata In estate finora ahi* 
lei smentila dai fatti, ha raci­
molato la miseria di due punti 
in tre partite: pareggi con Bari 
e Genoa, ko con la Juve, due 
reti fatte e tre subite, una me­
dia da salvezza col fiatone. 

SI rivede dunque El Grinia, 
per i tifosi Dunga, per gli ar­
chivi e le umane memorie 
una sorta di nome-supplizio, 
Bledom Verri Carlos Gaetano, 
26 anni il 31 ottobre, terzo an­
no nella serie A italiana (con 
Pisa e Fiorentina ha messo in­
sieme complessivamente 53 
gresenze e 5 reti in serie A l . 

I rivede esattamente dopo 71 
giorni: se ne andò in Brasile il 
giorno stesso dello spareggio-
Uefa vinto dalla Fiorentina 
sulla Roma. Era 11 30 giugno, i l 
tempo di fare una doccia e il 
tragitto Perugia-Roma in tutta 
fretta e Dunga si imbarcò sul­
l'aereo con destinazione Rio. 
pa quel momento Io si è visto 
in tivù vincere la Coppa Ame­
rica con la selecao di Lazaro-
ni: poi ancora si è Ietto d i lui 
al tempo del calciomercato, 
quando dal Brasile fece sape­
re di voler giocare a tutti i co­
sti nella Juventus. «O in bian­
conero oppure qua, in Brasi­
le*. ma 1 affare non sarebbe 

mai andato in porto dopo l'ul­
timo rilancio dei Pomello. 
Dunga sarebbe costato alla 
Juve quasi 20 miliardi. 

Firenze può riabbracciare 
cosi il suo asso sudamericano 
che tutto sembra fuorché bra­
siliano, e non tanto per man­
canza d i tecnica quanto per II 
suo calcio'fatto soprattutto di 
grinta e d i forza. 1 tifosi hanno 
imparato presto ad amarlo, 
identificando in lui i l trascina­
tore, l'uomo-guida, il regista 
della squadra. Gli hanno per­
donato i litìgi sul campo coi 
compagni, gli urli alta Toni 
Dallara e i rimbrotti per un 
passaggio o un intervento sba­
gliato, un'ingenuità o un'usci­
ta a vanvera. Una volta Dunga 
nel bel mezzo di una partita 
prese Carobbi per i l bavero 
della maglietta e gli urlò a mu­
so duro parole d i fuoco: l'i­
stantanea fece il giro dei gior­
nali e i l giorno seguente fu po­
lemica. Ma Dunga ne usci in­
denne. A parte, forse, nel giu­
dizio di Giorgi che quando 
ancora allenava a Cosenza 
disse al riguardo «non mi 
piacciono certi atteggiamenti 
r.'erici». I due si sono parlati 
t id la tarda serata di Ieri (non 
si erano mai sentiti, neppure 
telefonicamente, in tutto que­
sto tempo) e awanno avuto 
da dirsi tante cose. Isteria o 
no, il tecnico spera di poter 
schierare Dunga (che ha un 
dito della mano fratturato) già 
da oggi con la Lazio. «Si può 
fare, amigo?». Firenze, intanto, 
spera. 

Stranieri ancora fuori 
Squadra 

ALEMAO 

MARADONA 

CARECA 

VAN BASTEN 

QULLIT 

DUNGA 

HOLMQVIST 

EVAIR 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Mllan 

Milan 

Fiorentina 

Cesena 

Atalanta 

Gioca? 

Non gioca 

Gioca 

Infortunato 

Infortunalo 

Gioca? 

Infortunato 

Infortunato 

Biglietti esauriti a Pistoia 
La polizia teme incidenti 

• V PISTOIA. I botteghini dei 
biglietti resteranno chiusi: non 
c i sono più tagliandi, i quindi­
cimila e poco più per accede­
re al Comunale di Pistoia se 
ne sono andati subito, quasi 
tutti nelle tasche degli abbo­
nati viola e il resto letteral­
mente «bruciati». Cosi, per Fio­
rentina-Lazio, come già per 
Fiorentina-Genoa di domeni­
ca scorsa, sia la società tosca­
na che la questura di Firenze 
hanno lanciato una serie di 
appelli ai tifosi laziali perchè 
rinuncino alla trasferta. Si te­
mono, viceversa, incidenti nel 
caso i supporter biancazzurri 

si dovessero ugualmente pre< 
sentore stamani fuori dai can­
celli d i uno stadio dalla ca­
pienza assai limitata. 

Comunque sia, per preveni­
re eventuali disordini, la Polfer 
dì Roma ha infoi',iato che sui 
treni che partiranno dalla ca­
pitale in mattinata c i saranno 
una quarantina di agenti. 
Avranno il compito di scortare 
i fans della Lazio sia all'anda­
ta che al ritomo e vigilare sul­
la buona riuscita di questa tra­
sferta- La Fiorentina dovrà poi 
giocare una terza volta a Pi­
stoia, l 'I ottobre contro l'Udi­
nese. 

Srecko Katanec, 26 anni, aila sua prima stagione con la Samp 

Chi avrà un probemino, 
concreto, sarà proprio Zenga 
che dentro al guantone infi­
lerà un mignolo non ancora 
a posto. Ma pensare che dal­
le parti di Appiano trattenga­
no i l fiato per questo è pura 
follia. Anzi negli occhi dei 
nerazzurri brilla una luce 
che è di grande determina­
zione, c'è l'aria delle vigilie 
importanti. Trapattoni fa il ve 
reo a Borskov, non accenna 

ad Ascoli e parla di Sampdo­
ria forte: «Allo scudetto si ar­
riva anche con 3/4 asconfit­
te. La loro forza é inlatta-. 
Resta da capire quale aia la 
sua Intima valutazione d i 
questo avversario. Lui e i 
suoi sono curiosi d i fare i 
conti con una squadra che, 
a differenza di Cremonese, 
Bologna e Lecce , non do­
vrebbe giocare chiusa come 
un riccio. 

A Verona toma Careca. Maradona va in tribuna 

Come sarà il Napoli 
non più made in Itajy? 

LORETTA S I L V I 

• • VICENZA. Comincia oggi i l 
campionato del Napoli primo 
in classifica, A Verona toma 
in campo Careca, «il miglior 
attaccante del mondo» come 
lo definisce Bigon, si accomo­
da in panchina Alemao, il ma­
gro leone del centrocampo. E 
su tutti veglierà, dalla tribuna, 
Diego Maradona, lo straripan­
te capitano. Aveva cominciato 
bene l'Ita! Napoli, ora Bigon è 
condannato a fare meglio, 
•Questo Verona a zero punti è 
un'arma a doppio taglio. Po­
trebbero essere bloccati psi­
cologicamente ma anche cari­
cati dallo spirito di rivalsa. Co­
munque hanno giocatori di 
un certo livello come Gutier-
rez e Magrin. E l'intelligenza 
di Bagnoli... Sarà insomma 
una partita dura*. 

Ieri mattina, caso più unico 
che raro, i l tecnico parteno­
peo ha guidato la «rifinitura! 
senza avere ancora a disposi­
zione la squadra che scende­
rà oggi in campo. I brasiliani, 
infatti, hanno raggiunto il ritiro 
di Arcugnano solo nel pome­
riggio. «Mi hanno detto che 
stanno bene, se Careca se la 
sentirà giocherà subito. Certo 
bisogna vedere come reggerà 
ì 90 minuti... Per Alemao c'è 
un discorso tecnico da fare, 
occorre anche usare dei ri­
guardi verso chi fino a questo 
momento ha tirato la carret­
ta». Paradossalmente i proble­
mi di quadratura più seri co-

Antonio Careca 

minciano adesso. Contro il 
Verona, probabilmente, si ve­
drà lo stesso Napoli delle pri­
me uscite con la sola variante 
di Careca al posto di Zola. Ma 
già da Lisbona la squadra par­
tenopea potrebbe cambiare 
volto con l'ingresso di Alemao 
e magari, per un tempo, di 
Maradona. Sull'argentino 
sembra impossibile fare delle 
previsioni. Oggi sarà in tribu­
na, almeno cosi ha detto. 
•Panchina? No! Se volete il mi­
glior Maradona dovete aspet­
tare. Almeno quindici giorni. 
Lavoro da poco e sento dolori 
dappertutto. Per Lisbona par­
to anche se ho una sola possi­

bilità d i giocare. Certo che 
quando vedo una palla...». 

Stravolto infatti anche ieri i l 
programma. Doveva essere 
una sgambatura, invece Diego 
si è subito unito ai compagni 
per una partitella. Maradona è 
apparso alquanto gonfio («ma 

•non to trovo grasso, è solo 
uno appena tornato dalle va­
canze» dice Bigon) e di buon 
umore. La sua presenza ha vi­
vacizzato l'allenamento, al 
quale hanno assistito circa 
duemila persone, e il clima 
dello spogliatoio. 

Maradona è arrivato in ritiro 
venerdì notte. Avrebbe dovuto 
partire da Napoli in aereo ma 
alcuni impegni pubblicitari lo 
hanno trattenuto. Cosi è salta­
to su una delle sue Ferrari, 
una F 40 rigorosamente rossa, 
insieme al preparatore perso­
nale Signorini, alla volta d i Vi­
cenza. «Dopo la partita a Ce­
sena, Bigon m i ha chiamato 
chiedendomi di venire in riti­
ro. L'ha fatto in una maniera 
tale che non ho potuto fare a 
meno di prendere la macchi­
na e mettermi in viaggio» rac­
conta l'argentino. Era la mez­
za quando Maradona è arriva­
to a Villa Michelangelo, atteso 
dal direttore generale Moggi. 
Immediatamente svegliato i l 
massaggiatore Cannando per­
ché le cucine era chiuse e i l 
capitano reclamava un piatto 
d i spaghetti. Per salutarlo si è 
alzato dal letto anche Bigon. 

L'«esordio» 
della Roma 
nel bunker 
del Flaminio 

Prima vera partita casalinga della Roma oggi contro 1 Ata­
lanta. La squadra giallorossa ha scontato le tre giornate d i 
squalifica per gli incidenti provocati nel giugno scorso da* 
suoi tifosi a Perugia nello spareggio-Uefa contro la Fiorenti­
na. Teatro sarà il piccolo e inscuro «Flaminio». Intorno al­
l'impianto è stata costruita una doppia recinzione, ma per 
cercare di arginare possibili incidenti, come è già accaduto 
per la partita di Coppa Italia tra La2io e Bologna, è stato al­
lestito un eccezionale servizio d'ordine: più d i cinquecento 
gl i agenti. Confermala la squadra che ha vinto a Genova 
Sulla panchina a fianco Radice (nella foto) ritroverà un 
vecchio allievo: quel Mondonico che ebbe come giocatore 
«tanto fantasioso, quanto pigro» quando allenava il Monza. 

Canottaggio 
4 sema 
d'argento 
Oggi in gara 
oli Abbacinale 

Nel medagliere dell'Italia a 
Bled (Jug.), dove si stanno 
svolgendo i Mondiali d i ca­
nottaggio, dopo la prima 
giornata delle finali, figura 
soltanto una medaglia d'ar­
gento, E* quella del quattro 
senza pesi leggeri, secondo 
dietro la Rfg. Delusione dal­

la slngolista Bentivoglio arrivata quarta. Sesto ed ultimo i l si-
gollsta maschile Gandola. Passando ai seniores l'armo del 
quattro con delie Fiamme Gialle è giunto sesto. La Rdt ha 
conquistato due titoli maschili (singolo, due senza) e tre 
nelle donne (due senza, due d i coppia, quattro senza). 
Oggi le gare degli Abbagnale e quella del quattro di coppia. 

Tiro a volo 
Ancora oro 
ai Mondiali 
per gli azzurri 

Il tiro al piattello azzurro tor­
na sul podio mondiale a 
Montecatini Terme. Dopo le 
(re medaglie d'oro conqui­
state nelle prove a squadre, 
ieri sono arrivate anche le 
medaglie d'oro delle prove 

^ M a H B M H M a individuali. Marco Venturini, 
29 anni, pistoiese (fossa 

olimpica), e Claudio Giovannangelo, 33 anni, d i Cisterna dì 
Latina (skeet), hanno sbaragliato un campo di altissima 
qualità. I l trionfo è stato completato dal bronzo d i Albano 
Pera e dall'argento di Bruno Rossetti. 

Undici specialisti, in rappre­
sentanza di Francia, Inghil-
terrra e Italia, si presentano 
oggi ai nastri d i partenza 
delia Gran corsa siepi d i Me­
rano a 15 giorni dal Gran 
Premio Merano. 1 transalpini 

M schierano Natce Smile, Ren-
nequin, gli inglesi Northern 

Gunner, mentre i cavalli italiani sono capeggiati da North 
Bold, lontano da due anni dagli ostacoli, e rientrato recen­
temente surclassando avversari che oggi si troverà nuova­
mente d i fonrte. Da seguire anche Rackmaninov, conside­
rata la sua attuale e brillante condizioni di forma. 

iran corsa 
siepi 
a Merano 

Open Usa Stelli Graf si è aggiudicata 
U M M M U H - L.M ieri la finale del singolare 
NavraniOVa KO femminile dei campionati 
fìflfli finale °Pei1 deS!i Stati Uniti di ten-
• * * ! • • • nls. Ha battuto Martina Na-
L e n d l ' O e C k e r vratilova col punteggio d i 3 / 

6 7/5 6/1. Boris Becker ha 
n M i ^ ^ n ^ H H avuto ragione in tre set di 

Aaron Krickstein (6/4 6/3 
6 /4 ) , qualificandosi per la finale dì oggi contro Ivan Lendl 
che ha battuto Agassi 7/6 (7 /4 ) 6/1 3/6 6 /1 . Becker è II 

Erimo tedesco a superare le semifinali da quando, nel '37 i l 
arane Gottfried von Cramm venne battuto In finale da Don 

Budge (allora i l torneo si chiamava Campionati nazionali 
Usa). Ha stabilito anche un altro primato: pur avendo vinto 
tre tìtoli a Wimbledon, non era mai riuscito ad approdare 
ad una finale negli altri tornei validi per i l grande slam. -

Baseball 
per l'europeo 
quinto incontro 
Italia-Olanda 

Con un netto successo per 
8-0 la nazionale italiana di 
baseball è tornata In parità 
(2-2) nella finale degli Eu­
ropei con l'Olanda, al me­
glio delle cinque partite. Og­
gi, quindi, sarà necessario i l 

H H I ^ B ^ H P M H M ^ M quinto incontro fra le due 
squadre per assegnare il t i­

tolo. Per l'Olanda, ad un passo dal traguardo, tutto da rifa­
re. Il et azzurro Ambrosio™ non ha voluto fare proncsttcL 
Per quanto riguarda le altre posizioni, già deciso il terzo po­
sto della Spagna e il quarto della Svezia, mentre Francia e 
Belgio si contenderanno la quinta piazza. 

Italia f90 
Oggi la Fifa 
decide 
su Brasile-Ole 

Oggi la partita Brasile-Cile, 
valevole per la qualificazio­
ne ai Mondiali del 90, e so­
spesa al 69' quando i cario­
ca conducevano per 1-0 
(rete d i Careca), verrà d i ­
scussa dalla Fifa (federazio-

M B M M I M ^ M H I M ne intemazionale d i cal­
c io) . Sarà la Commissione 

tecnica che dovrà accertare se realmente i l portiere Rober­
to Rojas sìa stato colpito da un petardo e per tale motivo la-
squadra cilena al 69 abbia abbandonato i l terreno d i gio­
co. 

ENRICO C O N T I 

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONE 

O R E 16 

Virdis 
a tempo pieno 
H i Dopo i primi assaggi, tie­
pidi perchè ancora fresco di 
infortunio, nel Lecce, che oggi 
affronta in casa sua il Cesena 
giocherà Pietro Paolo Virdis 
dal primo minuto. Il Bologna 
scopre il suo gioiello, Geova­
ni, dopo la fugace apparizio­
ne di mercoledì scorso a Udi­
ne. C'è molta curiosità intomo 
al campione brasiliano che 
dovrebbe dare alla squadra 
rossoblu geometrie migliori. 
Nella Juve confermato il rien­
tro di Marocchi, mentre nella 
Lazio impegnata a Pistoia 
(campo neutro) contro la 
Fiorentina fare a meno della 
torre Gregucci. Il Milan che ri­
ceverà l'Udinese a San Siro 
potrà contare su Borgonovo a 
centravanti ed anche su Rij-
kaard, che sembrava dovesse 
saltare la sfida. L'Alalanta che 
l'affronterà al Flaminio la Ro­
ma potrà contare sul recupe­
rato Stromberg 

BOLOGNA-BARI FIORENTINA-LAZIO 
(a Pistoia) 

Cusin 1 Mannini Landucci 1 Fiori 
luppt 2 Loseto pioli 2 Monti 
Villa 3 Carrera Volpecma 3 Beruatto 

Geovanj 4 Terracenere lachini 4 Pin 
De Marchi 5 Lorenzo Pin 5 Bergodi 

Cabrinl 6 Brambatl Battistinl « Soldà 
Poli T Scarafoni Bosco 7 Di Canio 

Boninl 8 Gerson (Kubik) 
Giordano 9 DI Gennaro Dunga 8 leardi 

Bonetti 10 Mafellaro Dertycia 9 Amarlldo 
Lorenzo l i Joao Paulo Bagglo IO Sclosa 

Di Chiara l i Sosa 

Arbitro: Amendolia di Messina Arbitro: Magni di Bergamo 

Sorrentino 12 Alberga 
lliev 19 Carbone 

Galvani 14 Urbano 
Stringare 15 Perrone 

Marronarold Monelli 

CREMONESE-GENOA 

Rampulla 
Gualco 

Rizzardi 
Piccioni 

Montorfano 
Citterio 
Bonomi 

Favai li 
Cinello 
Lìmpar 
Dezotti 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Violini 12Braglia 
Avanzi 13 Mariano 

Maspero 14 Fasce 
Merlo 15 Rotella 

Chlorrl 16 Rossi 

Pellicano 12 Orsi 
Faccenda 13 Piscedda 
Dell'Oglio 14 Marchegiani 

Buso 15 Sergio 
Sereni IO Bertoni 

K. VERONA-NAPOLI 

1 Gregori 
2 Ferroni 
9 Coilovatl 
4 Ruotolo 
5 Perdomo 
5 Signorini 
7 Urban 
8 Fiori n 
9 Aguilera 
IO Ruben Paz 
11 Fontolan 

Peruzzi 
Favero 

Acerbi s 
Gaudenzi 

Bertozzi 
Gutferrez 

Fanna 
Prytz 
Iorio 

Magnn 
Pellegrini 

Art).: Longhi di Roma 

Bodlni12Di Fusco 
Mazzeo 13 Corradmi 

Pasmato 14 Alemao 
Terraciano 15 Zola 
Puscedda IO Neri 

JUVENTUS-ASCOLI 

Tacconi 
Bruno 

De Agostini 
Gaiia 

Bonetti 
Tri cella 

Alelnikov 
Barros 

Zavarov 
Fortunato 
Scollaci 

1 Lorieri 
2 -Destro 
3 Rodia 
4 Colantuono 
fl Aloisl 
0 Arslanovic 
7 Cvetkovic 
a Sabato 
0 Dldonè 

lOGIovannefli 
11 Cavaliere 

1 Giuliani 
2 Ferrara 
3 Francmi 
4 Cnppa 
3 Baroni 
O Renlca 
7 Fusi 
8 De Napoli 
9 Careca 
IO Mauro 
11 Carnevale 

Terraneo 
Garzya 
Manno 

levanto 
Righetti 

Carannante 
Morìero 
Barbas 

Pasculli 
Benedetti 

Virdis 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Bonaiuti 12 Bocchino 
Brìo 13 Benetti 

Caverzan 14 Mancini 
Alessio 19 Canllo 

Casiraghi IO Zaini 

LECCE-CESENA 

1 Rossi 
2 Gelain 
3 Nobile 
4 Esposito 
5 Calcatela 
0 J0ZÌC 
7 Ansaldl 
a Piraccinl 
0 Trami 
10 Domini 
11 Dukic 

Arbitro: Ceccann! di Livorno 

Negletti 12Fontar-
Migglano 13 Flamigni 

vfneze 14 Del Bianco 
Conte ISMasollni 

Monaco 16 Turchetta 

IMAN-MESE 

Galli 
Tassotti 
Maldinl 

Colombo 
F. Galli 
Baresi 
Evani 

Ancelottl 
Borgonovo 

RTJkaard 
Massaro 

1 Garella 
2 Oddi 
3 Vanoiì 
4 Bruniera 
9 Sensinl 
0 Lucci 
7 Mattei 
8 Orlando 
0 De Vìtls 

10 Gallego 
11 Slmonini 

SAMPDORIA-INTER 

Pagliuca 
Manninf 
Carboni 

Pari 
Vierchowod 

Pellegrini 
Katanec 

Cerezo 
Vialli 

Mancini 
Dossena 

1 Zenga 
2 Bergomi 
3 Brenme 
4 M attedi 
0 Ferri 
0 Mandorìini 
7 Bianchi 
a Berti 
0 Klinsmann 
10 Matthaeus 
11 Serena 

Arbitro: Di Cola di Avezzano Arbitro- Agnolln di Bassano G-

Pazzagli 12 Abate 
Costacurta 13 Gaiparoli 

Fuser 14 Mina udo 
Stroppa 13 Catalano 
Simone IO Balbo 

ROMA-ATALANTA 

Cervone 1 Ferron 
Tempestili! 2 Contratto 

Ne'a 3 Pasclullo 
Manfredonia 4 Bordin 

Berthold 0 Barcella 
Comi 6 Progna 

Desideri 7 Stromberg 
Gerolin a Bonacina 
Voeller 9 Canlggla 

Giannini IO Nicoiini 
Rizziteli! 11 Madonna 

Arb.: Pairetto di Torino 

Tancredi 12 Piotti 
Pellegrini 13 Porlini 

Conti 14 Prandelli 
BaldleriISBortoiazzi 
Cucciar! l e Compagno 

Nucian 12 Malgioglio 
Lanna 13 Rossinf 
Victor 14 Baresi 

Lombardo 15 Verdelli 
Ifivernlzzi 10 Morello 

CLASSIFICA 
Juventus, Inter e Napoli 5; Mi­
lan, Roma e Bart 4; Sampdo­
ria, Bologna, Ascoli, Lazio, 
Genoa e Cesena 3; Lecce, Ata­
lanta, Udinese e Fiorentina 2; 
Cremonese 1; Verona 0, 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/9 r o m e i 

ASCOU-VERONA 
ATALANTA-CFIEMONESE 
BARI-ROMA 
CESENA-BOLOGNA 
GENOA-MILAN 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-LECCE 
NAPOLI-FIORENTINA 
UDINESE-SAMPDORIA 

SERIE B 
Ancona-Barletta: Pucci 
Avellino-Licata: Guidi 

Brescia-Torino: Beschln 
Cagliari-Cosenza: Boemo 
Catanzaro-Pisa: Fabrlcatora 
Como-Parma: Statoggla 
Pescara-Padova: Boflgl, 
Reggiana-Messina: Bruni 
Reggina-Mpnza: Bizzarri 
Triestina-Foggla: Cafaro 

CLASSIFICA 
Messina 4; Pisa, Torino, Co­
mo, Parma e Reggiana 3; 
Padova, Avellino, Barletta, 
Brescia, Pescara, Triestina, 
Cagliari e Monza 2; Catanza­
ro, Licata, Reggina, Foggia e 
Ancona 1; Cosenza 0. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/9 (Ore 18) 

Brescia-Cosenza 

Catanzaro-Triestina 
Foggia-Avellino 
Licata-Cagliari 

Messina-Brescia 
Monza-Reggiana 
Padova-Reggina 
Parma-Ancona 
Pisa-Como 

Torino-Pescara 

La Juve ha 
l'attacco 
migliore 

• E curioso come la Sampdoria sul terreno di casa 
vanti un bilancio nettamente sfavorevole in fatto di 
confronti diretti con l'Inter: i l Luigi Ferraris ha ospi­
tato questa sfida in 37 occasioni e solo 4 volte i blu-
cerchiati hanno fatto propri i 2 punti, addirittura 20 
sono state invece le vittorie neroazzurre. 

• Sono diversi i calciatori che oggi potranno arroton­
dare il loro bottino di presenza in serie A: Giovanni 
Gall i giocherà la 350esima gara nel massimo cam­
pionato. Fulvio Coilovatl la 300esima, Seblno Naia 
e Luigi De Agostini la n. 200. - _ _ _ 

• L'unico successo dell 'Alalanta sul campo della Ro­
ma è vecchio di 40 anni: si giocava II torneo 49-50 
quando i Bergamaschi superarono la Roma all 'O-
l impico3-1. _ _ ™ „ _ _ 

• Nelle ultime tre partite giocate sul prato di Marassi 
tra Sampdoria ed Inter si sono verificati tutti e 3 I 
possibili risultati: hanno vinto 3-1 i dorlanl nel mar­
zo 1987, è terminata in parità il 3 gennaio 1988 (1-1) 
ed ha conquistato I 2 punti l'Inter io scorso anno ( 1 -

91 
• Dopo 3 giornate è quello della Juventus l'attacca 

più protifico del campionato. I bianconeri hanno in­
fatti realizzato già 8 segnature II Genoa e la squa­
dra che ha segnato di meno: al suo attivo dopop I 
primi tre turni vi è solo la rete firmata da Fontolan 
nella giornata inaugurale 

l'Unità 
Domenica 
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